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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Partito 
ella fabbrica 
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8 ANNI di distanza dalla prima, e a 4 dalla seconda, 
rza Conferenza dei comunisti delle fabbriche costì- 
ce un momento decisivo di verifica della presenza, 
ripensamento sulla funzione del PCI fra la classe 
aia. E’ significativo che i giornali borghesi vedano 
minente assise come un’intrusione della politica 
luoghi di lavoro. Parrebbe quasi che il principio 
« giusta cau.sa » nei licenziamenti individuali — 
ito sindacalmente ma non ancora giuridicamente 
ebba soltanto proteggere il lavoratore dal delitto 
inione, non dal delitto d'organizzazione. In fabbrica, 
bbe consentito criticare il governo, avversare il 
rone, ma non coinvolgere padroni e governi in una 
I politica organizzata. Fare questo, combattere 
o il sistema dello sfruttamento proprio laddove esso 
e le sue basi, è visto come una pretesa superata, 
portuna, perturbatrice. Ne sono prova i recenti 
izi della CISL e delle ACLI sulle conferenze ope- 
del PCI, in pieno svolgimento, 
odesta concezione « occidentale » dello Stato e 
a democrazia, che delega la politica ai partiti e 
ga i partiti in Parlamento, deriva dalla paura che 
10 classe capitalistica e ceto politico nostrani di 
te al legame storico allacciato dal PCI coi lavo¬ 
ri, sul luogo di lavoro. In questo tipo organico di 
orto classe-partito stanno infatti il segreto della 
a organizzativa e la garanzia della carica politica, 
contraddistinguono un partito rivoluzionario. Agli 
ttatori, ai conservatori e ai riformisti, fa paura 
ta presenza del partito nella fabbrica, perché solo 
esso può abbracciare tutta la società, senza ter¬ 
si nel reparto, al di qua del rapporto di produ- 
e, e senza arrestarsi al di là, nello Stato. Senza 
tarsi cioè alla « piccola » o alla « grande » politica; 
ta sindacalizzarsi o elettoralizzarsi. 
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Calorose accoglienze alla delegazione di ritorno da Hanoi 

Oggi la conferenza stampa 

del PCI 
sul Vietnam 

Prime dichiarazioni di Pajetfa alPaero- 
porto di Fiumicino — L^apprezzamento 
vietnamita per la solidarietà italiana 


Domani sera alla Basilica di Masoenzio, 
illuminata da migliaia di fiaccole, a conclusio* 
ne delKi Marcia della pace parleranno un ope> 
raio della Romana Gas, un medico che ha or« 
ganizzato Fospedale da campo per il Viet Nam, 
Alfonso^Gatto e Ton, Aldo Natoli di ritorno 
da Hanoi. Verrà anche letto un messaggio dei 
cittadini di Santo Domingo in lotta per la 
libertà. 


Le » americane in convento » 

Padre Corsi 
arrestato 
in via Veneto 







RA, succede un fatto strano. L’organo della DC 
la di « minacciosa presenza j>, e l’organo del PCI 
t presenza debole », dei comunisti nelle fabbriche, 
ne mai una presenza debole può essere minacciosa? 
tovalutazione o snpravvàlutazione? La spiegazione 
nel cliché anticomunista della DC e nella capacità 
ocritica del PCI. Ma quel che conta è l’importanza 
I tutti attribuiscono alla presenza del-partito nella i 
Dbrica, che per noi comunisti è la pupilla degli occhi, 
cr gli altri il fumo negli occhi. 

Lasciamo stare gli altri e guardiamo a nói, come 
lOi guardano — fiduciosi ma esigenti — gli operai, 
tsta debolezza, accumulatasi negli anni, è forse una 
malia? No. Ci sono specifiche cause, che non stanno 
[) nei difetti della € politica operaia » del PCI 
pressione impropria: può un partito operaio avere 
l politica particolare per gli operai?). Vi è stata una 
iiflficiente penetrazione della realtà produttiva e 
la € condizione operaia », soprattutto perché il par- 
[ non si è adeguato, modellandovisi. alla fisionomia 
bpre più industriale che assumeva l’Italia. La strut- 
I sociale ha sopravanzato le strutture organizza- 
(. Vi è stata una insuflìciente caratterizzazione della 
a del partito rispietto a quella del sindacato, cioè 
li operai intesi come classe politica rispetto agli 
rai intesi come categoria professionale. L’intreccio 
rivendicazioni e riforme, azione sindacale e pro¬ 
to rivoluzionario, fra difesa dei lavoratori e attacco 
lapitalismo, non è stato colto sempre, non è stato 
roneggiato a suflìcienza. 

)ome si vede, la critica si appunta sulle cause sog¬ 
ive, dando per scontato che quelle oggettive (dalle 
presaglie padronali alla discriminazione anticomu- 
a, dalla svolta di centro-sinistra all'involuzione del 
) avrebbero avuto minor peso, se difetti non fossero 
i presenti già in noi. Difetti i quali a loro volta hanno 
ravato le conseguenze del deterioramento politico 
vocato dalla divisione che è subentrata nel movi- 
jto operaio. 

V CRITICA è ancor più valida se si tiene conto delle 
onenti lotte operaie di questi anni e del crescente 
» elettorale del PCI. che fanno risaltare come una 
raddizione da risolvere il suo minor peso nelle fab- 
he e fra la classe operaia. Che fanno tra l’altro 
tare le spiegazioni sociologiche buone per altri 
iti (la massificazione, la spoliticizzazione, il qua- 
luismo, e perfino il * benessere > che pochi han 
o). 

Uidiamo alla conferenza di Genova, che si tiene alla 
della prossima settimana, col proposito di realiz- 
* una svolta in tutto il lavoro del partito. Le con- 
*nze aziendali hanno già fornito indicazioni sui 
edi da adottare e sulle correzioni da apportare, 
sogna scegliere più nettamente, più sistematica- 
ite la classe opieraia — è stato detto — per ricon- 

Arìs Accornero 

(Segue in ultima pagina) 


Martedì in sciopero 
le Università italiane 

Martedì prossimo 25 maggio ogni attintà didattica 
c scientifica sarà sospesa per tutta la giornata nelle 
Università italiane: la decisione del nuo\o sciopero 
è stata annunciata ieri mattina dalle associazioni de 
gli studenti, degli assistenti e <lci professori incari 
cati. L’agitazione è stata proclamata per protestare 
contro il disegno di legge governativo sul riordina 
mento delle strutture universitarie e per la riforma 
democratica deU’istruzione supcriore. Le tre associa 
lioni. nel corso di una pubblica manifestazione che si 
I svolgerà a Roma nel giorno dello sciopero, presente- 
t ranno un libro bianco. 

' (A pagina 2 le informazioni) 


La delegazione del PCI all'arrivo a Fiumicino 


CRISI IN BOLIVIA 


Scontro frontale tra 






e i minatòri 


Venticìnquemila lavoratori in sciopero occupano i pozzi 
Proclamati lo stato d'assedio e la mobilitazione generale 


LA PAZ, 18. 

L’ombra di una crisi non me- 
no drammatica di quella domi¬ 
nicana grava oggi sulla Boli¬ 
via. dove il dittatore filo-ame¬ 
ricano Renò Barrientos Ortu- 
no ha decretato lo stato d'as¬ 
sedio contro lo sciopero gene¬ 
rale proclamato dai minatori e 
da altre forze operaie. La poli¬ 
zia ha ripetutamente aperto il ] 
fuoco nella capitale per disper¬ 
dere cortei di studenti e di ope¬ 
rai che protestavano per la 
deportazione - dell’ex-vìcepresì- 
dente e leader sindacalista 
Juan Lechin: si lamentano un 
morto e venti feriti. La folla 
ha dato alle fiamme un risto¬ 
rante dell’aeronautica e ha get¬ 
tato nel fiume Choqueyapu una 
jeep carica di poliziotti. I mi¬ 
natori in sciopero — in numero 
di venticinquemila — hanno oc¬ 
cupato con le armi alla mano 
le miniere di stagno di Catavi. 

€ Siglo veinte >. Uuanuni. Col- 
quiri e Viloco (cioè tutte le 
miniere del paese, meno due) 
ed hanno preso come ostaggi 
dirigenti e ingegneri. 

Il dittatore Barrientos. che 
— deportando Lechin sotto la 
accusa di « complotto contro 
Lordine e la pace sociale » — 
sembra aver deliberatamente 
cercato la prova di forza con 
i sindacati operai, ha adottato 
anche altre misure repressive, 
tra cui la mobilitazione di tut¬ 
ti gli uomini tra i quindici e 
i cinquanta anni, la sospensio¬ 
ne d'autorità di tutti i dirìgenti 
sindacali dalle loro cariche e 
la convocazione di nuove < ele¬ 
zioni » sindacali, sotto il con¬ 
trollo dell’esercito, entro qua¬ 
ranta giorni. Barrientos ha an¬ 
che ordinalo l'arresto di direr.si 
dirìgenti del Partito rivoluzio¬ 
nano «le.li sin-.stra n.-uiOT.niMa 
(PRtS), cui appartiene Lechin 
Le radio dei minatori in sciope 
ro afferma che queste misure 
preludono alla t riprìvatizzazio 
ne » delle miniere di stagno, 
nazionalizzate dopo la rìvolu 
zione del 1952. E' un'afferma¬ 
zione che trova conferma in 
un radiodiscor.so di Barrientos 
in cui SI afferma la necessità 
di < riorganizzare * le miniere 
che € lavorano in grave perdi¬ 
la > per colpa di c leaders sin 
dacali irresponsabili ». 

Protagonista — con l'appog 
gio decisivo dei miruitorì in ar- 
mi.della rivoluzione del ’52, fu 
il Movimento nazionalista ri 
vnluzionario (M\R) di Victor 
Paz Esten.ssoro. il quale ultimo 
assunta la presidenza, abolì 
le forze armate, tradizionale 
strumento delle giunte dittato^ 
riali che fino a quel momento 
avevano dominato il paese, e 
adottò importanti misiire di ri¬ 
forma sia in campo minerario, 
.sia in campo agricolo. Tanto 
Paz Estenssoro quanto Heman 
Siles Suazo, che lo sostituì al 
potere tra il ’56 e il ’60, dove¬ 


vano tuttavia cedere, più tar¬ 
di. alla pressione degli Stati 
Uniti e delle c grandi famiglie » 
boliviane e dare il via ad un’in¬ 
voluzione del regime. La ten¬ 
denza si accentuò con il ritor¬ 
no di Paz alla presiderua, do¬ 
po il ‘60. quando il capo del 
MNR eliminò dal governo i 
rappresentanti della sinistra, 
consenti la riorganizzazione 
dell'esercito e lo-mobilitò con¬ 
tro i minatori in dure repres¬ 
sioni. modificò infine la Costi¬ 
tuzione per imporre la propria 
rielezione ed espulse dal parti¬ 
to il vice presidente Lechin. 
leader della sinistra. ‘ 

E’ in questo quadro che sì 
collocano le crisi dell’aprile e 
del novembre 1964, grazie al¬ 
le quali Barrientos ha potuto 
dare la scalata al potere. L’a¬ 
scesa dell’attuale dittatore — 
generale, capo dell'aviazione e 
massimo esponente della cric¬ 
ca militare protetta dagli Stati 
Uniti — fu dapprima favorita 


dal presidente Paz. che lo scel¬ 
se come candidato alla vice¬ 
presidenza. in sostituzione di 
Lechin. Paz e Barrientos € vin¬ 
sero » con facilità le elezioni 
addomesticate del 31 maggio, 
boicottate da Lechin e dall’ala 
sinistra del MNR. costituita in 
nuovo partito (il PRIN)) e da¬ 
gli altri gruppi di opposizio¬ 
ne. Barrientos. divenuto vice- 
presidente. diresse quindi t suoi 
colpi contro Paz. promuoven¬ 
do un’equivoca alleanza della 
destra e della sinistra, diretta 
da Lechin. per l’eliminazione 
del presidente. Il 4 novembre 
scorso, un c colpo di Stato » 
incruento, capeggiato da Bar¬ 
rientos e da una « giunta » mi¬ 
litare. rovesciò Paz e lo co¬ 
strìnse all’esilio: il generale 
filo americano si impadronì co¬ 
sì della direzione dello Stato; 
pochi giorni fa. egli ha anche 

, (Segue in ultima pagina) 


Dopo 4 settimane di repressioni 

Johnson costretto a 
trattare con Bosch? 

La Casa Bianca sembra disposta ad accetta¬ 
re un governo presieduto dal costituzionalista 
Guzman * Caamano prevede «completa vittoria» 


SANTO DOMINGO. 18 
n colonnello Francisco Caa 
mano, presidente costituziona¬ 
le della Repubblica dominicana 
c capo delle forze che si bat 
tono per il ritorno alla legalità, 
si è dichiarato stasera « molto 
ottimista » circa una < \ittona » 
a breve scadenza del mo\i- 
mento che egli dirige. Le pa 
rolc di Caamano sono state 
nfrritc da un corrispondente 
dcir.Associated Press, il qua 
le ha precisato che il presiden 
le si è riferito ad una « \ it- 
toria completa, sia dal punto 
di vista militare sia da quello 
politico *. Interrotto circa le 
\oci. che erano circolate oggi 
con insistenza, di un six) in 
contro con gli inxiati di John 
-«on. Caamano le ha smentite, 
ma non ha escluso che un con 
tatto con gli americani possa 
aversi prossimamente. 

Le dichiarazioni di Caama¬ 
no sono giunte al termine di 
una nuova giornata di lotta 
cruenta, durante la quale le 
forze della « giunta > reazio¬ 
naria che fa capo al generale 


Imbcrt non sono riuscite a 
migliorare le loro posizioni nè 
nella capitale nè nelle città 
c nelle campagne deH’interno 
(dove. anzi, il presidente ca«ti- 
tuzionale gcxlc di un appoggio 
di massa>. Esse sono state con¬ 
siderale con attenzione, soprat¬ 
tutto in relazione con le in<li- 
scrczioiii di fonte americana, 
che de .scrivono il governo di 
Washington come disposto ad 
accettare — dopo quattro set¬ 
timane di inutili repressioni — 
una soluzione gradita ai costi¬ 
tuzionalisti. 

Secondo < rivelazioni > appar¬ 
se sul New York Times, tale 
sarebbe il contenuto della mis¬ 
sione svolta a Santo Domingo 
da Mac George Rundy. assi 
stenle speciale del presidente 
Johnson, dal sottosegretario di 

(Segue in ultima pagina) 


La Direziona del PCI è con¬ 
vocata per venerdì ZI mapgio 
elle ore 9. 


La delegazione del PCI gui¬ 
data dal compagno Giancarlo 
Pajetta, che è stata in missio¬ 
ne di solidarietà nel Vietnam, 
è rientrata ieri pomeriggio a 
Roma. Poco prima delle 15 
Pajetta e gli altri compagni del¬ 
la delegazione — Natoli, Co 
lajanni e Occhetto — sono scesi 
dall’apparecchio dell’Aeroflot 
che effettua il collegamento di 
retto settimanale fra Roma e 
Mosca. Erano venuti ad incon¬ 
trarli a Fiumicino i compagni 
Berlinguer, Natta e Macaiuso 
della segreteria del PCI, i com¬ 
pagni Bufalini e Colombi della 
Direzione, il compagno Secchia, 
vice-presidente del gruppo co¬ 
munista del Senato, i compagni 
Libertini e Maffioletli della Di¬ 
rezione del PSIUP. il compagno 
Trivelli segretario della Fede¬ 
razione romana del PCI. il com 
pagno Amerigo Terenzi e Fran¬ 
co Calamandrei, il vice diret¬ 
tore dell’I/nifò Maurizio Ferra¬ 
ra e numerosi altri dirigenti 
del PCI, oltre ad alcune centi¬ 
naia di militanti e di comunisti 
romani. 

n saluto alla delegazione è 
stato affettuoso e festoso: a;v 
plausi, mazzi di fiorì, abbracci. 
E’ stala una vera e propria 
manifestazione. Nell’atrio dello 
aeroporto Pajetta ha fatto una 
breve dichiarazione ai numerosi 
giornalisti convenuti, rappre¬ 
sentanti della stampa italiana 
e (li numerose agenzie stranie¬ 
re. e alla piccola folla di per¬ 
sone che avevano attorniato e 
festeggiato la delegazione. Tra¬ 
smesse da un altoparlante, le 
sue parole sono risuonate in 
tutta l’ampia sala degli arrivi. 

€ Vorrei prima di tutto ri¬ 
cordare — ha esordito Pajetta 
— l’accoglienza commovente 
che ci è stata fatta-nel Vietnam 
del nord, dove la nostra mis¬ 
sione era diretta. E’ stata una 
accoglienza che ci ha fatto co¬ 
noscere lo stato d'animo di 
tutti i vietnamiti, dal presi¬ 
dente Ho Ci Min. che ha voluto 
ripetutamente dirci come egli e 
il suo popolo siano oggi parti¬ 
colarmente sensibili alle prove 
di solidarietà date dagli ita¬ 
liani. sino ai combattenti, che 
abbiamo visto accanto ai loro 
pezzi, ai giovani, alle ragazze, 
ai contadini che montano la 
guardia col fucile sui loro po¬ 
sti di lavoro. 

€ Abbiamo costatato — ha 
proseguito Pajetta — che la 
nostra solidarietà e quella del 
mondo intero fanno già parte 
della tenacia con la quale i 
vietnamiti resistono, dello slan¬ 
cio col quale combattono e la¬ 
vorano Essi sanno di non es¬ 
sere soli. Ci preme sottolineare 
che non sì tratta soltanto di un 
sentimento, ma della consape¬ 
volezza politica della necessità 
di essere uniti pur nella diver¬ 
sità. come essi stessi ci hanno 
detto nella loro lingua, tradu¬ 
cendo un concetto che fu di 
Paimiro Togliatti. 

€ Siamo stali in una parte 
del mondo dove egei sono messe 
alla prova, nel contrasto che le 
oppone, le forze deiropprcs 
sione e della guerra, da un 
lato, e quelle della pace e del 
l’iridipendenza. daU’altro. E' 
una prova che non riguarda 
soltanto il Vietnam e l’.America. 
Diciamo subito che abbiamo 
constatato che le forze della 
pace e dell'indipendenza nel 
Vietnam non sono disarmate e 
non sono disposte a rinunciare 
alla loro lotta per la libertà. .Ab 
biamo visto con i nostri occhi 
le testimonianze di quella che 
qualcuno in Ilalta chiama la 
" missione umanitaria " degli 
Stati Uniti, abbiamo visto le 
prove dell’ "idealismo " di que¬ 
sto paese. Siamo stati fra co 
loro che lavorano fra le mace 
rie per riparare le distruzioni 
provocate dai bombardamenti 
e fra coloro che abbattono gli 
aerei nemici venuti a bombar¬ 
dare. Nel \ietnam ci sono vit¬ 
time. ma ci sono ancor più 
combattenti. 

eli nostro è stato un lungo 
viaggio. .Abbiamo percorso tren¬ 
tamila chilometri. Per quanto 


lontani siano i paesi che ab¬ 
biamo visitato, per quanto di¬ 
verse le lingue che vi si parla¬ 
no. abbiamo potuto constatare 
che sulla necessità di resistere 
alla aggressione imperialista, 
sulla necessità di prendere mi¬ 
sure concrete per dare al Viet¬ 
nam prove di solidarietà effetti¬ 
va. tutti i comunisti sono con¬ 
cordi: tulli sono dell’opinione 
che tale solidarietà debba es- 
•serci, debba esssere anzi più 
larga, più concreta e più effi¬ 
cace di quanto è stata sino ad 
oggi. 

« Per concludere vorrei dire 
che le nostre impressioni con 
fermano alcuni giudìzi che noi 
avevamo già dato. Gli ameri¬ 
cani si sono cacciati in un 
affare assai spinoso e c’é il 
rischio che non riescano a 
uscirne senza mettere a repen- 
taglioJ.la:;pace del mondo.. Bi¬ 
sogna aiutarli ad andarsene al 
più presto dal Vietnam. I viet¬ 
namiti da parte loro fanno tutto 
il possibile per convincerli ad 
andarsene. Noi vogliamo fare 
la nostra parte, lavorando per 

(Segue in ultima pagina) 



Padre Antonio Corsi è stato arrestato ieri, alle 15,10, 
per lo scandalo delle « americane in convento » : 
dovrà rispondere di concorso in contraliliando, con* 
corso in omicidio colposo, concorso in lesioni col* 
pose, false dichiarazioni, evasione dell’lGE e, forse, 
■ di associazione a delinquere. Padre Milani, è stato 
invece rilasciato; ■ prohaldlmcnte, verrà denunciato 
solo a piede libero. Gli altri cappuccini dovreldiero 
invece essere lutti prosciolti. (Sella foto, padre Ati* 
Ionio Corsi). 

(A pag. 3 i particolari) 


Con una assurda spiegazione di Washington 

R^rese k imuraom 

USA Oli nord VhOuim 


Gli auguri 
del PCI per 
i 75 unni 
di Ho Ci Min 


Il FNL distrugge un ponte ferroviario presso la ba¬ 
se USA di Danang - Un messaggio dei movimento 
giovanile sudvietnamita indica l’esplosione di Bien 
Hoa come un successo delle forze patriottiche 



n Presidente della Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam, compagno Ho 
Ci Min. compie oggi 75 
inni, n compiono Longo 
oli ha inviato il seguen¬ 
te telegramma: 

< Vi giungano in oc- 
rasiooc del vostro set- 
lantac.nquesimo comple¬ 
anno gli auguri fraterni 
ed affettuosi del Comi¬ 
tato centrale del Partito 
comunista italiano e miei 
personali. A questo au¬ 
gurio uniamo l'auspicio 
che n valoroso popolo 
lei V'ietnam possa vede¬ 
re presto coronata da 
pieno successo la sua 
lotta coraggiosa per la 
libertà e la indipendenza 
nazionale. contro la 
brutale aggressione Im 
penalistica - LUIGI 
LONGO ». 

(A pog. 3 un Mndzlo 
dal nostro inviate ad Ha¬ 
noi sulla vita di H# Ci 
Min) 


WASHINGTON. 18. 

L’aviazione US.A ha ripreso 
oggi le incursioni contro la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam del nord, dopo una so¬ 
spensione durata cinque gior¬ 
ni; trenta aerei di base sulla 
portaerei Goral Sea hanno at¬ 
taccato un deposito di carbu¬ 
rante nella zona di Fu Qui. 200 
chilometri a sud di Hanoi, con 
ventìcinque tonnellate di bom¬ 
be e razzi aria terra. Contem¬ 
poraneamente, a Washington, 
il portas'oce del Dipartimento 
di Stato McCloskey ha tenuto 
una conferenza stampa per so¬ 
stenere che il governo degli 
USA è < rimasto deluso della 
mancata reazione di Hanoi > 
alla sospensione degli attacchi 
aerei. 

McCloskey non ha neanche 
detto quale specie di reazione 
i governanti americani si at- 
teivlessero. ma ulteriori noti 
zie in merito si ricavano dal 
Washington Post di oggi, il qua- 
le afferma che. durante la so¬ 
spensione dei bombardamenti, 
gli Stati Uniti avrebbero fatto 
sapere a Hanoi — attraverso 
intermediari non identificati — 
che la stessa sospensione do¬ 
veva essere considerata come 
segno di disposizione degli USA 
alla apertura di negoziati. La 
conferenza stampa di McClo- 
skey è dunque un tentativo di 
accreditare rintemizione del¬ 
le incursioni come una offerta 
di negoziato, che il governo di 
Hanoi avrebbe lasciato cadere. 

I.a squallida ipocrisia di que 
sta futile manovra è evidente, 
poiché gli aggressori USA sono 
stati informati da tempo che 
non potrà esservi nessun nego- 
; ziato per il Vietnam, se non 
I con i rappresentanti del Fron¬ 
te Nazionale di Liberazione: 
sospendere gli attacchi ai nord 
senza sospendere contempora- 
i neamente le azioni militari al 


sud, e tentare la trattativa se¬ 
parata con Hanoi invece di 
chiedere il negoziato con il 
FNL, è solo falsità e mala (e 
de, intesa a mascherare la per¬ 
sistente volontà aggressiva e 
prev aricatrice degli Stali Uniti. 

Questa è la sostanza di una 
secca dichiarazione diramata 
oggi dal ministero degli esteri 
del Vietnam democratico. Inol¬ 
tre. il capo dei servizi stampa 
dello stesso ministero. Li 
Ciang. ha dichiarato che, in 
realtà, non c’era mai stata nes¬ 
suna sospensione dei bombar¬ 
damenti. n 13, gli americani a- 
vevano attaccato con razzi 
aria-terra villaggi e strade nel ¬ 
le province di Ngha An e di 
Ha Tinh. Dal 13 maggio hanno 
continuato a sorvolare la RDV. 
Ieri, hanno lanciato razzi sulle 
province di Nghe An, Ha Tinh 
c Quang Binh. 

Nel sud, la lotta continua 
aspra, accanita. 

Gli aggressori hanno subito 
oggi un nuovo duro colpo, con 
la perdita di un ponte ferrovia¬ 
rio sul fiume La N^ a meno 
di quattro chilometri dalla ba¬ 
se dei roarines a Danang. inte¬ 
ramente distrutto dalle forze 
dal FNL. Fonti USA ammetto¬ 
no che la linea ferroviaria Da- 
nag-Saigon è controllata dal 
Ff^. Un importante siKcesso i 
patrioti vietnamiti hanno ripor¬ 
tato in un villaggio della prò 
vincia di Binh Thuan. che essi 
hanno preso, ueddendo undici 
soldati governativi e catturan¬ 
done 58 (molti dei quali prò 
babilmcnte si sono uniti al 

(Segue in ultima pagina) 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti od essero prosontl 
olla seduta antimeridiana di 
domini. . 
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La destra socialista decisa a fondarsi nel P$D| . : . ' ; 
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Amendola illustra 

' ^ ' m Respinta la mozione del PCI 
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La maggioranza contro 


La seduta pomeridiana alla Camera 


Amendola illustra il no dei comunisti 


Respinta la mozione del PCI 


Dichiarazioni di Verzelll e Bertoldi — intervista dì Santi ad «Astrolabio » 
Domani le modifiche alla « 167 » in Consiglio del ministri • li Comitato 
Centrale del partito socialista discute sul « piano Piéraccini » 


il Piano sardo 


Il discorso dcll'on. Venerio 
Cattanl a Milano, nel quale 
l’espononte deU’csU'ema de* 
stra socialista ha sollecitato 
un ritorno a breve scadenza 
del partito neirinternazlona* 


ti emendate dalla nota recen¬ 
te sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale. Nel progetto go¬ 
vernativo è stabilito che * la 
indennità di espropriazione 
delie aree è determinata dal* 


La truffa sarda della TV 


le socialiita e una politica rutllclo tecnico erariale nel 
estera organicamente social- modi previsti dall’art. 13 dei- 


democratica, ha suscitato una 
immediata eco polemica nel 
PSl. 11 compagno Silvano Ver* 


la legge 1885», nota anche 
come « legge per Napoli ». 11 
criterio di calcolo per l’inden* 


zeli!, della corrente di sini- nlzzo ai proprietari consiste 
stra e membro della Dlrezio- secondo questa legge In una 


ne, ha rilasciato una dichiara¬ 
zione In cui 11 discorso del 
sottosegretario aU’Agricoltu- 
ra viene definito ■ inaccetta¬ 
bile e inopportuno ». Inaccet¬ 
tabile • perché in netto con¬ 
trasto con la tradizionale e 
tuttora valida politica estera 
del PSl. fondata sulla neutra¬ 
lità dello Stato, sul supera¬ 
mento dei blocchi militari 
contrapposti e sulla coesi¬ 
stenza pacifica»; inopportuno 


media fra l'Imponibile cata¬ 
stale e il valore venale del 
terreno al momento del- 
l’esproprio In pratica, l’in- 
dennizzo verrebbe ad essere 
pari alla metà circa del valo¬ 
re di mercato del suolo espro¬ 
priato; anche lo schema di 
legge urbanistica del mini¬ 
stro Mancini prevede questo 
meccanismo. Le norme della 
< 167 » dichiarate non valide 
dalla Corte Costituzionale sta- 


< perchè incoraggia l'azione billvano Invece che l'indennlz- 
delle correnti democristiane zo fosse calcolato In base al 
o socialdemocratiche più prò- prezzo di mercato In vigore 
penso ad avallare suplnamen- due anni prima delle appro- 
te pericolose avventure del vazlone del plano da parte 
governo americano e perchè dei Consigli comunali, 
si contrappone bruscamente Una proposta di legge per 
alle opinioni e ai giudizi gj] emendamenti alla « 167 » 
espressi dal segretario del § presentata, com'è no- 
partito durante 11 recente di- anche dal gruppo dei de- 
batUto parlamentare sull at- putatl comunisti. In essa, pur 
Wale preoccupante situazione lasciando Impregiudicata la 


intemazionale ». 

Per quanto riguarda In par¬ 
ticolare 11 rientro del PSl 
nell'Intemazionale socialista, 
VerzelU ha aggiunto che è 


facoltà dei Comuni e degli 
enti interessati di far ricor¬ 
so alla legge per Napoli qua¬ 
lora ciò appaia più vantag¬ 
gioso, l’indennità di esproprio 


Per ben tre volte nel atro 
di otto oìornt, la televisione 
ha operato ai danni dei tele¬ 
spettatori sardi e di tutta Ita¬ 
lia una vera e propria truf¬ 
fa. che ha ben pochi prece¬ 
denti nella Storia stessa del 
nostro video, non certo nuovo 
al « reati » di disinformazio 
ne. Come abbiamo segnalato 
nella nostra rubrica, un in 
Itero documentano in due pun 
tate, Sarclet'na I9G5, e un ser 
vizio di Cordialmente sono 
stali imperniati sulla propa¬ 
ganda a un « Piano di rinasci¬ 
ta sardo » che, in realtà, non 
esiste perchè, sotto la pres¬ 
sione delle critiche mosse dai 
comunisti e da altre forze e 
gruppi dell'Isola, è stato nti- 
rato dalla Giunta regionale. 

La truffa ha avuto ieri una 
eco in Parlamento, nel corso 
del dibattilo sulla situazione 
sarda, ad opera dei compagni 
Laconl e Pirastu. Ma non cre¬ 
diamo che la questione possa 
considerarsi chiusa con una 
condanna morale dell'episodio. 

Naturalmente, anche per la 
truffa sul Piano sardo esisto¬ 
no spiegazioni tecniche. Sem¬ 
bra, ad esempio, che il docu¬ 
mentario Sardegna 1963 sia 
stato girato in marzo, quando 
il ritiro del Piano, con rela¬ 
tive, violentissime polemiche 
airintemo della DC. non era 
ancora avvenuto. Ma una si¬ 
mile spiegazione, anche qua¬ 


lora corrispondesse a verità, 
lungi daU'alleggenre la re¬ 
sponsabilità dei dirigenti tele¬ 
visivi, la aggraverebbe. Essa 
dimostrerebbe, infatti, che al¬ 
la TV, pur di fare propagaa 
da ai parliti di governo e in 
particolare alla DC. si è di 
sposti ad ignorare perfino la 
realtà delle cose. 

E questa è tu verità, del re 
sto. I dirigenti della TV riten¬ 
gono (e l'attuale convenzione 
tra la Rai e lo Stato li auto 
rizza a ritenere) che l'unico 
padrone da seriHre sia il go 
verno: servito il quale. Il loro 
dovere è esaurito. Dei tele¬ 
spettatori se ne infischiano, dal 
momento che non ad essi la 
TV deve rispondere, ma al 
governo. Se, dunque, esiste 
negli archivi un documentano 
di propaganda elettorale, lo si 
manda tranquillamente in on¬ 
da. anche se esso è basato su 
un falso marchiano, su una 
truffa: e nel farlo, si conta 
sulla presunzione che per mi¬ 
lioni di persone l'unico mezzo 
di informazione è II video, e 
che tutto dovrebbe, quindi, 
funzionare perfettamente. Di¬ 
nanzi a simili sistemi, i falsi 
della stampa < gialla » diven¬ 
tano semplici giochetti. 

Ora. per fortuna, l’Italia non 
è quel Paese di « beoti del vi¬ 
deo > che i dirìgenti di via 
del Babuino sembrano presu¬ 
mere. Tuttavia, è vero che. 


almeno tn una certa misura, 
la TV rimane se non altro ii 
mezzo più rapido e ascoltato 
di informazione, in Italia. Il 
che trasforma quello che. in 
altre condizioni, potrebbe an¬ 
che essere considerato un sem¬ 
plice, anche se vergognoso, 
falso propagandistico, in un 
vero e proprio reato di pre¬ 
varicazione. 

E' piuttosto significativo cèe 
questo reato sia stalo com¬ 
messo proprio a pochi giorni 
di distanza dalla nomina di 
Gianni Granzotto ad ammini¬ 
stratore delegato della Ral- 
TV, dal momento che Gran- 
zotto è stato mandato a quel 
posto, si è detto, proprio per 
la sua qualifica giornalistica. 
E adesso, come la mettiamo? 

Ma soprattutto questo enne¬ 
simo caso, questo caso-limite, 
anzi, dovrebbe definilivaman- 
te persuadere i gruppi parla¬ 
mentari socialista, repubbli¬ 
cano, socialdemocratico, e una 
parte dello stesso gruppo de¬ 
mocristiano che una riforma 
della Rai TV non è più rin- 
viabìle. Anche perche simili 
cosi finiscono per screditare 
la TV al punto da renderla, 
dinanzi agli occhi di milioni 
di italiani, pari a certi fo¬ 
glietti dei comitati civici di 
buona memoria. 

g. c. 


Inutile avanzare una simile è stabilita « In base al valore 
proposta « fino a quando non definitivamente accertato ai 
saranno risolti i gravi e mol- fini dell’imposta sul trasferl- 
tepllci problemi ideologici e menti alla data del 1. gen- 


Senato 


politici che sono alla base dei naio 1958. rivalutato ' sulla 
contrasti tra il PSl e l’Inter- base degli indici di variazio- 
nazionale ». ne della moneta forniti dal- 

In aperta polemica con Cai- pisTAT ». La proposta del 
lani è anche una dichiarazio- pgj verrà esaminata insieme 
ne del compagno Bertoldi, a quella del governo nella riu- 
della Direzione ' socialista, nlone di venercÒ-^ prossimo . . 
Bertoldi ha dichiarato che della comml5slontfl3iJ*^.-deb; 
l’unità delle forze socialiste la Camera. 

- può nadecre solo nel quadro ‘«^-intanto dà tfinàre“*ctó-.. 


(il una lotta politica contro le 
forze conservatrici sia sul pia¬ 
no interno che su quello in¬ 
ternazionale. Parlare quindi 
— ha detto Bertoldi — dì un 
trasferimento del PSl sulle 
posizioni delrintcrnazionale 
socialista e di una scelta 
atlantica tra due blocchi, co¬ 
me « scelta di civiltà », non 
solo non ha senso, ma urta 
contro tutta la tradizione neu¬ 
tralista del PSl che, se nel 
contesto della politica di cen¬ 
trosinistra, ha accettato il 
patto atlantico come strumen¬ 
to puramente difensivo, non 
ne ha fatto certamente un 
mito, nè tsto meno una scel¬ 
ta di civiira ». Vale ricordare 
che Cattani ha sostenuto ad¬ 
dirittura che i contrasti tra il 


Sòmali della destra econo^ 
mica hanno già cominciato ad 
agitarsi anche contro le'an¬ 
nunciate modifiche di parte 
governativa, incitando gli spe¬ 
culatori sulle aree a presen¬ 
tare nuovi ricorsi. 

IL CC DEL PSl 

to di ' rilievo della giornata 


Un altro tentativo di 

I ^ _ 

iqiplKare il «piano uni» 

Piovano e Poma motivano l'opposizione del PCI ai ddi che istituisce 
l’Istituto tecnico per segretari e corrispondenti in lingue estere - Trasfor¬ 
mate in interpellanze le interrogazioni Cipolla e Levi sulla diga dello iato 


odierna è la riunione del CC incitato con energia dai sena 
del PSl, che ha all’ordine del 1®*'* comunisti la scorsa setti 


n governo che era stato sol -1 intervento nel corso del quale 
dtato con energia dai sena- ha ricordato la lunga lotta con- 


della nuova legge proposta: 1 ) 
con un provvedimento assolu¬ 
tamente inadeguato rispetto ai- 


tori comunisti la scorsa setti- dotta da Danilo Dolci e dalle tamente inadeguato rispetto al 
mana. ha risposto ieri alle in- popolazioni della zona per tra- l'ampiezza del problema delie 
terrogazioni relative alla dram- sformare una protesta spenta- istruzione tecnica professiona 


che'"i'n'*ques*ta*sed^^ seguito aH'ilIegale licen- per obbiettivi tecnici avanzati 

cherà uS confronto d’opini^ ^amento da parte deUa ditta ® 

ni fra la «aria aArranfi P* Viamiil, appaltatnce dei lavori nuto successo contro le dirncol- 

della diga sullo Iato, in Sicilia, tà frapposte essenzialmente 


oer obbiettivi tecnici avanzati que la scelta di classe fatta II compagno Pirastu ha for- 


PSl e l’Internazionale sareb- al programma quinquennale 
bero ormai del tutto superati, di sviluppo, che non si ritle- 
Superfluo notare che il di- ne idoneo a soddisfare l’esi- 


... «a ; della diga sullo Iato, in Sicilia, tà frapposte essenzialmente 

nota infatti 1 insoddisfazione n,agg,o j cantieri sono dalla mafia locale. Ora non si 

esistente in larghi settori del occupati dagli operai e dalle può permettere che sì tomi in- 
PSI per rimpostazionc data famiglie mentre la ditta dietro. 

al programma quinquennale mantiene un atteggiamento di II Senato ha votato succes- 


spinta ha otte- hno ad oggi da tutti i governi, nito altri dati impressionanti 
ntro le ^fficol- e cioè la tendenza a creare della situazione dell’isola: il 
essenzialmente separazioni e sbarramenti fra reddito medio del sardi decre- 
le. Ora non si | istruzione tecnica, professiona- sce rapidamente rispetto al 
:he sì tomi in- 1®* ® liceale. Con il che si ten- Nord ed allo stesso Mezzogior- 
I de a creare titoli di studio no, il tasso dell'occupazione 
< subordinati », fornendo alla femminile è il più basso d'Ita- 


.'^corao di Cattanl è stato in¬ 
vece accolto con commenti 
entusiastici negli ambienti 
della DC e del PSDl, che con¬ 
siderano il parlamentare fer¬ 
rarese come un nuovo defini¬ 
tivo « acquisto > nelle file del- 
Toltranzlsmo atiantlco. 


di sviluppo, che non si ritie- intransigenza intollerabile. In 
ne idoneo a soddisfare l’esi- realtà dietro l'atteggiamento 


gonza di una pianificazione della ditta Vianini sta il chia- 


U Senato ha votato succes¬ 
sivamente la legge che istitui¬ 
sce ristituto superiore di scien¬ 
ze sociali di Trento come isti- 


industria privata operai e tec¬ 
nici legati ad una pratica set- 


lìa. il 13% della popolazione è 
analfabeta, il debito agrario è 


economica realmente rifor- ro intento di ottenere miglio- tuto ^ grado universitario, !eg- 


toriale. ancorati ad una vislo- safito a 70 miliardi. Dopo ave¬ 
ne frazionata della produzio- i-g rinnovato con forza la ri¬ 


matrice. Si aggiungono poi al- condizioni di appalto mentre 
tri motivi di discussione, con- certamente entrano nella situa- 


cementi sia 1 tempi sia le 
modalità di attuazione del 


zione le pressioni mafiosc con¬ 
trarie alla costruzione della di- 


iNTERViSTA Di SANTI 


««• L’ulti- 
Astrolabio 


‘^IaI.iVa «a per la Quale da anni, si ri¬ 
piano. Secondo il ministro corderà, si sono battute le po- 

Pieraccini, esso dovrebbe an- polazioni deUa zona di ParU- 

dare aH’esame del governo ideo e Danilo Dolci. 

entro la fine del mese per Queste affermazioni, conte- 


ge che gli stessi studenti del- a® ® Qu^*^* fatalmente subor- chiesta di facilitazioni di viag- 
ristituto avevano chiesto di ri- mnati. Piov^o ha qumdì solle- gjg ggjj emigranti. In occasio- 
tirare. Il compagno FORTU- " tanto attesa legge per gg delle prossime eiezioni, il 

NATI ha Ulustrato le critiche * islnmone tonica professi^ compagno Pirastu ha concluso 
comuniste a^ emendamenti P®*® che fama, di questo set- jj intervento affermando: 
nmnn<;ti rial tfnupmn PT.T e tore ^lastlTO, Una SCUOla a ^ jjggjj uUi^j jyg g„gi 

pieno titolo: 2) con QU®»^ leg- àiminuili gli stanziamenU or- 


mo numero di Astrolabio entro la fine del mese per Queste affermazioni, conte- 
pubblica intanto una Inter- essere sottoposto In giugno nule nelle interrogazioni prece- 
vista del compagno Santi, an- M Parlamento, che dovrebbe denti, hanno lro\ato una delu- 
ch’essa di tono nettamente votarlo sotto forma di un dentissima risposta da parte del 
polemico verso ripotesl di unico disegno di legge. Ma, governo. Il sottosegretario F& 


una unificazione tra PSI e per quanto riguarda la prima wuALitA M arnine^ soio ia 

questione, la portata delle 

be il PSI al completo e forse CTi,j-up oi-no e dal ^ 

neppure tutto il PSDl » men- ««p» ^ PrtnefoUA noTto. ai®u*“ assicurazione circa in- 

tre « cristallizzerebbe per un CNEL c nel Consiglio naz o- jgj^.gnti del governo non di or- 

tempo lungo le attuali nega- "®'® Q® ® i^‘® Q® lasciar pre- dìnaria amministrazione ma 
live divisioni del movimen- vedere come assai probabile energici e rapidi. L'unico an¬ 
te operaio e democratico », un supplemento di discussio- nundo nuovo nella risposta del 


NOALTEA ha ammesso solo la 


to operaio e democratico », un supplemento di discussio- 
creando inoltre • false illu- ne in sede quadripartita; 
sioni » dal punto di vista del mentre, per quanto riguarda 
» rtraltato-fom •- la seconda, è arcinoto che le 


» liraltato-fom •- la seconda, è arcinoto che le 

Piéraccini incontrano 
espresso da Santi anche sul . „«ii, nr 

centrosinistra, a proposito del wUlità nella DC. 

quale riprende l’espressione Tutti questi mouvi rendono 


di Lombardi che la formula 
« ha dato tutto quello che po¬ 


ne in sede quadripartita; sottosegretario è quello che ol- 
mentre, per quanto riguarda tre Udto il progetto iniziale del¬ 
la seconda, è arcinoto che le la diga sarebbe sbagliato e 

tesi di Piéraccini incontrano ^bero in «rso «joA- 

„A. A.iiiif:i aaIU nr fiche ad esso. Persino il Iibe- 

ima forte wUlità nella DC. CATALDI. presentatore di 

Tutti questi moUvi rendono u„-ai,ja interrogazione, si è 
dunque assai ricca di interes- insoddisfatto e si è ap- 


comuniste agli emendamenti P®*® cne laraa, ai questo sei 
proposti dal governo, rci e ^®*‘® ^lastiro, una scuola i 
PSIUP (per U quale ha par- P*®"® 2) con questa leg 

lato U compagno SCfflAVET- ge, si confeiroa chiaramente h 
■n) hanno dato voto contrario tendenza ad applicare setto 
e la legge è passata a maggio- naimeme, ^a chetichella, i 
ranza anche se il socialista pmno Cui fino a che esso sia 
SALERNI non ha potuto na- stato disimsso e al di fuori, 
scendere l'imbarazzo del F^I Quindi, di una visione organi 
nel votarla. della nostra politica sco 

Ultima legge della giornata, lastica. ... 
per la quale si è s\olta e con- t comunisti — ha annuncia 
elusa la discussione generale, fo Piovano — presentano quia 
è quella che istituisce l'istitu- .* l ordine^ del giorno^ perche 
to tecnico per segretari e cor- s' dis^ta il piairo Gui 
rispondenti in lingue estere, do dalle remore imposte dalla 
Il compagno PIOVANO e U divisione, sul Piano, in sene 
compagno PERNA hanno illu- maggioranza. 

Straw l motivi in base ai qua- ^ compagi» PERNA ha an 
li i comunisti respingono la *8ii insistito sulla graw 


rialmente. alla chetichella, il 


nuncia perviene daU'autorità 
regionale sarda, legala alla 


quindi, di una visione organi- stessa maggioranza del Gover- 


ca della nostra politica sco¬ 
lastica. 

I comunisti — ha annuncia¬ 
to Piovano — presentano quin- 


no centrale e il ministro non 
ha potuto smentire che ciò av¬ 
venga. nè ha indicato cosa ha 
fatto o farà per evitarlo Si 


se II riunione del CC socia- peUato alla necessiti della giu 


teva dare ». Dopo avere ana- Usta, che si concluderà do- sta causa nei Ucenzianienti 


lizzato 1 motivi deH’esauri- 

mento del centrosinistra, in- _ 

eludendo in essi rinvoluzione SCUOIA «oro ha nresieduto t®™ l^Tanni^tó^^^ 
deUa DC, la liquidazione dei- T. ” . mazione della sua interroga¬ 
la fase « giovannea », il de- i*” • palazzo Chigi una nu(^ interpellanza al mini- 

terioramento della situazione va riunione sulla scuola, cui Pastore. (^poUa ha sotto- 
intemazionale, lo debolezze hanno preso parte i ministri uneato come l'annundo di er- 
del PSI e anche «il tipo di Scaglia, Colombo, Piéraccini, rorì nel progetto iniziale (di 


mani. 


11 compagno CIPOLLA re¬ 
spingendo rattesisno del go^ 
verno ha annunciato la trasfor¬ 
mazione delia sua interroga- 


del PSI e anche « il tipo di 
opposizione del PCI • — che 
non terrebbe conto delle con¬ 


lineato come l'annundo di er¬ 
rori nel progetto iniziale (di 


Gui, gli esperti dei quattro cui è autore, ha detto, un mem- 
partiti, e il ragioniere gene- bro del Senato) è motto grave 


trad^ooi interae tale dello stalo. Marrano. Ri- e richiede una discussione ben 

sinwra — san a . sulta che la riunione ha avu- più approfondita, dato il con¬ 
convinto che esiste u terre- __ fm pn- 


legge anche se. proponendo 
emendamenti che ne modifi 
chino la sostanza, essi si sono 
preoccupati dì rendere valido 
U titolo che verrà acquisito da 
circa 2300 studenti che già han¬ 
no iniziato i nuovi corsi, n 
compagiw Piovano ha messo 
in luce i due aspetti più gravi 


Il compagno 
Malvoni 

sogretorio rogionnle 
toscano del PCI 


di l'ordine del giorno perchè continua cosi a violare la leg- 
si discuta il piano Gui uscen- Se sul piano di rinascita, con 
do dalle remore imposte dalla fermando la linea antimerìdio- 
divisione, sul Piano, in seno nalistica caratteristica del Go- 
alla maggioranza. verno di centro sinistra : si col¬ 

li compagno PERNA ha an- pisce cosi non solo l’economia 
rtie egli insistito sulla gravi- sarda ma la stessa fiducia dei 
tà del sistema usato anche sardi nella rinascita della loro 
questa volta dal governo per regione. L'impegno dei comu 
pregiudicare le scelte che il nisti è di battersi perchè que- 
Parlamento dovrà fare in or- sta fiducia non venga meno ». 
dine al Piano scolastico. In par -1 Laconi. a conclusione del suo 
ticolare — ha detto Perna — j intervento, rinnovava la richie- 
l'insistere nella separazione fra sta dì votare sulla sua mozio- 
istruzione tecnica e professio- ne. lì compagno SANNA per il 
naie è non solo la conferma di PSIUP si dichiarava totalmen- 
una scelta di cla^. ma anche te insoddisfatto della risposta 
un grave errore di pnneipio: dei ministro, e annunciava il 
l'eccesso di specializzazione 


veto favorevole del suo gruppo 


facilita l'industria private nel- aOa mozione Laconi 


la assunzione di ^adrì lega¬ 
ti a visioni settoriali determi 


n democristiano PirZALIS. 
pur non potendo contestare le 


no per una unificazione so- io come lema 1 I nnanziamen.o 
cialìsta che comprenda 11 dei PÌ*no Gui, e che sì è con- 
PCI. L’importante è ricerca- elusa senza risultati concreti, 
re un’Intesa sulla base poli- avendo dovuto gli intervenuti 
tiea, fondandola su una stra- prendere alto delle difficoltà 
tegia democratica per la tra- caj-aitere finanziario che se- 
.^ormazione swialista. sulla g ostacolare il varo 

democrazia nello stalo e nel * . , 

partito e sull’lnternazlona- della legge. , , 

llgjjjQ L onentamento prevalente 

sembra ormai quello di rln- 

LA « 167 » n Consiglio '9«8 '•‘■'Wo del pio- 

dei ministri si riunisce molto no, ricorrendo per I ultimo 
probabilmente domani per semestre di quest anno alla 
I esaminare diversi provvedi- proroga dello « stralcio • che 


to come tema il finanziamento tinuo palleggiamento fra en 
del plano Gui, e che sì è con- di rifoi^. Cwsa M« 


più approfondita, dato il con- n Comitato regionale toscano 
tinuo palleggiamento fra en- del PCI ha esaminato nella sua 
te di rifonna. Cassa del Mez- riuniooe del 17 maggio, la nchie- 
zogiorno, ditte Vianini, ufficio della Direrione del Partito di 


nate della prtxlazione. ma in e i faUi con i ^ìi la 

pro^tuva. CTM problemi nxnione comuniste denunciava 
pavissiml che doOTiamo af- gravità della situazione del- 
frontw to ^ l'isola, ha dichiarato c imme- 

1 * rit»»®» J® critiche rivolte dal 

ni<»industnale. ad esempio, p^,, „ ^ dirigente iso- 

ir" lana- ®d ha annunciato .1 voto 

nel settore terziario. Gli Steli _ 


progetti. L'aggiunta di que¬ 
sto nuovo intoppo crea ritar¬ 
di che ricadono tutti e solo 
sulle spalle degli operai licen 
ziatl La questione poi si col- 


affidare al compagno (^lo Gal- 
luzzi l'incanco di vke responsa¬ 
bile della Sezione d'Organizzazio- 
ne del Comitato centrale. 

Accogbendo la richieste della 
Direzione, fl Comitato regionale 


• «^4 vili T%i*\ ràntr r,ner» tm. 

Uniti e anche l'Unione sovie- ®nFnì i^nvn^ 

lica stanno proprio ora rive- del compag^ BERLWGUER. 
dendo i pascti criteri di ec «Se palassi a titolo P^rso^e 


cessiva specializzazione; teli 
criteri sono ancora più assur- 


e non di gruppo — egli ha det¬ 
to — dovirél dichiararmi quasi 


lega, ha detto (Cipolla, sia alla ha n^-olto un vivo ringraziamento 
questione generale della giusta ai compagno Galluza per U con¬ 


dì se applicaU in Italia dove del tutto insoddisfatto della ri- 
prelimìnarmente sono neces- sposta del Governo 


alla Cassa 
per il Mezzogiorno 

Pastore difende lo concentrazione degli investimenti nel Sud 


Dure repliche di Laconi 
e Pirastu • Contraddit¬ 
toria posizione del PSl 
che denuncia le ina¬ 
dempienze governative 
ma si associa al voto 
dei democristiani 


Lu Camera ha respinto Ieri 
la mozione comunista sulla Sar¬ 
degna con la quale si denun¬ 
ciavano le difficoltà crescenti 
della economia regionale, la 
mancata realizzazione del Pia¬ 
no di Rinascite previsto dalla 
legge di tre anni fa, e si chie¬ 
devano precisi Impegni del go¬ 
verno In questa direzione. An¬ 
che le interpellanze presentate, 
sullo stesso argomento da par¬ 
lamentari della maggioranza, 
erano tutt'altro che benevole 
nei confronti del Governo, da 
quella della democristiana 
Cocco Maria a quella del so¬ 
cialista Berlinguer. 

Dopo il discorso artificiosa 
mente ottimistico del ministro 
Pastore, oggi è stata la volta 
delle repliche. La posizione dei 
comunisti è risultata ancora 
una volta assai chiara negli in¬ 
terventi del compagno LACONI 
e del compagno WRASTU. 

€ Non ho potuto preparare la 
mia replica — ha esordito iro¬ 
nicamente Laconi — perchè 
tentato, ieri sera, da un docu¬ 
mentario televisivo sulla Sar¬ 
degna. E la diversione non è 
stata inutile, perchè quel do¬ 
cumentario testimoniava am¬ 
piamente del modo come in 
Italia, e non solo dai registi 
televisivi ma anche dai respon¬ 
sabili politici, sono viste le co¬ 
se della Sardegna: volute omis- 
s^ij, e^gerazipne (ji modeste 
iniziative imprenditoriali, vere 
e jiropfie fpjsincazmol. .11 mi¬ 
nistro Pastore, ad esempio, si 
è riferito ieri con molta disin¬ 
voltura ad un ” Piano" che ha 
l'unico difetto... di non esi¬ 
stere! ». 

Anche il compagno Pirastu 
ha denunciato rasservimento 
della TV alla democrazia cri¬ 
stiana in queste settimane pre¬ 
elettorali. € Zi presenta una 
realtà falsata, si rigetta sulla 
natura primitiva dei sardi la 


L'ordine do! giorno firmato 
dai compagni Chiaromonte 
(PCI) e AvoHo (PSIUP) col 
quale si proponeva la proroga 
della Cassa del Mezzogiorno 
per soli 12 mesi, por far fron¬ 
te alle necessità più urgenti, 
ed il rinvio, nel frattempo, 
della legge in Commissione, è 
stato respinto Ieri dalla mag¬ 
gioranza. II rinvio della legge 
in Commissione avrebbe do¬ 
vuto consentire una rielabo 
razione profonda del disegno 
di legge sulla base delle cri¬ 
tiche e delle proposte avanza¬ 
te dalla opposizione di sinistro 
ma riecheggianti anche all'in- 
terno della stessa maggio 
ranza. 

La richiesta di rinvio in 
Commissione era. del resto, 
ampiamente giustificata anche 
perchè questa è una delle prin 
cipali leggi di strumentazione 
del programma di sviluppo e- 
conomico nazionale ed appare 
quindi assurdo discuterla ed 
approvarla prima di aver di¬ 
scusso ed esaminato quello. 

L'ordine del giorno, come 
abbiamo detto, è stato respin 
to. A suo favore hanno vota¬ 
to i parlamentari del PCI, il 
cui voto è stato motivato dal 
compagno AMENDOLA, e i 
parlamentari del PSIUP per l 
quali ha pronunciato la dichia¬ 
razione di voto l’on. MINASI. 
Hanno votato contro, i parla¬ 
mentari della maggioranza, i 
liberali c i missini. 

LEZZI, per il PSI, ha am¬ 


messo che sarebbe stalo pre¬ 
feribile articolare diversamen¬ 
te il disegno di leggo, ma ha 
portato a giustificazione del¬ 
l'operato del suo partito < in¬ 
sormontabili difficoltà ». Il de. 
TESAURO, pronunciandosi an¬ 
ch'egli contro il rinvio in Com¬ 
missione ha polemizzato csscn 
ziaimcnte con quella parte del¬ 
l'ordine del giorno che condan¬ 
nava le minimizzazioni dei di¬ 
ritti e delle prerogative costi¬ 
tuzionali dello Regioni. Le Re¬ 
gioni — egli ha detto — anche 
quando si faranno non potrnn 
no avere poteri che contrasti¬ 
no con quelli generali delio 
Stato. 

Ma deU'ampiczza delle cri- 


Il Papa riceve 
il Presidente del 
Festival mondiale 
della gioventù 


diale della gioventù c degli stu¬ 
denti che si svolgerà, come è no¬ 
to. od Algeri dal 28 luglio al 7 
agosto. 

Boualem Makouf era accompa¬ 
gnato dal consigliere dell'Amba¬ 
sciata algerina presso il Quiri¬ 
nale signor Tiab. 


UNIVERSITÀ : 


gfcrno n dibalmo”'?rpiano risposto lori alle Uj. LS’u’a 

I" mSrS.".;aS;"ar5r.?p?nX rMSf. re!7Sv’erarcSfep5=. ■•"■rii- «a cria! agraria. 


sciopero contro la 
legge del governo 


Studenti, assistenti, incaricati (e professori di ruo- 
io) criticano con forza le proposte del centro-sinistra 

Gli Atenei italiani daranno i gali per il conseguimento del 


causa nei licenziamenti die al¬ 
la discussione attualmente in 


siderevole contributo da lui dato 
in questi anni, alla direzione del 


«rao aalla legge delU Ca». « ^2121? 


aa. rlcarre^o per rulllm. per ,1 Ug!»le ini- 


organicamente inserita in tilt- votato comunisti e socialisti di 
to fl sistema scolastico e che unità proletaria, i partiti della 


vite martedì prossimo. 25 mag¬ 
gio, ad una manifestazione di 
protesta contro la linea e le 
scelte compiute dal governo 
con il Disegno dì legge sul 
€ riordinamento » delle struttu¬ 
re universitarie. Ogni attività 
didattica e scientifica sarà so¬ 
spesa per tutta la giornata e 
ovunque si svolgeranno assem¬ 
blee e dibattiti e verranno pun¬ 
tualizzate le proposte degli stu¬ 
denti, degli assistenti e dei 
professori incaricati per la ri¬ 
forma democratica deiristru- 
zione superiore. 

L'UNURI (Unione nazionale 
universitaria rappresentativa 
italiana), l'UNAU (Unione na¬ 
zionale assistenti universitari), 
l'ANPUI (Associazione nazio¬ 
nale professori universitari in¬ 
caricati) presenteranno, nel 
corso di una pubblica manife¬ 
stazione a Roma, un libro bian¬ 
co, nel quale verranno ampia 
mente motivate le critiche alla 
legge governativa, indicate le 
proposte e documentata l'azio¬ 
ne unitariamente delle tre As¬ 
sociazioni. 

La decisione del nuovo scio¬ 
pero è state annunciata ieri 
mattina dal presidente del- 
1 UNURl. Fava, dal presiden¬ 
te dell' UNAU, prof. Tecce. e 
dal vicepresidente dell'ANPUL 
prof. Lacorte, durante una con¬ 
ferenza stampa tenuta dai diri¬ 
genti del (tornitalo Interuniver¬ 
sitario presso la sede del- 
1 UNURl. 

n Ddl del governo, presen¬ 
tato alla Camera il 4 maggio 
scorso, dopo I accordo, rag¬ 
giunto in una sene di tratta¬ 
tive di vertice fra i rappresen 
tenti della DC. dei PSl. del 
PSDl e del PRI (e questo me¬ 
todo antidemocratico, che esclu¬ 
de dalla parteapazione all ela¬ 
borazione delle leggi di rifor¬ 
ma il mondo universitario, è 
stato criticato con forza, anche 
Ieri, da tutti gli intervenuti), 
è stato giudicato in modo for¬ 
temente negativo. 

E’ stata nconfermata la fer¬ 
ma o(^)osizione alla richieste 
del governo di poter predispor¬ 
re dì una delega (esautorando, 
cosi, anche il Parlamento) per 
la costituzione di un organo di 
importanza fondamentale quale 
il Consiglio Nazionale Univcr- 
siteno e per I emanazione del 
nuovo Testo Unico (il che di 
mostra, fra l'altro, la volontà 
di cristallizzare in un « tempo 
lungo » le scelte conservatrici 


diplomi, posti, di fatto, al di T i“ T 

fuori delle Facoltà: i Diparti- ® ®'"«l!«-azlone. che ha 

menti facoltativi e concepHi in c la 

modo estremamente generico e jacerazione del tessuto socia- 
burocratico; il « non impegno » nicridionale. ron I aggravar- 
a proposito del full ime (pie- squilibri nell ^bito 

no tempo): la mancala demo- M®^“g'orno Questi 

cratizzazionc degli organi di f ^ esclamato 1 ora- 

governo deU’Università. Il Ddl. ^«"’Promettono le pos- 

anzi. mantiene U carattere bu- i" 

rocratico delia direzione della f 

Università ed accentua il po- iijPPO'. dietro le e concentrazi^ 
tere del ministro e dell'esecu- * rimane il deserto. Noi di- 
tivo: si muove, cioè, in dire- "o Piroga della 

zione diametraimente opposta come dicendo no 15 an- 

alle richieste del mondo uni- P* ®"® ®“® 

versitario proroga. Infatti, si in- 

Per questo, le tre Associazio- t^®'l!r 

ni - le quaU sottolineano an- "uL 

che come un dato positivo la ^ 

recente interv ista rilasciata al- ^ 

la stampa dal prof. Pincherle. ’ . , 

membro del Consìglio di presi- programmazione, in 

denza dell’ANPUR (Associazio- ** 

ne nazionale professori univer- ** Problema me- 

A, f» ridionalc. che rimane ÌI pro- 

siten di ruolo) che fa mira- centrale dello sviluppo 

vedere possibilità ancora piu j„i 

. 1 . ......v K.._Qc* paese, è tuttora affidato a 

ampie di unita 1 un ente burocratico che agisce 

nevato U loro apollo M Pae^. daU-aj^. al di sopra e contro 
alle forae polibche. al Paria- gjj jQ^ali. agisce come 

mento ed al governo c per una I stnimontn n Hi«Tv\«{vinnA /IaI 


reale riforma democratica del- 
rUniversità ». 

m. ro. 


no, 33 — il 26 maggio alle ore 
9.3Q per concluderti nel pomerig¬ 
gio del 27. 


1 ìd ■ 


menti, tra i quali spicca il di- 
sgpu> di legge che modifica e 
inhfra la legge 167 nelle par- 

< * 


scade il 90 giugno prossimo. 

m. gh. 


^aUva di traMo^ooe da tSS^ to fl sistema scolastico e che unità proletaria, i partiti delh 

interrogazione in interpellanza Quindi eletto all'unanimità Se«re- ™ titolo di istruzione tee- maggioranza hanno votato con 

O *_■_ _ ^ _ » _e__ tu.. — # a_S_ _a_^a_^ __ _-A.. 


è state annunciata dal sena- tarlo retfonale U compagno Wal- 
tore CARLO LEVI che ha prò- ter Mahnozi giA membro della Se- 
nundato un tneve cfflcadssiroo ^eria regionale. 


sarie trasformazioni di carat- Lo schieramento al rovento [ra l altro, la vWonte 

tere generale delle strutture e del voto della mozione è stato ® cristallizzare tn un « tempo 
della produzione. Quello che quindi il seguente; a favore «ungo » le scelte conservatrici 
occorre è di creare una scuola della mozione Laconi hanno di oggi). - . . 

organicamente inserita in tut- votato comunisti e socialisti di ®lte® OTUche di fondo ero 
to fl sistema scolastico e che unità proletaria, i partiti della |® Associazioni muovono al Ddl 
dia un titolo di istnndone tee- maggioranza hanno votato con- Q« «ntr^sinistra sono state 
nica professionale valido et- tro. le destre si sono astenute, nudile: lavere eii^ ^ . 1 ?^ 
fettivamente pari agli altri ti- _ blema essenziale del diritto 

teli i icol a rtM , allo studio; gli Istituii aggrt- 


precedente sindaco. Supino, di 
messosi la settimana scorsa Alla 


nica professionale valido et- tro. le destre si sono astenute, 
fettivamente pari agli altri ti- _ 


teli scoIasticL 


m. ma. 


eucaristico 


penetrante. 




t V / * à' 




Paolo VI ha ricevuto ieri. In terventi. impostazione settoria- 
udienza sigiale. Boualem Ma- )e del piano, eccetera). Amen- 
kouf. segretario generale della s(^ ricordato che il « mi- 

zione giovanile del Fronte di LI . a 

berazionc algerino e presidente 5 ®*;® ^ «' venuto ne - 

del Comitato del IX Festival mon- un aggravamento del- 


tiche "che alla legge sono sta¬ 
te rivolte, testimoniano 1 ben 
213 emendamenti già presen¬ 
tali La DC ò riuscita ad im¬ 
pedire che 1 suol parlamentari 
ne presentassero alcuni che e- 
rano già stati prcannunciali; 
ma 1 parlamentari socialdemo¬ 
cratici e socialisti non hanno 
rinunciato ai loro; per coordi¬ 
narli, si è dovuta riunire ieri 
sera In Commissione speciale 
già incaricata dell'esame del 
disegno di legge, c per questo 
la seduta è stata prima sospe¬ 
sa e poi rinviata ad oggi. 

Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola ha rivendicato ai comu¬ 
nisti la coerenza tra la batta¬ 
glia odierna c il voto contrario, 
dato nei '50 alla leggo istituti¬ 
va della Cassa; voto che fu 
dato dai comunisti con l'auto¬ 
rità che veniva loro dal gran¬ 
de movimento popolare del 
Mezzogiorno. 

Dopo aver affermato che a 
tre lustri di distanza rimango¬ 
no interamente valide le no¬ 
stre critiche (carattere sostitu¬ 
tivo c non aggiuntivo, degli in¬ 
terventi. impostazione settoria¬ 
le del piano, eccetera), Amen¬ 
dola ha ricordato che il < mi¬ 
racolo * è avvenuto nel con¬ 


ia questione meridionale e 
dei problema agrario. Duran¬ 
te il c boom » i liberali sosten¬ 
nero per il Mezzogiorno la co¬ 
sidetta politica dei « tempi lun¬ 
ghi ». Già nel '62, però, con 
la nota aggiuntiva al bilancio 
dcll'on. La Malfa, si ebbe una 
revisione critica di questi o- 
rientamenti; ma poi è venuta 
la crisi e con essa anche le 
illusioni sui < tempi lunghi » 
sono state abbandonate. Oggi 
si parla un linguaggio molto 
crudo, il linguaggio delle «con¬ 
centrazioni ». In questa situa¬ 
zione. presentare il provvedi- 
fpjjritó di. proroga quindicenna¬ 
le delja (tossa, vuol dire non 
comptentìerè là lezione che ci 
viene dal passato. 

Perchè, on. Pastore — ha 
affermato Amendola rivolgen¬ 
dosi al ministro — lei non può 
negare che il bilancio di 15 
anni di attività delia Cassa del 
Mezzogiorno è assolutamente 
negativo. La critica non è sol¬ 
tanto nostra: essa viene dagli 
organismi amministrativi del¬ 
ie popolazioni meridionali, da 
ogni parte. E la nostra critica 
trova conferma in due fatti sa¬ 
lienti: la emigrazione, che ha 
spopolato intere regioni, e la 
lacerazione del tessuto socia¬ 
le meridionale, con l'aggravar¬ 
si degli squilibri nell'ambito 
stesso del Mezzogiorno. Questi 
due fatti — ha esclamato l'ora¬ 
tore — compromettono le pos¬ 
sibilità stesse dì ripresa. In 
realtà dietro le « isole » di svi¬ 
luppo. dietro le « concentrazio¬ 
ni » rimane il deserto. Noi di¬ 
ciamo no alia proroga della 
Cassa, come dicemmo no 15 an¬ 
ni fa alia sua istituzione. La 
legge di proroga, infatti, si in¬ 
quadra nella involuzione gcn»- 
ralc delia politica di centro si¬ 
nistra perchè, oltre tutto, con¬ 
testa lo stesso programma del¬ 
la maggioranza. 

Queste programmazione, in 
definitiva, viene minata al 
cuore quando il problema me¬ 
ridionale. che rimane ÌI pro¬ 
blema centrale dello sviluppo 
dei paese, è tuttora affidato a 
un ente burocratico che agisce 


gli enti locali, agisce come 
strumento a disposizione del 
capitele monopolistico italiano 
e internazionale, attua una po¬ 
litica che non viene decisa nei 
Mezzogiorno ma viene imposta 
attraverso scelte estranee al¬ 
la volontà del popolo meridfa)- 
nale. 

PAS'TORE. che ha parlato 
all'inizio delia seduta, ha di¬ 
feso con scarsa convinzione 11 
gov'erno per avere deciso Ig 
proroga avulsa dal piano di 
programmazione. 

n ministro ha alTennato 
la espansione della domanda e 


essivi caa 

Il 26-27 maggio 

sIai PA.STORE. che ha parlato 
I Assemuiea aei . all inizio dcUa seduta. Im di- 

miaumhS AoaAM. ' scarsa convinzione 11 

giOvQnl Op€iOI ' gov'erno per avere deciso Ig 
, , - proroga avulsa dal piano di 

comunisti I programmazione. 

L. 2. Assemblo, n.sion.1. del , *lf 

giovani operai comunisii è stata ‘® della domanda e 

spostata e si aprirà a Milano nel- quindi deli'incremento dell’oc- 
la Sala Gramsci — via Voltur. cupazìone. deve sottostare alla 
no, 33 — il 26 maggio alle ore esigenza di un aumento de^i 
per concludersi nel pemerìg- investimenti produttivi e di as- 
gio del 27. sicurare ad essi un alto livel- 

_ io di produttività. «E’ essen¬ 
zialmente per realizzare questa 
Un fi f» dIaHa condizione — ha detto Pastore 

O.C. VluTTU — che abbiamo concepito un 

«ZmJmaa JS intervento pubblico non più la- 

SIIIQQCO Ql ■ ISQ sciato alle spinte occasionali e 
PISA 18 dispersive, ma fortemente or- 


Un fi f» aIaHa condizione — ha detto Pastore 

O.C. VluTTU — che abbiamo concepito un 

«ZmJmaa JS intervento pubblico non più la- 

SIIIQQCO Ql ■ ISQ sciato alle spinte occasionali e 
PIS 4 . 18 dispersive, ma fortemente or¬ 
li Consiglio comunaìe ha eletto Sanizzato attorno a questi pre¬ 
stasera il prof. Pegni, democn- c>si obiettivi ». Pastore ha poi 
stiano, sindaco della atte Han^ detto che la sinistra « falsa la 
no votato a favore i partiti del ventà » quando denuncia la 
centro sinistra (DC. PSI, PSDl. scelta comni^ ^ ~ 
PRI) che hanno poi eletto anche ’?®’ eovxrr» 

la Giunta .* concentrazione » degli 

L'Amnunistrazione ctimunale di ^vestimenti, scelta che egli ha 
Pisa era m crisi da alcuni mesi difeso a spada tratte, 
per I contrasti. nvelaUsi di diHk -- Proseguendo nella sua re 
ale composizione, nella coalujo Pa«inre h» v 

ne di centro sinistra dirette dai ^ «"«70310 che 


programmazione e intervergi 
straordinari possono procedere 


elezione del prof Pagni sembra j parallelamente nel Mezzogior- 
non siano estranee pressioni del ( no. ed ha precisato anzi, cha 

straordinari, kc.»- 

lavare la atte priva del smdaco nei prossum anni in forma 
(o vista del congresso nazionale P'" v«hda, più CompIcMa, più 


-- Zr. 
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di lotte, di eroismo, 


, di esili, di vittorie 

DI HO CI MIN 




ir 
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Dal nostro inTÌato 

HANOI, maggio. 

Nulla splace probabilmente di più al 
presidente che sentirsi ricordare i suoi 
75 anni. « Perchè volete complimentar¬ 
vi >. chiese giorni addietro scherzosa¬ 
mente stizzito a un italiano. « Forse per¬ 
chè voi non ci siete ancora arrivato? >. 
E tuttavia questi 73 anni carichi dì sto¬ 
ria. di galera, di viaggi attraverso il 
mondo, di vittorie impensabili qualche 
decennio fa, vanno ricordati anche se 
il Presidente non vuole. Lo faranno i 
vietnamiti, lo facciamo anche noi. 

Un’intera colonna di giornale non sa- 
rcbl)o probabilmente sufllciente nemme¬ 
no per tutti i nomi che quest'uomo si è 
dato, o che gli sono stati dati, i nomi 
di famiglia c quelli di battaglia, i pseu¬ 
donimi assunti per sfuggire alla ricerca 
della polizia. Il primo è stato quello di 
Nguyen Sin Cung, impostogli dal padre, 
un letterato povero, nel villaggio di Kim 
Lien, provincia di Nghe An, dove nacque 
il 19 maggio 1890. A dieci anni assunse 
quello di Nguyen Tat Thanh, all’estero 
quello di Nguyen Ai Quoc, Nguyen il 
Patriota, fin quando non comparve, ver¬ 
so i giorni dcirinsurrezione nazionale 
del 1945. mese di agosto, quello che 
oggi noi conosciamo: Ho Ci Min. 

C una pagina di giornale non baste¬ 
rebbe per registrare, sommariamente. 
1 suoi spostamenti attraverso il mondo 
in un periodo in cui viaggiare era più 
diffìcile e lento di oggigiorno soprat¬ 
tutto per chi. come lui. per pagarsi i 
viaggi doveva lavorare. 

Aveva lasciato l’Indocina a venti anni, 
lavorando come aiutante cuoco su una 
nave francese per vedere il mondo 
e cercare di capire quali fossero le leggi 
della liberazione nazionale e umana. 
Nòn fu un viaggio breve. Durò’ in ef¬ 
fetti lunghi anni attraverso l’Algeda, la 
Tunisia, il Congo, poi di nuovo l'Euro¬ 
pa. Londra, dove vive spalando la neve 
(una cosa che non esiste nel suo paese), 
e lavando i piatti nella cucina del- 
l’Hótel Carlton. Guerra mondiale: tor¬ 
na in Francia, poi parte per un’America 
che crede sia quella di Lincoln e invece, 
scopre, è quella del violenti conflitti sin¬ 
dacali e del bestiale razzismo del K.K.K. 

Ancora la Francia. E’ già diventata 
Nguyen il Patriota e con questo nome 
difende, al tempo della Conferenza di 
Versailles, i diritti nazionali del pojwlo 
vietnamita. Come Nguyen 11 Patriota 
partecipa anche al congresso di Tours 
del Partito socialista, nel 1920. in una 
epoca in cui aveva già fatto la propria 
scoperta di quella verità che era an¬ 
dato cercando in giro per il mondo — 
il marxismo — e una propria scelta; 
questo Nguyen Ai Quoc. ora di profes¬ 
sione fotografo — otto ore al giorno in 
camera oscura, il resto del tempo de¬ 
dicato alla cultura, alla politica, alla 
organizzazione e al proselitismo tra i 
connazionali che bussano alla sua porta 
— partecipa alla fondazione del Partito 
comunista francese. E* uno dei primi 
comunisti francesi, ed è il primo comu- 
ni.sta vietnamita 

E' facendo il fotografo che a Parigi 
fonda c dirige l’Unione Intercoloniale e 
pubblica 71 Parìa suo organo ufficiale 
di cui egli è contemporaneamente di¬ 
rettore. amministratore, redattore ca¬ 
po. tesoriere e diffusore. Lo manda in 
Indocina attraverso mille vie segrete, 
marinai francesi e mozzi indocinesi, 
annamiti come si diceva allora Questo 
giornale scritto a grandi caratteri, con 
artìcoli brevi, con linguaggio sempli- 
ci.s.simo — una abitudine che quest’uo¬ 
mo capace di scrivere poesie nel lin¬ 
guaggio classico cinese non ha mai 
perduto ed ha sempre cercato di in¬ 
culcare negli altri — è qualcosa di pa¬ 
ragonabile. per l'influenza che esso ha 
sercitato, air/sL-ra di Lenin. 

Su di esso SI iormano i pnmi quadri 
della rivoluzione del Vietnam, in una 
epoca in cui ai vietnamiti era proibito 
cliinarsi sulla carta stampata — ma era 
loro permesso di imparare, a scuola, 
che c i nostri antenati, i Galli, erano 
alti, biondi, con gli occhi celesti... > — 
c in cui il possesso di una carta geo¬ 
grafica del paese, prova dì una cosaen- 
za nazionale, ora sufficiente per farsi 
tagliare la testa 

Il mozzo, cuoco, spalatore di neve, 
giornalista fotografo, nel 1923 parte per 
Mosca per il congresso dcirintcrnazio- 
nale conUidina e l'anno successivo par¬ 
tecipa al 5. congresso dell'Internazlona 
le comunista, poi va a Canton per essere 
vicino al proprio paese dove lo sfrutta 
mento coloniale sta creando, oltre alle 
indizioni per la rivoluzione delle mas 
se. anche i primi consìstenti nuclei dì 
classe operaia 

Deve fuggirne nel 1927 quando Gian 
Kai scek comincia a uccidere i comu 
nisti. cinesi e stranieri che fossero. Ve- 
e rURSS. il Belgio, di nuovo la Fran 
eia. la Germania, la Svizzera. l'Italia 
Toma in .Asia, questa volta nel Siam, 
dove fonda un altro giornale per 1 vici 
ramiti aH'estero e in patria, va a Hong 
Kong e a Macao ove. nel maggio 1929. 
SI tiene il congres.so deH’Associazione 
della gioventù nvoluzionana. dove si 
manifesta l'esistenza di tre gruppi co 
munisti Li porta airunificazione. nel 
19.311. nel Partito comunista indocinese. 

Questo partito egli lo dirige da Hong 
Kong dove la polizia però lo arresta c 
sì prepara a consegnarlo ai francesi 





che già lo avevano condannato alla pe¬ 
na capitale. Ma i francesi, involonta¬ 
riamente, e per troppa fretta, lo sal¬ 
vano dandolo per morto nella prigione 
inglese allo scopo di scoraggiare i ri 
voluzionari vietnamiti che in lui vede¬ 
vano già una guida insostituibile. E poi¬ 
ché non si può tenere in carcere un 
morto, e tanto meno consegnarlo agli 
alleati per farlo decapitare, gli ingle.si 
lo lasciano in libertà. Ufllciaimente mor¬ 
to. e vivo per caso. Nguyen Ai Quoc 
(cosi a quell'epoca si chiamava Ho Ci 
Min) toma ncH'URSS dove lavora al¬ 
l’Istituto delle questioni nazionali e co¬ 
loniali e studia alla « Scuola Lenin > fin¬ 
ché non toma in Cina, istallandosi pres¬ 
so la frontiera vietnamita per seguire 
da vicino l’azione del partito e gli svi¬ 
luppi della situazione. 

Può rientrare nel Vietnam soltanto 
nel dicembre 1940. dopo trenta anni dì 
esilio, per dirìgere, da una grotta nelle 
montagne di Cao Bang, la formazione 
di una prima base politica e militare 
e la fondazione della Lega per l'indi 
pendenza, il famoso Vietmình, ed è men¬ 
tre questo movimento è in pieno svi¬ 
luppo che egli riparte per la Cina per 
mettersi in contatto con i rivoluzionari 
cinesi. Sfortunatamente, incontra inve¬ 
ce i controrivoluzionari, i quali lo arre¬ 
stano e Io trattengono per due anni, tra¬ 
sferendolo continuamente da una pri 
gione all'altra. Ne conosce una trentina 
in 24 mesi. Passa dall'una all'altra cam¬ 
minando. percorrendo persino 50 km. in 
una giornata. L'unica volta che può spe¬ 
rare di viaggiare senza fatica, durante 
un trasferimento per via fluviale, i car¬ 
cerieri lo appendono per i piedi al tetto 
della giunca, e \ede così il mondo alla 
rovesaa. 

Liberato, toma nel Vietnam appena 
in tempo per imprimere una s\olta de¬ 
cisiva al movimento ruoluzionano. La 
base di Cao Bang stava apprestandosi 
aU'insurrczione ma Ho Ci Min consiglia 
di soprassedere perché, spiega, la de 
cisione dì insorgere era basata sulla si¬ 
tuazione esistente in sole due o tre pitv 
\ incie. sulla parte anziché sul tutto 
Propone quindi la costituzione di una 
c brigata per la propaganda armata >. 
34 uomini al comando di colui che è 
oggi il generale Vo Nguxen Giap. e 
che furono il seme da cui nacque il 
meraviglioso esercito di liberazione. 

Dobbiamo ricordare un episodio clic 
è, per altro verso, altrettanto illumi 
tiante Era il I9'28. Ho Ci .Min si trovava 
nel Siam e si faceva chiamare signor 
Than Chin. Il signor Than Chin vuole 
organizzare i vietnamiti che vivoin» in 
questo paese e manda un giovane rivo 
luzionano a .Mukdahan per studiare la 
situazione. Costui toma dopo un mese 
e riferisce che non c'è nulla da fare 
€ E' difiìcile — dice — parlare di riva 
lozione a quella gente. Le donne liti 
gano in piazza, gli uomini sono sempre 
ubnachi. giocano d'azzardo tutte le se 
re oppure praticano lo spiritualismo al 
tempio, i giovani non sono migliori, vaii 
no al tempio, giocano e fanno all'a 
more ». 

n signor Than (Thin risponde: < .Mi hai 
detto che è gente corrotta, che gioca, 
beve. litiga,., Ma potrebbero anche ts 
sere peggio, potrebbero essere spie del¬ 
la polizia. Tu hai dimenticato die i na 
st.-i libri rivoluzionari ci dicono di fare 
un lavoro di propaganda tra le masse, 
non è vero? E se le masse fossero costi 


tuitc tutte di brava gente, che sa amarsi 
e unirsi, che sa come studiare e diven¬ 
tare progressi.sta, ci sarebbe mal biso¬ 
gno di propaganda e di educazione, 
avremmo forse noi qualcosa da fare? 
Basterebbe far loro visita di tanto in 
tanto e poi salutarla e tornarsene via. 
E se fossero poi cosi buoni non ci sa¬ 
rebbe nemmeno bisogno di andare fra 
di loro. Quindi è bene che tu torni e 
lavori fra di loro badando di vivere 
con la famiglia peggiore, la più disgra¬ 
ziata. Cerca di migliorarli. Vai ». 

Por la cronaca, il giovane rivoluzio¬ 
nario andò a vivere con la peggiore 
famiglia, riuscì davvero a migliorarli, e 
a organizzare coloro che aveva stimato 
perduti alla causa della rivoluzione. 

Questo è dunque l’uomo che non è mu¬ 
tato da allora e che ancora oggi con¬ 
serva questa vocazione pedagogica e 
quc.sto inguaribile ottimismo di poter 
superare tutte le dilTlcoltà. purché vi 
siano chiari principi che orientino l'a¬ 
zione. 

E il 2 settembre 1945. sulla piazza Ba 
Dinh. ad Hanoi, egli poteva proclamare 
al mondo la nascita della Repubblica 
democratica del Vietnam. « Il Vietnam 
— disse — ha il diritto di essere libero 
e indipendente e. in effetti, è diventato 
libero e indipendente. II popolo vietna¬ 
mita è deciso a mobilitare tutte le pix> 
prie forze, spirituali e materiali, a sa 
criflcare la propria vita e i suoi beni 
per la salvaguardia del suo diritto alla 
libertà e alla indipendenza ». 

Ma nel novembre 1946 i colonialisti 
francesi occupano Hai Phong (con un 
terribile massacro) e Langson. e il 17 
dicembre aprono il fuoco ad Hanoi. R 
19 comincia la resistenza nazionale con 
.un proclama del presidente che ogni 
Qopolo libero potrebbe fare proprio e 
che sembra scritto oggi, per la situa 
zione provocata nel sud e nel nord dal 
l'aggressione americana: < Noi vogliamo 
la pace, noi abbiamo fatto delle con 
cessioni. Ma per ogni concessione che 
facciamo, più ì colonialisti francesi ne 
approfittano per infrangere i nostri di 
ritti. EIssì sono decisi a riconquistare il 
nostro paese. Noi sacrificheremo tutto 
piuttosto di perdere l’indipendenza e vi¬ 
vere da schiavi. Compatrioti, colui che 
possiede un fucile si serva del fucile, 
colui che possiede una spada si serva 
delia spada. E se non si ha la spada, 
ci si serva delle zappe, dei bastoni. Noi 
dobbiamo sacrificare fino all’ultima goc 
eia di sangue per difendere il paese... 
Noi siamo pronti a tutti i sacrifici ». 

Cosi i francesi furono infine spazzati 
via nel 1954 alla battaglia di Dien Bien 
Fu. Non può essere diversamente con 
gli americani perché l’uomo è lo stesso, 
e il popolo è lo stesso, con le stesse 
tradizioni e. semmai, con maggiore 
esperienza e con mezzi più potenti (le 
sole forze di autodifesa e della milizia 
hanno oggi raggiunto un livello di pre 
parazione pari e forse superiore a quel 
lo dell esercito regolare che nel 1916 
cominciò la resistenza). 

A 75 anni Ho Ci Min potrebbe guar 
dare indietro nel tempo e pensare giu 
stamente dì aver svolto un grande ruolo 
nella storia del suo paese e nella storia 
del mondo. Invece non sì guarda alle 
spalle, continua a vivere come ha sem 
pre vissuto, passando col suo vestito da 
contadino nei saloni dei ricevimenti ut 
ficiali e continuando ad occuparsi degli 
affari dello Stato che tutti sanno quanto 
debbano essere, in questi giorni, urgenti 
e pesanti, a inviare un regalo alla con 
ladina che ha partorito tre gemelli, a 
mandare un messaggio all' unità con 
traerea che continua a conservare la 
c bandiera dello zio Ho ». come egli è 
chiamalo, dati i suoi continui successi 
(e che è la stessa, sia detto por inciso, 
che ha ricevuto la bandiera della 144* 
brigata Garibaldi), a visitare, come ha 
fatto l'altro giorno, i pionieri di Hanoi 
e far loro un discorso chiamandoli « ca 
ri nipoti ». oppure, come ha fatto non 
più di IO giorni fa. a prendere il telefono 
alle cinque del mattino e informarsi 
del pnigramma e della salute della de 
legazioni italiane, a rivolgersi con mes 
saggi, lettere, interviste agli italiani 
agli americani, ai francesi, ai giappo 
nesi. per dire che il popolo vietnamita 
vuole la pace, ma non è disposto a pa 
caria a prezzo dell'indipendenza 

Si potrebbe definirlo un uomo e un 
rivoluzionario di eccezione, ed è certa 
mente straordinario il rispetto che. m 
questa parte del nvmdo. lo circonda 
Egli è insieme, dicono di lui i vietna 
miti, colui che collega il vecchio mondo 
dei letterati indocinesi a quello moder 
no. che unisce l’oriente aH'occidente. La 
stessa storia della sua vita impersonifì 
ca lo spirito deirintemazionalismo pru 
letario. attento a ogni compagno, at 
tento a ogni uomo e attento a ogni vita 

Occorre dunque ricordare e onorare 
questi 75 anni di storia, anche se il pre 
sìdente non lo vuole. 

Emilio Sani Amadè 


PESANTI ACCUSE AL CAPPUCCINO 



A SINISTRA: il 
fan. col. Palan- 
dri e II procura¬ 
tore Badali alla 
uscita dalla Pro¬ 
cura di Velleirl 



A DESTRA: 
Padra Milani, 
il cguardiano» 
del convento 
di Albano, do¬ 
vrebbe venir 
denuncialo to- 
lo a piede li¬ 
bar* 



Doveva essere arrestato sabito 
dopo la scoperta del <gialle> 


La Finanza aveva chiesto Timmediata incriminazione del frate — Pesanti pressioni nei confronti degli investigatori 
I reati di cui dovrà rispondere Bloccato davanti alla « casa madre » deH’Ordine — Rilasciato invece padre Milani 


Le porte della galera si sono 
aperte anche per fra' Antonio 
Corsi. L'intraprendente cappuc¬ 
cino, che aveva trasformato il 
delizioso eremo sul lago di Al¬ 
bano in uno dei più sicuri de¬ 
positi della più grossa gang di 
« americane » di questi ultimi 
anni, è stalo arrestato ieri po¬ 
meriggio in via Veneto davanti 
alla « casa-madre » dell'ordine: 
un'ora e mezzo più tardi era già 
rinchiuso in una cella del car¬ 
cere di Velletri. Le accuse che 
la magistratura gli ha mosso 
sono tutte gravissime e solo le 
forti pressioni delle alte ge¬ 
rarchie ecclesiastiche possono 
spiegare perché sono passati 
tanti giorni prima che il frale 
finisse in galera. L'ordine di 
cattura, firmato dal Procurato¬ 
re della Repubblica di Velletri, 
parla infatti di concorso in con¬ 
trabbando. di concorso in omi¬ 
cidio colposo, di concorso in 
lesioni colpose, di false dichia¬ 
razioni. di evasione dell’IGE: 
se il Tribunale accetterà tutti 
que.sti capi d'imputazione, la 
condanna dei, cappuccino sarà 
pesante, molto pesante. " 

Non e finità: perchè il magi¬ 
strato sembra deciso ad esten¬ 
dere anche a fra’ Antonio l’ac¬ 
cusa di associazione a delin¬ 
quere che ha colpito i due 
laici della gang già arrestati. 
Ermenegildo Foroni e Livio 
Tagliatatela, e che riguarda 
anche i contrabbandieri ancora 
uccel di bosco, Alberto Scali e 
il « boss » Giorgio Careno. La 
inchiesta prosegue, dunque: e 
non è e.’icluso che almeno un 
altro cappuccino, quel padre 
Milani che come guardiano del 
convento aveva senz'altro una 
parte di rilievo nel quadro del 
traffico di « americane », pos¬ 
sa seguire fra' Corsi; non è 
nemmeno escluso che gli altri 
frati vengano alia fine tutti 
denunciati, sia pure a piede 
libero, per favoreggiamento. 
Pare in verità incredibile che 
essi, vivendo sotto lo stesso tet¬ 
to. non si siano mai accorti 
degli sporchi affari di padre 
Corsi e dei suoi degni compari. 

Sono .stati necessari, dunque, 
tanti giorni, ed una serie di 
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Uno dei « boss > delle « ameri¬ 
cane in convento » è Giorgio 
Careno (foto sopra): è il per¬ 
sonaggio, ancora irreperibile, 
che ha corrotto il ferroviere 
Livio Taglialatcla perchè de¬ 
viasse verso Roma il vagone 
con la sigarette. Sotto. Aristi¬ 
de Libenzi, il contrab^ndicre 
che « Il Messaggero » ha pre¬ 
sentate ieri mattina come il 
« cervello » deirorganizzazionc 
e che, invece, non ha nulla a 
che vedere con essa, visto cha 
è in galera gii da due masi 


riunioni sempre più convulse, 
per prendere la decisione che 
appariva logica sin dal primo 
giorno: Tarresto di fra’ Anto¬ 
nio Corsi. Già due ore dopo il 
rinvenimento del cadavere di 
Pierino Scali e la scoperta nel 
cortile dell’eremo delle casse 
di « americane » gli uomini del¬ 
la Finanza avevano chiesto lo 
arresto immediato non solo dì 
Ermenegildo Foroni ma anche 
del cappuccino « colli entrambi 
in flagrante reato di contrab¬ 
bando ». Per il laico l’ordine 
di arresto fu deciso subito: per 
il religioso, altrettanto colpe¬ 
vole. sono dovuti passare in¬ 
vece otto giorni. Ed è chiaro 
dunque che certi ambienti deb¬ 
bono aver spinto sino a ieri per 
evitare a fra' Antonio il car¬ 
cere. Non ci sono riusciti solo 
per il deciso atteggiamento dei 
finanzieri. 

Basterà rifare la storia di 
questi ultimi giorni per capire 
quanto discussa sia stata la 
decisione di arrestare padre 
Corsi. E’ stato un susseguirsi 
di riunioni sempre a più allo 
livello in ogni settore;'magi- 
stiratura. Finanza, carabinieri. 
L’altro ieri in mattinata si e- 
rano visti al Palazzaccio il 
Procuratore generale della Cor¬ 
te d’Appello, Giannantonio, il 
suo so.stituto, dottor Ilari, uffi¬ 
ciali di Finanza e dei carabinie¬ 
ri; nel pomeriggio si erano ri¬ 
trovati, ad Albano, il dottor Ba¬ 
dali, il pretore La Tour, gli 
stessi ufficiali. La riunione, lun¬ 
ga. tempesto.’.a, si era conclu¬ 
sa con la decusione di inviare 
una nuova e informativa » al 
Vicariato nella quale si sotto¬ 
lineava la decisione di incrimi¬ 
nare padre Carsi e. forse, pa¬ 
dre Milani. 

Il dottor Badali, comunque, 
negava tutto: anzi, anche ieri 
pomeriggio, il magistrato ripe¬ 
teva che non c'era nulla di nuo¬ 
ra. almeno per ciò che riguar¬ 
dava i frati. Invece, un'ora pri¬ 
ma il Procuratore aveva fir¬ 
mato. finalmente, l'ordine di 
cattura: e dunque appare stra¬ 
no che il dottor Badali abbia 
coluto negare una decisione 
che avera già preso, e che 
forse qualcuno lo aveva aiuta¬ 
to a prendere. Forse il mani- 
strato ha coluto evitare a fra' 
Corsi i flash dei fotografi, l'ine¬ 
vitabile inseguimento delle au¬ 
to dei cronisti a quella dei 
carabineri che avrebbe tra- 
.sportato a Velletri il cappuc¬ 
cino: forse qualcuno molto in 
allo, lo stesso che è riuscito a 
ritardare per tanti giorni l'ar- 
resto. orerà espresso questo 
desiderio. Fatto sta che i ca¬ 
rabinieri hanno eseguito I or¬ 
dine di cattura nella massima 
segretezza. 

Il dr. Badali ha firmato l'at¬ 
to alle 13.30. dopo una riunio¬ 
ne. l’ennesima, con il dottor 
Ilari: il sostituto del dottor 
Giannantonio era giunto nella 
tarda mattinata a Velletri ed 
aveva esaminato insieme con 
il collega il rapporto che il co¬ 
lonnello Palandri, della Fi¬ 
nanza. gli avera rimesso po¬ 
che ore prima e nel quale ap¬ 
parivano di nuora, in tutta la 
loro gravità, le responsabilità 
di padre Corsi. Cera ben po¬ 
co da discutere, dunque: i due 
magistrati hanno allora inca¬ 
ricato i carabinieri dell'* ope¬ 
razione-arresto ». Prima lappa 
del capitano Fiasconaro e dei 
suoi uomini, è stato il concen¬ 
to di Albano: c'erano tutti i 
cappuccini, compreso padre Mi¬ 
lani. che è stato caricato su 
una delle auto e trasportato a 
Velletri. ma non padre Corsi. 

Nessuno dei religiosi ha sa¬ 
puto. 0 coluto, dire con pre¬ 
cisione dove fosse fra' Antonio: 
hanno sola ripetuto che. forse, 
era a Roma. Per i carabinieri 
è stato allora gioco forza ini¬ 
ziare una battuta a largo rag¬ 
gio in tutti i conventi della cit¬ 
tà: solo alle 15,10 i militari so¬ 
no riusciti a rintracciare il 
cappuccino, che domenica si 
era trasferito nella *casa ma¬ 
dre » di via Veneto, convoca¬ 
to dal * provinciale », padre 
Biagio. Per un attimo, comun¬ 
que. i carabinieri hanno cre¬ 
duto di aver fatto un nuovo 
* buco »: sembra infatti che il 


frate che ha aperto la porta 
non sapesse del nuovo arrivo 
ed abbia quindi negato che po¬ 
tesse esserci un Corsi, li. Tut¬ 
tavia, pochi minuti più lardi, 
fra’ Antonio è sceso in strada; 
e alcuni militari, che non si 
erano ancora allontanali, lo 
hanno riconosciuto, gli si sono 
avvicinati. 

Quello che abbia detto pa¬ 
dre Corsi ai carabinieri che 
lo ammanettavano, se sia in- 
vece rimasto silenzioso, se si 
sia emozionato od abbia mo¬ 
strato sorpresa, non si sa: gli 
investigatori hanno voluto na¬ 
scondere come se fos.se un se¬ 
greto di stato anche que.sto 


particolare. Una volta a Vel¬ 
letri. fra' Antonio è stato in- 
frodono subito n e l l’ufficio 
del doti. Badali: il magistrato 
gli ha letto l'ordine di cattura 
— due logli dattiloscritti, fitti 
di parole — e il cappuccino 
è stato portato via. Indossando 
sempre il saio, ha fatto il suo 
ingresso in carcere. 

Padre Milani è stalo inter¬ 
rogato subito dopo, a lun¬ 
go: quello che abbia ri¬ 
sposto. se ancora una volta sia- i 
no emerse le sue responsabi¬ 
lità, non è dato sapere. Alla 
fine, è stato rilascialo ed ac¬ 
compagnato di nuovo nel con¬ 
vento di Albano: sembra 



Il sopralluogo ieri al convento: l'e Esatau » di Alberto Scali 
non può passare attraverso lo stretto portone dell'eremo. Per 
questo ha buttato giù il muro. 


I 11 testo dell'ordine di cattura | 

I Questi i reati | 
I di padre Corsi ' 

I Ecco il testo dell'ordine di rart. 112 codice procedura ' 
I cattura, emesso dal Procura- penale; • 

I tore della Repubblica di Vel- 3} reati di cui alKart. 113 | 
I Ictri, dottor Badali, nei con- perchè cooperava a cagiona- 
I fronti di padre Antonie Cor- re per colpa la morte di Scali 1 
* si, al secolo Elio Corsi, di 40 Pierino determinando II figlio I 
I anni. Il frale è stato dunque di questi, Alberto, munito di . 
1 arrestato: foglio rosa per la guida di | 

c 1) perchè concorreva a autoveicoli, ad effettuare una * 
I sottrarre al pagamento del manovra di retromarcia al i 
I diritti di confine n. IH casse camion targato ROMA 143431, | 
. contenenti ciascuna duecento con il quale veniva effettuato 
I stecche di sigarette estere del il trasporto delle casse dallo 1 
' peso di kg. 4440 di tabacco scalo ferroviario di Roma- I 
I estero; casse 34 per kg. 1440, Capannelie al convento dei . 
I riuscendo a farle scaricare frati cappuccini, attraverso | 
nel cortile e sistemare in nu- un cancello che per la stret- ' 
I mero di nove nell'Interno del tezza del varco non consenti- | 
I convento dei Padri Cappucci- va il passaggio agevole del | 
I ni di Albano e ciò in con- veicolo; 

I corso con altre persone non 4) per aver cagionalo le- | 
' inferiori a cinque erano riu- sioni colpose gravi a Foro- I 
I sciti a introdurre in Italia le ni Ermenegildo; e ciò in ■ 
I sigarette estere a mezzo di concorso con altre persone | 
carri ferroviari che, prove- in numero non inferiore a ' 
I nienti da Singen c dircHi a cinque, che unitamente a | 
I Israele e con la falsa indica- Pierino Scali cooperavano da | 
I zione nei documenti di scorta terra alla manovra di relro- 
I di contenere parti di macchi- marcia dei camion; | 

ne agricole In transito con S) per aver, in concorso ' 
I franchigia doganale tratto con il Foroni, dichiarato fai- • 
I Chiasso-Genova, erano stali samente al posto di polizia | 
fraudolenlementt dirottati dal- del centro traumatologico di ' 
I la stazione di Milano-Greco Roma, Il giorno 11 maggio 1 

I per quella di Roma-Capan- 1945, che il Foroni era sta- I 

I nelle mediante la corruzione to investito In località Frat- ■ 

I di funzionario delle FF.SS. tocchie da auto sconosciuta I 

Livio Tagliatatela * la tostifu- perchè datasi alla fuga su- 

I zione da parte del funziona- bito dopo rinvestimento, scn- I 

I rio delle Ferrovie dello Stato za dare assistenza airinvc- I 

. del foglio di scorta a della stito, reati per i quali i ca- . 

I lettera di vettura originaria rabinieri iniziavano le inda- I 

' con altra falsa; gini. Ciò al fine di occulta- ' 

I - 2) omesso versamento IGE re I reati dei precedenti ca- ■ 
I relative a kg- 4440 di tabacco pi d'imputazione e assicura- | 
estere con l'aggravante del- re l'impunità agli altri ». 

1_I 


certo che i magistrati Tabbia- 
no pregato di rimanere o dispo¬ 
sizione e che, comunque, essi 
stiano solo discutendo se arre¬ 
starlo o denunciarlo a piede 
libero. Certo è che anche per 
lui i finanzieri hanno chiesto la 
incriminazione: entro questa 
sera, la sua sorte dovrà essere 
definita come quella de¬ 
gli altri confratelli. Ma 
appare certo che le altissime 
autorità ecclesiastiche, che sino 
in ultimo hanno tentato di sal¬ 
vare dalla galera fra' Corsi, 
.stanno ora premendo perché 
gli altri frati .siano denunciati, 
sè pure, a piede libero. 

Finito dentro anche fra’ An¬ 
tonio Corsi, li cerchio sta dav¬ 
vero stringendosi intorno alla 
gang: gli investigatori della Fi¬ 
nanza, sanno già nomi e cogno¬ 
mi degli altri gregari, a comin¬ 
ciare dal *quarto uomo» che 
c'era quella sera al convento, 
e soprattutto dei capi, degli 
uomini che erano sopra a Er¬ 
menegildo Foroni ed anche a 
Giorgio Careno, quest’ultimo 
sempre irreperibile come Al¬ 
berto Scali. Sono di personaggi 
' davvero in vista, noli anche nel 

* mondo bene », gente che gira 
con l'aereo personale. Uno di 
essi, è certo, non quell'Aristi¬ 
de Libenzi che II Mcs.".aggero 
ha spacciato ieri mattina co¬ 
me il cervello della gang. Dav¬ 
vero sconcertante è stato il 
comportamento del giornale dei 
Ferrane in tutti questi giorni: 
forse per nascondere un certo 
imbarazzo, costretto a dire e 
non dire con ampi giochi di 
parole, ha sparato a getto no¬ 
tizie false, come quella — cla¬ 
morosa — della denuncia, sa¬ 
bato scorso, di tutti i cappuc¬ 
cini. 

Aristide Libenzi è cerio un 
contrabbandiere, anche perico¬ 
loso: ma non ha potuto diri¬ 
gere il € giro » delle * ame¬ 
ricane in convento » per l'ovvio 
motivo che è in galera già da 
due mesi. Ricercato da anni 
per aver corrotto dei doganieri 
e per alcuni reati comuni, è 
stato rintracciato il 20 marzo 
scorso a Lugano dall’Interpol 
ed estradato: dal 15 maggio è 
rinchiuso nelle carceri di Como. 

* Questo nome non è mai com¬ 
parso nelle nostre indagini — 
hanno detto ieri mattina com¬ 
mentando la notizia il dottor 
Badali ed alcuni ufficiali di 
Finanza — è una pura inven¬ 
zione. credeteci ». 

Infine, ieri, i carabinieri han¬ 
no tentato di ricostruire la di¬ 
sgrazia dell'altro lunedi: hanno 
tentalo di accertare soprattutto 
se Vareva provocata l’tEsatau» 
del povero Pierino Scali. Bene, 
il camion è più largo di un 
solo centimetro del portone del¬ 
l’eremo: ciò non toglie che for¬ 
se i contrabbandieri hanno 
tentato lo stesso di farlo pas¬ 
sare. dopo aver effettuato con 
un altro mezzo il primo teo¬ 
rico. 

Perché? Forse li hanno spinti 
la paura, la vista di qualche 
pattuglia di carabinieri. Ma an¬ 
che questo rimarx un interro¬ 
gativo da risolvere: come e so¬ 
prattutto quello che riguarda la 
fine che ha fatto Alberto Scali. 
Il giovane che quella sera se¬ 
dera al volante dell'* Esatau ». 
non è stato ancora rintracciato 
nonostante sulle sue piste siano 
lanciati decine e decine di ca¬ 
rabinieri. poliziotti e finanzieri. 
Qualcuno ha avanzato l'agghiac¬ 
ciante ipotesi che sia stato 
fatto fuori, quando, stravolto 
dal dolore per la morte del 
padre, ha minacciato di andare 
dai carabinieri. Può anche es¬ 
sere accaduto, anche se appa¬ 
re molto più ovvio pensare che 
la gang labbia nascosto in 
Svizzera o in qualche posto si¬ 
curo: basterà pensare, però, 
che Ermenegildo Foroni. grave¬ 
mente ferito, pretese un'ambu¬ 
lanza per essere trasportato 
al Centro traumatologico del- 
l'INAIL, temendo che avrebbe 
forse fatto una brutta fine se 
fosse salito su un'auto civile. 
E questa ipotesi illumina di 
un'aria ancor più sinistra la 
già * gialla » vicenda del « con- 
venlo-tabaccheria ». 


• V 





























,*-v • * 


( > l 


PAG. 4 / ronfia 


l’Unitd / mercoledì .19, maggio .1965; 





ALTRI SINDACATI ADERISCONO 
ALLA «MARCIA DELLA PACE» 


L 


Domani alle 18 la Marcia della pace parte da piazza 
dell'Esedra. Il corteo si snoderà per piazza dei Cituiue- 
cento, via Cavour, piazza Santa Maria Magt^iore, via àie 
rulana. Largo Brancaccio, via Merulana, via I.abicana. 
Colosseo e Basilica di Massenzio dove prenderanno la 
parola, come è già stato annunciato, un operaio della 
Romana Gas, un mt’dico che ha lavorato all'organizzazio¬ 
ne dell’ospedale da campo per il Vietnam, lo scritt«)re e 
poeta Alfonso Gatto, l’on. Aldo Natoli, rientrato ieri da 
Hanoi che porterà un messaggio del ptjpoln vietnamita, e 
un cittadino dominicano latore di un appello per la li¬ 
bertà di Santo Domingo, Ieri, intanto, sono giunte al Co 
mitato d'iniziativa per lo pace nel Vietnam aneoia nuove 
ade.sioni e me.s.saggi. 

Hanno inviato la loro adesione il poeta Rafael Alberti 
che partcciperi-t alla Marcia insieme alla moglie: Aldo 
Giunti, segretario della Camera del Lavoro; Anna Maria 
Cioi e Sergio Loffredi. vice segretari della C.d.L. Hanno 
inoltre inviate la loro adesione I sindacati provinciali dei 
.sanatoriali. dell'ACEA, il sindacato regionale elettrici 
ENEL, le mae.stranze deirARIB Coca Cola. E inoltre, ac¬ 
cogliendo l'invito della Federazione parastatali, tiarmo 
aderito alla Marcia il sindacato dipendenti del Patro¬ 


nato scolastico e I lavoratori della Croce Rossa In sciopero 
. per'tre giorni. * ■" 

Alla Marcia parteciperanno i lavoratori panettieri ro¬ 
mani e le Commissioni interne delle ditte appaltatrici della 
Romana Gas. 

Inutilmente qualcuno ha cercato di contrastare la gran¬ 
de adesione dei lavoratori c dei cittadini alla Marcia 
della pace. Come è noto il sindacato postelegrafonici 
aveva rinviato di un giorno l'inizio del congresso pro¬ 
vinciale per poter partecipare alla Màrcia, ma ieri mat¬ 
tina la direzione generale ha vietato rallissionc dei ma- 
nife.sii sindacali che annunciavano il rinvio del congresso. 
I! pro\ veflimento ha provocato la forte reazione dei la¬ 
vai atori elle non intendono aK.solutamente cedere a dispo 
sizioni arbitrarie e anticostituzionali. 

Infine è giunta ieri seta lo notizia che anche il centro 
di « Iniziativa giovanile > parteciperà alla Marcia, mentre 
un messaggio di pieno consenso alla manifestazione è 
pervenuto al Comitato d'iniziativa dal comitato della pace 
sovietico. Tutto è pronto (|uindi per domani. L'ultimo tocco 
verrà oggi con la distribuzione ai cittadini di 200 mila 
manifestini riproducenti l'appello per la pace nel Vietnam. 




Il dibattito in Campidoglio sul primo insediamento della << 167 » 

Il Pii ringrazia i de: ci avete 
bene aiutato contro Spinaceto 


r - ^ 

Con formula piena | 

Assolti I 
gli operai 

della I 

Romana-Gas I 

Sono stati assolti con for-l 
mula piena i cinque operai * 
denunciati dalla Romana gas • 
in occasione dello sciopero I 
per il rinnovo del contralto 
di lavoro avvenuto nel luglio | 
del I960. Erano stati accu-1 
sali di attentalo alla sicu-. 
rezza degli impianti di ero-l 
gazionc del gas, per. aver* 
chiuso alcuni rubinetti delle i 
condutture suttostradali nel | 
corso dello scìo|m.to. I cin¬ 
que — Alvaro Morbidelli. De-1 
ciò Fabbri Giovanni Corra-1 
dinl, Alberto Bellucci e Ma-. 
no Veslronl — erano stati | 
arrestati all'epoca dello scio- ’ 
pero e poi rime.ssi in libertà i 
in attesa del processo. | 
Il pubblico ministero, nel 
corso della discussione, ave-1 
va chiesto la condanna dei I 
cinque Olierai: a un anno di. 
reclusione per Morbidelli. I 
Fabbri e Corradini. a due* 
anni per Beliucci e Vestroni. ■ 
1 difensori, avvocati Berlin-1 
gieri, bavella. Ciarrapico., 
Giovannini c Gatto, hanno so-1 
stcniito la piena innocenza • 
11 Tribunale ha assolto tutti | 
dal reato di attentato alla 
sicurezza degli impianti, per-1 
chè il fatto non costituisce | 
reato. Ha applicato ramni-. 
stia per un'altra accusa. | 
quella di aver interrotto le* 
regolarità del flusso del gas i 
In relazione a questa accusa | 
ha condannato, però Allierto 
Bellucci a nove mesi di re 
clusione. concedendogli tutti 
i benefici di legge. 


I 


I 


I 

Da p.za del Popolo | 

Mercoledì I 

• I 

prossimo 
la «Marcia | 
dei maestri» | 

La « marcia dei mawtri >. | 
per sollecitare la definitiva | 
approvazione da parte del 
Parlamento della legge rcla- ■ 
Uva airistituzione della gra-| 
duatorìa unica per gli inse¬ 
gnanti elementari che abo-1 
lisce l'antidemocratica di<!cn-1 
minazione. tuttora vigente.. 
nei confronti delle maestre. I 
e per l'approvazione di prov- * 
vedimcnli organici per la si -1 
stemazione del personale, si | 
svolgerà mercoledì prossimo. 
26 maggio. | 

La € marcia ». promos-sa dal I 
SNASE provinciale, muoverà. 
dà piazza del Popolo, alle 1 
ore 18.30, ' 


Casa della Cultura 


I 
I 

Dibattito I 
sulla ricerca * 
scientifica . 

Stasera, alle 21.15. alla Ca 
sa della Cultura, via della | 
Colonna .Antonina 52 gli onn li | 
Luigi Berlinguer del PCI. 
Franco Malfatti della DC, I 
Carlo Mus.sa Ivaldi Vercelli * 
del PSI introdurranno un di • 
battito sul tema: « Perchè uni 
mmi.stero per la ricerca scien 
tifica? » I 

Dirigerà la di.sciissione li | 
prof. Giorgio Tecre. docente 
della Facoltà di Scienze ma I 
tematiche, fisiche e naturali • 
iJM'Università di Roma. j 


Il compagno Melograni 
annuncia il voto favore¬ 
vole del gruppo del PCI 
La strana «folla» del 
consigliere liberale 

Ieri sera, in Campidoglio, è 
comincialo il dibattilo sull'in¬ 
sediamento di Spinaceto. Tre 
cose sono apparse evidenti: 
l'obbicttivo collegamento fra 
destra de e liberali; la stru- 
mentalità della pseudo-polemi¬ 
ca culturale del PLI contro i 
progetti e. Infine, le responsa¬ 
bilità della Giunta di ccnlro.si- 
nistra che, per I gravi contra¬ 
sti'che la dividono (Ieri sera 
l'assessore all'urbanistica Prln- 
clpc'éra addirittura as.scnlc 'oit 
a un certo punto del dibattilo, 
anche gli altri assessori de, 
tranne uno. se ne .sono andati), 
non offre certamente tutte le 
garanzie per una rapida attua¬ 
zione del quartiere. 

Per il gruppo consiliare co¬ 
munista ha parlato il compa¬ 
gno Carlo Melograni che ha sot¬ 
tolineato l'alto valore qualita¬ 
tivo del piano suscitando viva¬ 
ci proteste da parte dei libe¬ 
rali allorché ha ricordato i 
quartieri dormitorio costruiti 
quando il settore urbanistico 
capitolino era in mano alle 
destre. Melograni (che ha an¬ 
che sollecitato la Giunta ad 
affidare gli incarichi agli ar¬ 
chitetti. per i prossimi piani, 
mediante concorsi per titoli) ha 
quindi affrontato i temi relati¬ 
vi alla tipologia edilizia del- 
rin.sediamcnlo. ai servizi o ai 
costi. E* inutile — ha detto — 
scandalizzarsi della parola 
« collcttivismo »; rcspcrienza 
di questi ultimi decenni Ìndica 
che questa è la .strada da se¬ 
guire: ad essa non vi sono al¬ 
ternative valide. Certo per 
< collettivismo » non si devono 
intendere, come fa la destra, 
edifìci simili a caserme o al¬ 
veari. ma etiifici in cui la fun¬ 
ziono dcirabitare sia legata a 
certi ser\izi. A questo prin 
cipìo c«irrispondono i progetti 
por Spinacelo e. in questo sen¬ 
so. essi .sono più che validi, 
anzi roslitiiiscono, sul piano 
culniralo. un risultato molto 
positivo. 

Il nostro gruppo — ha con¬ 
cluso Melograni — voterà 
quindi a favore, anclic se du¬ 
bita della volontà'politica della 
maggioranza di centrosinistra 
di portare a termine questo in¬ 
sediamento che. una volta at¬ 
tuato. realizzerebbe ia p»vssibi- 
lilà di un cfTicacc confronto fra 
il vecchio tipo di sviluppo (san¬ 
cito nel piano biennale prcsen 
tato dal sindaco che ha otte 
nulo anche i voti dei fascisti e 
dei liberali) c una linea basa 
ta invece suirintcrcsso pub 
blico. 

Prima di Melograni aveva 
parlato il liberale Cutolo che 
ha pubblicamente ringraziato i 
consiglieri de Greggi e Pa- 
dcllaro e il socialdemocratico 
Crocco che con le loro interro 
gazioni — ha detto — hanno 
contnbuito a rendere più effi¬ 
cace la battaglia del PLI. Poi 
ha dato la stura alla polemi 
ca contro i progetti. Riportia¬ 
mo. obbietliv amente, alcune 
fra.si del coasighere liberale; 
sono il miglior commento al 
tipo di opposizione del PLI al¬ 
la « 167 ». 

L'insediamento di Spinacelo 
« può creare psicopaìogeneUci 
di disadattamento, di abnormità 
e persino di malattia >. E an 
cora: «Non ri à più società, 
ma folla ». Infine: « Con Spi-, 
noceto il centrosinistra crea un 
nuora tipo di uomo: quello spi 
naccti:zato ». 


Un documento del PCI 


Per un piano 
regionale 
democratico 


In occasione del dibattito in corso in Parlamento sulla pro¬ 
roga della Cassa del Mezzogiorno e in relazione all& proposte di 
estensione della Cassa a lutto il Lazio avanzate dall'Unione in- 
tdtì^trìàll lé’da gitiflpi politici di destra, la segreteria del Comi¬ 
tato regionale del Lazio del PCI ha stilato un documento nel quale 
si < richiama Vattemione di tutte le Federazioni sulla risoluzione 
adottata a questo proposito dalla 2. Conferenza regionale dei co¬ 
munisti del Lazio > c si invitano « tutte le organuzazioni del par¬ 
tito a promuovere in ogni zona della regione, e soprattutto in 
seno alle assemblee elettive comunali e provinciali, una vigorosa 
azione unitaria sulla piattaforma indicata dalla citata risoluzione, 
per affermare le linee di un piano regionale democratico, in op¬ 
posizione ai negativi criteri informatori della Cassa del Mezzo¬ 
giorno e alle demagogiche ed illusorie richieste di una sua esten¬ 
sione (tendenti soltanto ad assicurare a ristretti gruppi privati 
i benefici degli incentivi pagati col pubblico denaro), e per raf¬ 
forzare 0 costituire contro ogni tendenza burocratica e tecnocra¬ 
tica, e nel quadro della lotta per la creazione dell’Ente regione. 
gli strumenti di una democratica elaborazione ed attuazione del 
piano, in primo luogo le autonome assemblee elettive locali, lo 
Istituto di ricerche da esse promosso, i liberi organismi di coordi¬ 
namento comprensoriale fra gli Enti locali ». 

La seconda conferenza dei comunisti del Lazio, svoltasi dal 5 
al 7 marzo scorsi, nella risoluzione sui problemi economici, ha 
mc.sso in luce come < l'esperienza della nostra regione dimostra 
in modo inequivocabile che la politica degli incentivi della Cassa 
non è stala in grado di avviare a soluzione i gravi problemi eco¬ 
nomici e sociali del Lazio e di Roma ». Anche nelle zone, come la 
Pinna pontina — continua il documento — dove più massiccia è 
.stala l'erogazione degli incentivi, la politica seguita dalla Ca.ssa 
non è .stata in grado di avviare un proce.sso di sviluppo equili¬ 
brato. di eliminare la disoccupazione, di affrontare i problemi cs 
senzialt di un nuovo indirizzo nelle campagne, di dotare i com¬ 
pressori di nuova industriaIiz.zazione delle infrastrutture indi¬ 
spensabili per una vita civile dei lavoratci. Dopo aver sottoli¬ 
neato la gravità deU'orientamcnto che emerge dalla nuova legge 
sulla funzione di assegnare agli enti locali c alle regioni (nessun 
ruolo alle regioni, c i Comuni messi fuori gioco), il documento af¬ 
ferma che « l'estensione della Cassa per il Mezzogiorno a tutto il 
I.az.io e al Comune di Roma non solo appare in evidente contrad¬ 
dizione con un piano di sviluppo democratico, ma è inidonea ad 
affrontare i problemi della occupazione operaia, dello .sviluppo in 
du.strialc della Capitale e della sua regione ». 


Il giorno 

Oggi, mercoledì 19 mag¬ 
gio (139-226). Onomasti¬ 
co: Ivo. Il sole sorge I 
alle ore 4^0 e tramonta • 
alte 19,49. Ultimo quarto | 
Il 23. * 


w 

I piccola 
cronaca 


Cifre della città 

Ieri SOCIO nati 74 ma.schi e 79 
femmine. Sono morti 29 maschi 
e 32 femmine (dei quali 6 minori 
dei 7 anni). Sono stati celebrati 
47 matnnuini Le temperature 
minima IO. ma.ssima 30 

Tassì 

Il servino dei tassi per il Ir.i 
«porto deile persone tra Roma e 
l'aeroporto di Fiumicino è d.i 
tempo reqolato. ronde noto l'as 
sessorato al traffico, dall'apposit.i 
ordinarua che stabilÌNce un tur¬ 
no rotatorio giornaliero di dodici 
autopubbliche dalle ore 7 alle 19 
c di SCI autopubbliche dalle 19 
alle 7. Le autopubbliche in ar 
rivo a Fiumicino possono traspor¬ 
tare passegeen nel viaggio di n 
tomo a Roma soltanto rei ca«o 
che lo stazionamento, che si tro 
va nel piazzale antistante l'aera 


porto, sia ccmplctamente sgonrv 
bro di tassi dell'apposito turno. 

Sport e verde 

(Questa sera avrà luogo pres.so 
il ristorante Liverotti (via Casi- 
Ima km. 18.5M)) un incontro-dibat¬ 
tito sul tema; «Impianti sportivi 
c verde nella zona Borghcsiana- 
Finocchio ». Parteciperanno al di¬ 
battito I dirigenti deirUISP pra 
V melale. 

Visite guidate 

Tre visite guidate alla «V Ras¬ 
segna di Arti P-Turative di Roma 
e del t.azio ». allestita al Palazzo 
delie Es|x>suioni. sono state orga¬ 
nizzate nel corso di questa setti 
mana I-a pnma di qoc.stc visite 
avrà luogo domani alle 17..T0; le 
altre due visite avranno luogo sa 
baio 22 maggio alle 17.30 e da 
irenica 2.3. giorno di chiusura, 
alle IO,."» 


Rapinato con un coltello alla gola 
da due giovani al Tascolaao 

Rapina al Tuscolano. Due giovani, dopo aver fermato un 
automobilista con la scusa di un gua.sto alla loro auto, gli hanno 
puntato un coltello contro la gola, portandogli via tl portafogli, 
contenente 1000 lire, e la catenina d'ora I due lo hanno poi sca¬ 
raventato giù riallauta fuggendo II grave episodio è avvenuto 
ieri sera, in via Tuscolana: i due hanno fermato la «830» di Mar¬ 
zio Ma<ino. chiedendogli un passaggio poi, appena giunti in una 
via «ccondana. lo h.mno r.ipinalo. II Masino. dopo C5.sersi fatto 
rrodicarc. ha dcn..'nci.i’o l.i rapina ai carabinieri. 


Cosa c’è dietro Io scandalo del « Credito co mmerciale e industriale » ? 

Centinaia di 


DECRETO MINISTERIALE l.'l n.nrgm 
Sciosiun*nto degli organi amminivtiativi del Ondila caiH'| 
meittale ed induvtiial) S-p-a., con sede m Roma. 

IL .MIN'LSTIIO l’LIt IL Ti:.>4t)RO 

k.'isln il regio ilH‘r<‘l»i Icg;»»: IJ 


Lutua, addi 13 H!.i;f"i(i l'.ui.'i 

(I òf ni litro 


Il decreto del ministro Colombo per II « Credilo Commerciale » 


della tticiola hama 


Prime deviazioni del traffico per il tram 


» V 

I • 

Giunti sull’Appia 
i lavori del metrò 


Fra qualche temilo sarà il 
caos anche in via Appia Nuo 
va: stanno per cominciare i 
lavori per il secondo e terzo 
lotto della metropolitana, le 
ri si è avuto un piccolo an 
tici|K) con la deviazione pai 
zialc del traffico in direzione 
dei Castelii e lo .sbarrameli 
lo delta corsia di destra alla 
altezza del piazzale dei Re di i 
Roma. Per ora siamo appena 
alla fase dello sitostamento dei 
binari della linea Stefer. Ma 
fra alcuni giorni, verranno im¬ 
piantati i cantieri, entreranno 
in funzione le trivelle, saran 
no abbattuti uno per uno tutti 
gli alberi. Una trivella è già 
entrala in funzione al centro 
del piazzale Appio; sono i pri 
mi sondaggi per l'assaggio del 
terreno. In questo punto, in¬ 
fatti. dovrà essere realizzata 
una delle più importanti sta 
zioni del metrò, essendo sta¬ 
ta prevista tenendo conto del¬ 
l'asse di scorrimento lungo le 
mura Aureliane e della futu 
ra linea « C » proveniente da 
via Taranto e diretta al Co¬ 
losseo. Il secondo lotto dei la¬ 
vori comprende il tratto da 
piazza Vittorio a piazza dei 
Re di Roma, il terzo da piaz¬ 
za dei Re di Roma a via Cave. 

Dieci giorni in tutto durerà 

10 spostamento dei binari, se¬ 
condo un programma che è au- 
.gurabilc sia rispetto. Dunque 
ieri le transenne hanno- sbnr'- 

, rato via Appia nel tratto • do-- 
slro di piazza Re - di Roma. 

11 traffico, per chi va verso il 
Tuscolano e verso I Castelli, 
è stato deviato per un tratto 
nella rotatoria del piazzale, 
quindi in via Albalonga. in via 
Domodos.sola. in via Orlona 
per poi tornare in via Appia. 

Il traffico s.irà allora devia¬ 
to in direzione del centro: i 
veicoli giunti alla altezza di 
via Tortona, si immetteranno 
nella careggiata di sinistra 
della stessa via Appia sino a 
piazza Re di Roma, dove tor¬ 
neranno nella carreggiata nor¬ 
male. 

Non appena gli abitanti di 
via Appia Nuova hanno visto 
gii o^rai mettere mano ai 
picconi e la trivella in fun¬ 
zione sul piazzale Appio, si 
sono allarmati. « E’ arrivata 
In nostra ora... » ha detto 
qualcuno. « Qui sarà peggio 
che sulla Tuscolana ». 

La via Appia è l’arteria di 
maggior traffico della città. 
Basta questo per far preve¬ 
dere cosa accadrà quando ini¬ 
zieranno gli scavi e il traffico 
sarà deviato in tutto il per¬ 
corso. « Chissà quanto dure¬ 
ranno i lavori » si chiede già 
la gente. Il sindaco, che pro¬ 
prio ieri ha ricevuto una de 
legazione di commercianti del¬ 
ia zona, ha fatto le solite pro¬ 
messe sui tempi c sui modi dei 
lavori: a sua volta il vice sin 
daco ha promesso « eventuali 
e graduali sgravi e rimborsi 
delle ta.s.se comunali ». ^ 

Sono promesse vixxhie. An 
che davanti agli abitanti del ! 
Tuscolano erano stati presi gli 
Stessi impegni. Ma. da allora, 
non è che molto sia cambiato. 

I lat ori procedono sempre con 
esasperante lentezza. 

Nella foto: la prima devla- 
ziona sulla via Appia. 



Era soltanto un amichevole ** avvertimento » 
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Il prezioso dipinto « Ritratto 
di Agata Sclioeiihaven », del 
fiammingo Van Schoorel, ru 
baio domenica scorsa da un 
falso frate alla galleria Du- 
ria-Pamphìii è stalo ritrova¬ 
lo ieri sera in una chiesa, av¬ 
volto in una vecchia coperta. 
Insieme al quadro gii agenti 
della Mobile hanno trovato un 
singolare bigliettino: « E sta¬ 
ta una scommessa. Non sono un 
ladro e non ci sono bande. Mi 
dispiace di aver recato tanto 
disturbo. Vi rimando la fo- 
sfra Agata, tenetevi la mia, 
trattatela bene. In guardia, 
guardiani! A chi tocca la pros¬ 
sima volta? ». Il beffardo bi¬ 
glietto di av\crtimento era 
firmato « un amico dell'arte ». 

Il ritrovamento è avvenuto 
dopo le 22, quando in scgiulo 
ad una telefonata anonima 
giunta al doti. .Sciré, alcune 
« alfa » si sono recate in una 
chiesa del centro, trovando 
dietro la porta il pacco con¬ 
tenente il quadro, il cui va¬ 
lore si aggira sui cento mi¬ 
lioni. Una battuta nella zo¬ 
na. alla ricerca del fantoma¬ 
tico faI.so frate non ha a\iJto 
esito. 

Dopo aver vinto la prima 
scommes.sa (e non é stato dif¬ 
ficile) l’amico dell'arte ha lan¬ 
ciato comunque il .suo avierti- 
mcnto ai guardiani delle gal¬ 
lerie. 

Nella foto; il bigliettino ri¬ 
trovato in.sicme al quadro. 


La seconda giornata del processo dei «pariolini» 

Furti anche per scommessa 
della banda dei «camaleonti» 


Non rubai ano solo per no:a t 
«gioìani camaleonti», ma anche 
per scommessa. Come questa, fra 
Giacomo De Micheli», lo * stor» 
co » dei processo ai 56 gjoiani 
panohni. e Nicola De Antonia, uno 
degli imputali maggiori: « Vuoi 
vedere che m dieci minati non 
sei capace di smontare una radio 
da un'automobile? ». « Nieo » De 
.An:onis accettò e alla pnma oc¬ 
casione dimostrò di saper fare 
a.iche meglio. Ora sembra penti 
to. anche se come De Michelis, 
il capo non rinuncia a atteggiar¬ 
si a personaggio pseudo-lettera- 
no. E’ un beatle dalla testa ai 
piedi: capelli lunghissimi che gli 
entrano fin dentro ia camicia, 
giacca nera attillata, calzoni di 
flanella, scarpe accollate. Ha un 
an.io di galera sulle spalle (per 
parlare so!o deH’u'timd) ma non 
Io d,mostra. 


A ince.ido La scon-.-Tiessa con il 
capo. Nicola De .Anionis sali di 
certo nella cons.dcrazione degli 
altri compo.ie.iii delia « banda 
dei camaleonti ». questa schiera 
di g.oiani apparentemente per 
bene, ma in rea,ta molto perico 
tosi, con gli Oltre mille furti al 
l'attivo. E la polemica fra De 
.Michelis e De .A.iion.s continua 
ora nell'aula della prima sezione 
del Tribun.ilc penale d: Roma 
Nella penultima udienza. De .Mi 
chelis aveva accusalo se stesso 
e 1 compagni, ieri De .Antonis ha 
respinto parte delle accuse, dan 
do cosi il Sia a una specie di 
sollevazione contro l'ex capo. 

Se una volta tutti erano dalla 
parte di De .Michelis. ora 1 « gre¬ 
gari » sono indecisi. De Mìcbelis 
ha t'.id M ’i ■'.•r.jt’on.i e 011 . 
al i.ba:; mntj h.i * .u.-.t-i'.) ». la [ 
ccndo àn.re m carcere decine di ; 


amici. De .Antonis. pur lanciando 
a sua volta qualcne accula, e 
stato molto p.u cauto. .Anzi ieri 
ha difeso alcuni degli altri impu 
tali, gli stfssi die De .Micheùs 
aveva accu-.a:o Cne nella • han 
da dei camaleonti » sia in atto 
un colpo di stato? 

De Michelis. d altro canto non 
sembra preoccuparsene: pur es¬ 
sendo Il maggio.'e imputato, è a 
P'.ede libero e prepara le memo 
rie. nelle quali parlc.-à anche di 
De .Antonis. « un bravo ragazzo 
m fondo ». Ieri ha fatto qualche 
anticipazione: «Sono tutti ragaz¬ 
zi per oenc. Prendete Claudio, 
era uno studente dei Giulio Ce¬ 
sare. Non sapeva che cosa fare 
e si è messo con noi. Rubava 
ma non soleva monte: la roba la 
rocilava Non ne aveva hsogno » 

E .iichc De Xitoiis ha confes 
sato in aula che non aseva ne 


cessità di rubare. 

PRESIDENTE — .A.csa un la¬ 
sero? 

DE ANTONIS - No. 

F’RESIDENTE — .Ast-s-a la mac¬ 
china? 

DE .A.NTO.N'IS - Si. me l’ase^ 
va comprata m:a mad.-e. 

PRESIDE.NTE — Le davano 
soldi in fam.giia? 

DE A.NTO.\IS - M;o pad.'e mi - 
dava 1 500. 2.000 lire al giorno. 

PRF:5IDF.NTE - studiava? 

DE ANTONIS - Ho dovuto 
smettere per ordine del medico. 
Soffro di attacchi epilettici. , 

PRESIDE.vrE - Come sta 
questa storia della rad.o rubata? 

DE A.NTONTS — Fu una scom¬ 
messa fra me il De .Michelis. 
Egli sostenesa che non sarei sta¬ 
to capace di rubare u.ia radio 
in d eri m.n j'.i Vinsi 10 . 

Si ri,ire.idc oggi. 


Gli uffici notarili invasi 
da « assegni in bianco » 
La grave situazione dei 
dipendenti - Le strane 
operazioni finanziarie di¬ 
rette dalla Banca d’Italia 


La situazione della banca di 
« Credito cummerciale ed in¬ 
dustriale ». a pochi giorni dal 
decreto niinisleriale del 13 che 
ne ha sciolti gli organi ammi- 
jìLslrativi cd in conseguenza 
della sospensione dei papamen- 
(I ai ri.sparmtatori. si é fatta 
inso.denibile. Lo scandalo mi- 
naccia di dilagare cd tl pani¬ 
co rischia di e.'itendersi a mac¬ 
chia dolio, coinvolgendo nu¬ 
merose oltre banche minori 
della città. 

l risparmiatori, piccoli e 
grandi, che avevano 1 loro de¬ 
positi nella banca si trovano 
in una situazione delicatissima 
e indubbiamente eccezionale: 
tulli i loro assegni, infatti, pur 
essendo regolarmente coperti 
dai depositi a suo tempo effet¬ 
tuati, figurano adesso coinv 
« scoperti >: apli uffici notarili 
sono pervenuti ieri una valanga 
di assegni, che si calcola nel¬ 
l’ordine di alcune centinaia. 

E' avvenuto infoiti che il 
€ Credito commerciale cd indu¬ 
striale » non ha potuto ritirare 

— per la moratoria dei paga¬ 
menti imposta dalla Ùanca 
d'Italia — i titoli di credito tra¬ 
smessi, tramite la « stanza di 
com{)ensazione » dalle altre 
banche. Gli assegni, che figu¬ 
rano dunque « scoperti » sono 
ritornati alle banche che li han¬ 
no negoziati: c queste, per co¬ 
prirsi, li hanno passati agli 
uffici notarili. Ccrilinnio di 
clienti, così, non soltanto non 
possono più ritirare i loro de¬ 
positi (con quali effetti sui loro 
affari è facile immaginare), 
ma si trovano adesso a gio¬ 
care il ruolo assurdo di spac- 
^ciatori di assegni non coperti. 
'‘Sono .diinqùe, perseguibili, as¬ 
surdamente. a norma di leg¬ 
ge, ammenocché non riescano 
a coprire gli « assegni in bian¬ 
co » con altro denaro: coso che 
non tutti, ovviamente, sono in 
grado di fare. 

Lo scandalo del « Credito 
commerciale ed indu.striale ». 
tuttavia, à appena ai suoi pri¬ 
mi passi. Da una parte, in¬ 
fatti. si sta muovendo il sin¬ 
dacato provinciale dei banca¬ 
ri, che in giornata avrà un 
incontro con i commissari per 
avanzare alcune precise ricìiie - 
ste: la garanzia dell’occupa¬ 
zione per i dipendenti della 
banca (una cinquantina): la 
assicurazione che il giorno 26 
gli stipendi saranno regolar¬ 
mente pagati: e — infine — la 
richiesta di .sbloccare subito 
almeno i depositi del perso¬ 
nale (molti dipendenti, del re¬ 
sto. depositano in banca anche 
lo stipendio e si Irorono ade.t- 
so coinvolti in prima persona 
nel crack). 

D'altra parte, è assai pro¬ 
babile che lo scandalo arrivi 

— attraverso iniziative parla¬ 
mentari — dinnanzi al Gover¬ 
no. Molli punti, infatti, ri¬ 
mangono ancora estremamen¬ 
te oscuri in questa vicenda e 
le responsabilità sembrano sa¬ 
lire molto in alto. La sospen¬ 
sione dei pagamenti, in realtà, 
sembra essere la conseguenza 
di alcuni interventi dall’alto 
per sistemare alcune operazio¬ 
ni finanziarie condotto dalla 
gestione amministrativa dichia¬ 
rata decaduta; e sembrano ri- 
coìleparsi allo scandalo — so¬ 
pito ma non ancora chiarito 

— del gruppo SFI, cui la ban¬ 
ca era collegato. Txi sistema¬ 
zione di queste operazioni, che 
ci risulta sia stata trattata 
direttamente dalla Banca d’Ita¬ 
lia anche sulla base di ben 
precisi ialeressi politici, sem¬ 
bra dunque che sia stata com- 
dotta con leggerezza: senza, co¬ 
munque. tutté le necessarie ga¬ 
ranzie reali, come la ffravissi- 
ma situazione comportava. 

I retroscena — politici e fi¬ 
nanziari — che sono la causa 
dell'attuale dissesto andranno 
dunque chiariti: anche per evi¬ 
tare. ripetiamo, che una crisi 
di fiducia scuota altre banche 
romane (e tra queste, in pri¬ 
mo luogo. VlstUuto Bancario 
Romano ed il Credito e Ri- 
sparmio che trovandosi in sta¬ 
to di dis-iesto sono state di 
recente rilevate dal gruppo 
Perenti dietro pressioni della 
Banca d’Italia). 

In ogni caso le vicende di 
questi giorni dimostrano come 
sia neces.iario procedere ad 
una recisione del sistema pri¬ 
vatistico bancario. Non è pos¬ 
sibile, infatti, che il risparmio 

— per il suo carattere di in¬ 
teresse pubblico, tutelato da 
apposite leggi — sia affidato al¬ 
la speculazione di grossi grup¬ 
pi finanziari privati pronti a 
rastrellare tutti gli utili quat^ 
do gli affari canno bene, ed 
a ritirarsi in gran fretta (la¬ 
sciando i risparm’tatorì senza 
alcuna valida tutela) quando 
le cose volgono al peggio. 
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Replica delle 
tre opere 
Prima del 
cf Falstaff » 


ggl alle ore 21, quindicesima 
Ua In abb alte lene aerali 
1 e studenti (rappr. n. 81) 
llca del f Contrabbasso > di 
Bucchl. I Die Glueckliche 
d » di A. Schoenberg, diret* 
dal maestro Piero Bellugl e 
uccello di fuoco > di I. Stra- 
sky diretto dal maestro Pier 
gl Urblnl. con lo stesso com- 
ISO artistico. Domani, alle 21, 
Iresima recita In abb alle 
ne serali con t Falstaff » di 
seppe Verdi, concertato e dl- 
o dal maestro Carlo Maria 
lini. Regia di Franco Zeffì- 
I. Interpreti: Tito Gobbi, il- 
lJgabu& . . Mariella ,,Adanl. 
ora Barbieri,! Luciana Pie* 

, Luigi Alva, Renato Ca- 
;hl,'Enrico'Campi. Florlndo 
reolll. 

T£ATRI 

DEMIA FILARMONICA 

le 21,15 Teatro Olimpico 
erette di ORcnbach: « Ba- 
Clan «e * Lei Bavards » 
tagl. n. 28) mai rappresentato 
Roma. Eseguite da una com> 
gnia francese diretta da 
arce! Couraud Regia di 
an Darncl. Biglietti in ven* 
ta al Teatro Olimpico. 
ECCHINO 
Ile 21,:i0. prima, C la Teatro 
ontemporaneo presenta: « Gli 
tomlnldl *, di Luigi Can¬ 
ni, Mario Moretti. Novi- 
assoluta Regia Renato Lu- 
con Lucia Modugno, Ser- 
o Ammirata, Ennio Blascluc- 
, Franco Santelll, Scene e co- 
uml M. Moretti. 

37 (Via delia Vita • Tele- 
675.338) 

ile 23: « 8'e fatta notte n. Z ■ 
ova edizione di M. Costanzo 
n M. Mercatali, B. Colli, F. 
.rrarone, Ambrose, R. Polte- 
n. P. Starke con R. Del Pelo. 
ARET L'ARMADIO (Via U 
ia 48^a) 
a domani < Cabaret n. 3: Pa- 
a, famiglia e religione » e 
anzonlere intemazionale. 
TRALE (Piazza del UesO) 
ile 21.30 popolare Stabile del 
ramma Italiano diretta da 
forgio Prosperi con Tino Car- 
iro. Giuliana Lojodlce. Lydia 
Ifonsi, presenta: * li vlag- 
o * di Bmnello Rondi No- 
t& assoluta Scene di Giulia 
nfai e Sandro D»»irOrro. Re- 
a B. Rondi. Domani alle 
.30-21,30. 

LE ARTI 

enerdi alle 22 C.la Teatro 
baret con: ■ Caro amico do- 
siete stato tutto questo tem- 
• di Nuccio Ambrosino, con 
ù Bostsio, Duilio Del Prete, 
ino Robbi e Babette Regia 
rturo Corso. Musiche CIO 
ajon. 

LLE MUSE (Via ForU «3 - 
eL 862.948) 

Ile 21,30 A. Bandinl, S. MerlL 
Monelli. H Sediak presen¬ 
no: • Pomme pomme pom- 
e... B di Jacques Audlbertl. 
usiche F. Carpi. Scene di T. 
ossberg. Regia di A. Camll- 
rl 

ISEO 

Ile 21.15 C.la Proclcrner-Al- 
ertnzzl con Q. Tedeschi, in: 
I.a governante b novità di V. 
rancati. Regia ' G. Patroni 
rifll. 

RGO S. SPIRITO 

abato e domenica alle 16.30 
in D'Origlia-Pnlmi in: ■ Rita 
Cascia ■ 3 atti in 15 quadri 
E. Slmenc. Prezzi familiari. 

K STUDIO 

Ile 22 Otello Profarlo. Paolo 
amiz. Vittorio Canardese. 
opoldo Corderò (Tel. 572883) 

O ROMANO 

uoni c luci tutte le sere al- 
21 In Italiano - Inglese - 
ancese • Tedesco - alle 22.30 
lo in inglese 

IOLI 

Ile ore 21.18 C.la Nino Ta¬ 
to In: ■ Miseria e nobiltà b 
mmedia di Eduardo Scarpet- 
con Luisa Conti, Dolores 
lumbo. Carlo Taranto. 


VISI ECONOMICI 

CAPITALI SOCIETÀ- l_ M 

R piazza VanviteUi iU Na 
telefono 240 620 prestiti fi- 
Iri ad impiegatL (Cessione 
stipendio autosowenziool 

AUTaMOTO CICLI L. SO 

ROMEO VENTURI Uk 
MISSIONARIA più antica di 
I. Consegne immediate. Cambi 
iglosJ. Facilitazioni • Via Bis 

24. 


INVESTIGAZIONI L. St 

I. Olr. grand'umciaie PA 
Investtgailonl, accerta 
I riservatissimi praitast ma 
lall. Indagini delicata. Opera 
ua. Principe Amedeo 43 (Sta 
Termini) Telefoni: 440 3t7 
• ROMA. 


OCCASIONI C SO 

TE RISPARMIARE? Prima 
quistare: MOBILI - LAMPA- 
- TAPPETI - CINESERIE 
RAMOBILI, accelera. PRO- 
I TROVERETE TUTTO, 
INCREDIBILI 1 I I DUE¬ 
LLI 54. 

MEDICINA IGIENE L. 5« 

CIALISTA venerea pelle 
sessuali. Dottor MA 

-, via Oriuoio 4f • FI- 

• Tal. 316.371. 

‘TISMI ferme Continental 
prlfoo ordine fango grotta 
piscina termale tutte le 
m bagno e balcone - Infor 
(^tinenta) Mnotecrnltr 
CPadoval 


VISI SANITARI 


[)LEZ2E 

^SSUALI 

C01,AVOLPE. Medico Pre 
Universtlà Partgi . Dermo 
iste Università Roma . Via 
i n 30 ROMA (Stazione 
*) scala B, piano primo 
rarto v-IZ. |6-iy Net giorni 
fuori orario, si riceve solo 
jniam» nio - Tel 73 l< 20'^ 

'DOCRINE 

netto nicOiLLi PCI B CUI» 

« «olr • diSiiin/Kini e (ic 
’r «r-LAijalt »1i oiiguir net 
pAiitiiiB riittoiiiliB in-ti 
niH .uticn'ii/r r<1 «n«>iiirf 
b-.ahmIi I V i«i|r uirni.itii 
all Doli P MIIN \t II 
V Iti T. iniinalr. M iNla 
lei min» sini«im 

«cionoo mi 1 (iiBiic 
|(‘-ll* e (IVI .*|,p»ini.iriii-iur 
IO II sttiMio pomriiggio e 
giorni festivi «i riceve solo 
appuntumento Tel <7t ilO 
Com Roma ifiOltf del 
tobra 1958). 


PICCOLO TEATRO DI VIA PIA- 
CENZA 

Martedì alle 21,45 Marina Lan¬ 
dò e Silvio Spaccesl presen¬ 
tano: « Suonata in "No'* mag¬ 
giore B di Maria Rosaria Be- 
rardi; « Il capodoglio » di Sil¬ 
vano Ambrogl. Novità assolu¬ 
ta Regia M. Righetti. 

QUIRINO 

Alle 21.49 11 Teatro di Eduar¬ 
do presenta: « Il berretto a 
sonagli B di Pirandello, con 
Eduardo. Regia Eduardo De 
Filippo. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,30 il Teatro Gruppo 
M.K S presenta ; « ... ma la 
gente cominciò a capire b di 
Durga. , . ' . , 

ROSSINI 

Riposo. Domani alle 17.15 fa¬ 
miliare Chccco Durante. Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei, L. 
Prando, C. Sanmartin. M. 
Cammino, L Ferri, G Funari, 
con: ■ Una furtiva lacrima • 

. di Virgilio Fatui. Regia C. 
Durante. 

SATIRI iTel. 565.352) 

Martedì alle 21.3o C ia dei 
« NON « presenta: « Nel *46 b 
di Pier Pallio Pasnllni Novità 
a.ssuluta, con Nando Gazzolo, 
Manlio Busani. Daniela Nobi¬ 
li. Cesare Barbettl. Regia Ser¬ 
gio Grazlani. Scene M Mam- 
mi Musica F. Grani 
SISTINA 

Alle 21,15 C ia Teatro Italiano 
Pepplno De Filippo In; • Le 
metamorfosi di un tuonalore 
ambulante ■ farsa con musica 
in 2 parti di Peppino De Fi¬ 
lippo . Prezzi popolari. 

TEATRO G. BELLI (Piazza S. 
Apollonia in S M. In Trastev.) 
Alle 21,45 « Amore morte e fla¬ 
menco In Federico Oarcla Lor- 
ca • regia scene e costumi Ful¬ 
vio Tonti Rcndhell con Rino 
Bolognesi. Guido De Salvi. 
Anna Teresa Eugeni. Lia Rho 
Barbieri, con la partecipazione 
del chitarrista Gino D’Auri. , 

Am AZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
In^r^o continuato dalle lO 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. . 

VARUTÀ 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731 3061 
La legge della pistola c rivi¬ 
sta Donne panoramiche 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Lungo il (lume rosso c rivista 
Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

X 2 operazione Okliiawa (ap. 

13.30, ult. 22,50) (prima) 
ALHAMBRA Ilei. ittSiia) 

Agente Coplan missione spio¬ 
naggio, con V. Lisi G 
AMBASCIATORI (leL 481.570) 
Base Luna chiama Terra, con 
J. Judd A ^ 

AMERICA (TeL 586 168) 

X 2 operazione Okinawa (ap. 

13.30, ult. 22.50) (prima) 
ANTARES (‘lei 880 94?) 

'Krasnio il lentigginoso, con Jr' . 
Stewart SA ^ 

APPIO (TeL 779.638) 

La congiuntura, con V. Gas- 
sman SA # 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

The Manchiirlan Candidate 
(alle 17-19.15-22) 

ARISTON (leL Jb3'230) 

Un leone nel mio letto, con 
T Randall (alle 15.30-17.03- 
19-20.43-22.50) C ♦ 

ARLECCHINO (Tel 358.654) 

I.a cungliintiira, con V. Gas- 
sman (alle 16.30-18.20-20.30-23) 

SA 4 

ASTOR (Tel. 7.2*20 409) 

Via Veneto, con M Mcrcter 

(VM 18) SA 4 
ASTORIA (Tel 870 245) 

Agente Coplan missione spio¬ 
naggio, con V. Ll.sl G 4 

ASTRA (TeL 848 326) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S Trary (alle 
15 30-18.45-22.151 SA 444 
AVENTINO (Tei. 5r2.l'37) 

Oltraggio al pudore, con J. 

Perrin-R Dexter (ap 16. ult, 
22.45) 8 4 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

Alla conquista drll’Arkansas, 
con H Frank A 4 

BARBERINI (TeL 741.107) 

Tabù n 2 (alle IH-lU.JO-20.30- 
231 (VM 18) DO ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Assassinio sul palcoscenico, 
con M. Rutherford G 44 
BRANCACCIO (lei 73.5 255) 
Fanlomas *70. con J. Marais 

A 4 

CAPRANICA (TeL 762.465) 

Una Rollf Royce gialla, con 
S. Me Lalnc (alle 15.45-t8.05- 
20.25-22.50) DR 4 

CAPRANICHETTA (TeL 672 465) 
La sfida viene da Bangkok, 
con B Harris (alle 15.45-17.40- 
19.20-21-22,50) A 4 

COLA RIENZO (Tel 350 584) 
Oltraggio al pudore, con J. 
Pcrrin - R Dexter (alle 16.13- 

13.10- 20.20-22,50) S 4 

CORSO Ilei b'neyi) 

II cadasere In cantina (prima) 
(alle 16-13.10-20.20-22.45) 

EDEN Ilei à 8 Uil 88 ) 

Il niiimenlo delta varltà, di F 
Ro«i IVM 14) UR 4444 
EMPIRE 

Ms lait LadT. con A Hepnurn 
(alle 15 45-19 20-22.45) M 44 
EURCINE (Palazzo Itaba al 

I EUR Tel. 5.910 906) 

La bugiarda, con C Spaak 
(alle 1 ^ 15 - 18 . 20 - 20 . 30-231 

(VM ISI SA 44 
EUROPA (TeL 865 736) 

Piano piano doler Carlotta 
con B Davis (alle 15.30-17.40- 

20.10- 22.50) (VM 141 G 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

A braccia aperte, con S Mac 
Laine (alle t6.i5-IS..10-20.45-23) 
(VM MI SA 4 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

From Russia with Inse (alle 
I6.I5-IS.I5) 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Base I.iina chiama Terra, con 
E Judd A 4 

GARDEN (Tei 632 3841 

II baro, con R Salvatori 

DR 4 

GIARDINO (Tel 894 946) 

Assassinio sul palcoscenico, 
con M Rutherford G 44 
IMPERIALCINE 

Zorha II greco, con A Qutnn 
(alle l5-l7.40-20.iO-22.50) 

(VM 141 DR « 
ITALIA (Tel 846 atO) 

La sottile linea rossa, con K. 
Dulie.-» (VM 14) DR 4 

MAESTOSO tlti /Jift086) 
tJi calda pelte. con E. M.srti- 
nolli (alle 16-I8.10-20.I5-22.50) 
(VM 13) SA 44 
MAJESTIC 'Tei 6'4 9UKi 
Nolorlus. con I Bcrgman (ap 
15.50. ult- 2i50) DR 4 

MA22INI ilei Sii 942) 

.\s*asslnlo sul palcoscenico, 
con M Rutherford G 44 
MEIROPOLITAN Ilei 6894001 
A 077 dalla Russia con «more 
con S Connery (alle 15.45 
I8,2t>-20:AI-23l G 4 

METRO DRIVE IN (1ei hfriU IV 2 i 
Iji sritima alba, con W Hol- 
den (alle 20-22.45) DR 4 
MIGNON Ilei 669 493) 

Sparate al Drago Verde (alle 
15.30-17-I3,50-20.40-22.SO) G 4 


^ Lm sifia afe* mwp»l*m 9 m- ^ 
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ALBA (Tel. 570.855) ' PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Il granduca e Mr. Pimm, con l quatto volti della vendetta. 
C. Boyer SA 44 con L. Barker G 4 

ALCE elei 832 648) RIALTO (7eL 670.763) 

Le tre sfide di Tarzan, con J Rassegna: L'avventura, con M. 
Mahoney A 4 Vitti (VM 16) OR 444 

ALCIONE RUBINO 

I due violenti, con A. Scott Lo strangolatore dalle 9 dita. 

DR 4 con K. Dor G 4 

ALFIERI SAVOIA (lei. 865.023) 

La sottile linea rossa, con K. Terra selvaggia A 4 

Dullea ^ , (VM 14) OR 4 SPLENDID Ilei 620.a)5) 
ARALDO Furia rivoluzionarla DR 4 

Qual e lo sport preferito dal- SULTANO (Via di Forte Bra- 


l'uomo? con R Hudson 8 4 velia Tel 6.270 352) 

ARGO ilei. 4M UM) Intrigo internazionale, con C. 

Le sirene urlano i mitra spa- Grani O 44 

rano, con E. Costantlne SA 4 TIRRENO (Tel 673 091) 

ARIEL (lei 53Ut>2l) t» rivolta di i Frani 


O *m4i« gladlele gai AIb 

0 aeg»awta: • 

• ♦44^^ * eccegloosl* * 

0 4444 — ottimo • 

^ 4^^ — buono « 

• 44 «■ discret* 

• 4 •• mediocre • 

• VM U -■ vleuto al od- • 

^ . aorl di 16 anni ^ 


MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello • Tel. 640.445) 

Agente 007 missione Guldiln- 
ger. con S Connery (ap 15. 
Ult 22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 460285) 

Io uccido tu uccidi, con E 


La pistola che canta 
ATLANTIC (lei f.blU658) 

Sam il selvaggio, con B. Kcith 

AUGUSTUS (Tel 655.455) ^ 

L'Idolo di Acapulco, con Elvls 
Presley 8 4 

AUREO (Tel. 880 606) 

Ivanhoe, con R. Taylor A 44 
AUSONIA (lei 428.180) 


La rivolta di / Frankenstein, 
.con P. Cushing OR 44 

T^RIANON (Tel 780 302) 

I due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A 4 
TUSCOLO (leL 7r<834) 

GII impetuosi, con J Darren 

ULISSE (Tel. 433 744) ^ 

Pistole calde a Tucson, con M 
Stevens A 4 


Il cantante del luna park, con | VENTUN APRILE (Tel 8 644 577) 


E Presley M 4 

AVANA (lei. 515.597) 

Le frecce avvelenate 
BELSITO ( lei. 340 887) 
Spionaggio a Washington, con 
R. Vauglm G 4 

BOITO (lei 8 310.198) 

La ciociara, con S. Lorcn 

(VM 16) DR 4444 
BRASIL (lei a52.350) 

Putenti e dannati, con F. Ar- 
noul G 4 

BRISTOL (Tel 7.615 424) 

L'uomo che non sapeva amare. 


con C. Baker 


La frusta e 11 corpo, con C. 
Lee (VM 18) UH 4 

VERSANO (Tel K4i 296) 

Il volto, di I. Bcrgman 

DR 444 

» V 

Terze visioni 

ACIDA (di Acilla) 

Il mio amico Jcck}il, con U. 
Tognazzi C 4 

ADRIACINE (Tel 330 222) 

Una parigina a Roma 8 4 


il. 460285) I BROADWAY (Tei 215.740) 

u uccidi, con E I La battaglia del Danubio 
(VM 181 SA 44 CALIFORNIA Ilei 215 266) 


DR 4 ANIENE 


MODERNO SALETTA 

La sfliia viene da Bangkok, 
con B Barris A 4 

MONDIAL (Tel 834 876) 

Il baro, con R. Salvatori 


A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S. Connery A 4 

CINESTAR 

Una vita difHclIe. con A. Sordi 


NEW YORK rrel 780 271) 

X 2 operazione Okiiiawa (ap. 
15,30, ult. 22,50) (prima) 
NUOVO GOLDEN ilei (55.002) 
Sexy corpo e bellezza (prima) 
PARIS (lei. (54.3b6) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 4 

PLAZA (Tei. 681.193) 

Erasmo li lentigginoso, con J. 
Stewart SA 4 

QUATTRO FONTANE (Teleio 
no 470.265) 

Nuda per un delitto, con M 
Morgan (alle 15,30-17.20-19,10- 


♦ COLORADO (Tel 6.2574.287) 


Il flgliuol prodigo, con Lana 
Turner SM 4 

CLODIO (Tel 355 657) 


Europa Operazione strip-tease AURÒRA 


F.ll.l. squadra omicidi, con L. 

Baxter (VM 14) G 4 

APOLLO 

Fuoco Incrociato, con M Ca- 
rey A 4 

AQUILA 

La baia del pirati, con Peter 
Cushing A 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

Il giuramento del Sioux 


(VM 18) DO 4 
CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Siillanu Safrè 

CRISTALLO 

Amore facile, con V. Caprioli 


1,'onorata società, con V, De 
Sica (VM 16) SA 4 

AVORIO (Tel. 755 416) 

L'uomo in nero, con C. Pollock 

A & aaaa a a * * 


sa" 44> CASSIO 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) Lanini nei sole, con S. Hay 

HnlHntI p eannrall. con Frnn- ward B 4 


21-22.50) 


Soldati e caporali, con Fran- 
chi-Ingrnssia C 4 

DELLE TERRAZZE 
82' marines attack DR 4 


QUIRINALE (Tel 642 6.53) 
L'uomo senza paura, con K. 


G ♦♦ DIAMANTE ITel 295 250) 


Douglas 


I maniaci, con E. M. Salerno 
(VM 18) SA 4 


(VM 16 ) A 44 DIANA (Tel 780 146) 


QUIRINETTA (lei b(U0l2) ombre bian 

La donna che visse due volte, 
con K Novak (np. 16. ult. DUE ALLORI 
22.50) G 44 MItraeilatel 

RADIO CITY (Tel 464.103) B. Sotlar 

Tempo di guerra tempo d'amo- ESPERIA (Tc 
re. con J Gamer SA 444 ' Questo nazz 

REALE (Tel. 580.234) To monC 

Come uccidere vostra moglie, 
con J Lemmon SA 4 ESPCRO 

REX (Tel. IÌM.165) H falso trad 

Agente Coplan missione spio- clen 

naggio, con V. Lisi G 4 FOGLIANO I 

RIT2 (Tel. 837.481) Brenno nen 

Donne vi insegno come si §e- GIULIO CESi 
duce un uomo, con N Wood Larry agoni 

. 0 .. Addams 

RIVOLI (Tel. 460883) HARlEM 

Agente 007 licenza di uccidere. Riposo 

“o'V 

ROXY (Tel. 870.504) IMPERO .lei 

Il segreto del garofano cinese. Troppo cald 

con D. Boschcro (alle 16,30- q, Bogarde 

18.50-20.50-22.50) G 4 INOUNO ilei 

ROYAL (Tei 770.549) ! Avventura. 

Sfida Infernale, con H. Fonda ' Martino 


wartl B 4 

CASTELLO (Tel 561 767) 

Il ladro di Damasco 
COLOSSEO (Tei rjb 255) 

La battaglia di Aiamo, con J. 
Waync A 44 

DEI PICCOLI 
Riposo 


Ombre bianche, con A. Quinn DELLE RONDINI 

A 4 L'ultimo dei vichinghi, con E 
UE ALLORI Purdom SM 4 

Mitragliateli senza pietà, con DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

ei» _ a • n A Drlm« AI I * 111*?! iF 9 M re reren 


B. Sotlar DR 4 

ESPERIA (Tel. 582 884) 

' Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S Tracy 

SA 444 

ESPERO 

Il falso traditore, con W. Hol- 


Prlma dell’uragano, con V’'an 
HeRin DR 44 

DORI A (Tel 317 400) 

Arriva Speedy Gonzales 

DA 4^ 

EDELWEISS (Tel 334.905) 

La cavalcata del 12 DA 4 


FOGLIANO ITel Hy29 54l) 
Brenno nemico di Roma 


DR 44 ELDORADO 


Assassinio a bordo, con M Ru¬ 
therford O 4 


GIULIO CESARE (Tel. 353.390) FARNESE (Tei. 564.395) 


Larry agente segreto, con D. 
Addams G 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290-851) 
suda implacabile 
IMPERO .lei 290 rjO) 

Troppo caldo per giugno, con 
D. Bogarde (VM 14) SA 4 
INOUNO ilei 582 4951 


KUTAL tia. ((U.049J Avventura al.gnotel, con M 

Sfida liifemale, con H. Fonda * Martino ‘ ’ iVM 18) C 4 

ini a io» ‘ • \lrldlana. con S. Pinal 


fono 671.439) 


Cinema d'Essal: Il ruggito del iqnIO fTel 890 203) 
topo, con J Seberg SA 44 ^ oA 


. con S. Pinal 
(VM 18) DR 4444 


SMERALDO (Tel. 35I..58I) 
Agente Coplan missione spio¬ 
naggio, con V. Lisi G 4 

STAOlUM (‘Fel 485 498) 

Caccia al maschio, con J. P. 
Belmoiido SA 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Sierra Charrlba, con C Heston 
(alle 15.20-17.55-20.23-23) A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 


Gli inesorabili, con B. Lan- | ORIENTÉ 


Jnhliny Coll messaggero di 
morte, con H Silva G 44 
FARO nei 5-20 790) 

La guerra dei topless C 4 

IRIS (Tel 865.536) 

I selvaggi della prateria, con 

J. Pliiibrook A 4 

MARCONI 

L'inferno di Juma, con V. 

Mavo DR 4 

NASCE' 

Riposo 
NOVOCINE 
Canne infuocate 
ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

II colosso di Rodi, con Eoa 

Massari SM 4 


castcr A 44 

LA FENICE (Via Salaria 35) 


I piaceri della signora Cheney. 
con L. Palmer 8 4 


Sam il selvaggio, con B. Kcith | OTTAVIANO (Tel 358 iK9) 


LEBLON (TeL 552.344) 


•lelf Gordon spacca tutto, con PERLA 


Colline nude, con D. Wayne 

A 44 


Matrimonio all'italiana, con S 

Loren (alle 16-18.20-20.30-22.50) NEVADA 


E Costantino SA 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

Angelica alla Corte dei re, con 
M Mcrcier A 44 


DR 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
- Tel. 830 00.03) 

Imminente Inaugurazione 
VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 
Una Rolls Royce gialla, con S 
Me Laine (alle 15.45 - 18.03 • 
20.25-22.45) DR 4 

VITTORIA (Tel. S7B.r36) 
Uccidete agente segreto 777 
stop, con K. Clark A 4 


Amore difflcile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

NIAGARA (Tel. 8 2r3 247) 

Pane amore e fantasia, con 
G. Lnllobrigida SA 4 

NUOVO 

Giuramento di sangue, con W. 
Bcery A 4 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670.695) 


Riposo 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
Adorabile infedele, con G. 
Pcck DR 4 

PLATINO (Tel 2155.314) 
l-a legge dei fuorilegge, con 
Y. De Carlo-D. Robertson 

A 4 

PRIMA PORTA 
La grande guerra. con A Sordi 

DR 444 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Riposo 


vm. n.. ^ dormire nei mio letto, con S. 

Milo SA 4 

Seroiide visioni ... -n o... 


WWW Wtovavar waw.twu/ DpMf) 

Cinema selezione: Chi vuol " „ , «- j .. vi 

dormire nei mio letto, con S. «aly Mig dea della vendetta. 
Milo SA 4 onua® Pontoni A 4 


Monsieiir Cognac, con T. Cur- 
tis S 4 


AFRICA (Tel. 8 390 728) 

L'amaro sapore del potere, con PALAZZO (Tel 491 431) 

H Fonda DR 444 Caccia al maschio, con J. P 

AIRONE l'fel 727 193) Bclmondo SA 4 

Scandali nudi (VM 18) DO 4 PREMESTE (TeL '290 177) 
ALASKA I Avsrnliira al motel, con M 

Zulù, con S Barker A 44 Martino (VM 18) C 4 


Abbonatevi per il 1965-66 a 

Riforma della Scuola 

if mensile completo di elobora^ione dei licenziamenti 
ideologici, didattiti e sociali della scuola 

Riforma ilclla Scuola offre ai suoi lettori: 

0 40 pagine di importanti rubriche di 

Politica Scolastica. Storia. Pedagogia. .Atlante delle 
Riviste ecc. 

J- 28 pagine di didattica 

guida preziosa culturale e pedagogica, per gli insegna¬ 
menti del ciclo elementare e del ciclo medio redatta da 
esperti docenti 

o- in omaggio 

una grande litografia a colori fuori commercio 
di Renzo Vcspignani 

-i- un'offerta speciale ai nuovi abbonati 
per il decennale della rivista : 

Coloro die sì alilioneranno dal 1* maggio 
al 30 giugno rìrevcranno grati» i numeri 
ili magcio-gìugno-Inglio per cui Pahltona- 

mento decorrerà dairi-9-1965 airi-9*196^ 

0 Abbonaménto annuo L. 3.000 

Versamenti: alla S.G.R.A. - Via delle Zoccoiette 30, 
Roma con vaglia, assegno e sul C C P. 1 43441 

.4 richiesta si spediscono saggi 
0 Abbonatevi subito ! 

Risparmierete e potrete seguire la rilista più moderna 
di politica, pedagogia scolastica e didattica. 




Ionie parola sono euporfluo o possono ossoro rlspormlatot 
scrivtie leOo'e bravll - Firmate chiaramente con nomo, cognomo 
e Indirliio) e oroclialoci se desideralo cho lo vostro Hrmo sio 
omsuo Ogni demonico loggoto >0 poglna ■ Colloqui con I lot- 
(ori I. dodicoto Inloromonto o voi 


S^NlLÉTTERE 

nita 


ALL' 


Tentazioni proibite I 

(VM 13) DO 4 I 
SALA UMBERTO > 

Il gigante, con J Dean DR 44 

Sale parroeehiali j 

BELLE ARTI 

Giovani eroi DB 4 

COLUMBUS I 

I rapinatori I 

CRISOGONO I 

L'amante indiana, con James I 
Stewart DR 444 

DELLE PROVINCE 
L'iiomo di Laramie. con James I 
Stewart A 4 I 

DUE MACELLI | 

Missione segreta, con S Tracy ■ 
A 44 

EUCLIDE . 

Anche i boia muoiono, con B. ■ 
Donlei-i" DR 444^ | 

GIOVANE TRASTEVERE f 

Caiaira e uccidi, con A. NI- m 
col A 44 

LIVORNO 

Le ai lemure di Mary Read, 
con Li.'a Castoni A 4 

MONTE OPPIO 
Vna spada neU'ombra, con T. 
Lecs A 4 

NOMENTANO 

PT 109 posto di cnmbattimen- 
lo, con C Robert.son DR 4 

ORIONE 

Sangue misto, con A Gardncr 

DR 4 

PIO X 

.\rsenlo l.iipln contro Arsenio 
Lupin. con J C. Bnaly SA 44 

QUIRITI 

I 7 nailgalorl dello spazio, con 
M Shell A 4 

RIPOSO 

I,a vergine di ferro, con M 
Craig S.% 4 

SALA SAN SATURNINO .J 


Nessuno si muove 
per diminuire 
la ferma di marina ? 

Egregio direttore. 

desidero esporle un caso di interesse 
nazionale. Mio figlio, della classe 1947. 
ha ricevuto uno stampato del C.E.M.M. 
(Corpo equipaggi nulitarl marittimi • 
ministero Difesa) col quale lo si in¬ 
vita ad arruolarsi volontariamente in 
marina, prospettando i vantaggi del- 
rarruolamenlo volontario nei confronti 
del normale servizio di leva. Però, qua¬ 
le volontario, egli dovrebbe innanzi¬ 
tutto impegnarsi per una ferma di 36 
mesi anziché di 24 mesi (mentre per 
l'esercito e l’aviazione è di soli 15 
mesi!). In compenso, perù, arruolan¬ 
dosi. verrebbe a percepire 7.500 lire 
al mese per il primo anno; 13.000 Uro 
al mese per il secondo anno; e 16.000 
lire al mese per il terzo anno. 

Mentre, nel caso di leva obbligatoria, 
egli percepirebbe soltanto 2.700 lire al 
mese (90 lire al giorno). 

Che spreco! Ed ecco le domande che 
rivolgo: è giusto e onesto che lo Stato 
italiano retribuisca con 90 lire al giorno 
dei giovani 1 quali abbandonano la vita 
produttiva per rimanere al suo servizio 
per ben 24 mesi? Si crede che sìa giu¬ 
sto e onesto retribuire un uomo (le 
cui necessità non sono soltanto quelle 
animali del mangiare, bere e dormire) 
con una elemosina di 90 lire al giorno? 

A questo rapporto ingiusto; < Stato • 
militare in servizio di leva » si aggiun¬ 
ge, a mio avviso, quello ben più grave 
della incostituzionalità delle leggi mi¬ 
litari in vigore, le quali obbligano una 
parte dei cittadini, scelti unilateral 
mente, a fare nove mesi di servizio 
militare in più degli altri. Perché mai? 
Dove va a finire cosi l'eguaglianza dei 
doveri verso la Patria? Come può ac¬ 
cadere che vi siano in vigore leggi cosi 
im^rtanti e di generale applicazione 
viziate da cosi flagrante anticostituzio¬ 
nalità senza che nessuno (nemmeno un 
parlamentare) se ne accorga e protesti, 
o agisca perchè l'ingiustizlia sia sa¬ 
nata? 

TEOVANELLI MAMONl DINIGOS-n 
(Ragusa) 

La liberazione 
di Bologna 

Cara Unità. 

vorrei sapere se Bologna fu liberata 
dai partigiani oppure dagli alleati. In- 
fattf èecondo Enzo Biagi (fascicolo 72 
della II Guerra mondiale) la più grossa 
città emiliana fu liberata dalle forze 
alleate: mentre il nostro giornale ha 
scritto recentemente che Bologna fu 
liberata dai partigiani. 

A. TOTA 
(Nola - Napoli) 

Citiamo direttamente da « Sto¬ 
ria della Resistena italiana > dt 
Roberto Battaglia. Einaudi. 
1964: p. 536: 

< L'Emilia scatta d'un balzo 
alla testa deirinsurrezione. Bo¬ 
logna è liberata nel giro di po¬ 
che ore all'alba del 21 aprile 
dai GAP che riescono a salva¬ 
guardare l'intera attrezzatura 
degli impianti pubblici, e vede 
entrare, accolti dall'entusiasmo 
della popolazione, fra i primi 
reparti avanzanti dalia linea 
gotica, i fanti della Legnano ». 
E ancora da «Un popolo alla 
macchia » di Luigi Congo. Mon- 
dadon. 1947. p. 430: 

*E l'attacco finale venne. Fu 
rapidissimo e implacabile. In 
poche ore di combattimento 
logna fu presa: trecento tedeschi 
furono uccisi, oltre un migliaio 
catturatL Nella città liberata 
entrarono per primi i soldati ita¬ 
liani della Legnano». 

Infine do c I comunisti e l’in¬ 
surrezione » di Pietro Secchia. 
Editori Riuniti 1954. p. 501: 

« ...dopo otto mesi di assedio, 
nelle condizioni più terrìbili, i 
nostri gapisti e i nostri parti¬ 
giani. in accordo con gli alleali, 
insorgevano e passavano alia 
occupazione definitiva della cit¬ 
tà. In poche ore la città fu 
nelle mani del patnott 300 te¬ 
deschi furono uccisi tn combat¬ 
timento. Oltre un migliaio fu 



tono catturati con grande quan¬ 
titativo dJ armi. 11 mattino dopo, 
alle ore 7, facevano II loro 
ingresso nella città, t soldati 
alleati. La città era calma per¬ 
chè tutto era stato fatto ». 

Il ritratto 
(lei Presidente 
e quello del generale 

Signor direttore, 

0 distanza dì alcuni mesi dalla eie-. 
zione del nuovo Presidente della Repub¬ 
blica, negli ulTlci delle nostre caserme 
non sono stati ancora esposti i ritratti 
dcll'on. Saragat. Nei nostri ulficl esiste 
ancora il ritratto dell'on. Segni. Con 
tutto il rispetto dovuto all'on. Segni, noi 
ci chiediamo perché non si sia antera 
provveduto alla sostituzione del ritratto. 

Il fatto ci pare anche più singolare se 
si pensa che. quando il generale Di Lo¬ 
renzo diventò comandante generale del¬ 
l'arma. ci fu un ordine che imponeva 
l'atlissione, entro dieci giorni, del suo 
ritratto debitamente incorniciato, in lut¬ 
ti gli ullici e locali delle nostre caserme. 

Un simile (ximporlamento ci lascia 
perplessi. Cosa dobbiamo pensare? 

Un gruppo di sottulTIciali 
dei carabinieri 
(Roma) 

Cì hanno scritto 
sulla Resistenza, 

li ringraziamo 

Ci sono pervenute moltissime lettere 
che affrontavano argomenti relativi alla 
Resistenza, ai 25 aprile: o che segnala¬ 
vano atteggiamenti c nostalgici » 0 anti¬ 
democratici che gruppetti di scalmanati 
contrapponevano alle celebrazioni del 
Ventennale. 

Mollissime di queste lettere sono state 
pubblicate ma a molte altre non è stato 
possìbile dare ospitalità. Vogliamo co¬ 
munque ringraziare i corrispondenti che 
ci hanno scritto su questo argomento; 

Annunzio Archtloco (S. Mari¬ 
nella - Roma): Plinto Baldazzi 
(Roma): Mario Gambineri (Fi¬ 
renze); Concetto Catania (Ca¬ 
tania): Mario Mannaccìo (Ac- 
codia - Foggia): Edgardo Carli 
(Roma): Stefemo Musso (Cosen¬ 
za): Renzo Nidiaci (Firenze): 
Firma illeggibile (Abbadia San 
Salvadore - Siena): Giacomo 
Maltese (Marsala • Trapani), 

Un « contraltare » 
alle celebrazioni 
della Resistenza 

Cara Unità. 

gli ostruzionismi messi in atto dai 
grossi papaveri delia RAI-TV (quelli, 
per intenderci, pagati a un milione al 
mese) al fine di limitare al massimo 
le trasmissioni sulla Resistenza, nel 
ventennale della Liberazione, si sono 
giustamente meritati la condanna di 
tutte ie persone democratiche. Ma ciò 
non è bastato. Possiamo considerare, 
infatti, ostruzionismo vUe e sfacciato 
l'inserto nel telegiornale della sera del 
9 maggio 1965 di quel Michelini! segre¬ 
tario del MSI, che conciona poco dopo 
il discorso di Saragat 
Come se ciò non bastasse, ecco ora 
il < pian .1 24 maggio » uscire dagli uf¬ 
fici della Presidenza del Consiglio. Dirò 
cosa penso di ciò. senza peli sulla lin¬ 
gua. Era proprio necessario celebrare 
con t carattere di particolare solennità 
civile, per l'aito significato storie», 
morale e patriottico che la data ri¬ 
veste » l’entrata in guerra dell'Itaiia 
nel 1913, mentre sono in corso le cele¬ 
brazioni per la Resistenza? Da che 
mondo è mondo, non si è mai festeg¬ 
giata un’entrata in guerra, ma sem¬ 
mai il conseguimento di una vittoria. 
Forse che l'Inghilterra ha celebrato 
l'anniversario della sua dichiarazione 
di guerra a Hitler. l'Unione Sovietica 
il 21 giugno 1940. la Jugoslavia il 21 
aprile? 

Ma l’Italia di Moro, di AndreotU. di 
Rumor ha voluto trovare un c contral¬ 
tare > alle celebrazioni della Resisten¬ 
za. ed ecco scaturire il piano diversivo 


(diversivo anche per me, che sul Piave 
combattei duri scontri) dei festeggia¬ 
menti de) 24 maggio. 

ANTONIO FINESSI 
(Torino) 

Una più difficile 

situazione per gli USA 

Cara Unità. 

sul Messaggero del 7 maggio scorso, 
nell'articolo di fondo, si legge fra l'al¬ 
tro: c li Venezuclo si è astenuto e han¬ 
no votato contro i delegati del Messico, 
del Cile, del Perù. dcìVEcuador e del- 
^'Uruguay. La risoluzione dell'OSA 
sblocca una situazione difficile nella 
quale rinlervento armato dei marines 
aveva posto gli Siati Uniti, contro cui 
una propooaiida interessala avei?a sol- 
ìevato critiche e opposizioni. Da parte 
comunista la fulminea mossa di IVash- 
ington per bloccare una rivolta che 
aveva tutta l'aria di ripetere le vicende 
cubane, é stala presentata come una 
illegittima interferenza e questa tesi 
aret’a Iroualo lerrcno favorevole in 
quegli Stati latino americani dove più 
forte è la diffidenza verso gli Stati 
Uniti. La responsabile decisione del- 
IOSA riconosce, ora, la necessità dello 
intervento americano ed appoggia l’ini¬ 
ziativa di Johnson trasformando le at¬ 
tuali forze operanti a Santo Domingo 
in un'altra forza che non appartiene a 
questo o quel paese, ma ad un organi¬ 
smo interstatale qual è appunto quello 
dell'OSA ». 

€ L'esempio di Cuba (continua l'artl- 
colista) ha maturato le coscienze degli 
americani ed ha dimostrato come sia 
pernicioso aggiungere errori a errori e 
debolezze a debolezze. ìl voltafaccia 
di Castro che illuse il mondo con i suoi 
modi democratici è un precedente che 
potrebbe ripetersi a Santo Domingo 
solo che gli americani si lasciassero 
convincere dalle apparenze ». 

Dopo questa lettura la mia prima con¬ 
siderazione è stata la seguente: la ri¬ 
soluzione dell’OSA (o meglio di una par¬ 
te dell’OSA) anziché sbloccare, potrei 
be creare una più difficile situazione 
^gli Stati Uniti anche se, mal comune 
mezzo gaudio, hanno accomunato altri 
paesi in così drammatiche avventure. 

Chi può dire quale sarà l’effetto di 
questa causa ? 

AGOSTINO MARTINUCCI 
(Colleferro - Roma) 

Per le medicine 
non può aspettare 
i comodi dell’INPS 

Cara Unità. 

sono vedova dai 13 marzo u.s. Mio 
marito era un |»nsionato della Previ¬ 
denza Sociale e io sono seriamente am¬ 
malata e vado avanti a forza di medi¬ 
cine. Appena morto mio marito l’ENAM 
mi ha tolto l'assistenza sanitaria e le 
medicine. Mi hanno anche detto di ri¬ 
volgermi alla Previdenza Sociale, ove 
io ho inoltrato tutti i documenti per la 
pensione di reversibilità. Ora io ho bi¬ 
sogno. più che dei soldi (mi basta una 
minestrina con un po’ d’olio) delle me¬ 
dicine. Cosi mi sono recata con fatica 
negli Uffici della Previdenza sociale e 
un impiegato, dopo aver fatto numerose 
telefonate in vari uffici, mi ha risposto: 

€ La sua pratica la stanno elaborando, 
tomi a vedere tra un mese a che punto 
si trova ». 

Io non posso aspettare un mese, tio 
bisogno delle medicine, subito. Poiché 
non ho ottenuto queste recandomi eoo 
fatica negli uffici della Previdenza, 
spero di poterle ottenere subito scri¬ 
vendo questa lettera che mi auguro sarà 
Ietta da chi di dovere. 

LUIGIA PAZ2INI ved. CELLI 
Viale Parioli, 190 
(Roma) 

L'Ufficio delVlNPS avrebbe 
dovuto informarla puntualmente 
che. in attesa dell'assegnazione 
della pensione, avrebbe dovuto 
inoltrare una domanda per otte¬ 
nere l'assistenza medica e far¬ 
maceutica in via transitoria e 
in attesa della definizione della 
sita pratica. Ci ritorni e chieda 
CIÒ che le spetta 



La Conferenza operaia 
dei comunisti della 
« Romana gas » 


il partito 


UTURNINO ^ Si è scólta ieri la conferenza i bone. Giuliani, Cima e Greco (re 

bRW y y d^pfi operai rornunwri della Ro- I sponsabtle dt zona). Ha concluso 

t fiJi jinoTanll^ laiol», con li A tali / i n 

^4 A mona Gas e delle dtUc appalla j la conferenza il compagno Renzo 

Darni'l___ _ F _a. —_ _a^ J- I T* ^ll_ _a_F_J 


Fredduzzi 
e Parola 
a Ponte Milvio 


Riunione 

compagni 

sardi 


SALA TRASPONTINA IncL L'iniziatira ha .seguito di Tr,retti, segretario della federa- Qggl alle 17 o Ponte Milvio 

AMXvsinlo at galoppatolo, con pochi piomt la positiva conclusio- zione romana del PCI. .Mia fme , 0 — 1,10 «ull'aooraailona amarlca. 

® ♦♦ ^ Comitato comu- Parleranno Ce- 


Oggi alle ore 11,30 tono con- 
O 99 I oli* 17 O Ponte Milvio vocali In Federazione (via dei 

• • aaa _ _ _ _ • _ > _ 9 


VIRTUS 

Delitto di roscienza 


per il rinnorO del contratto. Gli ni.<ta della Romana Gas che n- rr»jirf.iTTi m» ii P»» 4 Hn 

—w; rreoauzii per 11 fanno co- 


Delitto di coscienza episodi e gli insegnamenti di sulta ora composto da: Barocchi, | -u-j-io 

f-nvf-rnnvn quella battaglia (l'unità .sindaca- Giuliani. Ferrante. Valeri. Sec- | 
i nim'vfnsrv*'ar'i« le « politica mantenuta dai lava chi. Scaccia, Modesti. PoUione. 
f.n\L: Adriaelne. Àtrtea. Al* raion doirinizio olla fine; le rio- Catalanotte. Scacchi. Sotargiacn- 
nèrl. .ilici. .\tforIa, Brancaccio, lenze poiiziesche: la linea della mo, Ercolani. Procaccini, (ùntili. 

Cristallo. Delle Terrazze, ^cll* Rojnono Goi e della Cenfindu- Del Prete. .4IIa terza conferenza 


le e politica mantenuta dai laro chi. Scaccia. Modesti.^ PóUione. 
ratori dall'inizio alla line: le rio- Catalanotte, Scacchi, Sotargiaco- 


io suiroggrettione america- FrentanI, 4) I compagni sardi 
VIet Nam. Parleranno Ce- residenti a Roma. Oggetto dolio 
Freddimi per il Partito co- riunione: e Le elezioni regionali 
^ta c Parola per il PSIUP. del 13 giugno ». Per Koccasionc 

verrà proiettato un documentarlo 

Manifestazioni 


ANZIO, ore 19, Assemblea per 


rJ’ I «ria; l'atteggiamento negatiro \ nazionale degli operai comunisti. Qlusta causo (Ciofl). 


ce. Lehion, Modernissimo. Nla- ««na; i aueggiamenia negijuiu nazionale aegii operai camurnsii. - — •-•- 

gara. Nuovo Olimpia. Orione, del governo) sono stati ampia- che si svolgerà a Genova, sono CASAL BERTONE, ore 19^0, 
Planetario. Plaza. Prima Porta, mente dibattuti icn, ma non han .stati delegati in rappresentanza Attivo sul C.C. (Prato). 
àlaréherHa!* Splendidi' Snttano! uo soverchiato altri temi di scoi dei lavoratori della Romana Gas. PASCOLANO, oro 2t, asse(n- 

_ ». —. ... ««kS __T— —— _; Tb_t. • T _ A. ■ _•% 


Traiano di Fiumtetno. Tirreno, tante oltiuililà; la lotta per la pa- 1 compopni Barocchi. Di Gioram 
Tuscolo. Ulisse. Verban^ TEA* jg discussione per l'unità del paolo e Modesti. 

DelVe àlìilV ^Vccoto^ d* ila*p|*a- classe operaia. Vopposizione ,Vei giorni 21 e 22 maggio arre 
renza. Ridotto Eliseo. Rossini, alla linea di politica economica luogo la conferenza dei lavora 
Satiri. Hel oovemo 1 problemi dello de 1 ertTTi,,n,«fi fi^ii' ACF ji /«.«.«e*/ 


compopni Barocchi. Di Gioram- Elea (Ccsaront). 

loto e Modesti. TOr SAPIENZA, ore 20. Attivo 

Sei giorni 21 e 22 maggio avrà sul tesseramento (Favelli). 


i - 

I Per i sardi 
residenti 
I . a Roma 

I L'Ufficio emigrazione della 
Direzione del PCI rende no- 
, lo che presso la Federazione 


1 tema della municipahz none della compagna Giulinnq | Resistenza (Jovicoli) 


del QOvemo, i proW<*Tni fiella de (ori comuntiti C/OUVOCOZÌOÌIÌ 

mocTOZia acuiti dal centro sini- (a sezione Ostiense, in via del 

sira. Grande rilievo ha anche Gazometro lì con la partecipa TIBURTINA, oro 1f, Comitato 


I romana (Vìa dei Frenfani 

FnnìMtf*nbinili * "■ * glomi dalie ore 

12 alle 13 ^ „„ incaricato del 
TINA, ore 1f, Comitato I Cullato Regionale Sardo del 


gramm* che doo venfono 
cotnunlcat* temp«ctlv«meD> 
t* aDo redazlono dalTAGIS 
• dal diretti latergssatL 


zazione della Romana Gas. 


Gioggi, della segreteria deUa I LANUVIO, ero 19,30, comiloto 


La relazione è stata svolta Federazione romana, e del com- direttivo (Frazzo) 


Comitato Regionale Sardo del 
PCI è a disposizione dei cit¬ 
tadini sardi residenti a Ro¬ 
ma che desiderassero ricevere 
informazioni o ragguagli in 


— - - -- -- --- -- - - - . - I Iiiioriiwioni « ragguagli in ■ 

dal compagno Dt Giovampaolo: pagno Giorgio Coppa della com- ESQUILINO, oro 19,30, asscm- I relaziono olio rnnuiHiileno I 
sono poi Intervenuti i compagni missione amministratrice della bleo della cellula controlo del - * 


Ercolani.Carolini, Barocchi, Poi- I azienda. 


lotto (G. Gioggi. 


* clettorole del 13 gi*|n*. * 
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SCIENZA 


TECNICA 


A CimVE ANNI DALLA SCOPERTA- DELLA PRODIGIOSA «LAMPADA» 




Imprigioneremo 

con il «laser» 

» » 

l’energia 
della bomba H ? 


Importantissime applicazioni nel campo della ri¬ 
cerca fisica, chimica e nella pratica chirurgica 



L<i luce emessa da un laser viene focallizata da una lente: cadendo su un diamante, lo perfora, 
scavandovi un piccolo buco 


Il tempo che intercorre fra una scoperta scientifica e le sue applica/ioni pratiche si è venuto sempre più accorciando, in questi 
ultimi decenni, risultando del tutto evidente che il processo tecnico è strettamente condizionato dal progresso scientifico. Sul piano 
conoscitivo si assiste a un fenornciK' in un certo senso opposto: i risultati della scienza nei loro riflessi pratici raggiungono ormai 
un vn.sti.ssimo pubblico: d'altra parte le basi teoriche di ogni nuova scopert’i ‘^i r.mno mar mano piu complesse, cosicché rimmagine del mondo fisico 
è oggi cosi astratta da poter e.ssere penetiata solo da pochi speciali.sii Nè valgono le intelligenti immagini delia letteratura fantascientifica a colmale una 
frattura che diventa ogni anno piu profonda, soprattutto in Italia, grazie anche al tipo di istruzione .scolastica ancora anticpiata; astronavi che solcano 
la galassia spinte da motori a T ^ 

energia nucleare, o armi convegno organizzato dalla VOLOSA ENERGIA DELLA eventuale intercettazione da _ 

€ assolute », basate .sul c rag- Società I,ombarda di Fisica a « BOMBA H »? — Il problem.i parte di un antimissile difen- 
gio della’ morte», posso- Milano nelle scorse settimane della realizzazione su scala di sivo 

no fornire argomento di di- 1^» quadro interessan laboratorio di rea/ioiii di fu APPLICAZIONI BIOLOGI- 

scussione a persone che igno- della situazione in questo sione termonucleari controlla CHE — Un fascio laser foca- 
rano tranquillamente la diffe- 


I parla molto, da qual- , dibattito O MUatlO 


S i parla molto, da qual¬ 
che tempo, e con acca- 
■ nimento, di a due cul¬ 
ture D. L’occaiione è stata ol- 
feria dalla traduzione in ita¬ 
liano dello stimolante libret¬ 
to di Cliarles I*. Show, scien¬ 
ziato e romanziere inglese 
(/.e due ridfore, ' Keliriiielli. 
Pthll. |,a discussione ha a\il¬ 
io imo svnlKiincnio di am- 
(•iezza insolita per questo si¬ 
ilo irarfiomciili. hu travalica¬ 
lo i limili delle risisle spe¬ 
cializzale e ha investilo an¬ 
che la stampa quotidiana. • 
Proprio suironilj «li questo 
diballil* c stalo organizzalo 
nei giorni scorsi n Milano, 
nella sede della Feilerazione 
Assiiciazioni scicniifìclie o 
lerniclie. un convegno ni qua¬ 
le hanno preso parte in gr.in 
numero filosofi tecnici scien¬ 
ziati ecc. ' 

Uosa si intende con la me¬ 
tafora delle II due culture iV 
Osserva Show (generalizzan¬ 
do forse, non sempie con la 
necessaria cautela, resperien- 
za liritannical «he nella sti- 
ciel.'i oiiidenlale (noti ili- 
menlii'hiamo che si parla di 
puoi a sirutliirj economico- 
sociule capilalisiica) si sono 
venule delimitando due zone 
o alee culturali l'una all'al¬ 
tra reciprocamente indifle- 
retiti, so non aildiiittura osti¬ 
li (e, in ogni ca«o, scarsamen¬ 
te coniunicunti). lali aree 
vengono definite, con sclie- 
matisiiio per la verità al¬ 
quanto rude, come letlerario- 
iimaiii'-tica. ruiin, e scientifi¬ 
co-tecnica, l'ultra. 


Due culture? 


L a discriminante storico¬ 
ideale tra le iliie aree 
sarchile, in primo luogo 
ma non solamente, l’atteg- 
giuiiienlo nei confronti della 
cosiddetta rivoluzione imlu- 
striule e. in genere, nei con- 
' fronti del tifio di cs|iansiuno 
della società moderna elio 
scienza e tecnologia sorreg¬ 
gono e alimentano. Atteggia¬ 
mento passivo, deprecatorio, 
in sostanza conservatore, 
quello dei letterati tradizio¬ 
nali; attivo e partecipe, in 
buona sostanza progressivo, 
quello degli scienziati e dei 
tecnici 

E' possibile superare tale 
frattura tra i due mondi cultu- 
r.dì, ciasi uno con un proprio 
linguaggio, un proprio patri¬ 
monio di modelli e valori, 
un proprio ritmo di sviliqi- 
|)o? E. se è possibile, in ebe 
modo lo é'f Più in generale. 


ugni caso la soluzione del 
problema non consiste in 
operazioni tendenti n costrui¬ 
re una unità come a som¬ 
ma D dei risultali ottimali 
tiascelti nei vari settori (per 
esempio il n rigore concel- 
tnule n del fisico sommalo al¬ 
la a tendenza alla generaliz¬ 
zazione n del cosiddetto uma¬ 
nista). 

Q uella risposta rinvia in¬ 
fatti prcliminnrinrnle 
(assai più che lo stesso 
Show e con lui molti altri 
non mostrino di 'sospettare) 
all'analisi di una totalità che 
fondi storicamente le dille- 
renziazioni cui abbiamo fat¬ 
to sommuriamenic cenno, ebe 
le spieghi nel loro emergere 
lirogressivo in un contesto 
- ecoiiomico-socialo, oltre che 
I culturale, dato. ' 

Non è un caso, d'ultra par- 


dclla istanza umanistica tra- 
' ' dizidhale; ttia’.lende altresì a 
cir^oKrivere ■ione del- 

Wi > iq-.tcigngiutq e «Iella sua stru- 
mentaVione culturale (la stcs- 
.-v r • sa >istanza di • razionalità) a 
i|uelln di |iortatore c stimo- 
lei latore di uno sviluppo della 

in «ni direzione profonda egli 

li- non è rcspoiisubilo l-'ssa ron- 

111- lra|ipone unità a specializza- 

ali zione. totalità a scientitìcilà, 

ler mondo a razionalità 


in che senso è possibile og- , te, che lo stesso Show diebia- 


gi, mentre la cultura si fra¬ 
staglia e si articida in una 
serie progrediente di specia- 
IÌ//uzionÌ, risalire ila qiteste 
ad un suo eventuuie signifi- 
«ato unitario? 

N’alo forse la pena dì os¬ 
servare che lu ris|iosta a ta¬ 
li domande non sembra do¬ 
vei si cercare soltanto nelle 
leggi di sviltipfio delle sin¬ 
gole alee culturali e die in 


I ri esplìcitiimente in più liio- 
I giù rinlenzione di voler limi¬ 
tare la sua indagine (e la 
validità dello sue osservazio¬ 
ni) alla <t società oi ridenta¬ 
le ». 

- La dinamica dello svilup¬ 
po cupilulìsticn in questi pa-- 
si metto certo in cri^i quella 
nozione di glithalilii e iiu* 
tomfficivnzn dell’ individuo 
soggetto che sta al fonilo 


I nsoinma l'istanza unifican¬ 
te deirumunista è svuo¬ 
tata di ogni mordcnlo; 
ma quella razionale ilello 
scienzinto viene o vidte coni- 
promessa o piegata a fini 
ibe le sono eterogenei. 

So questa ipotesi è valida, 
vieti du se che la frattura fra 
le n due culture » e il feno¬ 
meno degenerativo per cui la 
specializzazione ilivieno chiu¬ 
sura ad ogni progetto unita- 
■ io della cultura vanno af¬ 
frontali . oltre -che sul, terreno 
della direzione o . orgaoUsa- 
zione dolili chi|t|fa (Schola), 
anche e'-aoprgtlullo su quello 
della direziono politica della 
società. Il clic signiRca an¬ 
che che non esisto possiliililà 
«lì ricosihiiire un orizzonto 
iiiiìliirio «lei sapere (lu lezio¬ 
ne di Galilei) se non sot- 
traemlo in primo luogo alle 
s«)llecitazioni niistifìcanli del¬ 
la ilinamica «lei profitto le 
stesse istanze di razionalità 
che la scienza moilcrna è 
venuta fin «pii formulando. 

Franco Ottolenghi 


no fornire argomento di di- quadro intercs.san laboratorio di rea/ioni di fu APPLICAZIONI BIOLOGI- 

scussionc a persone che igno- della situazione in questo sione termonucleari controlla CHE — Un fascio laser foca- 

rano tranquillamente la diffe- campo. Sarebbe «lifficile esporr le è sfato affrontato da molti lizzato attraverso un microsco 

renza tra neutrone e prò- in dettaglio i princìpi fisici laboratori nel mondo (in Ita pio può distruggere o lesionare 
tone. Il raggio della morte. h laser si basa Ci limi- lia vi è il Laboratorio Gas upg singola cellula. Lo cellule 

per fortuna, non è stato mal tiamo qui a dare notizia di al- Ioni//ati del C'NEN); uno dei vicine in sospensione in un 

realizzato, c probabilmente è cune sue applicazioni, ripren- problemi principali da ri.sol liquido (come il sangue) pos- 

addirlttura Irrealizzabile, ma li derido taluni dati di recente di vere per poter utilizzare in sono reagire all'uccisione di 

€ la.ser ». l'apparecchio che . a della federa- modo controllato l’energia i,„a di loro o fuggendo o avvi- 

dovrebbe generarlo, è una a.ssociazioni .scien usata ora solo per le trombe II cinandosi pur assimilarne Ì 

delle recenti .scoperte scien- hfiehe e tecniche di Mdano è quello di raggiungere le eie rc.sti La stimolazione di una 

tifiche più vive e feconde di ONDE ACUSTICHE CHE vate temperature necessarie fibra nervosa attraverso un fa- 

risultati di straordinario inte- SPEZZANO UN CRISTALLO - Ptr innescare il pi(K('sso (cir scio di laser constante di ana- 

re.sse. Come si è già spiegato Un impulso di luce laser di t'*' milione di gradi) Con lizzare i fenomeni di propa- 
nllre volte anche su queste alta potenza può generare nel i P''> IMilenlì laser altiialmeri gazione degli stimoli nervosi 

pagine, il laser è una c lam- materiale attraversato (per te di.sponibili non si è molto \ tempi di reazione. Anche 

Dada » di caratteristiche sin- esempio un cri.stallo) onde lontani dal raggiungere lali su questo argomento sono in 


LETTERATURA 


golari» capace di emettere im* acustiche di compressione c temporalurc c in vari lanora 

pulsi di luce di grandi.ssima rarefazione che po.ssQno rag tori si sta studiando tale prò 

potenza (fino al milione di giungere intensità tali da prò cesso per vc'dere quanto man 

watt), in fasci rigorosamen- vocare la rottura del mate- co olla < soglia » della rea 

te paralleli e di colore puris- fiale attraversato zi^c. - j , i. 


simo - € coerente», si dice PENETRATI I SEGRETI 
in linguaggio scientifico, per DELLA MOLECOLA - Un fo 
distinguerla dall emissione lu- (gne laser può anche eccitare 
minosa disordinata delle sor- jg opportuni liquidi le mole 


temporalurc c in vnn Inborn corso ricerche, 
tori si sta studiando tale prò IMPIEGHI CHIRURGICI — 
cesso per vedere quanto nian incipiente distacco 

ca alla * soglia » della rea ^ 

..I- - a I ! nnr. dacla ♦ sul fondo del bulbo 

Tra gli USI del laser vanno ' * 

• I, ^ ^ oio«: : «iculare con punti ottenuti fo 


Inoltre segnalati i seguenti 

APPLICAZIONI PRATICHE 


calizzando .sulla retina un fa- 
.scin di laser: il proces.so di ri 


— Utilizzando !«• possibilità di scabliimenfo e coagulazione 


BUDAPEST: i programmi delPedìtorìa ungherese per il 1965 

CINQUANTA MILIONI 
DI LIBRI ALL 'ANNO 

Una politica di prezzi assai bassi sorregge l'espansione del libro come fatto di cuitura - Boccaccio, Leopardi, Verga, 
Pavese, Vittorini, Moravia fra i fesfi italiani più diffusi - Importanti iniziative per ie ceiebrazioni dantesche 


---- II, uuwuiiuiii iiuuiui li: muli: . . , ì : .^ -----r,.- 

genti normali, come le lam- pg|g cedendo loro parte della f'>'i‘'i''drar«‘ un fascio di l,i « r p,o\oca la saldatura Non c 
pade, il fuoco e gli astri. di alfa potcnzjl m una zona «li | ricccssnrin iulcrvcnirc con tec- 


paae, il tuoco e gii a.siri. ggg energia (effetto Kaman) nrcc.ssano intervenire con lec- 

Per dirla con un divulgatore consentendo di ottenere im P'^^colp dimensioni e fwssibile niche chirurgiche convenzio- 

ricco di fantasia, le onde lu- nnrtanti informazioni sulla P'^f^S'dre fori minu.scolì anche gj,|j ggj bulbo in quanto il fa- 

— :_ _i_i — . . . . - in ninfopinli riiiri r» n^ntfllirp _?_ _i? i_4__ J! 


necessario intervenire con tec- 


BUUAPEST, mauoto di sesuaiitaquattro pagine. Nel i bito degli anni scorsi, diremo raviglia perciò se viene 0 }fer¬ 

ie diciotto case edilrici un- 1962, dunque, furono editi 3483 che nella produzione editoriale la al pubblico una collana di 


no di quindici o ventimila lire. 
Come risultato di questa •!- 


minose del laser possono es- struttura delle molecole del 
sere assimilate alle onde so- liquido. 1 laser sono la sor- 
nore emesse da un coro in cui gente ideale por questo tipo 


consLiuLiioo ui ouLiiL c I eseguire fori minu.scolì anche gj,|j ggj bulbo in quanto il fa- Oheresi nel dicembre dell'anno titoli con un complesso di co- complessiva alla letteratura scrittori classici di tutto il tuazione si ha il pae.se coperto 
portanti iniormaz oni u a materiali duri o eseguire (p igser viene inviato di- scorso hanno messo a punto pie pari a quaranta milioni e toccarono 747 titoli con una zi- mondo al prezzo di tre f iorini — e ci si passi l’immagine — 


microsaldature 

APPLICAZIONI 


rettamente attraverso la nu- 'f programma di massima per quattrocentomila. 

» _ ?• _t_*_ _ ... . . - 


TELEME- pilla. Sono in corso studi sul ® attualmente la sua 


ratura totale di dodici milioni (setlantacinqiie lire al volume) da una fitta pioggia di libri 


i cantori, tutti rivolti In una di analisi e v’cngono impiegati TRICHE--“ -Il laser può e.ssere trattamento della carie den 


realizzazione sta entrando nel- 


ste.ssa direzione, emettono la fn strumenti commerciali di impiegato per misure di lun- tarla • utilizzando un la.ser al P'“ uitensa. Ma prima g otiocentomila. Nel 1964 

stessa nota esattamente nel- analisi gli « spettrografi Ra-. gbez/a di grande precisione; posto del trapano. di fornire le cifre previste per j titoli 4.164 e le copie quo¬ 
to stesso istante; per contra.sto. man» .sono già state fatte misure di TELECOMUNICAZIONI — La nne.st’anno dall'editorta magia- rantaquaitro milioni e sette- 


Nel 1963 i titoli furono 4.109 135.235 copie. In ordine di ven- nè che si possano acqui dare e ciciotto Case editrici > non 

e le copie quarantaquattro mi- toccano il primo po.sto la supei be edizioni .P^ S'dq Jn _ pareggio ma coji i«n 

Uovi e otiocentomila. Nel 1964 letteratura francese, il secon- zo che non sup^eri i cinqtiàntà Intànció fòrtemente attivo. Le 

i titoli 4.164 e le copie qua- ^9 sovietica, il terzo lame- fiorini. I libri d'arte — e in cviiiiderazionl da farsi sono 

rantaquaitro milioni e sette- fieana, il quarto linglese, il que.sto campo lungheria è molte, ma ne ricordiamo uno 

centomila. La tiratura delle d«»n(o la tedesca e il sesto mollo avanzata — ragqinvqo so'a, c cioè che la diffusione 


lo stesso istante; per contrasto, man ». state 

una sorgente di luce normale «uai «ci m DDcr-icirtue distanze di c« 

corrisponderebbe a un coro di analisi . . precisione di 

principianti distratti, che can ** anche es.scre im d onda c cioè « 

lino sfasali, voltati in varie di- Pos » rfelle .scariche 

rezionl. Il primo laser veniva archi elettrici usati fino recentemente 

realizzato nel 1960; a cinque P^f campioni di distanza Tcrr: 

anni di distanza i risultati con- niateriali da analizzare con rea|i;rj.gli 

r«.n niicifn «franrdina. spettroscopi. Consentendo I ec „„„ 


(Iisliin76 di cento niclri con liico rosso cinessa do un laser ^ opportUTìo tìcotógtg qugI- 
precisione di una lunghezza ^ eij^ neon rende possibile precedati le- 

d onda c cioè di circa un mil ;i imisnnrtn di una niiantitn dì presente, perche è un 


seguiti con questo straordìna 


rio apparecchio sono innume- citazione • di campioni inolio sembrano molto utili nella fa 


.Stati realizzali dei radar ot sg questa linea, per risolvere 
tici di alla precisione che |e numerose difficoltà ancora 


revoli, e la letteratura scien 
tifica è piena ogni giorno di 
novità in questo settore. Un 


piccoli e ben localizzati di 
materiale. 

SARA* SFRUTTATA LA FA- 


se di avvistamento finale e de 
terminazione esatta della 
traiettoria di un missile per 


ie numerose difficoltà ancora f”dioni di unità. Premettiamo tare di 755 milioni di fiorini 
esistenti lavorano attivamen Ungheria, come del re e cioè settantacinque fiorin 


numerosi clas.sici. tra i quali 


le numerosi.ssimi laboratori. 

Roberto Fieschì 


sfo in quasi tutti gli altri paesi prò capite, pari a una media 
del mondo, viene definito libro di quattro volumi. 


un volume comprendente più 


e cioè settantacinque fiorini sempre imperante il Boccaccio. 
prò capite, pari a una media Ma relativamente agli scorsi 
di quattro volumi. anni, abbiamo indicazioni più 


ARTI FIGURATIVE 


anni, abbiamo indicazioni pili 

Per rimanere ancora nellam- precise sulla penetrazione delta |m niaAMM «la 

letteratura italiana nella vita LQ IIUOVQ SGi IG UI I CfrOflOIIG^^ 

__ culturale ungherese. Ricordia- ^ 

mo a ca^: ottantamila co^e < Paragone-lelleralura » esce in sentala dalla nuova rubrica 

vendute del libro Da Quarto questi giorni con veste e conte- «Questioni di poesia», che si 

al Volturno, di Giuseppe Ce- nuto notevolmente rinnovati. Il propone di pre.sentare e discu- 

sare Abba; settaniamila delle numero reca la data delfaprile tere la produzione ridente di ai- 
opere di Itolo Calvino, ventimi- '"Jf redazione fu^entma cuni poeti, soprattutto italiani. 

la delle Lettere dal carcere di Di grande interesse è anche 


Sarà inaugurata il 5 giugno 


ahA RocciV ; » n Di grande Interesse è anche 

An/onio Gram.sci, cinquantami- (Giorgio BasLni.rubrica «Giornale», che prò- 
la de La ciociara di Moravia. lucci, Vittorio Sormonti), se ne risposte ad un «que- 

settantamila di Roma ore un- è aggiunta una milanese, com- stionario sullo strutturalismo»: 

dici di Pelri, quasi ottantamila posta da: Maria Corti. Giansiro di Lévi-Strauss, e un'altra 

delle opere di Pratolini, più Ferrata. Giovanni Ralioni, (tesare di D'Arco Silvio Avalle, 

di quarantamila di quelle di ^ 8 «"e. Giovanni Testori. La nuova serie è edita ora da 

Gianni Rodari, ottantamila d«* ... più evidente nella Mondadori (mentre prima usciva 

II gattopardo di Tornasi di e '•appre- presso Rizzoli). 

Lampedii.sa. ecc. Gli autori ita¬ 
liani. classici e no, scrittori e ' ^ ----- 

pensatori, conosciuti in Unghe¬ 
ria sono ovviamente molti al¬ 
tri. Qualche nome alla rinfusa: 

Pietro Aretino. Ba.sile. De Ami- 
ci.s, Ginzburg, Geymonat. Gol- 
doni. Gozzi. Jovine. Leopardi. 

Nievo. Pavese. Pirandello. Qua- 
simodo. Verga, Argino. Scia- , 

:SShc!' JÌZ Dn libro dì Umberto Cerroni 

è un ottimo conoscitore della 

nostra lingua e segue da vici- _ ■ ■ ■ 

no tutto ciò che viene pubbli- I ^ J i 

cafo nel nostro paese. I AJ ■■g glttll 

fi programma editoriale un- Ari IaI^^I 

gherese per il 1965 precede un 
numero di titoli pari ali’incirca 

a quello dello scorso anno, con ■ ■■ ' ■ ■ 

socidlismo in Russin 

risii sono Vittorini e De Ro 

. . Un recente vol-jme del «xmpa- gran parte della sua ricerca ab 

Lna citazione particolare me- P» Umberto Cerroni (I) nchia- l'esame del movimento populiita. 
rita poi Dante. L'Ungheria ^'^.} attenzione su un otxia di ponendo in luce di esso, da un 
dopo ritalia è stato il primo P' indubbio nlie\o: lato l'errore fondamentale «h va- 

paese a pubblicare oltre la Di i '”7' zarista U princi- 

rina Commedia tutte le onere ® “'''‘'PP” del niovimento pale ni'mico dell envincipazione 

Zi t- f rivoluzionano nella Russia za contadina (e. in seguito, sulla 


VENEZIA: UNA MOSTRA DEI GUARDI 


Per il 5 giugno è annuncia- preparazione della mostra so piche « vedute » uscite dalla 
ta, a Venezia, una grande mo- no già al lavoro un comitato bottega dei Guardi, fra 1 atti 
stra dell’oliera pittorica di tecnico e un comitato consu! vità di Gianantonio e di Fran 


stra dell’opera pittorica di 
Francesco e Gianantonio Guar- tivo internazionale di studiosi cesco Anche opere famose co 

di. La mostra vuol essere un Le opere che verranno esposte me « Le storie dell angelo Raf 

omaggio alFillustre storico del alla mostra, della quale è di facic » vengono attribuite ora 

l’arte Giuseppe Fiocco, nel suo rettore Pietro Zampetti ap all'uno ora all altro dei fra 






Segre. Giovanni Tcslori. La nuova scric è edita ora da 

I-a no\ ità più evidente nella Mondadori (mentre prima usciva 
struttura della rivista è rappre- presso Rizzoli). 


STORIA POLITICA 


IDEOLOGIA 


'A- 

f , < ” 


rettore Pietro Zampoltl. ap all uno ora all altro dei fra 
ottantesimo genetliaco, e ver- partcngono a musei e collezio tolli 

rà allestita nel Palazzo Gras Quando Francesco, nato a 

,1 I r*,.nirr. intoriix Pilturc c discgoi dci fra Venezia il 5 ottobre 1712. prcn | 
SI. s^e del «Ce t ° ‘ tclli Guardi sono conservali a de a dipingere nella bottega 

zinnale delle Arti e del Lo- Venezia. Vigo d'.Anaunia. Tren familiare - un documento del 

stume ». n Palazzo (grassi, co- (q Bassano, Vicenza. Crema. 1731 parla di copie di quadri 

stniìto nel *700 dalFarchltelto Belvedere d'AquìIeia. Pasiano. « fatte dalli Fratelli Guardi » 
Massari, normalmente è la se- Cerete Basso, Milano. Berga _ Gianantonio. di lui maggio 

de di importanti mostre d'arie nio. Firenze. Verona. Roma, re di H anni, è copista e pit 

contemporanea di cui Fultima. Bologna Un gran numero di (gre di discreta fama Gianan 
era dedicala al fondamentali sono con ,on,g mutire nel 1760 e Fran 

Du ^ ^ cc^^’o ha sulle -palle la hot 

pittore francese Jean Du rigi (Museo del Louvre. Amba tega c la famiglia 

buffcL sciala d'Italia e Raccolta Giil 

Ma si deve ricordare che bcnliian). Copenaghen (.Mu.seo). 
proprio in Palazzo Grassi ebbe Leningrado (Hermit.igc). Mo DÌSCUSSÌOIIÌ 

luogo quella mostra di Ber- naco (Pinacoteca). Berlino 

nardo Bellollo che segni) il (Musco Federico). Uxford 

principio della giusta nvalu (.Ashmolean .Muscum). Chica “ »w 




1 » * a —. 4 . al opCFC fondamcnlali sono con 

1 estate srarsa. era dedicata al ^ 


pittore francese Jean Du 
buffcL 


rigi (Museo del Louvre. .Amba 
sciala d'Italia e Raccolta Giil 


Ma si deve ricordare che bcnliian). Copenaghen (.Mu.seo). 
proprio in Palazzo Grassi ebbe Leningrado (Hrrmit.igc). Mo 
luogo quella mostra di Ber- naco (Pinacoteca). Berlino 
nardo Bellollo che segni) il (Musco Federico). Uxford 
principio della giusta nvalu (.Ashmolean .Muscum). Chica 
fazione del singolare vedutista go (Art In.stitiHe). Sara-oi.i 


A 

■ 1 .. 


veneziano, assai attivo e stima 
to in Europa. 

Tradizione 

impegnativa 


(.Museo Hingimg). Vienna (Mii Nel 1.6), Francesco espone- j 
SCO). Glasgn» (Galleria). Ixm va alle Procuralic due «ve 
dra (Musco Britanmeu. Galle «Iute » «ii N'enezia II senatore 1 




Un libro di Umberto Cerroni 

Le origini del 
socialismo in Russia 

Un recente vol-jme del co-ripa- , gran parte della sua ricerca ab 
prie Lmberto Cerroni ( 1 ) richia* | l'esame del movimento populiita. 


ria Nazionale c Raccolta Wal 
lace). Budapest (Musco Na 
zionaic). Strasburgo (Musco) 


Pietro Grailenigo nei suoi .\p I 
latori, scriveva cosi; « F'ran j 
cesco Gu.nrdi. pittore della 1 


j 


La mostra dei Guardi conti (Galleria Nazionale) 
nua la tradizionale sene delle 

ooanilcstaiioni bicniMli darte , 

antica che. alternate con la .... 1 » . -.«i » 

Biennale d arle conlempora Polari di tutta I arte italiana e. 

nca. prese avvio nel 19J5 con come quello del Canaletto, sta 
la mostra del Tiziano a in.scparahile da Venezia c dal 


Grenoble (Musco). Bruxelles contrada dei SS Apostoli sule 
(Museo). Nantes (.Museo). To F'ond.amcnte Nove, buon sco 
lo.sa (Museo) e a Washington laro del rinomato Canalcto. es 
(Galleria Nazionale) sendo molto riuscito, per via 


A 4 - -- ^ 




iee u * 


Pesaro 

Si tratta di una iniziativa di della citta e della laguna esi ,(i Rialto e smislre fabbriche quasi un trentennio egli la dificare in senso più fantasli. glcsi La mo-lra che ora si j 'f-^ <’■ esemplari e te | /ione di i.r,a rarrctta impo-aa Jeio ' "c che rT-o''*al i*>n. 

grande impegno, dopo quella «te uii vero e proprio «vaso* verso Cannaregio. oggi le rese vorò con particolare impegno co la ste.ssa pittura a soggetto prepara a Venezia sara dun . 'zpere compiete tnrnnno vuhb 1 | r>onc ad attivit runuzionam (rgrig ^ nntr.ini.ire l'«•ll.v 
della mostra del Carpaccio, che Guardi Gli studi.i-i italiani c esposte sui laterali delle Pro alle «vedute» dando di Ve di Francesco que molto importante per una cure in 12 m.ila copte • hrV«t^-'dd VTr»‘*ari^n sUnazi.inv .-«wìouux) ««vi «■ 

mira a fai meglio conoscere siragieri della pittura Venezia curazie con universale ap nezia e del trapa,s.sare lumi .Mortoli 1. gennaio 1793. cir 1 nuova puntualizzazione critica Con tirature cori*, quelle ca Lgre alla formazione «lei primi [ 5 , 411^^1 ariti* 


Per quanto il nome di Fran della camera ottica. 
ccsco Guardi piu po gore sopra due non pìccole 

polari di tutta I arte italiana e. (de. ordinate da un forestie 

come quello del Canaletto, sia re inglese, le vedute della Francesco Guardi: Il Doga a S. Nicolò di Lido (Parigi. Lotivro) 
in.separahile da Venezia c dal Piazza S .Marco verso la chic 

le immagini anche piu usuali «g e I Orologio, e del ponte nalclto avvenuta nel 1768, per . vaia tecnica, contribuì a mo 

«ve t ! J. 4..-44, a... / .x L. Lx _. 44 L. ys I__ . é ^4x.xa Myvlx Ia ! y^irtyxAwA «m «Anfrv *%«•*• I 




ticolarmcnle 1 oillezionisti in 


pae.se a pubblicare oltre la Di ^i« a , ™ “ P™»* 

l'ina Commedia tutte le onere ® .•p ”»'!'r.ento pale nemico dell envincipazione 

Z) f' f rivoluzionano nella Russia za contadina (e. in seguito, sulla 

del grande poeta fiorentino rista. sp.nta q^l progrc-sT^pitalistico 

Minai}/ Babic prima della quer- Cerroni prende le «nosse dal- russo, di quella operaia); c. dai¬ 
ni fece una traduzione in ma l'esame delle carafiensiiche so I altro, il progressivo maturare 

giara della Divina Comm.edta economiche della Russia di una impostazione politica nuo- 

I» della prinm metà del XIX se- va. con l'alfermarsi della con- 

0 udicata tra le miQliori ap colo, mettendo m luce l'intrccnar- vmzione che il processo rìvoli»- 

parse nelle vane lingue e che $1 m es.sa di aspetti tipicamente sonano deve avere nelle masse 

gli valse nel 1939 un mvor feudali, ma anch.e di altn di tioo lavoratrici — in primo luogo in 

tonte vremin letterario ilatia moderno, industriale e capi C-iclJe operaie il pruKipale 

I -o L’attuale settecentesimo lali.stico. Il rapporto Ua queste protagonista. ET mfatU dallam- 

. . I 4 attinte seitecente.simo componenti della realtà rus- biente populista, che nasce - eoo 

anniversario della nascita di sa si va progrevsivamenfc spo PIcchanov — la solleatazione a 

Dante viene celebrato in Un stantio a favore di quella piu dare una nuova, mamsta. impo 

gheria con conferenze e ria itiodcma. senza tuttavia che . eie rivoluzio- 

moni di studio m tutte le scuo importanza: l analisi delle Ciò che in questa serie mie¬ 
le c alla accademia Per l’or vane organizzazioni politiche n sottolineare, è che la n- 

castone uscirà tra poco in lus voluzionanc. infatti, documenta cerca di CX-rrooi fa giustizia delle 

etin«i5ciTio i-ecfo tir/i '* pe^o Che la Compresenza di '^.si di certa storiotrufia. volt.» 

*7)0 l,eS*e uno fIIiOtti _ riCTWviiirr#' 'ìrit \ f 4 r*l 

j I II n y- elementi. co«i contrari littnn ebbe “ rirnrKiurr«> le ix-r-iii.irii.i ori 

edizione della Di. ma ( omm.e nell ostarolare la rapida afferTn.ì ' P<*ns'cro c dell «none nv.vlun.v 


none dell attività rivoluzionaria 


al più vasto pubblico inter ^ tuttora impegnati in plauso » noso della vita veneziana di condato dai figlioli, Francesco della sua straordinaria e di j noi riportate è chiaro che io j consistenti gruppi marxisti. rieiM 

/a polemiche allo scopo di opfr Francesco continuò ad esse- lutU i giorni una visione fap Guardi ebbe alterna fortuna scus.sa figura di pittore mo ^litica dei prezzi dei hbn 

^contributo dì nuoveii- rare una distinzione prcasa, re assieme pittore di quadri tasUca del tutto nuova e me» presso i cronisti e ! crilìd. demo. Ungnena si pone su un tene • ggj^iU s^gjanro. ma ideolo- 

nuovi studi alla sto- neU'ambito delle opere di sog- a soggetto e di < vedute » ma, dema. E Finvcnzione della ve- più stabile e solida fu invece no del tutto diverso da quello, j gicamentc deboli ed equivoche. 


di Francesco 

Morto li 1. gennaio 1793. cir 


que molto importante per una ' ’n 12 mila copte 
nuova puntualizzazione critica j Con tirature comr « 


rito russo ' . c Che rs-o .il «-«m- 
trario sa rintr.m i.ire l'«•ll.1 


I A partire dal movimento deca cifica situaziDiiv ,-<-«>no-nu-o ««m «■ 
: hri«ta -- del Iteti - fino ad arn ^el Pi.<-«.- le radici .li quvMIe 

I • I y\v ax a ••/‘«ma /«a* r.ntAi ^ 


Con tirature comr autlle Ga 7. V 7 . del Pi.c«.- le radici .li quid e 

VOTI firoiure comr qutiip aa ^ 3 ^^ 3ll3 formazione «lei pruni n.irticolarita 

)i riportate è chiaro che io consistenti gruppi marxisti, della ‘ 

ilitica dei prezzi dei hbn tv bf® delIfiòO. è lutto un succe StcfanO Garronf 


rteMl 


•mtie veneziana. Per la l getto sacro e anche deUe U- I specie dopo la morte dd Ca-1 duta. anche per la sua rinno- l quella presso gU amatori, par- 


(1) U. Cerroni. I.e orlflnl tfel 


da mi . ^ ’ B'camenic oenoii co cqiiivocne. ,o«uu,mo in Ruùio. Rom Edi 

iiii. j a-j esempio, italiano. Son me- * Cerroni dedica giustamente • tori Riuniti. 1965 . l. tw. 
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Primo colpo d'ala 
del Festival con 
« Gli Innamorati V 
di Mai Zetterling 


*- 'fi,- > 


«Tradimento »; un film 

é 

greco direHo con 
rara maldestrezza 
da Costas Manoussakis 


Una donna-regista 

' • * j 

in difesa della donna 
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arrlet Andersson In una scena del film • Gli innamorati » 


A Venezia la 


omisihe (her 


' celebre teatro di Berlino-Est darà alla 
enice due opere di Offenbach e di Britien 




:^':i 

m 


1 nostro corrispondente 

vp:nezia. 18 

’avvcnimciUo arlislico del 
no è la presenza a V'cnczia 
a Komische Oper di llcr- 
Bst. E' la prima volta dalla 
della guerra die un coni- 
so teatrale della Repubbli- 
Dcmocratica Tedesca giun- 
in Italia per presentare 
ri spettacoli. Sette anni fa. 
e è noto, scattò il veto 
biano nei confronti del 
liner Ensemble, veto che 
rinnovato fra grande scan- 
nel 19(ì2. Finalmente, fan 
scorso, il famoso teatro «li 
olt Hrccht ebbe * via li- 
» por la iiartccipazìonc al 
ti\al intemazionale del tea 
di prosa promos.so dalla 
nate. 

a la comunicazione giunse 
po tardi agli interessati c 
li Bcrlincr Ensemble si 
costretto, con grande ram- 
ico. a rinunciare all invilo. 
sso con la Komische Oper. 
realtà di rapporti nuovi tra 
ostro paese e la Germania 
ocratica è ormai in sviiup- 
sul piano culturale, anche 
il quotidiano di Ca‘ Facca 
. il Gazzettino, imitato da 
1 fogli locali, minimi/za la 
\ità ^ veneziana, evitando 
iù possibile di dire che la 
ische Oper proviene dalla 
ubbtica Democratica Tede- 
.Alta Fenice il pre.stigioso 
ro berlinese darà due spel¬ 
li eccezionali: I racconti 
loffmann di Jacques Offen- 
h (23-25^27 maggio) e L'ape- 
del mendicante di Benjamin 
tcn (26 28 maggio). I Rac- 
i non sono mai stati rap 
cntati a Venezia. L'opera 
mendicante co.slituisce addi 
ira una • pnni.i assoluta > 
1 ll.ilia l.a Komi.scht Ojxt 
à arrivata nella citta lagu 
con un treno .*ijx\:iale coni 
to di otto vagoni carichi 
ateriale scenico. Sono ginn 
nche una ses,saiitina di tee 
mentre il grasso della 
upe » arti.stica ò atte.sa por 
i, mercoledì. In un bar 


i 


di Campo San Fantin Fesperto 
teatrale Horst Seeger c Fin 
terprete. signora Cliristiiie 
Wolter. ci hanno parlato con 
entusiasmo del « loro * teatro. 
La Komische Oper. per la qua¬ 
le si sta approntando a Berli¬ 
no una nuova e più confacente 
sede, è sorta nel 11M7 per ini¬ 
ziativa del regista Walter Fel- 
senstein. un uomo preparati.ssi- 
mo. conosciuto anche in Italia 
per aver dii'ctto nel 1959 al 
€ Piccolo > di Milano, un’opera 
di Janacek. Lo colpe astuta. 
1.0 .ste.sso Felsen.stein diriger.) 
alla Fenice l racconti di Uoff- 
tnann nelFadattameiitn musica 
le del maestro Karl Fritz Voigt 
mann. una edizione ormai cele¬ 
bre per la fusione raggiunta 
fra bellezza e perfezione tecni- 
ea. Oltre 290 persone lavorano 
per la Komische Oper. che di 
«comico» per la verità con¬ 
serva il nome unicamente nel 
senso « storico » che si dà a 
questo termine. In Germania, 
come in Italia. « comico * si¬ 
gnifica. nel campo teatrale, 
soprattutto « curioso ». Pertan 
to la Komische Oper predilige 
autori come Mozart. Weber. 
Offenb.ich. arrivanOo anche a 
Verdi. Puccini c Briitcn. con 
esclusione as.soluta. comunque, 
di Riccardo Wagner. Una im 
portanza capitale i dirigenti del 
te.'itro berlinese attnbuiseono 
al «fatto teatrale» il che non 
vuol dire sacrificio del «bel 
canto ». 

Per / racconti di Hoffmann 
la Komische Oper ha ottenuto 
nel 19i58. a Parigi, il « Premio 
intemazionale del critivro ». Nel 
la capitale francese il teatro 
di Fclsc'nstcìn si è recato due 
volte, altre toumécs sono state 
effettuate, con grande succes- 
.so. nella Germania occidentale, 
a Praga, a Budapest, a Stoc 
colma e a Mosca, dove il com 
plesso di Berlino Est tornerà 
nuovamente in giugno, appena 
ultimati gli spettacoli a Vc- 


Rino Scolf 


Dal nostro inviato 

CANNES. 18 

E' cominciato a piovere: la 
spiaggia dinanzi alla Croisette 
si è vuotata, la flotta america¬ 
na ha preso il largo; un velo 
di nebbia copre l’estremo arco 
dell’orizzonte. In quest’atmo¬ 
sfera sottilmente propizia, si 
è svolta sullo schermo del Fe¬ 
stival la vicenda degli Innamo¬ 
rati. opera cinematografica di 
una donna regista. Mai Zetfer- 
ling, che ammirammo come at¬ 
trice già al suo esordio, nel 
’H, in Spasimo di Alf Sjoherg, 
sceneggiato da Ingniar Berg- 
man. Sjòberg, Bergman sono 
certo i più evidenti numi tute¬ 
lari della Zetterling. la quale 
ha tuttavia posto nella sua fa¬ 
tica un piglio nervoso, una ui- 
vacità analitica, una spregiu¬ 
dicatezza di sentimenti che so¬ 
no doti, nel senso migliore del¬ 
la parola, tipicamente femmi¬ 
nili. 

Gli innamorati à stato tratto, 
per mano della .stessa Zetter¬ 
ling e di suo marito, l'inglese 
David Hughes, dalla nutrita 
serie di romanzi della scrittri¬ 
ce svedese Agnes von Krusen- 
stjerna che scandalizzò la 
buona società del suo paese. 
alFiiiizio del secolo, metten¬ 
done a nudo i vizi segreti, la 
falsa rispettabilità; Chiesa e 
conservatori le si scagliarono 
contro, e ci fu chi invocò per 
i .suoi libri il rogo, sullo .stile 
di quanto poi fecero i segua¬ 
ci di Hitler (le tentazioni na- 
ziste, in Scandinavia, non .sono 
cosa soltanto di oggi). 

S'el film si annodano tre sto¬ 
rie di donne, variamente in- 
treccinte: c'è Angela, orfana 
allevala dalla zia Cetra, e che 
si dà all’attempato er amante 
di costei: c'è Adele, che, tra¬ 
dita dal suo primo uomo, e 
.sposatasi poi contro voglia, av¬ 
velena di rancore la vita pro¬ 
pria e quella del marito: c’è 
Agda. ■ cameriera e modella, 
.sedotta in età ancora acerba, 
e. dopo diverse esperienze, of¬ 
ferta in moglie dal suo ultimo 
amante, l’aristocratico ufficia¬ 
le Bernard, a un pittore anfi¬ 
bio e interessato. 

Le tre donne si ritrovano 
nella stessa clinica ostetrica, 
in atte.sa del parto, e rievoca¬ 
no, cia.scuna per suo conto, le 
loro affini e contrastanti vicis¬ 
situdini. Agda, sensuale e 
spontanea, priva d'inibizioni, 
accetta la maternità come un 
gioco. Per Adele, che ha per¬ 
duto il bambino, c’è un sovrac¬ 
carico di amarezza. Angela, 
sapendo bene di non potere 
unirsi al suo maturo .sedutto¬ 
re. è tuttavia decisa ad avere 
il figlio, che ella e la zia con¬ 
siderano quasi come un frutto 
del loro comune amore. 

Folto e anche ridondante di 
motivi. GII innamorati si pre¬ 
senta. nel suo insieme, come 
una dichiarazione dei diritti 
della donna, una vibrante de¬ 
nuncia del suo stato d'inferio¬ 
rità naturale e .sociale. T-a cor¬ 
nice storica — siamo alla vigi¬ 
lia della prima grande guerra 
europea ~ non diminuisce la 
carica polemica, l'attualità del¬ 
l'argomento, anzi le rinvigori¬ 
sce nella co.scienza della man¬ 
cata risoluzione dei problemi 
che l'autrice agita. Semmai, il 
limite del film à nella struttu¬ 
ra narrativa, che. dopo le ben 
saldate colute iniziali, rischia 
di frantumarsi e disperdersi in 
un'aneddotica pungente. a 
tratti finissima, eppure non 
.sempre congrua al centro foca¬ 
le del tema: cioè alla controp¬ 
posizione fra l'ansia di liber¬ 
tà dei personaggi femminili — 
e.spre.ssa in forme differenti, 
talora indirette, oblique, spa¬ 
smodiche — e i duri schemi, le 
frigide convenzioni, le patenti 
ipocrisie di una società re¬ 
triva. non per caso ferocemen¬ 
te classi.sta. Così la sequenza 
nodale, strindberghiana. della 
fe.sta di San Gioranni, non 
rie.sce ad attingere un clima 
parossistico, globalmente ri 
relatore, ma cale piuttosto per 
alcuni splendidi particolari co 
me la scena nella quale Agda. 
con i.stìntirn ironia, arrolge i 
fatui conversari, i corrotti bai 
hettii dei padroni d'un austero 
j canto religioso. 

Diretto con intelligenza, ot¬ 
timamente fotografato da Sven 
Sykvi.st. maestro degli opera 
tori svedesi, e interpretato a 
meraviglia da un gruppo di 
attori tra i massimi del cinema 
scandinavo — Harriet Anders¬ 
son ( presente e applaudita alla 
proiezione insieme con la regi¬ 
sta), Gunncl Lindblom, Gio 
Petrè. Evo Dahlbeck. Anita 
Bjork. la memorabile * Signo 
rtna Giulia » dello .schermo. 
(ìiinnor Bjon.sfrnnd — Gli inna 
morati co.stitui.sce a ogni mo 
do il primo, autentico colpo 
d'ala del Fe.stiral. sceso di 
, nuovo raso terra, purtroppo, 
con l'altro concorrente della 
giornata, il greco Tradimen¬ 
to. di Costas Manoussakis. 

Ambientato durante l’ultima 
guerra. Tradimento narra il 
breve incontro tra Karl, giova¬ 


ne. infatuato ufficiale tedesco, ] 

e una ragazza ebrea. Lisa, ac¬ 
colta in casa di un professo- "sm 

re univer.sitarlo, che è costret- I ’’ 

to a ospitare l’ingrato rappre- I g g 

sentante delle forze d’occnpa- m ^ 

zlone. Quando Lisa rivela a - AL 

Karl, al quale si è già data e —m — — __ 

che le ha chiesto di sposarlo, 
il suo segreto, egli non esita a a* • 

denunciarla, facendola spedi- iViUSICS 

re in un « lager ». dove si spe- - 

gnerà. Ma il rimorso lo perse- J-lllG OpCrBlt© 
piiita sui campi di battaglia, jj Of 
in Ru.ssia, nella prigionia e ne- v/lltfIlU<ll.-n 

gli anni dopo il conflitto, spin- Incominciò a dar fastidio. Otlen- 
gendolo, infine, al suicidio: la liach. già con le faccende una- 


. 4 

le prime 


AAusira t’ouraud ha faticato assai più 

iTiViisiv.a jjj quanto avcsic previsto, nel 

■p» , . mantenere il filo tra il palcosce- 

UUe opereL 10 meo c l'orchestra scarsamente 

di Offenbach Pubblico numeroso e scelto: 

, -i . . . , applausi c cliiamatc agli inter 

Incominciò a dar fastidio. Ofien- terpreti tutti. Da stadera le re- 


cui originalità tecnica è for.se grafiche. Si cbiainava Jakub e 

l’unico a.spetto meritorio del <liventò Jaciiiies. mentre c’e an 

film II auale esordisce in un ** 

sia nato nel 1819 e chi ^o.stiene. 


pliche. 


e. V. 


clima che rimanda a quello 
di un celebre modello lettera¬ 
rio. Il silenzio del mare di Ver- 


invece. che venne ai mondo nel 
IH21. Ma t principali ra:>tidi Of- 
fenbach h ha dati. do|)o. suprat- 


cors. per poi invischiarsi sen- tutto a quegli storici della inusi- 
za scampo nelle molteplici dif- .* 9 uah. quando prendono di 


Franeois- 
Joel Thiollier 

E‘ iiniiiavora avanzata ma, co¬ 
me .spiega Renato Fasano direl- 


-- . coniDOsitore che non uli -spiega Menato fasano direi- 

lirMa M tema. I momenti l«rc ,M Con^rvatono d, S, Cc 


_j !• j I à vul/ic iJiliiia ciitr iti , 7 --- 

jotìCiCiTTicììiciit cid TùCcoTito SO’ scifio prcsd 0 riconoscano il ciJm nell intronu/iono <il pro^mni’ 
no sbrigali alla lesta - al loro torto. Senonchè il torlo sa- *■*. primavera a cui m inti- 

punto che il dialogo decisivo rebbe di OlTenbach e della sua tolano i lette concerti che vanno 
tra Lisa e Karl è coperto dal singolare idea di concludere la programmandosi alla Sala .Acca- 
fragore di un treno - il dise- carriera di operettista con uno- '"vtcorolo- 

gno psicologico si fa lacunoso era nece.s.sana » t.tolo « Primavera » .spetta a 

e approssimativo, ver di piu, perchè il delizioso spettacolo al- questi concerti — orgatiizzati dal- 
con rara maldestrezza. il re- lestito dall’Accademia filarmoni- * Cassa Scolastica » del Con¬ 
pista ha voluto inserire, n mo- ca romana e incentrato su due f*^rvalorio in collaborazione con 
livore la nazificazintie del prò- operette di Offenbach. m prima Kai-lv perche essi inten- 


tivare la nazificazintie del prò 
faponi.sfn /emminiic. alcuni do 


ni.scono per suonare curiosa¬ 
mente apologetici, tanto da es¬ 
ser « beccati > con violenz'i dal 
pubblico. 

Eppure, .su un argomento 
non dissimile, si era visto pro- 


opcrette di Offenbach. in prima Rai-fv perchè essi interi- 
esecuzione per rUalia, Le.s ha- dono presentare giovani concerti- 

cumcnti di renertnrin che fi I ** chiacchieroni) e Ha ta- un pubblico di giovani. 

° repertorio, che fi- ^ ^ destinato a dare al- Ma coloro die sono invitati ad 

... dispiaceri ai calunniatori del esibirsi sul pre.stigioso palco di 

musicista. Infatti, particolarnien- via dei Greci non sono giovani 
te la nrima. tolta da un testo di qualsiasi, perche sono .stati sccl- 


tri dispiaceri ai calunniatori del csiuirsi ^ii pre.stigioso palco di 
musicista. Infatti, particolarnien- via dei Greci non sono giovani 
te la prima, tolta da un testo di qualsiasi, perche sono .stati sccl- 
Cervantes e tut‘a giocala con tu tra > vincitori degli ultimi piu 
.straordinaria eleganza e levità. luijHirtanti concorsi internazio- 


ufjIJuiK. .su un urfjuuienio --- r - .-- n-ili 

non dissimile si ern vistn nrn Pcr davvero fatta apposta per . 

non ai.s.simiip. si era visto prò ragione a Wagner, quando Cosi doi» aver conosciuto ve¬ 
pri/) qui a Cannes, anni or so- Mozart dei Campi Elisi ». C’è nerdi .scorso Robert iMajek. un 

no. un piccolo capolavoro di J,oi un continuo zampillare non au.striaco. vincitore del 1 . pre- 

penetronte delicatezza: il bui- di facili melodie ma piopno di mio nel (Concorso di Ginevra nel 

fiarn-tede.sco Stelle, di Konrad una felicità di canto, intiinanicii- 1965, abbiamo ascoltato ieri se- 


Wnlff. counsciiito anche in Ita- ,. . , i . , 

Un col titolo La .stella di Da- abbiamo già fatto un ceti 

fi,! Il «_ no) in un clima delicato e cor- vc.se di Zz anni 1. premio al con- 

vid II fatto e 7 . ' diale, por quanto malizioso e corso _« Viotli-Vercelli » del '64. 

mere certi tosti, bisogna avere pungente. Simpatica è poi la tra- E viva la faccia di giovani co¬ 
le idee chiare in lesta; e non sposizìone musicale della fliivia- me que.sti che. non malati di di- 
credere. oltre tutto, di risolve- le lotjuela dei due contendenti, vismo e di accademismo, sanno 
re la tensione del dramma nel- e cioè Agnès Disney e Pierre buttarsi sulla tastiera con tutto 
le facili citazioni del commen- Miguel: abilissima la prima nel 1 entusiasmo della loro età. nem- 
il conferire al suo bavardage un meno preoccupati di fare un prò 

to musicale, ynep. liuenael, u afflittivo e caslrolìco. bril- gramma di succe.sso. ma soprat- 

solilo Albmom e via dicendo. . Janlissimo il secondo nel dare tulio presi da una gran voglia 

' Annark Cauiali al SUO cicaleccio un senso irò- di suonare. Che se qualche volta 

^99®® SaviOII g «punitivo». cimentano in pezzi da « vir- 

ron i due protagonisti vanno tuoso » — come iersera il gio- 
Nella foto del titolo: Mai Zet- ricordati i bravissimi Marcel Vi- vane francese che ha eseguito 
terling. regista degli Innamo- «neron (Sarmiento). Annik Si- tra 1 altro una So/iofa di Liszt 

rati. Son (InL). Raymond Amade e " » T 

Maurice Dclaunay. deteriore della parola 


te lieto fii avvolgere la vicenda ra un altro giovano pianista, 
(ne abbiamo già fatto un con Francois-Joej ThiolIiL-r, il fran- 


re la tensione del dramma nel¬ 
le facili citazioni del commen¬ 
to musicale: Grieg. Huendel, il 
solito Albinoni e via dicendo. . 

Aggeo Savioli 


senso deteriore della parola 


Personalità 
jugoslave 
al Centro 
sperimentoie 


"Ba- a^Ian è: al contrario, una - """ sono riuscendo a ridare 

violenta esplosione di beffarda 

irat*niffA r-Ariì riti sia iì ritmo, la forza del suono, la 


ironia che travolge certi riti sia » "‘mo- ^ suono, 

riell'alta burocrazia, sia del me- grande anima romantica, 

lodramma (ci va di mezzo non Insomma un pianista ‘b cu* 
soltanto Verdi, ma lutto il gu nsentircmo jMrlare questo Thiol- 
sto del grand-opéra), per affer- ber come ha dimostrato anche 
mare, come un trionfo della vi- negli altri numeri in program- 
ta la forza dello spirito parigi- “«a Sonata di 1 aydn. il 


no. E ba.stano al musicista, per Gasparde de la nuit di Ravcl. 
questo» due semplici ma azzec- ^ Suite di siia composizione 
naie canzoncine. E‘ che in Of- dagli accenti modernamente ra- 


canzoncine. E’ che in Of- «agii accenii moaernameme ra- 

11 signor Gustav Vlahov, segre- fcnbach la parodia non si esau- 
tario federale d’informazione del- ri.sce in se stessa ma è lo sii- Pubblico in maggioranza di 
Io Stato jugoslavo e il signor molo per movimentare un diver- giovani — come era nei voti de- 
Nicola Mantfie, ministro deH'Am- limcnto scliicttameute musicale, ftb organizzatori — ea cntusia- 
basciata di Jugoslavia a Roma, Il che è emer.so anche dalla_ vi- smo che ha costretto Tlnollicr 
accompagnati dal signor Svetislav vace e pur misurata partecipa- 3 concedere alcuni « bis ». 
Vujovic. addetto culturale, hanno zione sccnico-vocale degli inter- VÌCC 

visitato il centro sperimentale di preti che erano i già citati An- 
cincmatografla, ricevuti dal dirci- nik Simon. Pierre Miguel. Mar¬ 
tore doti, Le-onardo Fioravanti e cel Vagnefon e Raymonde _ 


dai funzionari del centro 
Gli illiLstri ospiti hanno com¬ 


piuto una miniizio.ca visita alla nel. gustose le scene di Roger 
.scuola e agli impianti c il signor Harth. Il coro dell’Accademia fi- 
Giistav Vlahov ha anche assistito larmonica ha indossato con suffì- 
allc riprese di uno ♦ short », com- ciente disinvoltura dapprima gli 
piacendosi vivamente con i diri- abiti spagnoli, poi quelli cinc- 
gcnti. gli insegnanti c gli allievi, si. mentre il maestro Marcel 


COMPLESSATO 
PER I DENTI 



cel Vagnefon e Raymonde r**—— 

Amade. i«in6m3 

Elegante la regìa di Jean Dar- 4. 1 

nel. gustose le scene di Roger OPBrH-te 31 

Harth. Il coro dell’Accademia fi- ^ -mj- 1 

larmonica ha indossato con suffi- V eFUe 

disinvoltura dapprima gli Kazan c Tony N'aga sono ap^ 
abiti spagnoli, poi quelli cine- pp^a usciti di prigione che deci¬ 
si. mentre il maestro Marcel (ji ricominciare a intrallaz¬ 

zare. Innanzitutto riiini.scono la 

-- loro vecchia gang < dei sette ». poi 

si armano per tirare un colpo 
mancino al tru.sl del Drago Ver- 
de. una potentissima organizza- 
L MM ■ K ■ zionc a delinquere die lia le mani 

B » un po' dapixirtuUo in Giappone. 

I Ea gang di Kazan rapirà cosi 

d capo del Drago Verde, e ricat¬ 
terà la banda risale chicdeiKio 
sessanta milioni fwr !a restilii- 
zionc. Tutto andrà liscio come 
I H H lobo per quanto riguarda il rapi- 

H ■ mento, ma niente da fare per 

BBH w H B milioni del ri.scatto. Ulteriori com¬ 

plicazioni porteranno le due 
gang.s a uno scontro frontale de 
cis'.vo. e sarà il massacro. Unici 
superstiti: Kazan. che intende 
rifarsi una vita (dopo a\er ca¬ 
pito che non ba.sta liquidare un 
capo per distruggere iinorganiz- 
zazione): la figlia del capo del 
Drago Verde che. stanca della 
sua vita lussuosa ma smota. de¬ 
cide di ricominciare a vivere 
con Kazan. un uomo che tei de 
finisce di una vitalità unica. 

Ken Kazar ha girato il film con 
molte pretese e ambizioni (anche ) 
formali, se vogliamo) che n 
mangono però, tutte, nel casset¬ 
to. \e vien fuori un’avvenlu.-'a 
p.atctica. an.irco de c. in fondo, 
edificante. B anco c nero, scher¬ 
mo p.ar.oram;co. 

1 vice 


ha vinto 

il Festival controcanale 

internazionale I 1^*^***'*'®®®* ra era dedicata ad un ini 

1 . - il « mattatore » - . - sante dibattito sulla libe 

JaI ' nnCCA Appuntamento ormai abitua-’' {>f^-^'^‘bilità dei calciatori d 

. , aei. passo , ,e. len sera, con Alee Guiii- ° discutere gli av 

•J àà p[plagZ 7 tTe‘an^^^^^^ 

■ nC^O^^O e intelliaente caratterizzazione 


' ■ - MERANO. 18. 

La zuffa, un film 16 mm. a sog¬ 
getto, del cineamatore Gianni 
Montclli di Bergamo, ha vinto il 
primo Festival internazionale del 
film a passo ridotto, che si è svol¬ 
to a Merano. Nella stessa cate¬ 
goria Mario Coccoli, di Berga¬ 
mo, è risultato secondo con Ap¬ 
puntamento. mentre il tedesco Ot¬ 
to Horn, con Ich Uebe deii mar- 
vior. si è classificato al terzo 
po.sto. 

Al Festival, organizzato dal Ci¬ 
neclub di Merano c dalla locale 
azienda di soggiorno, hanno par- 
ti-cipato cineamatori di sette na¬ 
zioni. con circa una .settantina di 
film. 

Nella categoria « 8 ' mm. a 
soggetto ». ha vinto il 1 . premio 
Claudio Duccini di Camaiore: 
‘-econdo AVI gorrion di Mingo \'i- 
la (Spagna), terzo Pa.s.separtout 
(Il Renato Germonio (’ronno). 
Il documentario a 8 nini, dal (ito¬ 
lo Evasi di Franco Diavoli (Bre¬ 
scia) è risultato primo nella ri- 
siiettiva serie, .seguito da Fan 
domninacltia eli Gianni Moiitezzi 
(Rergamo) e du il ring di .Moa- 
clii e Pinocchi di Montecatini. 
Nella categoria « 8 min fanta¬ 
sia ». Helmut Breig (Germania), 
ha vinto con Der ameiscntineg, 
seguito da Costantino Ccccarelli 
/Viareggio) con Strade di nebbia 
e dallo svizzero Rudolph Rum- 
stein (La stella .scura). 

Il premio per il miglior docu¬ 
mentario 16 mm è stato vinto da 
Kdouard Tschokl (Austria). 


Il film francese 
al Festival di 
San Sebastiano 

PARIGI, 18 

La dama di picche di Julien 
Green. Lcoiiaid Kcigel c Eric 
.luurdan rappi esenterà uffici.il- 
mente la Francia al Festival di 
San Sebastiano, in programma 
dal 3 al 12 giugno. 


L'America 
ha scoperto 
Sergio 
Fantoni 



< Gli americani mi hanno scu 
porto > ha dichiarato Sergio 
Fantoni nel cor.so di un’inter¬ 
vista nla.srinta a Roma al suo 
ritorno da HoIIvvvood. dove ha 
interpretato, con Doris Day c 
Bod Taylor, il film Do not 
disturh. L’attore italiano ha fir¬ 
mato tin contratto a lunga .sca 
denza con la Fox por due film 
all'anno. < Il cinema statiiniten 
.«■o — ria detto Fantoni — ha hi 
.*ognn di un attore caratterista 
ruropcsi. "Latino", ed i produt¬ 
tori sirniir.T Frihhi.ino trovato 
nella mia pcr.-ona i. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Alberto Sordi sta girait/Jo in quasti giorni a Roma l'ultimo epi¬ 
sodio dei film « I complassi », nel quale dà vita alla figura di 
un giovane aspirante lettore del telegiornale; questa sua aspi¬ 
razione è però contrastata dal complesso che deriva ai « nostro » 
dall'avera denti sproporzionatamente lunghi o brutti. Ecco Al¬ 
berto in una scena del film; guardate la sua dentatura o con¬ 
verrete che ha dai buoni motivi per essere « complessato ». 




Giiinness» 

il €< mattatore » . 

Appuntamento ormai abitua¬ 
le. ieri sera, con Alee Guiii- 
iiess che ci ha divertito per la 
occasione con la sua garbala 
e intelligente caratterizzazione 
di mr. Holland. uno dei perso¬ 
naggi più riusciti del celebre 
attore inglese. Anche ieri sera 
il breve ma preciso commento 
introduttivo di Tino Ranieri ha 
collocato nel giusto contesto la 
pellicola diretta con mano fe¬ 
lice da Charles Cricoton L’in¬ 
credibile avventura di mr. Hol¬ 
land: questo film — ha detto 
infatti il noto critico cinema¬ 
tografico — non si può defi¬ 
nire né poliziesco, né tantome¬ 
no un’opera giallo-rosa, via 
piuttosto, data la sottile e acu¬ 
ta vena satirica che lo perva¬ 
de, una commedia shakespina- 
na. E, nonostante l’aggetliro 
possa sembrare forse ccces.si- 
t'o, a noi pare che, pur in una 
accezione piuttosto lata, la de¬ 
finizione esprima con effica 
eia il reale valore del film di 
Guinness. 

L’incredibile avventura di 
mr. Holland. che fu tra i pri¬ 
mi film interpretati da Ginn- 
ness, apparve sugli .schermi 
nel '51 e riscosse nìlora ampi 
consen.si di critica e di pub¬ 
blico; quindi, giustificata cl 
sembra la ripropo.sla di late 
film ai telespettatori partico¬ 
larmente per il fatto che in 
una serie dedicala, appunto, 
a Guinness era senz'altro do¬ 
veroso non omettere questa 
probante « pezza d'appoggio » a 
suo favore. 

La vicenda è, per se .sic.s.stt, 
non eccessivamente originale, 
tnllavia il racconto è svolto 
con tale mi.siira che nell'insie¬ 
me ne sorti.scc uno spettacolo 
di raro divertimento, tenendo 
per fermo il talento davvero 
eccezionale di Guinness che co¬ 
stituisce. in certo modo, il per¬ 
no e la chiave di valla iiisosli 
tnibili della ininterrotta serie 
di gags chiirìane. 

Sul secondo canale, frattan¬ 
to. è andata in onda una nuo¬ 
va puntata del quindicinale 


spartivo Sprint, la cui apertu¬ 
ra era dedicata ad un interes¬ 
sante dibattilo sulla libertà e 
possibilità dei calciatori di cri¬ 
ticare 0 discutere gli avveni -. 
nipiifi agonistici dei quali sono 
protagonisti e anche, ciò che 
più conta, di esprimere senza 
limitazione alcuna — com’è 
sancito dalla Costitiuione — 
la loro personalità. La tratta¬ 
zione di questo problema era, 
come si pud comprendere, non 
proprio facile, Itillavia nel com¬ 
plesso coloro che sono inter¬ 
venuti nella discussione (tra i 
quali persino Von. Leone) han¬ 
no con sufficiente spregiudica¬ 
tezza valutato il problema, an¬ 
che se forse il tono è stalo per 
qualche verso nn po' troppo 
specialistico. 

Un sensibile calo di tono ha 
caratterizzato, invece, i servi 
zi s i/cre.s SI ri di Sprint quali 
quelli dedicati n Rocca di 
(J/niibio, uri pac.sino di rnontn- 
giui toccato quest'anno per la 
prima volta dal Giro d’Italia, 
e alle tenniste azzurre che, 
francamente, stando a quel 
che abbiamo vi<lo. .sembrereb¬ 
bero unicamente preoccupate 
dei loro obiti da competizione 
e iKiM qid di oioear bene ni 
tennis 

Soltanto in seguito si è avu¬ 
to oiicora un numeuto di li¬ 
vello con la rievocazione — un 
po' frettolosa per la verità 
— del fnnio ‘,11 knock oiit nel- 
l'inrontro Dempsei/ Tnnncp: e. 
poi col serrizio Prigionieri del 
cemento, una efficace e signi- 
firnliva inchiesta sulla mancan¬ 
za di attrezzature .sportive per 
gli adolescenti nella Capitale. 

Il .seffimnnnle culturale 
L’approdo e la replica di una 
altra puntata di Enrico '61, 
rispettivamente, sul primo e 
.sul secondo canale hanno co¬ 
ronato. senza voli d'aquila, la 
.scrofa felei’isira di ieri che — 
falla debita eccezione per il 
film di Guinness e per alcuni 
.serrizi di Sprint e dell’Appro¬ 
do — ra registrala con singo¬ 
lare continuità da un martedì 
all'altro, come una tra le me¬ 
no vivaci e sguarnite della 
settimana. 

vice 
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TELEVISIONE 1' 


TELESCUOLA 

GIRO D'ITALIA Telecronaca deU’arrivo della tappa Bene- 
vento Avellino e Processo alla tappa 

LA TV DEI RAGAZZI a) Piccole storie: < Lucciola, dove 
sei?»: b) Tre racconti per voi; «Il nano e la talpa», «I 
due riv’ali > e « La coccia » 

TELEGIORNALE della sera (pnma edizione) 

OPINIONI A CONFRONTO « Gli incidenti stradali * 
J^bEGIORNALE SPORT Segnale orario. Cronache italiane. 
La giornata parlamentare e Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera (stjconda edizione). CaroseUe 
ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità 

PIANISTI per un di.sco (documentario) 

IL DIAVOLO FA LE PENTOLE... Racconto sceneggiato con 
rred Asiaire 

TELEGIORNALE della notte 


televisione 2’ 


21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 

21.15 LA FIGLIA DEL CAPITANO di Alezandr Puskin. Con Ame¬ 
deo Nazz^i. Luci la Morlacchi. Mara Berni. Lilla Brignone. 
Andrea Checchi Umberto Orsini. Aldo Giuriré. Musiche di 
Piero Piccioni. Regia di Leonardo Cortese 

22,30 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 

23.15 NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore; /, 8, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; 6 30; Il tempo 
SUI mori; 6^5: Corso tn lingua 
tedesca; 7; Almanacco Mu¬ 
siche del mattino - Ritrattini a 
matita - len ai Parlamento; 
8,30: Il nostro buongiorno; 8,45: 
Un disco per l'estate; 9,05: 
A tavola col gastronomo; 9.10; 
Pagine di musica; 9,40: Le di¬ 
vagazioni del naturalista: 9.45; 
Canzoni, canzoni; 10: Antologia 
openstica; IO 4 O: La radio per 
le Scuole: 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: .Musica e divaga¬ 
zioni turistiche: 11,30: Wolfgang 
Amadeus Mozart: 11,45; .Musi¬ 
ca per archi; 12,05: Gli amia 
delle 12; 12,20: Arlecchino: 

12,55: Chi vuol es.«er lieto... 
13.10: 48. Giro d'Italia; 13,20; 
Carillon - Zig Zag; 13,30: I so¬ 
listi della musica leggera; 13,55- 
14: Giorno per giorno; 14-14^55: 
Tr.i«mis>iioni regionali; 14^5; Il 
tempo SUI man: 15: 48 Giro 
d'Italia. 15,15; I.e novità da ve¬ 
dere; 15,30: Parala di successi; 
15,45: (^adrante ecorxxnico: 16: 
Stona di Tonino Mangiaimghie; 
1640: Musiche di Franco Man- 
nino; 17.25: Il Settecento fra 
clavicembalo e pianoforte; 18: 
Bellosguardo; 18,15: Tastiera; 
1845: Una cartolina da Napoli; 
19.05: Il settimanale dell agn 
coltura; 19.15; Il giornale di 
bordo; 19 30: Motivi in giostra; 
1943: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a ; 2045: Giix 
gno Radio TV 1965; 2040: .Ma¬ 
ria Antonietta 

SECONDO 

G'orna'e raiiio ore- 8.30, 9 30, 
10,30. 11,30, 13,30. 1440 . 15.30, 


16 30, 17.30, 18,30, 19.30, 2140, 
22.30; 74 O: Benvenuto in Italia; 
8: Mu-siche del mattino; 840; 
Concerto per fantasia e orchp- 
stra; 945: Chiacchierando con 
Jula - Music-Hall; 1045: Giu¬ 
gno Radio-TV 1965 10,40: Ls 
nuove canzoni italiane; 11: U 
mondo di lei; 11,05; Un disco 
per l'estate: 1145: 11 favollsU; 
11.40: U portacanzoni: 12-1240: 
Tema in bno; 1240-13: Tra¬ 
smissioni regionali • L'appun¬ 
tamento delle 13:14; Voa alla 
ribalta; 14,45: Dischi In vetrina; 
15: Aria di casa nostra; 15,15: 
■Motivi scelti per voi; 1545; Un 
di.sco per l'estate - 48. Giro 
d Italia - Tra le ore 15.50 e lo 
ore 16.45 radiocronaca diretta; 
1540 Ritmi e melodie: 16; Rap¬ 
sodia; 16,35: Tre minuti per te; 
16,38; Dischi dell’ultima ora; 
17: La bancarella del disco; 
1745; Non lutto ma di tutto; 
17,45: Rotocalco musicale; 184S: 
Classe unica: 1840: I vostri 
prefenti; 20: Zig Zag; 2045; Un 
disco per l'estate; 21: Dante e 
gli Italiani; 21,40: Giuoco e fuo¬ 
ri giuoco: 214 O: La voce doi 
poeti: 22,10: Musica nella sera; 

TERZO 

Ore 1t,30: La Rassegna; 11,45: 
Nikos Skalkottas; 19: Celebra¬ 
zioni dantesche; 1940: (Concerto 
di ogni sera; 2040: Rivista del¬ 
le riviste: 20.40: Olivier Mes- 
siaen; 21,20: Ritratti italiani; 
2140: Zoltan Kodaly: 22; La 
letteratura da tre soldi; un 
appetto della narrativa tedesca 
doggi; 2240: Panorama (ialla 
musica in E/iropa al tempo del¬ 
la prima guerra mondiale: 
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A Benevento Negro 
nuova maglia rosa 


Giro d’Italia 


DURANTE SFRECCIA PRIMO 


A Londra West Ham - Monaco 


Oggi a Madrid 
Atletico-Juve 


Un articolo del presidente 
delPUISP Arrigo Morandi 




La nuova maglia rosa NEGRO mentre compie il giro d'onore 
Insieme a DURANTE vincitore della tappa a Benevento (Telef.) 


I— classifiche 



Negro 
era la 


spalla 
di Meo ... 

Da uno dei nostri inviati 

BENEVENTO. 18. 

Chi è NeiJro. Albano Negro 
quel ragazzo alto e biondo, ti¬ 
mido e impacciato che ix)rta il 
numero 14 e occupa da stasera 
il primo posto in ciassilica? Cor¬ 
ridori con questo nome ne ab¬ 
biamo avuti almeno un paio, ma 
il Negro della c Bianchi » è uno 
delle nuove leve. Io l’ho cono¬ 
sciuto in mattinata, quando non 
era ancora maglia rosa. 

Mi aveva confidato di appar¬ 
tenere ad una numerosa famiglia 
veneta (cinque fratelli e cinque 
sorelle) residente a Cagno, nei 
pressi di Vicenza- Faceva l’auti¬ 
sta prima di dedicarsi comple- 
tamcrlte al ciclismo. « Lo sai che 
potresti satire addirittura al pri¬ 
mo posto? », gli avevo detto per... 
provocarlo. E lui aggiungeva: 
c Lei scherza? lo ho solo l'ambi¬ 
zione di portare a termine II 
Giro ». Stasera non gli ho chiesto 
altro. Che era felice, felice co¬ 
me uno che ha ricevuto un dono 
che non s’aspettava, lo si vedeva 
da lontano. 

Però ho preso per un braccio 
il suo direttore sportivo, Pinella 
De Grandi, mentre stava salendo 
sul palco, c Dimmi; cosa pensi 
del tuo ragazzo? ». « Lo avevo 
messo di spalla a VenturellI: 
Meo è andato a casa nella ma¬ 
niera che tu sai, questo mi ha 
dato una grande soddisfazione. 
E' un giovane di temperamento, 
ha 23 anni ed è modesto. Lo vedi 
che i tuoi colleghi non riescono 
a strappargli una parola ' di 
bocca? ». . 

• « • 

La volata sul viale degli Atlan¬ 
tici, una volata in leggera sa¬ 
lita. ha permesso a Durante di 
prendersi la rivincita su Dancel- 

li. « Stavolta ce l'ho fatta, e se 
non c'era la salltella Anale non 
avrei faticato tanto. Però Dan- 
celli è una brutta gatta da pela¬ 
re. Meglio non trovarselo tra i 
piedi... ». 

Sul traguardo ho cercato inva¬ 
no Dante Tagliariol, il c general- 
manager > della Vittadello. Ne 
aveva due fra i primi e se c’era 
chissà quanto ha sofferto. Co¬ 
munque non dovrebbe lamentar¬ 
si: Andreoli è terzo c Renzo Bal- 
dan quinto. Un giorno o l’altro 
uno dei suoi ragazzi potrebbe far 
centro: hanno tanta volontà da 

superare ostacoli più grandi 

• • • 

Domanda a Mo'er Aldo: e Vor¬ 
resti avere dieci anni di meno? ». 
Risposta: < No. Sto bene con i 
miei trentuno. Vado più forte 
adesso che In certi momenti del¬ 
la mia goventù. E poi bisogna ac¬ 
contentarsi, altrimenti la vita di¬ 
venta una tristezza... ». 

• • • 

c Sa TorrianI vuote la nostra 
pelle ha fatto i conti senza l'o¬ 
ste. Correre sta bene, ma mori¬ 
re noi ». Lo sfogo è di Guido 
Carlesi che invita i colicghi alla 
meditazione e alla protesta. Più 
o meno, sono lutti del parere di 
Carlesi, cioè i velocipedisti han¬ 
no capito che una buona arma di 
difesa può es-sere quella di ab¬ 
bassare le medie e arrivare sem¬ 
pre più tardi. 

• ■ • 

Marcoli odia le salite al punto 
di sognarle di notte. 

Cnbiori. uomo del caldo, vor¬ 
rebbe essere in montagna a pren¬ 
dere il fresco. 

Carminati è il corridore che 
spedisce il maggior numero di 
cartoline, venti al giorno (dico¬ 
no) e tutte indirizzate a nomi 
femminili. 

Taccone continua a dire di 
sentirsi rame uno schiavo. Vito 
rimpiange le dolci notti di Pe¬ 
scara? 

• • • 

La mia amica Elda vorrebbe 
notizie precise su .àdemi. Devo 
risponderle che il buon Vittorio 
si nasconde dietro una ma.schcra 
impenetrabile allo scopo di non 
lasciar tra,sparire la sua voglia 
di scappare a casa. Elda: il Vit¬ 
torio pensa al Tour de France e 
H fart soffrire, almeno onesta 
è la mia impres.sione. Vorrei 
sbagliarmi. Saluti cari. 

Gino Sala 


I dilettanti 
per Itaiia-Spogno 

Per la gara intemazionale di¬ 
lettanti Spagna-Italia che si svol¬ 
gerà giovedì 27 maggio a La 
Coruna, sono stati convocati, per 
domenica all’.Acqua Acetosa i se¬ 
guenti giuoiatori: Luochisani 
(U. S Angri); Pieruca (U. S. 
Caircse): Moschen (Car.tien .\a 
vali); Vecchi (U. S. Corsico): 
Abbandonato (.A, S. Ischia): Te¬ 
desco .M.ajcr (A. C. Jcsolo); 
Candelloti (C. C. .Marina Milita¬ 
re); Catullo (A. C Meda). Stei 
lino (U. S. Nuote.se); Fellini. 
Margnini (S. S. Nuova Verba- 
niaK Francucci iG. S O.MI): 
Scarfó (S. S Polis’ona); Pastrel- 
lo (S. S. Rinascente Sezzc): Nar- 
dotd (G.S. Stefer). Medico: dott 
FlHnìsdo; massaggiatore; Scivi. 


Ordine d'arrivo 

1) Durante Adriano (Ignis) che 
percorre I km. 239 In 6 ore 59'47" 
alla media oraria di km. 34,161; 
2) Dancelll (Molteni) $.t.; 3) An¬ 
dreoli (Vittadello) a 1"; 4) Zan- 
degù s.t.; 5) Baldan s.t.; 6) 
Brandii a 3"; 7) Negro a 6"; 
8 ) Bitossi a SI"; 9) Fezzardi a 
53"; 10) ArmanI s.t.; 11) Massl- 
gnan s.t.; 12) Cribtorl s.t.; 13) 
BrugnamI s.t.; 14) Sabbadin s.t.; 
15) Marcoli s.t.; 16) De Prò s.t.; 
17) Schiavon s.t.; 18) Fontana 
S.I.; 19) Arrigoni s.t.; 20) Adorni 
s.t.; 21) Balmamion s.t.; 22) Pas- 
suello s.t.; 23) Poggiali s.t.; 24) 
Maino s.t.; 25) Sambi s.t.; 26) 
Mealli s.t.; 27) Gimondl s.t.; 28) 
Balletti s.t.; 29) Mugnalni s.t.; 
30) Vicentini s.t.; 31) Carminali 
s.t.; 32) Colombo s.t.; 33) Zilioli 
S.I.; 34) Ferretti s.t.; 35) Bouc- 
quet s.t.; 36) Pambianco s.t.; 37) 
Ferrari s.t.; 38) Fontana s.t.; 39) 
Moser A. s.t.; 40) Battlstini s.t.; 
41) Molenaers s.t.; 42) Cornale 
s.t.; 43) Moser 7. s.t.; 44) Galbo 
s.t.; 45) Taccone a 1'09"; 46) De 
Rosso s.t.; 47) Zanin s.t.; 48) 
Buginl a 1'35"; 49) Boni s.t.; 50) 
Bingeli a 1'47"; 51) Mannucci 
sJ.; 52) Barlviera s.t.; 53) Scan- 
delli a Tir'; 54 Cantina s.t.; 
55) Mazzacurati s.t.; 56) Otta- 
viani s.f.; 57) Chiarini a rSF'; 
58) Sartore a r25"; 59) Chiap¬ 
pano S.I.; 60) Fomoni a 8*22"; 
61) Talamona s.t.; 62) Minieri s. 
f.; 63) Vendemiati s.t.; 64) Ba- 
bini s.t.; 65) Bodrero s.1.; 66) 
Peretli s.t.; 67) Tagliani a r30"; 
68 ) Pelizzoni a .rir'; 69 Nencioli 
a 20'or'; 70) Meldolesi s.t.; 71) 
ZanchI s.t.; 72) Daglia s.f.; 73) 
Rimessi s.f.; 74) Podetti s.t.; 75) 
Neri s.t.; 76) Pifferi s.t.; 77) 
Grassi s.t.; 78) Lenzi s.t.; 79) 
Partesotli s.t.; 80) Guemieri s.t.; 
81) Macchi s.t.; 82) Carlesi s.t.; 
83) Vigna s.t.; 84) Vandenbergh 
s.t.; 85) Fabbri s.t.; 86) Lorenzi 
s.t.; 87) Claes s.f.; 88) Vanwyns- 
berg s.t.; 89) Baffi s.t.; 90) Van 
Damme s.t.; 91) Miele s.t.; 92) 
Meco a SO'ST'; 93) Baldan A. s.t.; 
94) Casati s.f. Ritirali Picchiotti 
(27) e Ongenae (35). 

Classifica generale 

1) Negro 24 ore 01'36"; 2) Gal¬ 
bo a 10"; 3) Moser a 34"; 4) 
Dancelli a Tlt”; 5) Pambianco a 
y41"; 6) Zllloll a 4'17"; 7) Ol- 
mondi a 4'21"; 8) Poggiali a 
4'27",- 9) Bitossi a 4'36"; 10) Mas- 
signan a 4'40"; 11) Adorni a 
4'40"; 12) Mugnaini a 4'40"; 13) 
Passuetio a ^40"; 14) Balmamion 
a 4'40"; 15) Taccone a 4'4r'; 


D giapponese Masahiko Ha- 
rada. ex campione del mondo 
dei pesi mosca, ha battuto 
Eder Jofre conquistando il li 
tolo mondiale dei gallo. .AI 
termine dcirincontro in quin¬ 
dici riprese la decisione del- 
I arbitro c dei due pugili non 
è stata unanime. L'arbitro a- 
n.ericano Bamey Ross ha dato 
tlarada vincente ai punti per 
71 69. il giudice giapponese Ma- 
.sao Rato ha dato Harada vin¬ 
cente per 72 20. mentre il giu¬ 
dice americano Jay Edson ha 
dato vincente Jofre per 72-71. 

L inojotro che sì è disputato 
davanti a 10.000 spettatori è 
stato veloce, combattuto ed av¬ 
vincente. Nel quarto round Ha¬ 
rada ha costretto alle corde 
Jofre che è apparso alla sua 
mercè: è stalo il momento dei- 
rincontro, nel quale più pro- 


16) De Rosso a 4'56"; 17) Ferrelll 
a 5'2r; 18) Schiavon a 5'42"; 
19) Mealli a 5'48"; 20) Fontona 
a 6'34"; 21) SambI a 7'47"; 22) 
Brands a 8'50"; 23) Chiappano a 
9'20"; 24) Battlstini a 10'52"; 
25) Blngell a 11'48"; 26) Bouc- 
quet a 11'55"; 27) Balletti a 
11'57"; 28) Fontana a 1^41"; 29) 
Colombo a 15'iy'; 30) Carminali 
a 16'37"; 31) Baldan R. a 19'52"; 
32) Durante a 19'52"; 33) Mar- 
coll a 20'28"; 34) Sabbadtn a 
20'5y'; 35) De Prà a 21'00"; 36) 
Fezzardi a 21'04"; 37) Moser E. 
a 21'08"; 38) Brugnami a 21'38"; 
39) Boni a 21'46"; 40) Cornale a 
21'57"; 41) Chiarini a 22*10"; 
42) Geniina a 22'27"; 43) Buginl 
a 22'30"; 44) Ferrari a 22*34"; 
45) Arrigoni a TTST'; 46) Perettt 
a 23* 29"; 47) Maino a 23*41"; 
48) Scandelli a 24*01"; 49) Sar¬ 
tore a 24*26"; 50) Carlesi a 
24*41"; 51) Zandegù a 25*39"; 52) 
Mannucci a 25*4r*; 53) Fabbri 
a 25*55"; 54) Mazzacurafl a 

26’iy'; 55) Claes a 26*22"; 56) 
Bariviera a 26*27"; 57) Andreoli 
a 2r27**; 58) Cribtorl a 2r44"; 
59) Fomoni a 30*03"; 60) Babini 
a 31*20"; 61) Zanin a 31*37"; 
62) Bodrero a 33*31"; 63) OHa- 
vanl a 33*54**; 64) Vicentini a 
35*11"; 65) Molenaers a 3S*2r*; 
66 ) Pelizzoni a STST*; 67) Ven- 
demlatl a 40*34"; 48) Vandenber- 
ghe a 41' 36"; 69) ArmanI a 
41*49"; 70) Talamona a 43*04"; 
71) Meco a 43'Sr; 72) Pifferi a 
45*46"; 73) Daglia a 47'ir*; 74) 
Van Damme a 48*15"; 75) Neri a 
49*39"; 76) Tagliani a 49*52"; 77) 
Nencioli a 51*42"; 78) Baffi a 
54*41"; 79) Lorenzi a 55*tr*; 80) 
MInieri a STIO"; fi) Meldolesi 
a 5ri7"; 82) Vigna a 59*16**1 83) 
Baldan A. a torà e 20"; 84) Guer- 
nieri s.t.; 85) Macchi a 1,2*15"; 
86 ) Casati a 1,3*4r*; 87) Miele 
a 14*19**; 88) Vanwynsberg a 
1,7*0r*; 89) Grassi a 1,7*40"; 90) 
Partesotli a 14*19"; 91) Poletti 
a 1,9*2y'; 92) ZanchI a 1,17'24'*; 
93) Lenzi a 1,17*55"; 94) Rimessi 
a 1,iri6". 

G.P. della Montagna 

PASSO DEL DIAVOLO (m. 1400), 

2 . categoria: 

1) Dancelli p. 30; 2) Cribiori 
p. 20; 3) Taccone p. 10. 
MACERONE (m. éU), 2. cat.: 

1) Bnignanl p. 30; 2) Mugnat- 
ni p. 20; 3) Balmamion p. 10. 
CLASSIFICA GENERALE: 

1) Dancelll p. 50; 2) Taccone 
p. 40; 3) Bailelli e Brugneni p. 30; 
5) Adorni, Mugnaini e Cribiori 
p. 20; 8) Meco, Zilloll e Bal- 
mamion p. 10. 


a Jofre 


babile è apparsa una soIuzio.ne 
per K. O. Tuttavia al quinto 
round Jofre si era ripreso tan- 
tij da colpire Harada con pe 
ricolosi colpi alla testa. Alla 
sesta ripresa il giapponese ha 
aperto un taglio al sopracxnglio 
di Jofre. Dalla decima ripresa 
in poi il brasiliano è apparso 
affaticato ed ha dovuto subire 
l'iniziativa di Harada. 

La folla giawJonese è sem¬ 
brata impazzire per l'entusia- 
smo quat^ Jofre. con un sor¬ 
riso tirato è andato all'angolo 
di Harada e ha sollevato in al¬ 
lo il pugno del nuovo campio 
ne mondiale dei gallo Jofre a 
quanto pare aveva sottovalu¬ 
tato Harada. ex campione dei 
pesi mosca e passato alla ca¬ 
tegorìa superiore quando alla 
fine del '63 perse ai punti con 
il thailandese Kingpetch. 


Il giapponese mondiale dei gallo 

Harada strappa 
il tìtoh 


Battuti in volata Dancelli An- 
dreoli e Zandegù • Il gruppo 
(con Zilioli e Adorni) a SS"' 


(con Simri?) 


un’ora al ’ traguardo, no?) si 
muove Mugnaini. L’acciuffano. 
Quindi, partono DanceìU e Zan- 
degà. Durante e Negro. BaL 
dan e Andreoli. Brandt.t. 

' E Galbo? . - 

E’ in trappola. 

1 gregari di Adorni non lo 
aiutano di sicuro. E gli amici 
degli attaccanti rallentano, 
rompono i cambi. Vani rtsuì- 
tono gli sforzi del gregario di 
Zilioli. alla frusta con il drap¬ 
pello della « Sanson ». Si capi¬ 
sce che le sfuriate di Negro, 
che ha negli occhi e nel cuore 
la manica visione del primato, 
sono di una violenza estrema. 

E l’appogalo di Andreoli. Du¬ 
rante. Zandegù. Brandis, Dan¬ 
celli e Baldan è decisivo. La 
conclusione é semolice; Dan¬ 
celli o Durante? Lo sprint à 
all'arma bianca, e .si risolve 
sul nastro con il successo di 
Durante per una scarsa ruota: 
Andreoli, Zandegù, Baldan e 
Brandis si piazzano nell’ordi¬ 
ne, e Negro termina rialzato. 

Adesso, entra in scena l’oro- 
lopio. Qual è il ritardo di Gal¬ 
bo? Giusto: 47" su Negro, che 
conquista la vosizìone dì co¬ 
mando con 10" di vantaggio. 

Pochi? 

€ Sono più che sufficienti, por 
farmi toccar il ciclo con il 
dito ». 

La gioia di Negro esplode 
insieme alla rabbia di Galbo. 
« Maledetti ». 

E’ la solita .storia. E potreb¬ 
be ripetersi domani, ad Avel¬ 
lino. Il terreno ^ mosso. E non 
pare che Adorni e Zilioli ab- 
bian dpciso d’vscir dal gu.scio. 
Dopo il fnof-hall abbiamo il ci¬ 
clismo all’italiana? 



A 


fonano 


La Juve sarà di scena stasera a Madrid contro l'Atletico nel 
primo incontro di semifinale della Coppa delle Fiere. I favori 
del pronostico sono per l'Atletico che schiera ben cinque nazio¬ 
nali: ma la Juve, che cercherà di riscattare la sconfitta subita 
ad opera dell'lnter, si batterà strenuamente anche per limitare 
al minimo II passivo onde rifarsi nel retour match. Herrera non 
ha voluto comunicare la formazione ma è quasi certo il rientro 
di Sivori. Intanto a Londra sempre stasera avrà luogo la finale 
della Coppa delle coppe tra II West Ham e il Monaco (che in 
semifinale ha eliminato il Torino). Nella foto in alto: SIVORI. 



Da ODO dei nostri inviati 

BENEVENTO. 18. 

La tematica del c Giro » non 
cambia. Tranquillità, monoto¬ 
nia, nota fino ad un’ora dal tra¬ 
guardo, e quindi ecco — pun¬ 
tuale e preciso, inesorabile — 
il finish che risolve. Con po¬ 
che trascurabili varianti, nella 
tappa di Benevento si sono ri¬ 
petute le vicende delle corse 
di Perugia. L’Aqiiiìn, Rocca di 
Cambio. E naturalmente, nel 
rispetto della consuetudine, la 
gara s’è data un nuovo leader: 
è Negro, che. via Venturelli, 
ha assunto il comando della 
fresca, brillante pattuglia della 
€ Bianchi ». 

L’exploit del ragazzo è stato 
agevolato dall’agile, potente 
azione di Dancelli, Zandegù, 
Durante, Baldan, Andreoli e 
Brandis, che si sono scagliati 
dall’arco teso del gruppo come 
frecce. E, infine, all’arrivo, nel¬ 
la volala furiosa e feroce. Du¬ 
rante l’ha spuntata su Dan¬ 
celli. mentre Negro — s’inten¬ 
de — non s’è mostrato: lui. già 
si preparava alla festa della 
vestizione della maglia rosa, 
poiché Galbo era rimasto pri¬ 
gioniero del gruppo. 

Allora, è davvero così. Nel 
€ Giro » si recita a soggetto e 
la regia della commedia è dei 
favoriti, i quali hanno impara¬ 
to l’arte dai campióni del tem¬ 
po passato. Forse, il giovane 
ciclismo nostro (che scatena 
Dancelli, Chiappano, Galbo. 
Negro...) non meriterebbe que¬ 
st’atmosfera pesante, quell’aria 
di sufficienza, nonché di dimen¬ 
ticanza. che ravvolge. Purtrop¬ 
po, il racconto della competi¬ 
zione — per ora, almeno — 
non è affatto entusiasmante: 
manca, per esempio, la com¬ 
battività. e dunque il ritmo. 

Le scuse dei corridori sono 
tante, e parecchie sono valide. 
L’architetto del * Giro », egoi¬ 
sticamente interessato a trarre 
il massimo utile dalla discesa 
nel sud. ha esageratamente ap¬ 
pesantito l’itinerario: è andato, 
perfino, alla ricerca di strade 
sassose, polverose, con il peri¬ 
colo dell'incolumità degli atleti. 

Pertanto, ha provocato un 
tacito accordo fra i maggiori 
protagónisti: rivali si. eppure 
non matti. Zilioli, Adorni e il 
resto della nobile compagnia 
aspettano. Lasciano, cioè, sfo¬ 
gar gli impeti dei rincalzi. 

E giù, da Rocca di Cambio. 
L’arrivo di oggi è a Beneven¬ 
to. là dove un tempo, nelle not¬ 
ti di plenilunio, le streghe assu¬ 
mevano le sembianze di leg¬ 
giadre fanciulle, che intreccia¬ 
vano dame insieme ai fauni 
del bosco, e traevano dalle er¬ 
be dei filtri amorosi. Scusate, 
amici cari, la distrazione: ma, 
avete capito: l’avvio è lento, 
fiacco. L’immagine dell’assie¬ 
me è un gregge, che pascola 
nei verdi, teneri prati dell'al¬ 
topiano di Ovindoli. All’improv¬ 
viso. Cribiori s’agita, e scap¬ 
pa con Marcoli. Dancelli e Ba- 
riviera: s'aggancia Taccone. 

Pazzi? 

Evviva la follia! 

L'allungo sveglia gli addor¬ 
mentati. E il Passo del Diavo¬ 
lo è subito a tiro. Cribiori re¬ 
plica, Gimondi reagisce e sì 
lancia una formazione d’assal¬ 
to di un paio di dozzine di uo¬ 
mini. Non ha fortuna, perchè 
il pattugliane si scuote un po', 
e sul passaggio di quota 1400 è 
Dancelli che trafigge Cribiori 
e Taccone. 

Il vento è teso, torna la pro¬ 
cessione. Le rampe sannìtiche 
di Rionero e del Macerane (ri¬ 
cordate Girardengo che — di¬ 
sfatto dalla fatica, avvelenato 

— scende di sella, e traccia 
una croce sulla salita maledet¬ 
ta?) non sollecitano gli attac¬ 
chi dei capitani. Ciò nonostan¬ 
te. i deboli e gli stanchi si 
smarriscono: alcuni, addirittu¬ 
ra. s’arrendono. 

E Brugnami é libero di svet¬ 
tare a quota 648. per poi av¬ 
venturarsi in un'avamata che 

— considerata la carenza di 
volontà — rasenta i limiti del 
coraggio. Brugnami guadagna 
35", e basta: la voce della ra¬ 
dio torna a gracchiar formai 
deprimente slogan: < Tutti in 
gruppo ». 

Il biancore dei fogli del no¬ 
tes ipnotizza. Che scrìviamo? 
Ah. avanza Miele. E con la 
scusa d’andar a salutare i pa¬ 
renti (viene daH’estero, e di¬ 
fende I colori della « Flan- 
dria ») rubacchia 3’50’’. Non 
resiste. Miele, Cuoce nel sudo¬ 
re. e quaniTè proprio bollito 
Vinfilzano come un pollo allo 
spiedo. Finalmente ( manca 


Pietrongeli 
vince a Parigi 

PARIGI. 18. 

Con gli incontri di primo e 
secondo turno d«‘J singolare ma¬ 
schile e di primo turno del sin¬ 
golare femminile, sono prosegui¬ 
ti oggi a Pangì ì campionati in¬ 
temazionali di tennis. I risultati 
sono stati nel complesso rego¬ 
lari. L'ìuliano Gianni Bologna 
ha battuto il venezuelano Ivo 
Pimentel per 2-6. 64), 6-0. 86. 
Nictda Pietrangeli da parte sua 
ha battuto il francese Jalabert 
per 6-2, 3-6, M, 7-5. 


RIVIERA DI ROMAGNA • HOTEL) 
ADRIATICO - BELLARIA - ca¬ 
mere con servizi - acqua calda e 
fredda - giardino - garage - trat¬ 
tamento famiUare • Prezzi modici. 
TeL 44125. 

RiMINi PENSIONE BUCANEVE. 
Tel. 24.055 - Marina Centro - al 
mare Moderni conforts • cucina 
genuina. Bassa 1500 - Luglio 2200 
Agosto 2500 tutto compresa Inter 

SOGGIORNO GAMBUTI - ex Villa 
Silvano - Tel. 426^ - Via Derna 
n. 20 • RICCIONE • Zona tran¬ 
quilla - trattamento famibare • ge¬ 
stione propria. 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 
Ferraris 1. RICCIONE Giugno 
seti. 1300 - Dal P luglio al iO/7 
L. 1600 Dal 10/7 al m/J L. 1800 
Dal 21/7 al ‘20/8 L. 2100 Dal 21/8 
al 31/8 L 1600 tutto compreso. 100 
m mare Gestione orfana. 

VILLA CORALLO - Via Adriatico- 
BELLARIA - tranquilla • soli 50 
metri mare - trattamento ottimo - 
cabina mare - gestione propria - 
Bassa 1400 - Alta interpellateci. 
CESENATICO Pensione Marghe¬ 
rite - V.le Roma. 60 TeL 81411 
Giugo o -Settembre 1800 Luglio 
2300 Agosto 25(X> tutto compreso 
cucina emiliana. Prentrtazionl: Mal 
pighi Donato. Via S Faustino 199 
Modena 

RIMINI - PENSIONE FRANCE¬ 
SCA DA RIMINI • Via Capizucchi 
n. 10 - 'Tei. 23603 - zona tranquilla, 
vicinissima mare - camere acqua 
corrente. Giardino, parcheggio. Cu¬ 
cina scelta, genuina - cabine mare. 
Bassa 1300 - Luglio 1700 • Agosto 
2000 - tutto compreso. Interpella¬ 
teci. 

MIRAMARE/RIMIMI - HOTEL 
MONDIAL - Tel. 3070 - nuovo - 
direte sul mare - tutte camere 
con servizi privati * balconi • vista 
mare - terrazza - cucina bolognese 
garage. Maggio 1800 - Giugno-sett 
2000 tutto compreso. Alta interpel¬ 
lateci. 

RICCIONE - HOTEL REGEN ■ 
Tel 42.788 - vicino mare in zona 
tranquilla - camere con e senza 
doccia e \VC privati. Balconi - au- 
toparco - coperto - cucina casa¬ 
linga genuina - Maggio 1200 - Giu¬ 
gno e .sete 1500 - Luglio 2000 - 
.Agosto 2600 • tutto compreso, an¬ 
che cabine mare. 

RICCIONE • PENSIONE RIVIERA 
Viale Dante 2-12 - Tel. 41391. Nuova 
gestione e direzione Fazzini Elena 
e Sandro. Completamente rimoder¬ 
nata con opii confort - 20 m. mare. 
Le specialità gastrooomidie della 
Romagna unite al sole ed al mare 
Vi faranno tra.scorrere vacanze 
ideali. Bassa 1500 • Alta 2200 tutto 
compresa 

RICCIONE - Pensione LOURDES 

Via Righi 20 (Traversa Viale San 
Martino) Tei. 41.3M - Dire*, pro¬ 
pria - Vicina mare Ogni confort - 
Balconi, giardino e parcheggio 
Ambiente distinto e familiare. Bas¬ 
sa 1300 - Alta aWO tutto crnupreso. 
Prenotatevi Resterete soddisfatti 
RIMIMI - PENSIONE VILLA TER¬ 
NI - Tei. 27 407 • vicina mare - 
conforts - camere acqua calda e 
fredda • cucina genuina. Maggio 
1400 - Giugnaselt 1600 - Alta la 
terpcllateci- 

GATTEO MARE (Forlì) HOTEL 
ASTORIA - Tel. 86173 Moderna 
costruzione signorile - Vicinissimo 
mare - silenzioso - centrale - Ca¬ 
mere con e senza doccia e WC, e 
balconi vistamare. Cucina bologne¬ 
se. Bassa 1500/1700 - Alta inter- 
pcDateci. _ 

RIMIHI/MIRAMARE PENSIO.NE 
JOLE . Via Biella - TeL 3(B16 - 
vicina mare - camere servizi e 
WC. giardino - autoparco - cucina 
familiare • cabine mare - Bassa 
1.300/1500 • Alta interpellateci. 
PENSIONE STADIUM RICCIO^ 
NE - vicinissima mare offre lieto 
soggiorno, giardino - pingpong - 
Bassa 1300 Luglio 1900 Alta 
2300 - Senvere Teresa Romano 
Sammartino. "n), Ricaone. 

VILLA CIAVA/WAREBELLO - Te 
lefono 309W • Via Portofino, 12 - 
(bestione propria • zona tranquilla 
• vicino mare - trattameito fami¬ 
liare. InterpelIatecL 


RIVA22URRA/RIMINI - PENSIO¬ 
NE ADOLFO - Via Catania, 29 - 
Tel. 30195 - vicina mare - tran¬ 
quilla - cucina romagnola - abbon¬ 
dante curata dalla proprietaria. 
Prezzi convenientissimi, interpel¬ 
lateci. Parcheggio, giardino, ca¬ 
bine mare. 

IGEA MARINA • HOTEL DOGE - 
Tel. 44711 • Via Tibullo - Bassa 
stag. 1550 - Alta stag. 2.G0O-2.800 
tutto compreso. Di nuova costru¬ 
zione. Dirett. mare. Camere con e 
senza servìzi. Assicuriamo ottimo 
trattamento. Interpellateci. 
RICCIONE - PENSIONE PICALLE 
Via Goldoni. 19 - vicina mare 
ottimo trattamento, menù a scelta. 
Bassa 1500 - Luglio 1800 - Agosto 
2400 - cabine proprie comprese. 
RIMIMI - PENSIONE T.ANIA - Via 
Pietro Rimini. 3 - Tel. 24.334 - vi 
cinissimo mare; trattamento fami 
bare • cucina romagnola - Giugna 
settembre 1500 - Alta interpellateci 
Gestione proprietario. 

RIMIMI (Lido) - PENSIONE ALMA 
Tel. 30.^6 - vicinissima mare • 
cucina romagnola curata dalla pra 
prietaria - Balconi vista mare - 
zona tranquilla • parcheggio • giar¬ 
dino - Bassa 1500 • Luglio 1900 - 
Agosto 2500 - Interpellateci. 
MAREBELLO/RIMIMI - HOTEL 
ISCHIA - Tel. 30902 - Nuova ca 
struzione 40 m. mara Ogni ma 
demo confort. Camere con e senza 
servizi privati. Ottimo trattamento. 
Autoparco coperto. Bassa 1400/1600 
Alta interpellateci. Direzione Ma¬ 
ria Rogeri. 

RIMINI/BELLARIVA - PE.NSIONE 
NATALINA - vicina mare - ma 
demi conforts • cucina accurata • 
autoparco - zona tranquilla • Bassa 
stag. 1500 - Luglio 1800 - Alta 
interpellateci. 

MAREBELLO/RIMINI - PENSIO¬ 
NE TI LL - Tel. 30 661 - Vicinissima 
mare - Zona tranquilla • Camere 
con e senza servizi privati - Cu¬ 
cina romagnola. Bassa 1.500. Alta 
intcrpellalecL 

RICCIONE - PENSIONE ARCAN 
GELI - Recentemente rimodernata. 
Ottimo trattamento • Cucina casa¬ 
linga - Giardino c parcheggio - 
Giugno e settembre L. 1300. Dal 
I al 15 Luglio L. 1600 tutto com¬ 
presa 

RICCIONE . HOTEL ALFA TAU 
Nuova costruz. in posizione tran 
quilla e centrale - Ottimo tratta 
mento Cucina casalinga. Camere 
con servizi privati ed acqua cor¬ 
rente calda e fredda. Autoparco 
Giugno e settembre L. 1600 tutto 
compresa Telefono 42.006. 
VISERBA DI RIMIMI • PENSIONE 
FLORIDA - TeL 38127 - sul mare 
ogni confort - ottima cucina roma 
gnola genuina • balconi. Bassa 
1500 - Alta 2300 tutto compreso 
Interpellateci. 

RtMINI-MARINA CENTRO • PEN 
SIONE TRANQUILLA - TeL 24317 
vicina mare - zona trai^mlla • Ca 
I mere con e senza servizi - balconi 
cuana bolognese - Bassa 1ó(X)/]700 
Luglio 2000 - tutto compreso. Ago 
sto interpellateci. 

VISERBA/RIMINI - HOTEL PEN¬ 
SIONE R A Y - Viale Gorizia 4 - 
TeL 38421 - Nuova. 30 m. mare. 
Camere con e senza servizi pn 
vati. Camere singole. Tutte con 
balcone vista mare. Cucina ga 
nuina. Parcheggio. Maggio 1300 - 
Giugno/SetL 1600 - Alta intcrpelL 
GesL propria: M.ARIA MOROLLI. 
RICCIONE • PENSIONE COSTA 
D ORO TeL 42443 - Via Nazano 
Sauro. 48 • vìana mare - tutte 
camere acqua calda e fredda e 
balconi. Conforts moderni • ottima 
cucina - Maggio 1400 - Giugno e 
setL 1500 Alta interpellateci. 

IL CIRCOLO RICREATIVO di 
S. GIORGIO DI PIANO comunica 
di gestire solo; la Ptnsionc SAN 
GIORGIO e rAIbcrgo BLUMEN 
di Misano Adriatica Prenotazioni 
Infnmuiz ARCI: Mascarella. 60 
Tel 2JWI8 ASPI Pad Montagnola 
Tel 2.tl7J6 BOI.tX:NA 
RIMIMI ■ PENSIONE C.àREZZA 
Tel. 29948 - sul mare - tranquilla 
giardino ■ autoparco - cabine mare 
- cucina bolognese - Bassa 1400 
Luglio 1900 - Agosto 2400 • Inter 
penateci. 


IGEA MARINA/RIMINI - HOTEL 
TETI - TeL 44.700 - V.le Pinzon - 
Bassa stag. L. 1.550 - Alta stag. 
2800/3000 tutto compreso. Di nuova 
costruzione. .Dirett. mare. Camere 
con e senza servizi. Assicuriamo 
ottimo trattamento. Interpellateci. 
RICCIONE - ALBERGO PENSIO 
NE ZENIT RISTORANTE - Viale 
E. De Amicis 23 • Tel. 41.401 - 
Nuovo - tranquillo • vncino mare. 
Camere acqua corrente calda e 
fredda. Cucina e tratt. familiare. 
Bassa 1600 • Alta 2600 tutto com 
preso. Interpellateci. Parcheggio. 
RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
GINEVRA - Via Cimarosa. 19 - 
TeL 41.761 - vicina mare • camere 
con e senza doccia e WC. e bal¬ 
coni. Ottima cucina - trattamento 
familiare. Prezzi convenienti. In 
terpellateci. Gestione propria. 
ALBERGO PESCE O'URU • RIC¬ 
CIONE . TeL 41170 - Viale Gram 
sci. 122 • Aperto tutto l'anno - zona 
centrale rinomata - tìpica • cucina 
romagnola - Tutte le specialità di 
pesce. 

BELLARIA - PENSIONE ROSA 
CENTRALE - Via Metauro, 8 • 
TeL 44103 - Ottimo trattamento. 
Giugnasetlembre 1400 tutto com¬ 
preso. Cabine al mare. • Luglia 
Agosto interpellateci. 
RIMINI/MAREBELLO - PENSia 
NE PERUGINI - Via Perugini. 22 - 
100 m. mare. Camere acqua cor¬ 
rente • cucina casalinga - Bassa 
1500 • Luglio 1900 • Agosto 2100 
tutto compreso. Parcheggio. Giar¬ 
dino. Sconti bambini fino 6 anni. 
Dìrez. propria. 

VISERBA DI RIMIMI • PENSIONE 
VILLA OSLO - Via Cividale - Ta 
tefono 38916 - sul mare • conforts. 
Interpellateci. Prezzi convenienti 
per giugno, luglio e settembre. 
Cabine al mare - Ge.stione propria. 
RIMIMI - PENSIONE VILLA ER¬ 
NESTA - Viale Trento - TeL 26291 
vicino mare - centralissima otti¬ 
ma cucina - Bassa 1400/1500 - Alta 
2000 - Interpellateci. 
RIVAZZURRA/RIMINI - PENSia 
XE LARI.ANA - Viale Bergamo - 
TeL .10.340 - vicina mare - tutte 
camere acqua calda e fredda - 
cucina romagnola genuina. Prezzo 
eccezionale per giugno c .settembre 
1300 tutto compreso. Interpellateci, 
certamente rimarrete soddisfatti! 
RIMIMI / MAREBELLO - HOTEL 
R E J T • TeL 70734 - nuov o - v i 
cinissimo mare - camere con senza 
servizi - ascensore - parcheggio. 
Bas.sa 1500/1700 - Alta 2400 2600. 
RICCIONE - PENSIONE EUGE- 
NI.A - TeL 42122 • vicinis.sima mare 
tutti confort - cuana casalinga - 
Bassa 1500 - .Alta 2200 tutto com¬ 
preso. Interpellateci per una va¬ 
canza veramente serena e ripa 
sante. 

RICCIONE - PENSIONE (XELIA 
Viale S. Martino. 66 - Giugnaset- 
tembre 1500 - con .servizi 1800 - 
Dall i al 20/7 1700 2000 - Dal 21 '7 
al 20 8 2500 3000 • Da] 21 8 al 
al 31 8 1700/2000 tutto compreso. 
Vicinissima mare. Costruzione nua 
va - Gestione propna. 

RICCIONE - HOTEL NUL-ANO 
HELA'ETI.A - TeL 41109 - Diretta 
mente mare - Camere servizi - bal¬ 
coni - giardino - parcheggio Giu 
gnasett. 1600 - Luglio 2500 2800 - 
tirtto compreso. 

MARE PINETA TERME • AMBA¬ 
SCIATORI HOTEL - Tel. 72032 
CERUA M.ARE MILANO .M.ARIT- 
TIM.A (.Adriatico). Di prim'ordine 
64 camere con bagno, baicene e 
telefono - ascensore - taverna • 
riscaldamento centrale - autoparco 
prossima apertura tennis, baby- 
golf e parco por bimbi • cudna 
con .specialità locali ed interna 
zionali. Interpellateci. 

RICCIONE MLLA GIGLIO nua 
va costruzione - posizione tran 
quilla - tutti conforts. Giugno I4(W 
- Luglio 1700 - Agosto 2000 tutto 
compreso 

RIMIMI - PENSIONE ROBERTA 
Via Pietro da Rimini. 7 - Tele 
fono 28 9.32 - vicino mare - zona 
tranquilla - peasionana familiare - 
trattamento ottimo • cucina ge¬ 
nuina • gestione propria - Giugna 
se». 1500 - Luglio 1800 • Agosto 
2000 tutto compreso. Prenotatevi. 




Per gentile concessione del 
« DìscomIo > riprendiamo que¬ 
sto articolo del presidente 
dell’ UlSP Arrigo Morandi 
pubblicato neH’uItimo numero 
della rivista dello sport de¬ 
mocratico. . ' 

E’ innegabile che qualcosa di 
profondo sta scuotendo le ar¬ 
caiche concezioni dello sport. 
D’altronde non si può certo di¬ 
re che l’idea dello c sport spet¬ 
tacolo » sia entrata in crisi. 

E allora, come si possono con¬ 
ciliare tali opposti giudizi? 

Forse converrà riflettere so¬ 
pra alcuni fatti interpretando¬ 
li, per ciò che sono e non già 
per quello che ci piacerebbe 
fossero. 

Il Presidente del CONI, nel 
XXII Consiglio dell’Ente, ha 
dato il segno di volere impe¬ 
gnarsi per lo sviluppo di una 
propaganda sportiva qualitati¬ 
vamente moderna, ciò nono¬ 
stante ha minimizzalo il feno¬ 
meno del professioimmo spor¬ 
tivo nostrano, sostenendo che 
in fondo 1.000 onesti lavoratori 
dello sport (tanti sono in Ita¬ 
lia) dovrebbero essere Ia.<icia(i 
al loro lavoro, in pace e letizia. 

E' evidente che l’azione com¬ 
piala dagli Enti di Propaganda, 
il loro sforzo per fare afferma¬ 
re lo sport in sede di urbanisti¬ 
ca, sociologia e pedagogia e 
più ancora gli importanti risul¬ 
tali conseguili nel portare avan¬ 
ti l’impegno degli Enti locali, 
pur cominciando a sortire qual¬ 
che effetto, non morde né inci¬ 
de a sufficienza. 

Né ci si può appellare alla 
Fifty-Fifty e alla presenza, in 
qualche modo, dello sport nel¬ 
la programmazione che pur ri¬ 
sultando il portato della azio¬ 
ne unitaria delle organizzazio¬ 
ni sportive, è cosa ben picco¬ 
la e lontana da quanto occorre 
fare per rinnovare sul serio lo 
sport italiano. 

E’ ragionando sopra tali pro¬ 
blemi che probabilmente si può 
trovare la chiave della spiega¬ 
zione delle molte contraddizio¬ 
ni presenti nello stesso proces¬ 
so unitario sportivo, della esi¬ 
stenza di forti tentennamenti, e 
in sostanza, delle debolezze che 
i « vertici » pongono in luce a 
proposito degli obieltivi. delle 
prospettive e dei modi come la 
azione per lo sriltippo dello 
sport possono dispiegarsi. 

' In questo sen.<;o tre questio¬ 
ni appaiono di estremo inieres- 
re: la riforma strutturale del¬ 
lo sport e quindi del CONI; una 
giusta definizione dell’industria 
dello spettacolo sportivo e la 
conseguente lotta per ridimen¬ 
sionare il professionismo: l’uni¬ 
tà degli Enti di Propaganda e 
la loro posizione rispetto al 
CONI. 

L’avv. Onesti so.sliene che 
una immediata modifica della 
legge del '42 — senza che, in 
.sede dei grandi settori della 
scuola, della finanza locale, 
vengano fissali per legge dei 
compiti precisi per lo Stato — 
potrebbe risolver.sì ai danni del¬ 
l’autonomia dello sport, dando 
l'offa al governo di non cac¬ 
ciare una lira in più di quelle 
già a disposizione del CONI n 
di quelle previste, al massimo, 
dalla programmazione (65 mi¬ 
liardi in dieci anni). 

Non ha completamente torto! 
Purtuttavia è evidente che il 
Presidente del CONI, pur sa¬ 
pendo che gli Enti di Propa¬ 
ganda e diverse forze social¬ 
mente qualificate pongono la 
questione dei due interventi 
congiunti — riforma legislati¬ 
va e nuovi mezzi dello Stalo 
per articolare l'impegno nella 
scuola e negli Enti locali — 
non accredita loro la capacità 
di portare a compimento tale 
opera d'insieme: quindi si risol¬ 
ve a mantenere in piedi un mo¬ 
nolitico COSI che trae la sua 
forza dalla non trascurabile po¬ 
tenza finanziaria, dal « quieto 
vivere con il profes.sionismo » 
e dal * condizionamento » che 
opera sugli stessi Enti di Pro¬ 
paganda. 

Ma troppo comodo e assai fa¬ 
cile sarebbe cavarsi dal di¬ 
scorso ponendosi soltanto ' in 
posizione critica verso il CONI, 
senza avere il coraggio e la 
responsabilità di vedere criti¬ 
camente le cose anche all'inter¬ 
no dello .schieramento degli 
Enti di Propaganda. 

Quanto l'incontro di tali for¬ 
ze sia importante è fuori di 
ogni dubbio. Ma perché tale 
unità non risulti vacua e con¬ 
tingente, quindi sottoposta di 
continuo a lacerazioni, occorre 
uno sforzo di chiarificazione e 
di ricerca onesto, che miri, pur 
nelle profonde differenze e nel¬ 
la eterogeneità delle esperien¬ 
ze. a chiarire il concetto di 
« Ente di Propaganda * e le fi¬ 
nalità delle azioni comuni ge¬ 
nerali e particolari. 

Il Centro Sportivo Libertas ha 
recentemente attaccato la no 
stra * politica * di battaglia 
contro l'industria dello spetta¬ 
colo sportivo proposta in con¬ 
giunzione con gli Enti locali 
per articolare l'impenno degli 
Amministratori e degli sportivi 
(attraverso oli .Assessorati e le 
Consulte o Commissioni sporti¬ 
ve) in favore dello sport di 
massa. 

Il motivo ài questo attacco. 


stando al comunicato de H Po¬ 
polo. è la paura della Liberta» 
di vedere lo Sport strumentaliz¬ 
zato da noi. A tale posizione ha 
fatto eco, sempre per via gior¬ 
nalistica, un piudizio dell’AICS 
che. puf ffeìla tortuosità del les¬ 
sico, ritiene Indispensabile ri¬ 
pensare sulla validilà delle 
Consulte. • ^ • 

' La posizione del Consiglio 
Nazionale della Libertas, che 
per altro pecca di informa¬ 
zioni al riguardo, si spiega fa¬ 
cilmente se pensiamo che essa 
é, a tulli gli effetti ed esplìcila- 
mente, una sezione della Demo¬ 
crazia Cristiana. 

Una considerazione diversa 
merita l’AICS anche perché es¬ 
sa non può rappresentarsi co¬ 
me l’unica espressione della 
politica del PSI in questo setto¬ 
re. Se per ripensamento VAICS 
vuole discutere la validità di 
questi strumenti è nostra con¬ 
vinzione che tale atteggiamen¬ 
to vada chiaramente respinto. 
Va invece riaffermato che pro¬ 
prio con l'intervento diretto « 
più respon.sabile degli Enti di 
Propaganda, le consulte posso¬ 
no zjcquisire quei caratteri lar¬ 
gamente positivi che le miglio¬ 
ri esperienze convalidano. 

In ambedue le posizioni si ri¬ 
scontra. tra l’altro, l’assenza 
completa del rilevamento di un 
tratto fondamentalmente distin¬ 
tivo che le Consulte esprimono: 
il rapporto veramente democra¬ 
tico che esse vengono a stabili¬ 
re tra programmazione dell’En¬ 
te locale in fatto di sport e le 
forze operanti nel sellore e più 
ancora la cittadinanza. 

Se poi queste posizioni devo¬ 
no essere interpretate come una 
suggestione che mira al tra¬ 
sferimento del € centro sini¬ 
stra » ai livelli sportivi, biso¬ 
gna dire subito che esse sono 
illegittime e profondamente 
sbagliate poiché esse, e non le 
nostre, conducono alla strumen¬ 
talizzazione dello sport. 

Una tale linea non si scontra 
soltanto con la realtà .sportiva 
del paese — che l’esperienza di 
centinaia di Asse.ssorati e di 
Consulte o Commissioni spor¬ 
tive unitarìt (formate da rutti 
gli Enti dì Propaganda) indi¬ 
ca chiaramente — ma soprat¬ 
tutto cozza contro le conqui¬ 
ste nuove raggiunte proprio 
nel campo dei processi di « de- 
.strumentalizzazione» operali sia 
dal CSI che dall’UISP. 

Morandi si è poi soffer¬ 
mato sul congresso del CSI 
del quale è scaturito ilri- 
conoscimcnto di affrontare 
il di.scorso delle scelte pria 
ritario. L’articolo riprende 
cosi: 

Detto questo sarebbe sciocco 
pensare che il CSI, proprio per¬ 
ché espressione degli ideali cat¬ 
tolici, si ponga sul terreno di 
rinunciare, in nome della uni¬ 
tà sportiva, alle sue idee. Nes¬ 
suno chiede ciò ad alcuno, 
nemmeno ai democristiani della 
Libertas e al gruppo dei com¬ 
pagni socialisti dell’AICS. Del 
resto noi stessi non rinunciamo 
a portare avanti il nostro di¬ 
scorso dello Sport collegato al¬ 
le trasformazioni della società, 
convinti come siamo che soltan¬ 
to queste possono presiedere, in 
termini socialisti, alla libera¬ 
zione effettiva dell’uomo e quin¬ 
di al suo libero accesso od 
ogni forma avanzata di impe¬ 
gno civile. 

Il punto è un altro! Non è più 
ammissibile darsi da fare nel 
mondo sportivo, raccattando 
qua e là società sportive già 
esistenti, con il miraggio di 
contributi più o meno sotto- 
governativi, nell'intento di usar¬ 
le poi aU'intemo delle Federa¬ 
zioni sjnrtive in grandi con¬ 
giure di corridoio, che non ap¬ 
prodano mai a nulla, e che ai- 
fri già da tempo hanno abban¬ 
donato. La funzione degli Enti 
di Propaganda, quelli veri, i 
di aiutare concretamente la gio¬ 
ventù che non riesce a giungere 
atte attività sportive. Bisogna 
caslruire un movimento sul 
nuovo, farlo appoggiare dallo 
Stalo e dagli Enti Locali, oc¬ 
corre avere il coraggio e la 
forza di combattere, ovunque, 
l'ignorama e la ripulsa per to 
sport di massa che spesso sta¬ 
gnano — distratti dalle sugge¬ 
stioni spettacolari — anche nei 
partiti, nei sindacati, negli am¬ 
bienti ctdturaìi. 

Bisogna sviscerare, approfon¬ 
ditamente. tutti i fenomeni del 
professionismo per poterlo con* 
Indiare ragionevolmente: è ne¬ 
cessario impossessarsi, tutti in¬ 
sieme. di lutti gli strumenti che 
possono essere utili pct porta¬ 
re aranti questa difficile batta¬ 
glia. Tutto questo è possibile se 
l'impegno comune, e lo stesso 
incontro tra forze sportive e 
forze politiche e culturali, av¬ 
verrà per il tramite degli Enti 
di Propaganda, indipendente¬ 
mente dalle suggestioni stru¬ 
mentali. dagli interessi politici 
più banali, elettoralistici e 
clienteìari. 

In sostanza l'unità si deve 
conqu’uitnre non in funzione del¬ 
la divisione di una precaria 
* pelle d'orso ». come la Fifty- 
Fifty. ma con la polonlà di por¬ 
si al servizio della gioventù. 

Arrigo Morandi 
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: Le » siamesi » di Torino sempre meglio 

Adesso non più sotto 
la tenda ad ossigeno 


un miliardo di deficit ' ** 


Liquidazione coatta per non scoprire il retroscena — Il consiglio d'ammini¬ 
strazione del Consorzio dimissionato d'imperio — Nascosto l'ultimo bilancio 
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Dal nostro inveito 

- - ■ ‘ rtlETi. 18. ' 

PiultosU> cho mettere in cir- 
/ione l'ultimo bilancio, nel 
e malgrado I soliti < ag- 
lamenti > sarebbe apparso 
la prima volta un deficit 
ale di 72 milioni. < qualcu- 
ha preferito decretare la 
e del Consorzio agrario di 
. Fatti I calcoli (ammini- 
ivi, ma soprattutto politi- 
e prese le indispensabili 
auzioni, gli ordini sono sta- 
chi ma perentori: dimis- 
i del consiglio di ammini- 
zione, liquidazione coatta 
esecutore e sorveglianti di 
ia. silenzio su ogni detta- 
sicuro che potrebbe per¬ 
oro la ricostruzione precisa 
o scandalo. E dica pure chi 
e. magari re.stando sempre 
isotto della realtà, che il 
k supera verosimilmente il 
ardo. Quanto ai piccoli col- 
tori — un esercito in una 
incia come quella reatina 
vive soltanto deU'agricol- 
— e agli impiegati del 
orzio licenziati In blocco, 
■angino. 
a chi è il < qualcuno > che 
deciso tutto, che ha scaval- 
> uomini e norme, che ha 
lato fuori ijerslno il leader 
le della DC e che. proba- 
ente. ha condizionato lo 
so mini.stro democristiano 
'agricoltura? Il nome e il 
inme possono c.ssere Incer 
ma nessuno ha dubbi su 
stia di casa: alla Peder- 
orzi. 

tonfo è arrivato. Improvvl- 
■;ome il fulmine, attraverso 
reto di liquidazione coat- 
rmato da Ferrari Aggradi, 
che le difficoltà del Con- 
o fossero ignote, tult'al- 
Cosi come era ri.sapulo che 
ìsavanzo covava da tempo, 
tunque il bilancio lam- 
atissimo del 1963 recasse 
ra un attivo dì 168.000 lire, 
li non è certo un caso che 
g^ro (U qualche.mese, s^ti- i 
a-eatépa. i dirigeqti locali.! 
t Coltivatori diretti », del- 
ttorato agrario e del Con- < 
stesso. Le previsioni era- 
;rò altre: gestione provvi- 
, copertura da parte della 
■enconsorzi (o che? dopolut- 
Jtue le direttive e tuoi i 
bi. nel bene e nel male!) 
irìorì estromissioni perfino, 
^ce. secca secca, l'intima- 
fe del ministro o chiudere 
fega con regolare riscontro 
K « Gazzetta Ufficiale ». 

I pasticcio è grosso; co- 
iriamo dunque a cercarne 
dimensioni finanziarie. Un 
[pto giudiziario del Tribu- 
g di Rieti, cui rivolgiamo 
firima domanda, scrolla la 
i: € Le voci sono tante, ma 
i che sanno. ì consiglieri 
iministrazione per esempio, 
jardano bene dal parlare, 
anque il volume d'affari 
tale oscilla sul miliardo e 
*o. Faccia conto che ne 
no rientrare affettivamen- 
^■raO milioni, n re.slo? Beh. 
Dio gliela mandi buona, 
è che 300 milioni almeno 
ano crediti irrecupera- 
trascinati da anni, una 
e di sottofondo negativo 
e che puntualmente è sta- 
ischeralo nei vari bilanci 
andolo nel capitolo dei 
ini che devono essere ri¬ 
da un momento all'al- 


mnilnistraiore del Consor- 
è lasciato andare a qual- 
moderata confidenza solo 
gli amici: < Nel bilancio 
964, che però non è mai 
a fuori, avevamo messo 
ilioni di deficit. A dirla 
sarà questione di 500 600 
li. Ma — che volete? — 
cosa è la valutazione del 
'vo con una attività in 
un'altra quando si ter- 
lUo. A tavolino tu calcoli 
ti pare, se poi però vai 
alizzare rientra • sempre 
meno». • ' - 
buco di un miliardo, dun- 
Più o meno l'ipotesi non 
essere lontana dalla reai- 
possiamo alle cifre più 
oiari che circolano dal 
principale alle sedi dei 
ti. Settanta milioni alia 
di Risparmio. 100 al 
I di Santo Spirilo. 60 alla 
a popolare di sowenzio- 
40 alla Commerciale: qu^ 
l’esposizione del Consorzio 
confronti dei soli istituti di 
ito, frange minori a parte. 
>sso dei debiti però (è for- 
nchc superfluo precisarlo) 
jrda la Federconsorzi Qui. 
ralmente, sta il bandolo 
matassa, la ragione pri 
e vera del crack E solo 
vanno cercate le .spiegazio 
del bilancio nascosto, del 
iglio d’amministrazione di 
ionario con una telefonata 
Roma, della liquidazione 
ta. del gran mistero che 
anda fatti e .somme 
gioco continua. Non sono 
if infatti, a Rieti c in Sabi 
coloro che trovano singo 
lo stesso comportamento 
ale del liquidatore mimìna 
.1 Ferrari Aggradi, il signor 
.Matteis Già la scelta del 
— è stata oggetto di vu.ici 
•nli. Negli tillinn giorni 


di vita del Consorzio, allorché 
Ig illusioni erano ormai cadu¬ 
te, il tira e molla fu esaspe¬ 
rante per i consiglieri d’am¬ 
ministrazione: dimettetevi, no 
aspettate, ora è il momento, 
niente affatto. Ogni mattina, da 
Roma, le direttive cambiava¬ 
no. Ma perchè, se la liquidazio 
ne coatta a quel punto veniva 
data per inevitabile? Una sola 
ipotesi, secondo alcuni, può 
aiutare a capire: Tultima ga¬ 
ranzia la Federconsorzi la vo¬ 
leva proprio dall'uomo che 
avrebbe messo le mani nel pa¬ 
stone. Un giorno, finalmente, il 
nome del liquidatore arrivò, e 
anche Tordine definitivo agli 
amministratori di togliersi dì 
mezzo. Sarà una coincidenza, 
ma — ammettiamolo — quando 
c’entra Bonomi le coincidenze 
sono sempre tante. 

Il signor De Matteis. dun¬ 
que; un funzionario sperimen¬ 
tato del ministero dell'agri¬ 
coltura. E al suo fianco un 
comitato di sorveglianza com¬ 
posto da tre funzionari dei mi¬ 
nisteri del tesoro, del lavoro e 
dell'agricoltura. Ma guarda ca¬ 
so: sono gli stessi che face¬ 
vano già parte, di diritto e in 
veste di supercontrollori, del- 
dìsciolto collegio dei sindaci del 
Consorzio! Un'altra coinciden- 
.za naturnlmcntc. che mantie¬ 
ne stretti però a quelli che già 
sapevano il cerchio di coloro 
che devono trattare il pa.sticcio. 
Se poi i tre revi.sori abbiano 
o no dato l'allarme a suo tem¬ 
po, mentre assi.stevano alla 
nascita e al battesimo degli at¬ 
ti che hanno approdato al 
I crack, il ministro, e solo lui. lo 
sa. Il ministro che. a quanto 
si dice, tiene il fascicolo di 
questo ennesimo scandalo chiu¬ 
so a chiave nei suo cassetto e 
ha deciso ogni cosa senza ter¬ 
zi incomodi. 

Va bene, si dirà, ma tirar 
dentro la Federcon.sorzi è pura 
speculazione preconcetta. Un 
momento. Nel rapporto con 


ciascun consorzio, la Federa¬ 
zione ha, per istituto, le se¬ 
guenti prerogative: controllo 
dei bilanci ' due : volte l'anno, 
fornitura delle merci in esclu¬ 
siva, controlli di merito su tut¬ 
ta l’attività attraverso ispezio 
ni periodiche, verifica di qua¬ 
lunque deliberazione del consi¬ 
glio d'amministrazione, espres¬ 
sione preventiva del gradimen¬ 
to per la nomina del diretto¬ 
re, proprietà di gran parte dei 
magazzini e delle attrezzature. 
Se non bastasse, si può ag¬ 
giungere un potere economico 
e politico assolutamente deter¬ 
minante. 

Nei caso particolare di Rieti, 
oltre tutto il resto che abbia¬ 
mo accennato solo sommaria¬ 
mente per ora. va detto che 
l'intero patrimonio di beni im¬ 
mobili del Consorzio è passato 
via via alla Federconsorzi; ai 
punto che per la stessa sede 
costruita in proprio il primo 
pagava l'affitto alla seconda. 

Più che legittima e fondata 
appare perciò la denuncia che 
i comunisti reatini stanno con¬ 
ducendo attraverso manifesti, 
attraverso una interrogazione 
in Parlamento del compagno 
deputato Franco Coccia, e so¬ 
prattutto, attraverso una di¬ 
scussione politica che dovrà 
divenire sempre più ampia. La 
e.sigenza di una inchiesta pub 
blica è fondamentale; c’è un 
fiume di quattrini dispiersi, c'è 
la situazione di tanti piccoli 
coltivatori gremita di incogni¬ 
te angosciose, c’è la nuova 
realtà (limitata ma non meno 
grave) in cui sono stati preci¬ 
pitati da un giorno aH’altro i 
dipendenti del Consorzio. 

E ci sono infine le sfug¬ 
genti. innumerevoli implicazio 
ni politiche che ripropongono 
puntualmente interrogativi in¬ 
quietanti. Ma questo è un di¬ 
scorso sul quale si dovrà tor¬ 
nare. 
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I Cosa nostra 
I molto cara 

I WASHI.N’GTO.M - Il capo 

I dello FBI Fdgard Hoover ha 
I reso nolo che il governo de¬ 
gli Siati Uniti spende 3.000 
I dollari (Ì.S75 000 lire dalia- 
I ne) al tne-ie per mantenere in , 
, prigione il gangster Joc Vola- 
I chi. l'uomo che rivelò t retro- 
I scena del sindacato del cri- 
I mine cono.tctuto sotto il nome 
I di « Cosa no.itra ». 

Il capo dello FBI ha detto 
I che vale la pena spendere 
I tanti soldi per Valachi, che 
, potrebbe fornire nuove prezio- 
I .ce informazioni sulla malavita 
' americana: ha aggiunto però 
I di essere stato sempre con- 
I frano acchè le rivelazioni ve¬ 
nissero rese pubbliche, come 
I aveva disposto l'ex ministro 
I della giustizio Robert Ken- 


Giorgio Grillo 


Ucciso I 
dallo studio < 

MONACO DI BAVIERA — | 
La polizia di Monaco di Ba- • 
fiera ha rivelato che lo sfu- I 
dente Ulrich Schroeter è mor- I 
to per eccessivo affaticameli- . 
to fisico e psichico, dovuto al- | 
le troppe ore trascorse nella • 
preparazione della tesi di i 
laurea in diritto ecclesiastico. | 
Nello appartamento della 
Schroeter. nel quartiere di | 
Schwabing. residenza Iradizio- I 
naie degli studenti di Mona- . 
co. sono state trovate sui muri | 
scritte di questo tenore: «Per- ' 
severarc ». « Ancora un breve | 
tratto di strada da percorre- | 
re ». c Presto sarà finita ». ^ 


sgonfia la montatura 
dì PS sugli edili 
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Pu{;lia: 
la battaglia 
dei trulli 



Troppo spesso i campanilismi hanno attaccato un 
piano or^^anico per il comprensorio turistico le¬ 
gnato alle girotte e alle originali costruzioni in 
pietra — Una proposta del senatore Francavilla 


Dal nostro inviato 

FAS.ANO (Brindisi), maggio. 

Meta preferita delle prime domeniche di cal¬ 
do per una parte delle popolazioni delle pro¬ 
vince di Bari, di Brindisi e di Taranto è la 
Selva di Fasano, soprattutto per la posizione 
in cui si troi'a questa zona collinare: essa è 
al centro delle tre province e con un'ora di 
auto è raggiungibile da ognuno dei tre capo- 
luoghi. II nome di « selea » non tragga in 
. inganno. Non si tratta di una zona boschiva 
sull'altura della Murgia di Fasano, ma di una 
, collina, centro di villeggiatura, disseminata di 
quelle caratteristiche abitazioni che sono i 
trulli, costruzioni di pietra a secco, che hanno 
origini remote e che fanno di questa una zona 
unica al mondo 

Alberobello, il pae.ce che ne ha il maggior 
numero — tanto che un'intera zona dell'abitato 
è dichiarata monumento nazionale — asserisce 
di essere la cero patria del trullo. Fasano ne 
difende la oaternità. sostenendo che quelli più 
antichi e meglio conservati si trovano appunto 
sulla « selva ». Locorotondo e Cistemino hanno 
in materia qualcosa da rivendicare, assieme 
a Castellana Grotte, che. pur avendo le famose 
grotte, propaganda giustamente l'esistenza 
anche nelle sue campagne di queste caralte 
ristiche costruzioni. Cosa che fa del resto 
Putignano. la quale punta anch’essa sui 
trulli, dopo che a Castellana furono scoperte 
le grotte famose, che hanno offuscato la fama 
di quelle, m ferità più piccole e meno belle, 
di Putignano. 

Con que.sfo suonar caotico e campanilistico 
di tamburi, si sviluppa la propaganda tunstica 
dei comuni e delle prò loco, da cut non si 
discosta nelle linee generali quella dei tre enti 
provinciali del turusmo, che hanno giurisdizione 
nella zona dei trulli. E' una politica turistica 
che non ha dato molti frutti, perché questo 
patrimonio artistico e urbanistico si è andato 
nel frattempo deteriorando, in parte sotto la 
pressione della speculazione e. in parte, per 
la mancan:ii di wm scria iniziativa capace di 
affrontare la bonifica e il restauro di queste 


antichi.ssime costruzioni. E, mentre t vari 
comuni si disputavano la paternità dei trulli. 
I problemi delle attrezzature alberghiere non 
sono stati affrontati in modo organico e seguen¬ 
do prospettive che tengano conto delle esi¬ 
genze di massa. Risultato: il turismo in Puglia 
accentua le sue caratteristiche di turismo 
di transito. 

Parte di questa impostazione la si deve al 
de. i cui gruppi hanno potuto liberamente eser¬ 
citare la loro pressione sull'intera zona. Si sono 
avuti, come conseguenza, interrenti occasio¬ 
nali del governo, della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. e manovre di rari personaggi de, che 
per 1 propri interessi elettorali, alimentando 
campanilismi, gelosie e municipalismi, hanno 
sempre ostacolato e combattuto una politica 
turistica unitaria della zona dei trulli. 

Esiste invece un problema complessivo: 
quello del comprensorio della zona dei trulli 
e delle grotte 

Esso comprende la zona che ra da PoUgnano 
a Castellana Grotte fino ad .Alberobello Selva 
di Fasano, incluse la valle d'Iira c .Martina 
Franca fino a Torre Canne. Le attrattive turi¬ 
stiche del comprensorio vanno dalle grotte 
manne alle grotte castriche. ai trulli, a spiag¬ 
ge e bellissime scogliere, alle acque termali 
di Torre Canne, fino ai recenti scavi archeolo 
pici di Egnazia. 

Il ministro Corona accolse, recentemente, un 
ordine del giorno, presentato dal senatore co¬ 
munista Francavilla. con il quale si invitava 
quel ministero a provredere con interi-enti 
organici e unitari allo sviluppo della zona delle 
grotte e dei trulli. Sta ora quindi alle forze 
politiche della zona, alle amminutrazioni co 
munali e provinciali, agli enti del turismo 
trovare la capacità di superare i limiti del 
campanilismo per affrontare in una visione 
moderna l’avvenire turistico di questo centro, 
che significa non soltanto alberghi, ma attrez¬ 
zature turistiche di varia natura, nuovi mezzi 
di comunicazione e sviluppo industriale, agri 
colo ed economico. 

Italo Palasciano 


Tasse 

doppie 

per le 
« zolle 

d’oro» 

Dalia nostra redazione 

FIRENZE, 18 

Diversi coltivatori diretti clie 
acciuistarono le zolle d'oro pa¬ 
garono ai mediatori, cioè a co 
loro che andavano in giro in 
corca di acquirenti magnifi¬ 
cando la bontà di quelle terre, 
per le tasse dell’anno, il dop¬ 
pio della cifra che avrebbero 
dovuto pagare all'Esatluria co¬ 
munale. Quindi, non solo ve¬ 
nivano truffati dagli specula¬ 
tori. ma anche dagli inlerme 
diari dei tirapiedi del farmaci 
sta Giorgio Mattei. Questo è 
forse relemento di maggior 
rilievo emerso dall'udienza 
odierna del processo. 

Questa mattina, dopo che il 
P.ÀI. aveva completato le sue 
contestazioni, sono stati ascol¬ 
tati sette testimoni che tuttora 
risiedono nei poderi di San 
Donnino di Volterra, una zona, 
secondo gli interessati, un po’ 
più fertile rispetto alle altre 
zone, tuttavia non sufficiente¬ 
mente seminabile a causa del 
terreno franoso. A questo pro¬ 
posito può bastare un esempio, 
quello riferito da Ferdinando 
Campana, di 46 anni, da Be¬ 
nevento.-trasferitosi in Toseantf 
dal 1957. ' • 

PRESIDENTE - Come è il 
suo podere? 

CAMPANA — Tre ettari a bo¬ 
sco, nove ettari di collinaccia 
che frana e che difficilmente 
sì può lavorare. 

PRESIDENTE - Neppure 
con l’aratro? 

CAMPANA — Si farebbero 
male le persone e le bestie. 

PRESIDENTE — Si spieghi 
meglio. 

Con le bestie o col trattore 
è difficile lavorare, perché la 
terra frana sotto i piedi e quin¬ 
di è pericolosa per tutti. 

PRESIDENTE - Lei l’aveva 
visitato il podere prima di 
acquistarlo? 

CAMP.ANA — Io. quando to 
vidi. osser\’ai che la terra non 
mi sembrava tanto redditizia; 
ma mi dissero che se ave.ssi 
usato molto concime sarebbe 
stata fertile. 

PRESIDENTE - Avrebbe 
domto accorgersene però che 
la terra non era tanto buona, 
dato che lei ha fatto sempre 
il colono... 

CAMPAN.A — Sissignore, ma 
dalle mie parti la terra è di¬ 
versa. e quindi non potevo 
giudicare. 

PRESIDENTE — Lei è an¬ 
dato via dal podere? 

C.AMPAN.A — No. tiro avanti 
alia meglio. Quello che c'era 
prima di me è andato via per¬ 
ché non ci ha resistito molto. 

Rinaldo Perticarari, anche 
egli di Bene\cnto. ha ri\ciato, 
invece, un altro aspetto di 
questa incredibile vicenda. 

PRF.SIDENTE - Lei che co^ 
sa può dirci? 

PERTICARARI — Io non mi 
lamento, anche se devo fati¬ 
care molto per tirare a campa¬ 
re. Voglio .solo dire che quando 
mi chiesero di pagare la tassa 
dell'anno la cifra richiestami 
dal mediatore mi sembrò cc- 
ccs-siva. Mi recai, come fecero 
tanti altri contadini. all'Esat 
tnria comunale di Volterra e. 
dal controllo effettuato, risultò 
che la cifra richic.stami dal me 
diatore era doppia di quella 
che avrei dovuto pagare. Lo 
feci presente al mediatore e 
costui di.sse che si era sbaglia 
to e. in mia presenza, strappò 
le cambiali che gli avevo rila 
.sciato. 

Stamane alcuni dei contadi¬ 
ni chiamati a deporre hanno 
chiesto al presidente, dottor 
Paganelli, .se egli poteva aiu 
tarli in qualche modo a pagare 
il mutuo, dato che lo Stato ha 
cessato l'erogazione del contri 
buto (3 per cento) fino a quan 
do non sarà conclusa la \icen 
da delle zolle d'oro I) dottor 
Paganelli ha sudato le prover 
biali sette camicie prima di 
poter far capire, a questa po 
vera pente, che non aveva a! 
cun potere, che non era quella 
la sede per sollevare i loro 
problemi, che non spettava a 
lui concedere mutui. 

n processo riprenderà do¬ 
mani mattina e proseguirà con 
rintcrrogatorio di altri conta¬ 
dini. 

Giorgio Sgherrìi 





Dal nostro corrispondente 

BARI, 18 

Una equa sentenza è stata 
pronunciata questa sera dal 
tribunale di Bari, dopo tre ore 
dì camera di consiglio, a con 
clusione del proce.sso contro i 
04 lavoratori edili baresi irn 
putati. alcuni di oltraggio, altri 
di resistenza aggravata per gli 
incidenti scoppiati durante il 
famo.so sciopero della catego 
ria (lei 24 c 2.-) agosto del '6'2. 
Il tribunale lia ritenuto che 
nei fatti addebitati agli itn 
putati deve riscontrarsi l'ipo¬ 
tesi dell’oltraggio, modificando 
cosi la originaria e piu grave 
imputazione di resistenza a 
pubblico ulliciale. Il trilninale 
concedendo le attenuanti gene¬ 
riche Ila dichiarato estinti i 
reati per amnistia. Ila inoltre 
as.solto gli imputati dalla ac¬ 
cusa di aver organizzato bloc¬ 
chi stradali perchè ba ritenuto 
che il fatto non sussiste. 

La sentenza ha cosi ridimen¬ 
sionato quei famosi incidenti 
che passarono alla cronaca co¬ 
me « i fatti di Bari » e la mon¬ 
tatura che ne avevano fatto le 
destre o le denunce c!clla po¬ 
lizia. 

Come abbiamo detto gli in¬ 
cidenti risalgono all'agosto del 
'62 quando i lavoratori edili 
baresi proclamarono lo scio 
pero, dopo clic per tre mesi 
gli imprenditori si erano rifiu 
tati ostinatamente di concede¬ 
re minimi aumenti salariali I 
lavoratori manifestarono in 
quei giorni nei pressi delia 
sede della Associazione degli 
industriali, sedendosi sul mar¬ 
ciapiedi e sul piano stradale. 
Contro questa pacifica mani¬ 
festazione dì protesta inter¬ 
venne la polizia con ripetuti 
c violenti caroselli a cui segui 
la giusta reazione dei lavora- 
^tori. polizia, effettuò allora 
I una -vera e propria caccia al- 
! l’uomo nei vicoli della città 
vecchia, procedendo aH'arrcsto 
indiscriminato dì oltre 230 cìt 
ladini, molti dei quali furono 
.scarcerati durante l'istruttoria 
perché estranei agli incidenti. 
L'udienza di oggi si era con¬ 
clusa con l'arringa in difesa 
degli imputati rieH’avv. Fran¬ 
cesco Muciaccia. presidente del 
Comitato di solidarietà demo 
cralica. Nelle udienze prece¬ 
denti avevano parlato, sempre 
in difesa degli imputati, gli 
avvocati on. Mario Assennato. 
Pietro Laforgia. Si.sto. Giron- 
da. Spagnolo c Castellaneta. 

Italo Palasciano 


Giovane madre 

Uccide 
il figlio di 
10 mesi e 
s*accoltella 


SAVONA. 18 

Una improvvisa, sconvoigen 
lo tragedia familiare ha fatto 
trascorrere ore allucinanti agli 
abitanti di EUera. un paesino 
dell'entroterra di Aibisola ad 
una diecina dì chilometri da 
Savona. 

Una giovane sposa, di 27 an 
ni. Bernardina Permiano, ha 
ucciso con sei coltellate il suo 
bambino di appena 10 mesi. 
Emidio, che stava placida¬ 
mente dormendo; quindi si è 
coricala accanto al cadaveri¬ 
no e si è vibrata una col 
tcllata allemitorace sinistro, 
sotto la mammella, nel dispe 
rato tentativo di tocliersi la 
vita. L’arma del delitto le è 
rimasta conficcata nel petto. 

Soccorsa dalla suocera, è sta¬ 
ta trasportata all ospedalc do¬ 
ve i modici I hanno sottoposta 
ad una lunga operazione: forse 
SI saivera. 

E' impossibile per ora cer¬ 
care di dare una spiegazione a 
questo tragico episodio. 

Forse la donna — ed è la 
unica traccia di uno sconvolgi 
mento — era eccessivamente 
preoccupata per le condizioni 
di salute del piccino In reai 
tà il piccolo t>nidio non pre 
sentava sintomi di gravi mali- 
non dormiva la notte, che pas 
sava spesso piangendo; m» 
questo è troppo poco per giu 
stificare quanto è accaduto. 

Molto probabilmente Bernar¬ 
dina F’ermiano si trascinava un 
esaurimento nervoso dall’epo¬ 
ca del parto che era stato par¬ 
ticolarmente faticoso c dif¬ 
ficile. 







Dalla nostra redazione 

• TORINO. 18 

Le piccole i siamesi », Saniina e Giuseppina 
Foglia, sono stale liberate dalla tenda ad ossi¬ 
geno, segno che il decorso post-operatorio è senza 
dubbio tra I più confortanti. I lettini sono stati 
sistemati, anziché ai centro della stanza, come 
si trovavano dal giorno dell'Intervento, con la 
testiera contro II muro e molto più ravvicinati 
in modo che le piccole possapo (conte mostra la 
lelefolo) Intrattenersi persino a giocare l'una 
accanto all'altra. La prognosi non è stata sciolta 
ma il periodo di c suspense » ò senza dubbio 


cessato. La cura del sanitari è tuttavia molto 
attenta in quanto ben si comprende che, se la 
operazione è riuscita alla perfezione, le atten¬ 
zioni verso ta salute di queste eccezionali bimbe 
non potranno mai cessare. La solldarleté verso 
le piccole Foglia non è cessala: ogni giorno arri¬ 
vano ancora doni e lettere da ogni parte d'Italia. 

Oggi è avvenuta la consegna ufficiale, de parte 
del sindaco prof. Grosso e del doti. NesI, vice¬ 
presidente della Casta di Risparmio dei libretti 
Intestali alle due gemelle con II mezzo milione 
ciascuna, di cui l'istituto di credilo torinese ha 
voluto beneficiarle. 

S. t. 
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Discussa la querela contro Zangrandi 

V . • 

Falso il verbale 
d’arresto e falsa 
la fuga di Roatta 

Nel SUO libro sull’S settembre, io scrittore denuncia la « congiura bado- 
gliana» che favori la «sparizione» del generale spedito in Spagna 


Dal nostro inviato 

VARESE. 18. 

Il generale Mario Roatta, ex 
capo di Stato Maggiore del¬ 
l’esercito. colpito in questi 
giorni da paralisi, non ha po- 
: tuio:raccontare'-al tribunale di 
Vare.se se egli fu la vittima'o 
il beneficato della « congiura 
hadogtiana » denunciata da 
Ruggero Zangrandi. La man¬ 
canza del protagonista non ba 
tuttavia impedito una ricostru¬ 
zione spregiudicata del clima 
oscuro dell'Italia ufficiale du- 
lante e dopo l’S settembre. 

Occasione per que.\ta rico¬ 
struzione. la querela presen¬ 
tata dal doti. Italo Rubino (ex 
giudice all’alto commissariato 
per le .sanzioni contro il fa¬ 
scismo) contro Zangrandi, au¬ 
tore del noto volume « 194'i: 
23 luglio - 8 settembre » c con¬ 
tro l’editore Feltrinelli che l’ha 
pubblicato. Nel suo lavoro, lo 
Zangrandi ha denunciato alcu¬ 
ni fatti sinqolari, su cui il tri¬ 
bunale di Varese è chiamato 
oaqi a giudicare: il principale 
r la falsificazione del verbale 
di arresto del gen. Roatta. Il 
Rubino nega il fatto che. eqli 
dice, offende il suo onore. Die¬ 
tro questa contesa personale 
'li è un problema storico di 
cAremo interesse. Lo stesso 
Zangrandi l'ha spiegato al tri¬ 
bunale. 

* I veri responsabili della 
fallimentare operazione dell'S 
settembre e della mancala di¬ 
fesa di Roma — egli ha affer- 
l'ioto — .sono Badoglio. Ambro¬ 
sio e il loro gruppo Roatta. 
quale che sia il giudizio che me¬ 
nta come generale fo.sci.sta, 
r.on ebbe una parte importante 
iiell'armistizio cui fu tenuto 
estraneo. Egli ricompare in- 
i ece a Roma, nella notte tra 
rs e il 9. suggerisce di ordi¬ 
nare immediatamente alle trup¬ 
pe di attaccare i tedeschi (or¬ 
nine respinto da .Ambrosio) e 
indica infine la via Tiburtina 
come una strada ancora aper¬ 
to per uscire da Roma. Per 
questo varco fuggirono il re. 
Badoglio, ministri e generali, 
lasciando la capitale nel caos » . 

L'intrigo 
di Badoglio 

Questa, secondo Vautore, è 
h premessa deR’afTarc Roat¬ 
ta Tornato Badoglio a Roma. 
SI preoccupò di toglier di mez¬ 
zo coloro che potevano denun¬ 
ciare 1 suoi errori: prima di 
lutti il R'tatia. L’alto commis¬ 
sario per la punizione dei de¬ 
litti fascisti renne utilizzato a 
sua irnsaputa. secondo Zan- 
prandi. per l’nperaztone. La 
manovra si realizzò cosi: una 
serie di « rivelazioni ca.suali » 
c.ltribuirono a Roatta una par¬ 
te importante nell'assassinio 
dei due antifascisti Nello e 
Carlo Rosselli, avvenuto in 
Francia nel '3S « su mandato 
di Galeazzo Ciano e di Filip¬ 
po Anfuso », dichiara il giudi 
ce Rubino. Questi apre un’in 
chiesta e l’alto commissaria¬ 
to emette un mandato di cat¬ 
tura contro il generale. 

« .4 questo punto — dice 
Zanorandi — l’intrigo di Ba¬ 
doglio contro l'incomodo testi- 


vionio dell’S settembre è in \ 
pieno svolgimento. Da parte 
sua, Roatta è certo che per 
salvarsi deve contrattaccare: 
si presenta spontaneamente al 
giudice Rubino, gli fa capire 
che ha ■ in .mano abbastanza 
carie per ' ■ denunciare Bado¬ 
glio: contemporaneamente i 
suoi amici fanno comparire 
all’aìto commissariato una se¬ 
ne di documenti esplosivi con¬ 
tro Badoglio. Gli inglesi si 
.spaventano perchè vedono die¬ 
tro l’affare un attacco alla 
monarchia. Bonomi e Mac MH- 
lan si mettono in mezzo e la 
faccenda viene liquidata fa¬ 
cendo scappare Roatta in Spa¬ 
gna dove vive tranquillo e ora 
sta per morire ». 


Un apostrofo 
di troppo 


Una delle prove di questa ri- 
costruzione sta. secondo Zan- 
grandi, nella falsificazione del 
verbale di arresto del Roatla. 
Es.so (firmato dal maresc'iallo 
dei carabinieri Nicnlino Doro e 
dal capitano Gabriello Lastret¬ 
ti) afferma che il generale 
tenne arrestato nella sua casa 
e tradotto all’allo commissaria¬ 
to. Doro e Lastretti hanno di¬ 
chiaralo oggi che tale versio¬ 
ne è falsa, come le firme ap¬ 
poste. 

Massiccio e veemente il mn- 
resciallo Doro, ora in pensio¬ 
ne, ha gridalo: « Il mio nome 
.ferire senza apostrofo; qui 
invece c’è. Io so come mi chia¬ 
mo e questa segnatura non è 
mia ». Poi ha raccontato come 
andarono i fatti. Egli renne in- 
i aio dal giudice Rubino a tro- 
vare il Roatta con cui era in 
rapporti di fiducia per rari 
compili svolti in pas.sato. Va 
a casa del generale e non lo 
trova. Poi si reca dal gen. Am¬ 
brosio. Qui il racconto si fa 
gustoso: < Il gen. Ambrosio 
era preoccupato per sé — dice 
i! teste — e quando m’ vide co¬ 
minciò a tremare. ” Mi cerca¬ 
no? chiese. Io. continua Do¬ 
ro, gli dissi che volevano solo 
parlare a Roatta per informa 
zioni e .Ambrosio fissò un ap 
punTamerto con Roatta nella 
casa di que.st’ultimo » (Per w 
CKso tal la pena di ricordare 
che la ca.sa avrebbe dovuto cs 
sere custodita giorno e notte 
dalla polizia incaricata del- 
l arresto). Doro annuncia a 
Roatta che all’alto commissa 
rato vogliono informazioni sul- 
Fassassinio dei Rosselli. Roat¬ 
ta os.seTia: < Io che ne so? Ero 
in Spagna a quell’epoca ». Con¬ 
clusione: i due si mettono d'ac¬ 
cordo; Roaffa il giorno seguen¬ 
te va al Viminale, incontra Do- 
rr che l'aspetta e questi lo 
conduce dal suo superiore capi¬ 
tano I^ostretti. 

La parola è ora al capitano: 
s Doro accompagnò da me Roat¬ 
ta — dice —. io Io feci accorrlo- 
care, avvertii Rubino e sce¬ 
si con lui nello studio del giu¬ 
dice. Li lo arrestarono, ma io 
non ne sapevo niente ». 

I due testi principali, insom¬ 
ma, smentiscono la versione del 


giudice che a sua volta la con¬ 
ferma. La discussione è viva¬ 
ce, ma le insistenze del Rubi¬ 
no non riescono a smuovere i 
due testimoni. Il giudice ha 
perso il primo scontro. Resta 
da spiegare quale sarebbe lo 
scopo di questo falso. Zan¬ 
grandi ha. naturalmente, la 
sua tesi: « Presentandosi spon¬ 
taneamente — egli dice — 
Roatta affermava la propria 
innocenza e si metteva in una 
posizione dì forza contro Ba¬ 
doglio. A questi premeva il 
contrario: il falso verbale eli¬ 
mina la presentazione sponta¬ 
nea e suggerisce una versione 
romantica e adatta alla mano¬ 
vra dei badogliani ». 

Sembrerebbe un romanzo in- 
i erosimile se. dopo il falso ver¬ 
bale. non ci fosse la falsa fuga: 
c Roatta. — racconta ancora il 
maresciallo Doro — renne ri'o 
verato in ospedale guardato da 
tre carabinieri: il maresciallo 
Mirabile che andò a casa a 
dormire, il brigadiere Gallo 
che andò al cinema e il carabi¬ 
niere semplice Filippini che 
stava alia finestra a guardar 
fuori. Roatta non scappò. Se 
ne andò tranquillamente come 
e quando volle. Poi ci fu un 
processo e condannarono solo 
il Filippini, un ragazzo di 19 
anni con tre mesi di servizio: 
hit pagò per lutti ». 

Così, con la complicità evi¬ 
dente delle maggiori autorità, 
il testimonio incomodo e peri¬ 
coloso venne spedito in Spagna 
con la consegna di tacere. Sono 
falli noti ma fa impressione 
sentirli racconatre in tono Hi 
conversazione da un marescial¬ 
lo in pensione. 


Progetto 

criminale 


Alla storia abbastanza sin¬ 
golare di questi mentiti arre¬ 
sti e mentite fughe si aggiun¬ 
ge poi. secondo Zangrandi. 
quella di un secondo verbale 
che, questa volta, scompare 
I cl buio più profondo. A quan¬ 
to racconta il Rubino, il gen. 
Roatta gli avrebbe spiegato 
per filo e per segno come an¬ 
darono le cose l’S settembre. 
Cre fece di queste dichiarazio¬ 
ni? € I.e mise a verbale » af¬ 
ferma il testimonio Benedetti, 
collaboratore di Zangrandi. as¬ 
sicurando di averlo saputo dal 
Tubino stcs.-^o. « So — ribatte 
il giudice — le annotai in un 
diario pi irato che poi ho 
perso ». 

E il verbale, allora? Il Rubi¬ 
no chiude in bellezza: < Par¬ 
lavo di un altro, cioè del reto- 
conto di una riunione tra Mus- 
sedini, Badoglio. Visconti Pra- . 
sca, Jacomoni ecc. in cui si 
discusse un progetto per am¬ 
mazzare alcuni nostri carabi¬ 
nieri in Albania a scopo di 
provocazione ». Minuzie, in- 
tomma. ma che completano il 
quadro del come si lavorava, 
prima e dopo l’S settembre, ne¬ 
gli oRt comandi. Il proceseo 
continuerà domani. 

Rubens Tedeschi 























PAG. 10 / economia e lavoro 


Salari e 

occupazione 

Forti 

fotte 

i aziendali 
a Milano 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 18. 

Garanzia del salario e del po¬ 
sto di lavoro, rispetto delle nor¬ 
me contrattuali, migliori condi¬ 
zioni di lavoro: attorno a que¬ 
sti obiettivi si sono sviluppati 
oggi a Milano scioperi, manife¬ 
stazioni: lotte avanzate di cui 
sono protagonisti migliaia di 
operai dei diversi settori. 

La Hitman. fabbrica di con¬ 
fezioni in serie, è stata occupa¬ 
ta questa sera alle 17 dalle mae¬ 
stranze. per respingere la ri¬ 
chiesta di licenziamenti; un 
corteo di lavoratori del Del¬ 
l’Acqua, il cotonificio che da me¬ 
si minaccia di interrompere la 
attività, ha percorso le vie del 
centro di Milano, per denun¬ 
ciare la situazione di estremo 
disagio in cui si trovano ope¬ 
rai ed operaie; alla Innocenti 
si è nuovamente scioperato 
questa mattina e nel pomerig¬ 
gio. mentre è stato programma¬ 
to un primo sciopero di 2-1 ore 
per la Redaelli. altra importan¬ 
te azienda metalmeccanica. 
Questi i più im|H)rtnnti episodi 
di questa giornata di lotta. 

L'occupazione deli'Hitman av¬ 
viene dopo giorni di scioperi e 
manifestazioni con i quali i tre¬ 
cento lavoratori hanno cercato 
invano di far ritirare i proposi¬ 
ti della direzione. Il padrone 
della fabbrica di confezioni in 
serie, infatti, non solo ha mi¬ 
nacciato trentacinque licenzia¬ 
menti (più del 10 per cento del¬ 
le maestranze) ma pretendereb¬ 
be di tagliare i superminimi, 
frutto di un accordo aziendale, 
e di elevare il rendimento me¬ 
dio che costituisce la base per 
il pagamento del cottimo. 

Quella della riduzione del per¬ 
sonale e dell'intensificazione dei 
ritmi di lavoro è la strada che 
stanno seguendo in modo siste¬ 
matico parecchie aziende del 
settore. E' il caso della Rugge- 
ri, fabbrica di Vimodrone, an- 
ch'c.ssa presidiata dalle lavo¬ 
ratrici da una settimana. 

Per i mille lavoratori del co¬ 
tonificio Dell'Acqua la situa¬ 
zione non è certo meno critica. 
Da due mesi nei due stabili- 
menti di Legnano ed Abbiate- 
grasso si lavora ad orarlo ri¬ 
dotto, sotto la minaccia costan¬ 
te di una definitiva chiusura. 
Con una lunga occupazione nel 
gennaio scorso. 1 lavoratori riu¬ 
scirono a far rientrare la mi¬ 
naccia della messa in liquida¬ 
zione dcirazienda. ma oggi que¬ 
sto pericolo si ripropone poiché 
TIMI si rifiuta di dare il finan¬ 
ziamento richiesto. L'IMI giu¬ 
stìfica il suo rifiuto con la con¬ 
statata c mancanza di volon¬ 
tà > dell'attuale gruppo diri¬ 
gente del Dell'Acqua di impe¬ 
gnarsi per una politica di ri¬ 
lancio deirazienda. una consta¬ 
tazione che non esime certo 
lo Stato daH'intcrvenire, non 
ro<>se altro per salvare il posto 
di lavoro ai mille operai che at¬ 
tualmente sono alle dipendenze 
del cotonificio. 

Nel settore metalmeccanico 
continuano e si sviluppano le 
azioni rivendicative per la con¬ 
trattazione dei cottimi, e il ri¬ 
spetto del contratto Alla In¬ 
nocenti è proseguito lo sdope- 
ro. ormai in corso da tre setti¬ 
mane. per l'istituzione del pre¬ 
mio di produzione, la contrat¬ 
tazione dei cottimi, il manteni¬ 
mento delle condizioni dì mi¬ 
glior favore per gli scatti bien¬ 
nali di anzianità, il rispetto del¬ 
le qualifiche. Ieri, per il taglio 
delle tabelle di cottimo, hanno 
scioperato i lavoratori di un re¬ 
parto della CGE. 

Sempre per la contrattazione 
dei cottimi e per la istituzione . 
del premio di produzione lega¬ 
to al rendimento, oggi hanno 
sospe.so il lavoro gli operai del¬ 
la FBM; Io sciopero continue¬ 
rà anche domani. Per la Re¬ 
daelli. .aedaieria di Rogoredo 
con circa tremiladnquecento di 
pendenti, la lotta riprende con 
una fermata di 2-1 ore. I punti 
fondamentali della piattaforma 
rivendicativa sono: la effettiva 
riduzione dcU'orario di lavoro 
a parità di salario. la costitu¬ 
zione della quarta squadra per 
le lavorazioni a ciclo continuo, 
l’istituzione del premio di pro¬ 
duzione legato al rendimento. 
Durante Io sciopero, i rappre¬ 
sentanti delle tre organizzazio¬ 
ni sindacali dei metallurgid 
terranno un comizio. 


Ieri al ministero .del Lavoro con i sindacati e i padroni 


l'Unità / mercoledì 19 maggio 1965 

Astensioni nelle province di Siracusa e Padova 


INCONTRO PER LA «GIUSTA CAUSA» ! Forti lotte nelle campagne 


Si è svolto ieri presso il ministero 
del Lavoro un incontro tra i rappre¬ 
sentanti della CGIL, della CISL, della 
UIL, della Confindustria. della Confa- 
gricoltura. della Confcommcrcio. dcl- 
l'ASAP e deirintersind per un esame 
dei maggiori problemi sindacali del 
momento in relazione agli accordi rag¬ 
giunti sui licenziamenti, alla discus 
sione sulla legge per la « giusta cau¬ 
sa » — che il governo si è impegnato 
a presentare in Parlamento entro il 
15 giugno dopo la proposta rci-PSI- 
PSIUP — e alla definizione dello « Sta¬ 
tuto del diritti del lavoratori >. Al ter¬ 
mine della riunione il ministero ha di- 
'‘amato il seguente comunicato: «Il 
miristro del Lavoro ha convocato oggi 
le organizzazioni sindacali interessato 
per consultarle in mento alla discipli¬ 
na dei lìcenziamepti individuali. Dopo 
ampia discussione nel merito, il mini¬ 
stro ha proposto, e le confederazioni 
hanno accolto, che 1 rispettivi punti di 


, vista siano formulati per iscritto dalle ' 
sìngole organizzazioni e inviati al mi¬ 
nistero entro il 27 maggio prossimo *. 

Alla riunione hanno preso parte per 
la CGIL i segretari confederali on.Ii 
Lama e Montagnani; per la CISL Ca 
vezzali; per la UIL Corti. Informa una 
agenzia che la riunione si è aperta con - 
una esposizione del ministro del Lavo¬ 
ro il quale ha illustrato i riflessi di 
adeguamento legislativo che comporta 
l'accordo interconfederale del 29 aprile 
sui licenziamenti individuali. E' segui¬ 
to quindi l'intervento di tutti i rappre- . 
scntanti sindacali; a conclusione è 
stato proposto che i rappresentanti dei 
lavoratori e dei padroni inviino su 
questo argomento delle opinioni por - 
iscritto. Non è stato ancora stabilito 
il calendario delle successive consul¬ 
tazioni. 

Dal canto suo. la CISL ha confer¬ 
mato ieri la propria opposizione alla 
« giusta causa > sancita per legge. - In 


- un editoriale del proprio settimanale, 
sotto il titolo < Le tentazioni della giu¬ 
sta causa >. il sindacato cattolico so¬ 
stiene che una legge del genere < ap¬ 
parirebbe oltretutto inutile in quanto 
non offrirebbe maggiori garanzie ri¬ 
spetto all'accordo attuale e sottrarreb¬ 
be inoltre la materia dei licenziamenti 
alla competenza dei sindacato e della 
contrattazione collettiva >. Quando tutti 
sanno che il sindacato — anche per 
colpa dei limiti dell'accordo ~ non po¬ 
trà ottenere la riassunzione del lavora¬ 
tore licenziato per causa ingiusta, cioè 
in pratica per rappresaglia iX)Iitico sin¬ 
dacale. La CISL si dimostra poi sec¬ 
cata poiché sulla proposta di legge per 
la « giusta causa > si è realizzata la 
unità delle sini.strc, dimenticando che 
tutto il governo e non solo il PSI si è 
impegnato per assicurare in un appo 
sito « Statuto » le forme giuridiche per 
il rispetto delle idee e della persona¬ 
lità del lavoratore nella fabbrica. 


Verso la terza conferenza degli operai comunisti 

Pisa: incertezza politica 
alla base delle debolezze 

Impegnato dibattito dei compagni della S. Gobain, VIS, e Piaggio — li prezzo 
della « crisi » a Pisa — Il ruolo di avanguardia e di guida della classe operaia 


Dal nostro inviato 

PISA. 18 

I compagni delle fabbriche di 
Porta a Mare e del Comune di 
Pisa hanno tutti denunciato la 
insufficiente iniziativa del no 
Siro partito, rispetto al suo ruo¬ 
lo di avanguardia e di guida 
della classe operaia. E' stata la 
conclusione unanime degli ope¬ 
rai della S. Gobain, della VIS, 
della Piaggio: ognuno è inter¬ 
venuto con la sua esperienza di 
fabbrica, arricchendo il dibat¬ 
tito con giudizi politici e sinda¬ 
cali diversi, diverse motivazio¬ 
ni della debolezza del partito o 
di una certa sfiducia degli ope¬ 
rai verso il sindacato. Il com¬ 
pagno Valentino Parlato, del¬ 
la commissione economica del 
PCI, ha ripreso questi argo¬ 
menti al termine delle due gior¬ 
nate di lavori: la debolezza del 
partito in fabbrica è stato il 
prezzo di una incertezza politi¬ 
ca; ed oggi, dopo la conferma 
di Rimini della grande influen¬ 
za del PCI presso le masse, 
dobbiamo anche preoccuparci 
della sua natura di classe. 

La « crisi » è costata agli ope¬ 
rai di Pisa licenziamenti alla 
Marzotto (300), alla Piaggio 
(300. compresa Pontedera), nel 
settore deiredilizia, sospensio¬ 
ni. riduzioni di orario in tutti 
gli stabilimenti: ed insieme in¬ 
tensificazione dello sfruttamen¬ 
to, appesantimento della condi¬ 
zione operaia, diminuzione del 
potere contrattuale del sinda- 
coto Sino a qualche anno fa 
alla VIS un operaio produceva 
60 mq. al mese, ora 270: i pa¬ 
droni hanno investito miliardi 
(12 solo alla S. Gobain) per 
ammodernare gli impianti, au¬ 
mentando la produzione ed il 
rendimento della forza-lav.no: 
ora basta un operaio dox'e ne 
servivano quattro. Nella stessa 
fabbrica l'operaio medio prima 
aveva la .sesta qualifica sulle li 
esistenti: ora la terza. Infine il 
compagno Di Puccio, segretario 
della sezione di Porta a Mare, 
nella sua relazione ha presen¬ 
tato .significative cifre .sulla pre¬ 
senza del partito e del sinda 
calo nelle fabbriche: alla VIS 
(oltre J.OOO operai) la CGIL dal 
25% delle adesioni è passata al 
20%; alla S. Gobain (1.200 ape 
rai) dal 44% al 32%. Alla VIS 
soltanto il 9% degli operai sono 
iscritti al PCI: alla S. Gobain 
i comunisti sono passati dal 
38% al 22%. La .situazione peg 
giore è alla Piaggio dove su 720 
operai. 51 sono iscritti alla 
CGIL. 35 al PCI. « / capitali¬ 
sti — ha concluso Di Puccio — 
hanno aumentato i profitti ^ U 
loro potere, ponendo a noi il ri¬ 
catto salari o occup^ione >. 

■ Il compagno Olivieri, operaio 
ventiquattrenne della VIS, ha 
affermato che Voffensiva padro¬ 
nale è stata contrastata da una 
reazione solo in parte adegua¬ 
ta: e sul piano politico, e su 
quello rivendicativo. L'ultimo 
sciopero per le pen.sioni ha di¬ 
mostrato l'assenza di una ini¬ 
ziativa costante del partito in 
fabbrica: g'.i operai della VIS. 


i quali hanno un'età media di 
35 anni, non hanno aderito allo 
sciopero, e sono gli stessi che 
al 100% partecipano alle lotte 
contrattuali. « Vi erano due mo 
di, secondo me — ha affermalo 
Olioieri — per uscire da quelia 
"crisi" che noi operai abbiamo 
pagato: o con un processo di 
ristrutturazione in senso mono 
polistico, come sta avvenendo, 
ed il suo prezzo lo paga anco¬ 
ra la classe operaia; o con una 
iniziativa democratica e socia¬ 
lista. E mentre gli operai si 
battono per togliere soldi dalle 
tasche dei padroni ed il centro 
sinistra glieli restituisce con il 
.superdecreto, la nostra disponi¬ 
bilità alla lotta non colpisce con 
adeguata efficacia il potere del 
padrone perché è insufficiente 
la funzione di guida del par¬ 
tito >. 


Sul partito in fabbrica è an¬ 
che intervenuto un compagno 
della Piaggio, Tosi; ha pronun¬ 
ciato parole appassionate, ap 
piaudite dalla assemblea ope¬ 
raia. Alla Piaggio, dopo la lot¬ 
ta del '62, Tnolti rientrarono in 
fabbrica .scontenti: si erano 
battuti a lungo per poche mi¬ 
gliaia di lire. Gli operai non 
capirono che era stato sconfit¬ 
to «l'imperatore di Pontederax>. 
L’eco di quella vittoria si è 
spenta, come il valore delle mil¬ 
le lire conquistate: ed oggi l'o¬ 
peraio della Piaggio è condizio¬ 
nato col ricatto del licenziamen¬ 
to. € Ma allora chi trasse e fece 
trarre agli operai le conseguen¬ 
ze politiche di quella lotta? Chi 
disse loro che la classe operaia 
aveva sconfitto il potere del pa¬ 
drone? >, 

La «crisi*, ha concluso il 


compagno Parlato, si chiude¬ 
rà con un nuovo equilibrio 
dei rapporti di classe; qualcu¬ 
no andrà avanti, qualcuno in¬ 
dietro. L'azione del partito è 
stata lenta perché in ritardo 
sono giunti i suoi giudizi e le 
sue iniziative: ma non è ca¬ 
suale che il congre.sso del PCI 
segna la conferenza di Geno¬ 
va degli operai comunisti, do 
ve sarà anticipato un rilancio 
del partito. Oggi, infatti, ci sia¬ 
mo posti l'obbiettivo — come 
ha indicalo l’ultimo Comitato 
centrale — dell'autonomia e 
deU'unità del movimento ope¬ 
raio perché ogni momento del¬ 
la nostra lotta dovrà riferirsi a 
quello nella fabbrica per accre¬ 
scere il potere della classe ope¬ 
raia, e quindi del partito, ca¬ 
ratterizzandolo. 

Fabrizio D'Agostini 


Al congresso nazionale di categoria 

Elaborata la piatta fama 
di letta da cemeatìeri 

Le richieste per il nuovo contratto • La falsa « crisi » dei settori del ce¬ 
mento e deH’amianto - Intervento del segretario della FILLEA Capodaglio 


la UHM Portuali: 

disdetta sciopero sospeso 

il coirtrntto Chimici INI: 

dei metallurgici convocate le partì 


D Comitato esecutrso della 
UILM ha deciso di dare la nor¬ 
male disdetta al contratto dei 
nxKalmcccanici che scadrà net 
mese di luglia La decisione è 
stata presa dopo un ampio esa¬ 
me della situazione sindacale ed 
economica della categona. effet¬ 
tuato dal segretario generale. 
Bruno Corti. parere della 
UILM t sintomi della nprcsa di 
alcuni setton — come quello del¬ 
la siderurgia, dcirelettromecca 
nica leggera, della meccanica, 
tee. — lasciano sperare in un 
sollecito suivramento detrattila 
le « impasse > congiunturale, ca¬ 
ratterizzato dalle riduzioni di 
orari» a dai licenziamenti. 


La FILP CGIL comunica di 
aver sospeso lo sciopero di -4 ore 
dei portuali, fissato per domani, 
in considerazione dell'andamento 
degli incontn in corso fra il sot- 
tosegrctano alla Manna mercan¬ 
tile on. Riccio e i sindacati, sulla 
regolamentazione degli occasio 
naii c sul miglioramento del si¬ 
stema d’intcgrazionc salariale. 

Ix) sciopero nazionale di 2-t ore 
dei 9 mila chimici ENI. indetto 
per la giornata di ien dai tre 
sindacati, è stato sospeso dopo 
che il ministero del Lavoro ha 
nconvocaio le parti per venerdì, 
onde riprendere i contatti dopo la 
rottura delle trattatì\e contrat¬ 
tuali. 


Dal nostro inviato 

SENIGALLIA. 18 
n terzo congresso nazionale 
dei cementieri FILLEA. si è 
concluso a Senigallia con l'ap¬ 
provazione di un appello — 
che sarà discus.so in tutte le 
fabbriche del cemento — che 
chiama alla mobilitazione c al¬ 
l'unità la categoria in procin¬ 
to dì scendere in lotta per il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro. n contratto stipulalo nel 
1963 è già stato disdettato dai 
sindacati I quali (CGIL, CISL 
e UIL) hanno anche avuto dei 
contatti per concordare orien 
lamenti comuni nella piattafor¬ 
ma rivendicativa. Buona par¬ 
te dello stesso congresso di 
Senigallia è stata dedicata al- 
l'approfondimcnto e all'elabo- 
razionc di uno schema di ri¬ 
chieste per il nuovo contratto, 
schema che è stato, al termine 
dei lavori, approvato aH'unanì- 
mità dall'assemblea. Si tratta 
di un pacchetto rivendicativo 
assai consistente seppure im¬ 
prontato a spirito realistico e 
responsabile: da un aumento 
dei minimi salariali del IS*^ 
alla rivendicazione di un uni¬ 
co contratto per operai, impic^ 
gati e intermedi, alfamplia 
mento del diritto di contratta 
zinne delle qualifiche, alla ri¬ 
duzione delForario di lavo-'o 
verso le 40 ore settimanali, al 
Taumento della pcrcenfiialc 
per lavori a turno e deirinden- 
nità in caso di licenziamento, 
ecc. Come è noto, la contro 
parte è costituita da grosse 
concentrazioni monopolistiche: 
Italcementi. Marchino. 5ìegni, 
Cementir danno il 'JOC? della 
produzione del cemento: Eter¬ 
nit, Sacelit. Milanese Azzi rap¬ 
presentano il 90'> della prodii 
zione dciramia pto cemento 
Al congresso ìa relazione in¬ 
troduttiva è stata tenuta dal 
segretario nazionale. Renato 
Cappelli. I lavori sono stati 
chiusi — dopo due giorni di 
dibattito al quale sono inter\‘e- 
nuti quasi tutti i delegati pro¬ 
venienti da 51 province — dal 
segretario generale della 

FILLEA. C^apodaglio. Dalla 

discussione è emerso in modo 
assai netto che nel settore ce¬ 
mentiero « pericoli e cali con¬ 
giunturali * csi.stono solo in 
quanto arma di ricatto e dì 


pressione padronale. II setto¬ 
re cementiero non è in crisi. 
Lo hanno dimostrato le espe¬ 
rienze di fabbrica illustrate dai 
delegati, lo hanno confermato 
i precisi dati portati nella sua 
relazione dal compagno Cap¬ 
pelli. mentre la stessa (Tonfin- 
du.stria prcv€?de per il prossi¬ 
mo triennio (soprattutto per 
lavori autostradali, impianti 
industriali, opere pubbliche 
ecc.) sensìbili aumenti degli 
investimenti e della produzio¬ 
ne cementiera. Se mai la mi¬ 
naccia più pesante riguarda 
i lavoratori che debbono su¬ 
bito impedire rutiliz.7.azione da 
parte padronale dei migliora¬ 
menti tcH'nologicì per aumen¬ 
tare lo sfruttamento e ridurre 
i livelli di occupazione. 

Da sottolineare inoltre l'in- 
cremento della resa per ope¬ 
raio che — secondo un proces¬ 
so in atto da anni — nel 19fM. 
salvo alcune eccezioni, si è ve¬ 
rificato in tutti i cementifici e 
che va dai 4.3*^ deH’Italce- 
menti di Bari al 18,7% delia 
Marchino di Firenze. In dieci 
anni la resa per operaio è pas 
sala da 488 tonnellate di ce¬ 
mento del 1954 alle 1287 tonncl 
late del 1964 con un incremento 
in percentuale del 26.5.7%. 
Sempre nello stcs.so decennio 
si è pa.ssati da una prodiizia 
ne annua di 8 milioni di fon- 
neilatc di cemento a una pro¬ 
duzione record di 23 milioni di 
tonnellate raggiunta l'anno 
scorso (5% in più sull’anno 
precedente), nonostante la ri¬ 
duzione deirorarìo di lavoro 
fdov-uta all'applicazione del 
contratto .stipulato nel 1963) e 
nonostante che il numero degli 
operai occupati sia rimasto 
pres-snehè invariato Non a ca¬ 
so la Cementir ha chiuso il 
bilancio 19W (« un anno diffì¬ 
cile per i padroni*!) con un 
utile netto di 10-53 milioni (più 
6.6% sull’anno precedente) Ciò 
significa che su ogni dipenden 
te della Cementir è .stato rea¬ 
lizzato un utile di 700.000 lire, 
una somma, cioè, quasi uguale 
al salario annuo di un operaio. 

In sintesi, alta produttività e 
alto profitto nel settore ce¬ 
mento. I salari sono del tutto 
inadeguati: più bassi del 27% 
rispetto della paga dei cemen¬ 
tieri francesi, del 32% dei te- 


dei braniantì 
e salariati 

Oggi inizia uno sciopero unitario nel 
Salernitano - Riunito lo Federmezzodri 
per decidere sullo sviluppo delio lotta 
Un comunicato dell'Alleanza Contadi¬ 
ni sul l'offensiva del padronato agrario 
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I Moro protegge | 

I gli agrari i 

I dalle tasse i 


deschi, del 40% dei belgi. Sono 
questi gli elementi che testi¬ 
moniano quanto sia ampio lo 
spazio di accoglimento delle 
rivendicazioni operaie per il 
nuovo contratto. < Quando 
prendiamo po.sìzìone — ha af¬ 
fermato Cappelli nella sua re¬ 
lazione introduttiva — contro 
il blocco dei salari e la politi¬ 
ca dei redditi, non è che ci 
opponiamo alla programma¬ 
zione democratica che costi¬ 
tuisce, anzi, un nuovo terre¬ 
no nel quale il sindacato in¬ 
tende essere attivamente prc- ! 
sente. E’ soprattutto inaccetta¬ 
bile una distribuzione dei red 
diti che per tutto il quinquen¬ 
nio (piano Pieraccini) dovreb¬ 
be modificarsi a favore dei 
lavoratori soltanto attraverso 
l’aumento dell'occupazione e 
non attraverso l'aumento dei 
salari. Se questo si avvera.s.se 
vorrebbe dire che i lavoratori 
cementieri non dovrebbero 
avere alcun aumento sala¬ 
riale ». 

C'è un ramo del settore — 
quello deH'amianto cemento — 
ove. soprattutto nel secondo 
semestre dell'anno scorso, c’è 
stata una minore richiesta dei 
prodotti destinati all'edilizia. 
Ma il congres.so molto giusta¬ 
mente ha rivendicato — pro^ 
prio per tale diretto legame 
e.sislente con l'edilizia — una 
moderna legge urbanistica, 
rapplicazione della legge 167. 
della legge sulle case per i 
lavoratori agricoli, l'attuazione 
dei piani Gcscal. la rapida e 
puntuale ulilizzazione degli 
stanziamenti per scuole, ospe¬ 
dali. asili e altri servizi. 

In altri termini, anche questo 
particolare nodo del settore è 
abbondantemente c solleci.a- 
mentc superabile. Il congres,v) 
non si è nascosto che il rinno¬ 
vo del contratto comporterà 
dure lotte contro gli industria¬ 
li deU’Assocementi. In questo 
senso i lavoratori non si fanno 
illusioni. Per questo al con¬ 
gresso i loro delegati hanno 
discusso anche sulle forme di 
lotta da adottare cd è stato 
conclu.so che scioperi di carat¬ 
tere nazionale del settore sa¬ 
ranno a^’viccndati a scioperi 
aziendali o di gruppo. 

Walter Montanari 


Sono proseguiti ieri nel qua¬ 
dro della settimana di lotta, 
gli scioperi dei braccianti e sa¬ 
lariati per la contrattazione. Ca- 
ratteri-stica della lotta è stata 
ancora l'unità tra i sindacati, c 
la notevole partecipazione dei 
lavoratori allo sciopero. 

A Siracusa si è concluso un 
primo grande sciopero di 48 
ore, con cui è stata riaperta la 
lotta per imporre migliori con¬ 
dizioni dì vita e dì lavoro nella 
grande azienda coltivatrice, so¬ 
prattutto nel settore dei prima¬ 
ticci. La lotta ha investito tutte 
le aziende comprese nel terri¬ 
torio dei comuni di Fioridia, 
Avola. Rosolini. Pachino. Noto. 
Feria. Cassaro. Palazzolo. Buc¬ 
cheri. Canicattini e Sorlino. 

A Padova è iniziato uno scio¬ 
pero di 48 ore che ha avuto una 
partecipazione notevole d e ì 
braccianti e salariati con punte 
del 100% a Bagnoli, Consclve, 
Tribano, Stroppar!, Piacenza. 

Oggi inizia lo sciopero dei 
braccianti c salariati di Saler¬ 
no. proclamato unitariamente 
dai tre sindacati. In un volan¬ 
tino CGIL. CISL c UIL denun 
ciano la posizione del padronato 
agrario che ha respinto tutto le 
richieste dei sindacati (aumen¬ 
to dei salari, riduzione dcH'ora- 
rio di lavoro, eliminazione delle 
differenze salariali per zona e 
per le donne) e rendono pub¬ 
blica la decisione di altre 48 
ore di sciopero per il 25 e 26 
maggio attuando in tale occa¬ 
sione una manifestazione pro¬ 
vinciale a Salerno.' Ulteriori e 
più impegnate lotte sono prean¬ 
nunciate se il padronato non 
recederà dalla sua intransigen¬ 
te posizione. 

MEIZZADRI. — La Segreteria 
della Federmezzadri si è ieri 
riunita per esaminare i risul¬ 
tati della giornata di lotta at¬ 
tuata sabato scorso. E’ stato ri¬ 
levato che le parole d'ordine 
lanciate dal sindacato per l’ul¬ 
teriore sviluppo della lotta fino 
a giungere a contestare la quo¬ 
ta parte padronale, per impor¬ 
re il rispetto dei diritti acqui¬ 
siti ed una contrattazione che 
regoli su basi nuove il rappor¬ 
to tra concedenti e l'insieme 
dei lavoratori, hanno trovato 
piena adesione nella categoria. 

La Federmezzadri conferma 
— in un suo comunicato — le 
posizioni sugli Enti di svilup¬ 
po per una loro estensione a 
tutte le regioni, con poteri di 
inter\'ento compreso Tesproprio 
e sui mutui quarantennali che 
rappre-sentino realmente il con¬ 
seguimento della e.stcnsione 
della proprietà contadina: par¬ 
ticolare valore, perciò, assumo¬ 
no le iniziative in atto a sostan¬ 
ziarle con un ampio sviluppo 
di iniziative nella elaborazione 
dei piani di trasformazione 
aziendale e di zona agraria, sul¬ 
la base dei quali richiedere il 
finanziamento statale congiun¬ 
tamente alle domande di acqui¬ 
sto della terra. La presa di po- > 
sìzione della categoria in tutte 
le manife.stazìonì sul problema 
della riforma del pensionamen¬ 
to. che per i mezzadri deve si¬ 
gnificare ritorno alla gestione 
generale obbligatoria dcll’INPS. 
sarà csprc.s.sa al governo e ai 
gruppi parlamentari con un ap¬ 
posito documento. 

I delegati delle aziende mez¬ 
zadrili .si riuniranno nei prossi¬ 
mi giorni in convegni regionali 
per decidere l'ulteriore svilup 
po deU'iniz.iativa sindacale e le 
forme di lotta da attuare im¬ 
mediatamente e sui prossimi 
raccolti. 

CONTADINI. — La direzione 
nazionale deH’AIlcanza Conta¬ 
dini ha denunciato la grave of¬ 
fensiva in atto contro i colti¬ 
vatori diretti c tutti i contadini 
italiani. I proprietari fondiari 
si rifiutano di riconoscere i di¬ 
ritti dei mezzadri e dei coloni 
previsti dalla recente legge sui 
patti agrari, tentano con ogni 
mezzo di aumentare il livello 
dei canoni di affitto e di liqui¬ 
dare le conquiste dei coloni mi- 
glioratari. mentre è di nun\n in 
atto il blocco dei .salari nelle 
aziende capitali.stichc. Contem¬ 
poraneamente si chiede il rin¬ 
novo del Piano Verde e una 
politica della Cassa del Mezza 
giorno che. sotto il paravento 
della efficienza e della produt¬ 
tività, in sostanza debbono ser¬ 
vire a intensificare la emargi¬ 
nazione e subordinazione della 
grande ma.ssa delle imprese col¬ 
tivatrici nelTintere.sse dei mo 
nopoli. del capitalismo e della 
proprietà fondiaria. Su questo 
piano si muove, insieme alla 
Confida e alla Federconsorzi, la 
Confederazione Bonomtana che, 
puntando soprattutto sulla crea 
zione di con.sorzi obbligatori 
dei produttori, che richiamano 
le esperienze corporative del 
periodo fa.scista. tende in so¬ 
stanza a istituzionalizzare in 
termini anche organizzativi il 
predominio capitalistico agrario 
sullo imprese coltivatrici e a 
privare i coltivatori singoli e 


associati di ogni reale autono¬ 
mia imprenditoriale e di ogni 
potere contrattuale. 

E' compito dei contadini e di 
tutti i lavoratori — afferma la 
Alleanza Contadini — respinge¬ 
re con energìa e decisione la 
offensiva reazionaria in alto 
nelle campagne dando nel con¬ 
tempo risposta positiva alle 
esigenze di ammodernamento e 
di progresso deircconomia agri¬ 
cola cd alle richieste avanzate 
(lai contadini italiani. Nell'am¬ 
bito di un'azione generale i pun¬ 
ti che vanno considerati fonda- 
mentali sono quelli della lotta 
contro la proposta bonomiana, 
dei consorzi corporativi di pro¬ 
duttori c per la istituzione degli 
Enti democratici dì sviluppo in 
tutte le regioni e per un sistema 
nazionale dì forme associative 
e cooperative. Su questi proble¬ 
mi l'Alleanza ha promosso per 
il 29 e 30 maggio una manife¬ 
stazione interregionale (Emilia. 
Toscana. Umbria. Marche) ad 
Arezzo ed ha indetto dal 23 al 
30 maggio una settimana di as¬ 
semblee in tutta Italia sui temi 
relativi alla concessione degli 
assegni familiari al migliora¬ 
mento delle pensioni, per l’at- 
tuaziono dogli Enti di sviluppo 
c della programmazione demo¬ 
cratica. 


nostro corrispondente 

BARI,' 18 

Centinaia di coltivatori di¬ 
retti pugliesi stanno rice¬ 
vendo in questi giorni le car¬ 
telle dei contributi unificati 
con il conseguente ordine di 
pagamento a cui bisogna a- 
dempiere, pena il sequestro. 
Le stes\se cartelle però non 
sono giunte alle diverse mi¬ 
gliaia di agrari pugliesi i 
quali da tre anni non paga¬ 
no i contributi unificati. 

Si tratta di una somma ri¬ 
levante pari cioè a 18 miliar¬ 
di, corrispondenti a 227 lire 
per circa 40 milioni di gior¬ 
nate stabilite già nei ruoli 
pubblicati anmialmente per 
Uè anni. Que.^ti ruoli però 
gli uffici dei contributi unifi¬ 
cati per tutto questo tempo 
non li hanno resi esecutivi, 
cioè non hanno mandato i 
ruoli all'esazione. Dopo di 
che per il mancato pagamen¬ 
to delle somme prescritte si 
dovrebbe procedere al se¬ 
questro. Come mai questo 
non è avvenuto? Bisogna ri¬ 
salire a qualche anno fa 
quando, a seguito della di¬ 
chiarazione di nullità da par¬ 
te della Corte Costituzionale 
del preventivo impiego, in¬ 
tervenne una legge di tran¬ 
sizione. quella passata sotto 
il nome di legge Bertinelli, 
in base alla quale veniva 
stabilito che si dovevano pa- 


Intervenendo al congresso 


Preti torna a chiedere 
comprensione» agli statali 

Il ministro ammette l'esistenza di forti opposizioni poli¬ 
tiche alla riforma della P.A. — Proteste dell'ossemblea 


Intervenendo ieri, al congres¬ 
so della Fcderstatali-CGIL, in 
corso da due giorni a Roma, il 
ministro per la Riforma buro¬ 
cratica ha esordito affermando 
di voler rispondere al nostro 
invito a scomporre le demago¬ 
giche cifre sul numero e sul 
costo della pubblica ammini¬ 
strazione: ma non lo ha fatto. 
Il succo del suo di.scorso (che. 
ovviamente, corrisponde alla 
linea del governo di centro- 
sinistra) è stato quello di sem¬ 
pre: dato l’alto numero dei 
pubblici dipendenti (questa vol¬ 
ta vi ha aggiunto anche i 700 
mila dipendenti degli Enti lo¬ 
cali) non è possibile accettare 
la richiesta di « spostamenti 
delle retribuzioni >. Di qui lo 
invito ai sindacati ad accettare 
il blocco degli stipendi e del¬ 
le a.ssunzionì. Preti, ancora 
una volta, è stato duramente 
beccato dai lavoratori presentì 
che gii hanno ricordato le per¬ 
sistenti deficienze degli orga¬ 
nici delie FS. delle poste e te¬ 
legrafi. di numerosi ministeri, 
dei Vigili del fuoco e di altre 
amministrazioni autonome. Le 


cifre inflazionate degli aiti 
gradi della burocrazia (135 
prefetti e 95 province, due am¬ 
miragli e mezzo per ogni nave, 
un generale per ogni battaglio¬ 
ne. direttori generali per me¬ 
no di 1(X) impiegati, undici ge¬ 
nerali per i settemila vigili del 
fuoco, ecc.). 

Sul costo, come sempre Pre¬ 
ti ha taciuto che molte decine, 
anzi alcune centinaia di mi¬ 
liardi di spesa pubblica ri¬ 
guardano il cosiddetto < sala¬ 
rio nero >: premi, straordinari, 
gettoni, ge.stioni e.xlra bilan¬ 
cio, indennità incontrollabili. In 
proposito basterà ricordare il 
caso della variazione di bilan¬ 
cio deH’csercizio '63-'64 che au¬ 
mentava di oltre 70 miliardi — 
in un anno di «congiuntura* — 
le vod * manovrabili » delle re¬ 
tribuzioni. 

La politica del governo ver¬ 
so i pubblici dipendenti \'UOÌ 
per la riforma che per le re¬ 
tribuzioni. ha un potere con¬ 
gelante più forte di un proccs- 
.so di ibernazione. Questa è la 
verità. E ha dovuto ammetter¬ 
lo Io stesso Preti, incalzato 


Prosegue oggi e domani 

Compatto sciopero 
alla Croce Rossa 


Astensione nelle sedi del CNEN — Venerdì e sa¬ 
bato in lotta i 900 mila degli Enti locali 


E' iniziato len. e si concluderà 
domani, lo sciopero unitario di 
tre giorni dei dipendenti deila 
Croce Rosea italiana. L'azuxie é 
naotivata dal rifiuto dei dingenti 
dell'Ente di immettere rappre 
sentanti del personale nel consi¬ 
glio direttivo, e per la mancata 
soluzione di numerose nvendtea 
zioni economiche e normative. At 
l'astensione ha partecipato la qua¬ 
si totalità del personale. 

Cassa Mezzogiorno — Si è con¬ 
cluso len il forte sciopero di 48 
ore che ha visto impegnati i fun 
zionari. impiegati e subalterni 
della Cassa del Mezzogiorno. 
CISL e UIL sono stati costretti 
dalla protesta dei lavoraton a 
rompere il muro di gomma del 
paternalismo al quale avevano 
prestato la loro collaborazione in 
questi anni. 

Nucleari — A Bologna, a Ispra, 


Saluggia. Fiaschcnno c Roma tut¬ 
to il personale degli impianti e de¬ 
gli uffici del CNEN ha sospeso 
li lavoro per due ore. Oggi l'astcrv 
sione avrà luogo alla Casaccia. 
Domani si terranno a.s.semblec in 
tutte le sedi del CN’EN. 

E.V.AL — Riuscitissimo lo sao 
pero di 48 ore dei dipendenti del- 
i'EN'.AL per rivendicazioni eco- 
rxKTiiche e normative. Un'altra 
astensione è stata annunciata per 
i giorni 21-22. 

Enfi Locali Dopodomani e 
.sabato SI asterranno dal lavoro t 
500 mila dipendenti (compresi i 
segretari) dei Comuni e delle 
Province. L'agitazione per il 
conglobamento è unitana. 

Spettacolo — Inizia oggi e si 
concluderà sabato il congresso na¬ 
zionale dei lavoratori dello spet¬ 
tacolo. I lavon si svolgeranno a 
Roma, nel ridotto del teatro 
, Eliseo. 
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pare i contributi unificati • 
nella misura deir80%. In se- | 
guito si sarebbero mandate 
agli uffici dei contributi ulti- 1 
ficati le tabelle delle giorno- ' 
le effettive impiegate dagli | 
agrari. Gli agrari non han- • 
no pagato nemmeno in que- i 
sta misura da tre anni e I 
continuano a non pagare. • 

Chi à intervenuto a favo- I 
re degli agrari, a copertura ■ 
di questa grave irregolari- | 
tà che priva lo Stato di . 
una co.si notevole somma? | 
In Puglia non si fa mistero 
che od assicurare gli agrari | 
che non si sarebbe proceduto ' 
contro di loro sia intervemi- | 
to l’on. Moro, e da questo I 
intervento si fa derivare il | 
silenzio che si nota in que- I 
sti ultimi tempi da parte dei i 
centri di azione agraria che | 
avrebbero avuto assicurazio- . 
ni positive circa le intenzio- I 
ni governative. . 

Chi per tutta questa vicen- | 
da si trova nei guai —e non . 
ne fanno mistero — sono i | 
dirigenti provinciali degli uf¬ 
fici dei contributi unificati ì ì 
quali rischiano di essere de¬ 
nunziati per omissione di at- | 
ti di ufficio perché è loro * 
esplicito dovere mandare i | 
moli all’esazione e in caso ^ 
di mancato pagamento prò- i 
cedere ai sequestri. \ 

Italo Palasciano | 


dalle proto-ste dei delegati. 

« I muri di gomma sono mol¬ 
ti — egli ha detto — le resi- 
stcnz.e notevoli e non solo bu¬ 
rocratiche ma anche parlamen¬ 
tari » (cioè politiche, all'inter¬ 
no dello stesso governo). Que¬ 
sto è il nodo da sciogliere, il 
nodo cioè della volontà politi¬ 
ca dei governo di attuare la 
riforma che. a sua volta, con¬ 
diziona ckI è condizionata dal 
riassetto delle retribuzioni e 
delie qualifiche e delle funzio¬ 
ni dei dipendenti delio Stato. 

Una generale sollevazione è 
stata provocala daU’incauta 
affermazione di Preti secondo 
cui nei luoghi di lavoro vi è 
pieno rispetto dei diritti e del¬ 
le libertà sindacali. Abusi, so¬ 
praffazioni. ingiustìzie — ha 
subito risposto al ministro il 
presidente di turno dell'assem¬ 
blea. Basile di Bari — dilaga¬ 
no oggi nella PA. E, proprio 
ieri sera, l'assemblea è stata 
costretta a votare un odg di 
condanna dell'assurda posizione 
assunta dall’Avvocatura gene¬ 
rale delio Stato che ha teoriz¬ 
zato il condizionamento del di¬ 
ritto di sciopero dei propri di¬ 
pendenti al « preavviso e alla 
non esistenza di lavoro arre¬ 
trato >. 

Dopo Preti ha portato n sa¬ 
luto il segretario confederale 
della UIL Benvenuti. E' stato 
un discorso ricco di fermenti 
unitari, di appello a «mettere 
l'accento sulle cose che cl uni¬ 
scono perché cosi sarà più fa¬ 
cile — ha concluso — un dia¬ 
logo su quello che d divide ». 

Altri argomenti al centro del 
dibattito di ieri sono stati il 
rapporto fra l'azione articolata 
e i momenti di generalizzazio¬ 
ne che nel pubblico impiego 
hanno valore particolare con¬ 
siderato l’atteggiamento del 
governo. Non sono mancati ac¬ 
cenni preoccupati per i limiti 
con cui l’attacco a certe con¬ 
quiste sindacali viene rintuz¬ 
zato; e per i rischi che la col¬ 
laborazione governo-sindacati 
può comportare quando si giun¬ 
ga a momenti di sintesi (o 
compromessi) che oscurano gli 
aspetti sindacali. 

Fra gli altri hanno parlato 
ieri Fiorentino. Tiberi. Arata, 
Tcodori. Angela Sarcina, Ric¬ 
cardi. Mattcoli di Roma. Sci- 
pioni. Marengo di Cuneo, Cor¬ 
posanto di Bari. Prosperi di 
Milano. Rampolla di Napoli. 
Vergari di Padova. Sermon di 
Taranto. Oggi parlerà l’on. La¬ 
ma, segretario della CGIL. Si 
è. intanto, avvita notizia della 
presentazione al Senato di un 
disegno di legge per nuove nor¬ 
me relative al trattamento À 
quiescenza degli statati. 

s. a. 
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La Federimuàatttì sottoscrìve 
100.000 lire por l'iavìo 
deirospoMe al Vktaaai drì Nord 


Mentre !a soltoscrUlone bI estende In 
tutti 1 centri italiani ottenendo vaste ade¬ 
sioni continuano a giungere al Comitato 
dei Medici, al PCI; al PSIUP. alla FOCI. 
airAUeanta Contadini, alia FGS del I SI 
nuove offerte. • . . 

La Segreteria nazionale della Feder- 
bracciantl ha fatto pervenire Ieri al Co¬ 
mitato per l'assistenza sanitaria al popolo 
del Vietnam la somma di 100.000 lire. 

Le adesioni 
al Comitato per 
^assistenza sanitaria 

Pubblichiamo un nuovo elenco di ade¬ 
sioni pervenute nella giornata di Ieri al 
Comitato per l'assistenza sanitaria al popo¬ 
lo del Vietnam (Casa della Cultura via 
della Colonna Antonina 52. Roma): da 
Roma Giovanni Macchia L. 10.000; Maria 
Sapegno 1.000; Carla D'Urso Macchia lire 
10.000; Giovanni Merola 2.000; Goga Mero- 
ta Algranati 1.000; Lea Casini 1.000; Ma¬ 
ria Casini 1.000; Marlly Brlatlco 5.000; 
Gino Vescia 1.000; Serenella Salvar! 1.000; 
Carlotta Berlingierl l.OOO; Renato Perro- 
ne Capano 2.000; Libero Biglarettl 6.000; 
Giuseppe Dessy 5.000; Giovan Battista 
Vitto 6.000; Livia De Stefani 3.000; Raf¬ 
faella Pellizzl 1.000; Elena Croce 1.000; 
Anna Maria Fracassi 1.000; Pia Costantino 
2.000; Gabriella Gozzi 1.000; Maria Para¬ 
tore 2.000; Lauro Muscolino 1.000; Elisa 
DebenedettI 2.000; N. N. 2.000; Rolwrto 
Coen 1.000; Lilla Bartolini 1.000; Ugo Scot¬ 
to 1.610. 

Circolo ricreativo Pislelll (Reggio E- 
milia) L. 10.000. 

Dipendenti ATAM (Ferrara) L. 1.545. 

Dipendenti Amministrazione provinciale 
Livorno (terzo versamento) Lire 29.000. 

Valerio Domenico (Roma) Lire 3.000. 

Circolo ricreativo culturale Primavera 
(S. Croce sull'Arno) Lire 35.000. 

Dina Bertoni dovine (Roma) Lire 2.000. 

Sindacato Autoferrotranvieri (Napoli) li¬ 
re 37.000. 

Campagna per il disarmo nucleare (Na- 
poli) L. S.OOO. 

Cooperativa Carburanti Lubrificanti 
(Reggio Emilia) L. 50.000. 

Olga Valli (Firenze) L. 500. 

Versamenti aWUnità 

Hanno versato direttamente a « l'Unità »: 
avvocato Gianfilippo Benedetti (Fermo) 
10.000; Mario Di Donna (Ariano Irpino) 
lire 5.000. 

■ » 

La sottoscrizione 

'-ROlllA^-scSWglje ELq8lj;«a00j»<(secon- 
do versaìncntb) ; 'Sezionfe'lwlùérise Villi¬ 
ni 28.000; Sezione Parloli 20.000 (terzo ver¬ 
samento); Sezione Macao '20.000 (secondo 
versamento): on. Marisa Rodano 20 000; 
Sezione Vitlnla 10.000; Sezione Ferrovieri- 
Ministero Trasporti 12.000; Franco Roda¬ 
no 10.000; Sezione Ferrovieri - Termini li¬ 
re 3.300; Sezione Ponte Milvio 10 000 (se¬ 
condo versamento); Sezione Nuova Gordia¬ 
ni 12.500: Studenti Magistero 5 000; Filip¬ 
po Pavone 1.000; Sezione Torpignattara 
10.000 (terzo versamento); Sezione Subisco 
5.900: Giorgio Rodano 1.000; Sezione Cen¬ 
tro: Bucci Attilio 1.000; Petri Giovanni 
1.000; M. N. 500: Contessa Giulia 500; Ma¬ 
netta Mario 4.000: Fioravanti Marcello 
1.000; Mussunl Serafino 500; Collalti En¬ 
rico 1.000. 

LA SPEZIA — Sezione Castelnuovo Ma¬ 
gra 8.100; Sezione 21 Gennaio 20 000; Se¬ 
zione Ortonovo 20.000; Sezione Ameglia 
8.000: Sezione La Pianta 10.000: Sezione 
S. 'Terenzo 28.000; Seziono Pegazzano li¬ 
re 23.700: ENEL Vallegrande 25.350: An¬ 
saldo. Muggiano (secondo versamento) li¬ 
re 39.080; Sezione Chiappa (secondo ver¬ 
samento) 10.000; Sezione Botano 1.500; Se¬ 
zione Riomaggiore - Menarola 25 200; Se¬ 
zione Felcltino (secondo versamento) lire 
5.000; Sezione Case Popolari 11.8.50; Se¬ 
zione Lcrici 20 000; Raffineria (secondo 
versamento) 5.000; Cellula Aziendale Gas 
26.000; SezicHie Ponzano (secondo versa¬ 
mento) 20.000; Orefice spezzino 5.000; Bab- 
bini Silvano 1.000; Gilardi Luciano 1.000; 
Manfredi Guglielmo 500; due medici di 
S. Terenzo 5.000: Impresa Pangallo Giu¬ 
seppe 2.000; Giovannoni Pierino (invalido 
di guerra) 5.000; Bersagli Giuseppe 500; 
Brìzzi Dante 1.000; Fiorio Morelli 1.000; 
Pietra Archimede 1.000; Giovannelli Otel¬ 
lo I dollaro; Alfredo e Pina Saccani 2.000; 
Ghidoni Alfredo 20 000; Vittorio Re 1.500; 
Falli Luigi 500; Carli Carloalbcrto 3.500. 

CAGLIARI — Sezione PCI Guspini 62.800; 
dote Dino E)e Montiis 5.000: dottor Tullio 
Zucca 3.000; dott. Espedito Cadeddu 2 000: 
geom. Franco .Murru 2.000; Albino Pes 
500: Italo Pisano 2 000; Egeo Eusceddu 
l.OdO: Antonio Atzei 250; Antonio lasca 250; 
Giuseppe Scanu 300; avv. Orazio Erdas 
000; Tito Cadeddu 1.000; Tullio Rugge- 
^.dOO; Franco Melis l.OOO; Giovanni Fa- 
1.000; Buggeri Dionigi 1.000; Giulia¬ 
no Padda 1.500; Quinzio Peis 1.000; dottor 
Giuseppe Cadeddu 2 000; dott. Giovanni 
Canx^io 5.000; Cleto Buggeri 5.000; dottor 
Evariko Lampi 2.000: Ribelle Montis 2.000; 
Marco Ortu I 000; Rinaldo Buggeri 500; 
io Agus 500; Sdvio Mancosu 2.000; 
arcisio Caboni l.OOO: rag. Virgilio Virdis 
<.000; Maria Serpi 1.000: Giovanni Garau 
1.000; Luigi Sauna l.OOO: Efisio .Matta 
l.OOO; Cooperativa Agricola < La Rura¬ 
le > 10.000. 

NUORO — Paolo Moroni 1.000; Anto- 
io Pintori l.OOO. Antonio Padda 500; Ma- 
Pirisi 1.000; Fortunato l’iris! 1,000: 
ntonio Musu 500: Antonietta Chironi ] OOO; 
ranoesca Sale 3.000; Pasquale Dessanay 
000; Annico Mentisci 2 000: Amedeo 
ggioni 1.000; Giovanni Chirra 100; Anto- 
Caboi 1.000; NeUino Prevosto 1.000; 
ario Giorgi 1.(100: Mauro Dclcdda I 000: 
Gualberto Delcdda 1.000. 

MACERATA - F.G.CJ. 3.700; Sezioni 
PCI di; Treia 9000. Pioraco 5 030. Porto 
Potenza Picena 5.500. Macerata 30 500. 

ANCONA - Zeus Maltoni 1 000; Egle 
Mazzanti 1 000; Mario Giuliadori 1 000; 
Giovanni Monco 1 000: Sartini 1.000; Ai- 
varo Toppan 5 000; Carlo ValJesi 500; Se- 
o Biancivelli 500: Egiziano Gabnelli 500: 
lano Marruca 2 000; Bruno Vanzi li 
re 1.000; .Mano Lucariat 500; Gelso Ci- 
verchia 1000; Enneo Brasili 500. N. N. 
00: N. N 500; Pietro Sabatini 2 000; Ir- 
no Fabi 1 000. Pietro Bolognesi 1 000: Ro¬ 
to Ronuni 5 000; Ramiro Panigoni 5 000: 
ilano Zingaretti 1 000: Giamb.inolomei 
Alvarez I 000: Egidio Chiomni 2 000: Ur¬ 
bano Polverini I 000; Guglielmo Galeazn 
I 000: Giovanni Gigli 2 000; Guido .Mari 
ni 1 000: Romualdo Paun 170: Antonina 
Rossi 500; Sezione PCI Collemarino 3 000; 
Gruppo Facchini 22 000; Manlio Baltisto- 


nl 5.000; Lavoratori portuali; Artemio 
Formica 1.000; Neri l.OOO; A. Mercanti 
1.000; T. Mercanti 1.000; Dante Lilll 1.000: 
Sauro Montemari 1.000; Duilio JobbI 1.000; 
Mario Vitali 500; Umberto Lorenzlnl 500: 
Domenico Matteucci 1.000; Roberto Du¬ 
ranti 1.000; Aldo Cucchi 1 000; Emilio Ga- 
speroni 1.000; Fernando Perini 1.000; Gian¬ 
netto Candelari 1000: Otello Radicloni 
1 000; Romeo Pavani 1 000; Ezio Ragnetti 
500; Aldo Manzoni 1.000; Mario Campo¬ 
bassi l.OOO; Gastone Bersaglia 500; Emi¬ 
lio Bugarinl SUO; Orlando Gentili 500; Um¬ 
berto Lorenzini 500; Biagio Franchiola 500; 
Eduardo Lorenzini 1.000; Alfredo Mercan¬ 
ti 500: N. N. 1.000; Francesco Piermattel 
1.000; Antonio Grnmarci 500: Giannetto 
Farinelli 500: Nazzareno Ceroti 500; Be 
lardino GiacomuccI 1.000; Bruno Zuba- 
glio l.OOO; Ezio Petrini 500; Ulderico Tur- 
chetti 500: Fernando Fore.stieri 1.000; 
Traiano Gobbi 1 000; Aldo Fioretti 1.000; 
Iddio Candclarcsi l.OOO; Secondo Ce.saro 
ni 500; Mario Lucarini 1.800; Argentino 
Lodolini 1.000; Lanfranco Candelari 1.000; 
Armando Voltrinari 1 000: Arrigo Canafo- 
glia 1.000; Serafino Fabretti 500; Ce.sare 
Paesani 1.000: N. N. 500; Paolo Paplnl 
1.000; Mariano Raclco 1.000. 

URBINO — Lire 52.410; Sezione Caval¬ 
cavia 13 500; Marcheggiani Marco 2.000; 
Operai Cavatori Savignaiio Montetassi li¬ 
re 11.000: Sezione Chiirsa L. 10 000; Se¬ 
zione Ponte di Ferro L. 10 000; Sezione 
Muraglia 10.000: Sezione Gramsci Men- 
gucci Renato 1.500; Sezione S Maria Fall- 
brecce 17.500; Brizigotti 1.500: Sezione Di 
Vittorio Ballerini Fernando 1.500; Sezione 
di Orciano 8.000; Sezione Sns-socorvaro li¬ 
re 6 OÓO; Sezione Soria Serafini France¬ 
sco S 000: Sezione Piaggio 3.400: Sezio¬ 
ne di Cairo di Montebarocclo 3.600; Sezio¬ 
no Babbucce 12 000; Sezione Calmazzo li¬ 
re 12 000: Tavullia 3.850; Sezione di Rio 
Salso 9 000; Sezione di Fossombrone lire 
14 800; Sezione di Pozzo Basso 25.500; Se¬ 
zione di S. Veneranda 8.000: Sezione di 
Montcbaroccio 10.000; Sezione Novilara 
Clementi 1.000; S. Maria Arzilla 12,050; 
Sezione Villa Ceccolini 17.220. 

CATANZARO — Sezione PCI: Caraffa 
e Vallefiorita 10,500; « Gramsci > di Bel¬ 
la di Nicastro 20 000; Comitato Cittadino 
PCI di Nicastro 23.000. 

COSENZA — Sezione PCI di Taverna: 
dott. Gironda Veraldi Domenico (ufficia¬ 
le sanitario di Taverna) 10.000; altro me¬ 
dico di cui non si conosce il nome 5.0(X); 
Sezione PCI Spezzano della Sila 12.000 
(somma inviato dal Convegno donne 
muniste comune Spezz. della Slla per il 
XX Liberazione): Federazione PCI Co¬ 
senza: 15.500 (Cosenza): Diamante 5.315; 
compagno Rende 500. 

.^ CROTONE - 

- tuia Pollcaslro 6b 009. ^ ' ' K f- 

. » . j 

REGGIO CALABRIA - Federazione PCI 
50.000; lero Salvatore 1.000: raccolte dal 
compagno on. Adolfo Fiumanò 10.000; dal- 
la compagna Rita Maglio 7 000: Totò A* 
sprea 2.000: Gianni D’Ascola 1 000; Loris ' 
Spinella 1.000; Adriana Borni 1 000; Mi¬ 
rella Familiari 1 000; Caterina Latella 
LOCO: dal compagno Simone D’Ascola li¬ 
re 10.000: dal compagno Domenico Suracl 
4.000; Giuseppe Neri 1.000; Giovanni Ne¬ 
ri 1.000: Pietro Canale 1 000: Giuseppe Ma- 
frica 1.000: dal compagno Domenico Cri- 
serà 4.000: Pipino 1.500: Antonio Marrara 

1 000- Demetrio Malavenda 1 000: Dome¬ 
nico Cri.serà 500: dal dottor Placido Cera¬ 
ci 15 000: Paolo Latella 2 000: Domenico 
Arcudi 2 000: Luigi Emanuele 2 000: Va¬ 
lentino Delfino 2 000; dott. Franco Porci¬ 
ni 1.000: dott. Antonio I.a Fauci 1.000: 
Giuseppe Lo Pre.sti 1.000: Y. J. 1.000: 
dottor Donato 3 000: dal compagno Anto¬ 
nio Scrranò 11.000: Antonio Suracl 2 000; 
Y. J. 5 000: Caridi e Laganà 2 000: Amo- 
dco Demetrio 2 000; dal compagno Save¬ 
rio Monteleone 8 500; Giovanni Megaliz¬ 
zi 1 000; Giu,seppe Pollicanò 500: N. N. 

3 000: Vittorio Davlno l.OOO; Salvatore La- 

■ batc 500: Antonino Quattrone 500; Save¬ 
rio Monteleone 2 000; dalla sezione PCI di 
Cittanova 15 000. di Gioia Tauro 15 000: 
di Villa S. Giuseppe 10 000; dalla sezione 
« N. Battaglia » di Reggio Calabria 30 (KX); 
dott. Antonio Polimcni 5 000: dottor Bran¬ 
ca 2 000: dottor Stilo 2 000; dottor Vollaro 

2 000: Placido Ceraci 5 000: Fortunato Zec¬ 
cali 5.000; Francesco Modafferi 5.000; An¬ 
tonino Dascola 2.000: Paolo Dascoln 1 000; 
Anna Condò Dascola I 000: dalia sezione 
PCI di Cardeto 18.500: Pietro Vita 1 000; 
Bruno Aquilino 500; Bruno Doldo 500. San¬ 
to Biodo 500. Giuseppe Macheda 500: Pie¬ 
tro Macheda 500; Vittorio Massara 
Bruno Forlugno 1.000: Antonino Pellico- 
ne 500: Macheda Sebastiano 1 000; Diego 
Dolfo fu Giuseppe 500: Cesare Pennuti 
.5 000: Sebastiano Quattrone 500: Nicola 
Biondo fu Sebastiano 500; Domenico Ma¬ 
cheda 1 000: Nicola Biondo fu Pietro .500: 
Bnino Gattu.so 500: Domenico De Cario 
I 000; Saverio Macheda 500; Bnino Ca- 
sacchi i>00; Giuseppe l.abate 1.000: Do¬ 
menico Arfuso 300; dalla sezione PCI di 
Monasterace: 4 900' Giosuè Ciccia 1 000; 
Gios-anni Riitano 200: Vittorio Spanò 300; 
Giuseppe Ciccia 1 000: Giaseppe (niirubi- 
no lOÒ; Giuseppe l.amberti I 000: Ferdi¬ 
nando Spanò 200: France.«a) Mollica 500; 
Eugenio Spanò 100: Andrea Spanò 5(W: 
dalla Sezione PCI di Pellaro lO (KX): Giu¬ 
seppe Polimeno 300; Demetrio Core 1 000: 
Francesco Ianni 3 000: Gio\anni Scudo li¬ 
re 2,000: Gigio Laganà 1.000: Simone Bor- 
rello 200: Michele Doralo 500: Diego La- 
teila 2 000: dalla sezione PCI di Palmi 
8 ROO- Francesco Carmelo I«ola 1 (WO: Vin¬ 
cenzo Guerrera .500: .Antonio Sacco 1 (KW; 
.Antonio Foli «00: Ambrogio Guerrera 300; 
.Antonio Sciano 1 000: Rocco Olivarelli 300: 
Antonio Lappino 500: William 3 000; dalla 
sezione PCI di S Giorgio Morgeto 12 100: 
Mariano Sciollo 5 000: Angelo Amato 2.000: 
Mariangelo Fazzari 1 OCÓ; N N. l.OOO; Mi¬ 
chele Ixmgo 500: Annunriata Fazzari 600; 
Vincenzo Albanese 500; Girolamo Gimi- 
nazzo 500; Raffaele Gargano 500; Luigi 
Giovinazzo 500: dalla sezione PCI di Vil¬ 
la S Giovanni 3 050: Gino Coppola 3.50; 
Giuseppe Pipino 5(X); Giuvppe .Arena .700: 
Filippo Corigliano 230; .Antonio Pristeri 
2.50; .Antonio Sederini 500: Gino Brigan- 
di 300: Mario Corìglìano 500; Giu.seppe 
Aricò 200 

ENNA — Uborio Vetri 500; Sergio Sca- 
ranlino .500: CoopGas 1 000; Sebastiano 
Caccamo 1 000; Francesco Dinolfo 530; Ma¬ 
rio Gnirvaldi 2 000. Michele Fontanazza 500; 
.Angcloni 1 000: Nunna l’ema 1 dollaro: 
avvocato Domenico Bianca I 000; Catena 
nuo\a: Gio\'anni Scraviglieri 500; Mncen- 
zo Scraviglien 500; Calogero .Manella 700; 
Giuseppe Di Stefano .500; Rosane Lo Ci¬ 
cero 500: .Antonio Valenti 300; Maurizio 
Passalacqua 500; Vito Pnvitera 500; V'ito 
Maita 500; l*ietro Gra.sso 400; Prospero 
Castiglione 500; Francesco D'Angelo 500: 
Prospero Mondello 200; Giuseppe Zampa- 
taro 500; Pietraperzia: Giusep^ Calvino 
100; Filippo Bonomo 100; Angelo Carità 
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Per l'arresto dei sei gipvani a Teheran 


100: Flllpponeri Vasapolli 100; Salvatore 
Vasapolli 100; Giuseppe Scaletta 100: Giu¬ 
seppe Di Gregorio 100; Calogero Pergola 
100; Calogero Bagli 100; Michele Pergola 
100; Salvatore Trupla 100: Pietro Arnone 
100; Giuseppe Santonodto 100: Pasquale 
Belìomo d.c. 500; Filippo Salvaggio 100; 
Nunzio Fusata 100; Salvatore Puzzo 100: 
Francesco Puzzo 100: Antonino Gavina 100: 
Salvatore Marotta 700. Centuripe; Rosa¬ 
rio Ingrassia 1.000; Giuseppe Lentinl 500; 
Antonio Tirenni 500: Salvatore Bonanno 
500: Francesco Quagliata 1.000: Salvato 
re La Spina 500; Rosolino Chicchio 200: 
Vincenzo Bompiedi 500; Francesco Nicosia 
500: Salvatore Fiorenza 500; Matteo An- 
fuso 1000; Arcangelo Romanello 500; Pro 
-sjiero Russo I 000; Alfio Di Leo 500: Gac 
tano Botto 500: Santo Romano 300; Ciò 
vanni Nicosia 500; Salvatore (ìiammo 300; 
V'ito Privitera 500; Prospero Saccone .700; 
Sicari Antonino 500; Silvestro Nasca 1000; 
Krancc.sco La Spina 500; Carmelo Munì 
200: Prospero Saccone 150: Angelo Qua 
gilata 100: Antonino Cocimano 200; Naza 
reno Scornavacche 200; Salvatore Anasta 
si 100; Filippo Filidella 100; Giuseppe Sir- 
na 100: Nicolò Maltà 100: Giuseppe Felice 
100; Salvatore Caldini 100: Placido Cali 
100; Luigi Sangiorgi 200 Sezione Villaro 
sa: Salvatore Co.sentino 500: Michele Boe¬ 
ra 500; Francesco Lupo 500; Filippo Ir- 
vicella 100: Salvatore Granata 100; An¬ 
tonino Puglisi 100; Antonio Burgarcllo 100; 
Salvatore Nicolctti 100: Michele Cangi 1()0: 
Filippi Spampinato 200; Giacomo Di Ca¬ 
ra 200: Catena Sutera 200: Salvatore l’o¬ 
lito 200; Lucio Diliberto 100; Antonio Lo¬ 
dato 50: Salvatore La Tragna 100; Otta¬ 
viano visconte 100; Carmelo Giannonc 5CW: 
Vincenzo Bollante 100; Calogero Puglisi 
2()0: Paolo Rigatuso 50; Giuseppe Arano 
100: Gaetano Licata 200; Angelo Poliz/i 
500: Gaetano Ciannone 100: Antonino Ga 
gliardo 100: Lucio D'Amico 100: Giovan¬ 
ni Notarrigo 100; Salvatore Caccamcse 200; 
Giacomo Bruno 100: Giacomo Ferrante 50; 
Gaetano Tumminelli 100; Salvatore Saba¬ 
tino 500; Giovanni Gangichiodo 500; altri 
3.150. Regalbuto: Vito Saccone 500: Giu¬ 
seppe Minis.sale 500; Francesco Olica 1.000; 
Giovanni Bartolino 200: Vincenzo Miran¬ 
te 300: Salvatore Seminari 300; Luigi Cu- 
smano 200: Francesco Tornasi 300: Sal¬ 
vatore Landolina 500: Antonio Siciliano 500; 
Salvatore Galofaro 500; Nicola Lepiscopo 
500: Rosario Latona 500; Ferrabotto SUO; 
Vito Castorina 500; Nunzio Schilirò 200; 
Salvatore Bentivegna 500; Giuseppe Roma¬ 
no 500; Vito Bcllitto 1.000. Giu.seppe Mar- 
raro 500: Antonio Triccariche 200; Nicola 
Triccarichi 100: Salvatore Capuano 500; 
Gaetano Naselli 300; Carmelo Flumari 300; 
Vito Napoli 500: Nunzio Bonanno 100: N.N. 
500; Pietro Spezzi 200: Giuseppe Mugeri 
200; Salvatore Lepiscopo 200; Carmelo Ti¬ 
fano 500; Rosai'ló’t’il/nafl'20(): Ddfiiertlco' 
'Sèrbagallo 200: Angelo Vitale 200: Car- 
rnelo Di Dio 200; Andrea Loiacono 200; 
N.N. 200: Fiorenza Vito 500; Carmelo Bon- 
vagna 300; Michele Pitronaci 150; N. N. 
100; Salvatore Mascali 200; Pietro Cangi 
500; Salvatore Di Bella 450; Vito Palami- 
to 200: Giuseppe Costanzo 200; Giuseppe 
Palamite 150; Francesco Saianltri 200; 
France.sco Romano 200: Vito Mandi 250; 
Giu.seppe Punzi 200: Giuseppe dottor Cri- 
mi LOCO: Pietro Bertolini 200. Barrafran- 
ca: Giovanni Pitruzzella 500; Luigi Tam- 
bè 500: Angelo La Modica 500: Giuseppe 
Bonaria 500; Antonino Selvaggio l.OOO; Lui¬ 
gi Alse 500; Salvatore BonaffinI 500; Luigi 
Bonaffini 500; Giuseppe Arena 500; Lo- 
mazio Malacasa 500; Gaetano Filetta 500; 
Calogero La Loggia 500; Alessandro Ca¬ 
volo 500; Santo Rabita 500; Alessandro 
Costa 1.000: Guerrieri Girolamo sindaco 
comune 2 000: avv. Giarrizzo. PSl. ricc 
sindaco comune. 500; signor Caltnvuturo 
Alessandro, cristiano sociale, assessore. 
2.000; signor Giammusso .Michele 2 000; 
Salvatore Marchi 100; Giuseppe Farad 
100; Luigi Russo 100; Giuseppe Bellese 
100: Calogero Messina 100; Giovanni Be¬ 
vilacqua 100; Calogero Simento 100; Vin¬ 
cenzo Intilla 50: Salvatore Puzzancara 50; 
Filippo Selvaggio 50; Giuseppe Saggio 50; 
Gaetano Serivana 100: Pietro Papalia 100: 
Benedetto Priolo 100; Giuseppe Cimmlrol- 
|a 200: Santo Tombe 100: Gaetano Grillo 
100; Giu-seppe Aiello 100; Salvatore Cal- 
Icrnno 100; Alessandro La Loggia 150: Gae¬ 
tano Bonaffini 50; Angelo Cavaliere 100: 
Angelo Siciliano 100; Giuseppe Mellone 
100; Gaetano Baiuneo 200; Salvatore Bcr- 
toli 300: Alessandro Vitale 100; Giuseppe 
Bellone 100: Giovanni Pitrala 200; Calo¬ 
gero La Loggia 200; Salvatore Bonincontro 
100; Angelo Sottile 100; Calano l’atcmò 
100; Giuseppe Gerbino 100; Giu.seppe Mar¬ 
chi 100; (Giuseppe Meli 100; Alfonso Be¬ 
vilacqua lOO; Giu.ccppe Piazza 100. 

CASSINO — .Assantc Franco 5 000; Bo¬ 
nito Di Nuzzo 3 000; Mancini Emilio 3.000: 
Selmi Antonio 2 000; Serra .Antonio 2 000; 
Di Biasio Giuseppe 1 000: Mi.gliorclli A- 
chille 1 000; Ottaiiani .Alessio 1 000; Ca- 
pitanio Giacomo 5 000. Totale lire 25 000. 

S. DONATO V. C. (Prosinone) - Quin- 
tdiani .Antonio 5 000; Cardarelli Adriano 
5.0(X); Quintiliani Cesidio 500. Duca Mi¬ 
chele 200; C^edrone Felice 200; Cellucci 
Gerardo 200; Visco Antonio 100; Cugini 
Cesidio 500; Salvucd Tonino 2(X): Salsuc- 
tì Antonio 200; Tempe.sta Antonio 100; Pel¬ 
legrini Ixireto .700: Rufo Drnato 200: Di 
Bwia Antonio .700; Pemizza Federico 300; 
Rufo Mano 300. Cellucci Franco 200; Toc- 
ci Donato .Anlnoio 200; Pellegrini .Anto¬ 
nio 2(K). Mazzola .Angelo .500; Cellucci At¬ 
tilio 500 

PIGNATARO INT. - Evangelista An- 
tomo 625: Panaccione Giovanni 625; Mur¬ 
re Domenico 625 

AVIGLIANO - Ro.sa Vito 10 000: Trì- 
paldi Gaetano 5 000; Claps Vincenzo 5 (ioO: 
.Mancusi Andrea 5 000; De Carlo France¬ 
sco 5 000; Claps Leon.irdo Luigi 5 000; 
Forlenza Antonio 5 000: Stimma Vincenzo 
5 000; Summa Salvatore 3 000; De Carlo 
Domenico 4 000; Covicllo Donato 3 000; San- 
tarsierò .Angelo 2 000. Claps Carmelo 2 000; 
Tnpaldi Domenico .Antonio 2 000; Laguar- 
dia Mano 2 000; Viggiano Vincenzo 2 000; 
Fratelli Mecca 2 000; F.^posito Giuseppe 
2 000. Margiotta Giuseppe 2 000: Summa 
Pietro 1 000. Rosa Redentore 1 000; La- 
guardia Bartolomeo 1 000; Telesca Giu¬ 
seppe I 000. Teleschi Armando I 000; Im- 
brenda (Giambattista I 000. Ferrara Ange¬ 
lo 1 000. Pugliese Rocco 1 000. Galasso 
.Angelo 1 000; Galas<^) Leonardo 1 000; 
Mancusi (Garmine 1 000: Mancasi Donalo 
i 000; De Carlo France.sco 1 000; Zacca- 
gnìno Giacomo I 000; Regina Paolo 1.000; 
Vaivano Donato l 000, Masi Nicola 1.000; 
Claps Giu$<^ppc 1 000; Pace Luigina 500; 
Cariucci (^nio 500; Mecca l.eonardo 500; 
De Felis Rocco 500; Pace Domenico 500: 
(Strierò Giulio 500: Piedilato Antonio 500; 
Rinaldi Leonardo 500; Santar.siero Dome¬ 
nico 2.000: Summa Rocco 2.000; Pictrafesa 
Pietro 1.000; altri 5.000. 


) • , 

Cinquanta deput ati laburisti 
protestano 


Siria 


contro lo scià 


Agente israeliano 
impiccato a Damasco 

L’esecuzione è avvenuta sulla 
piazza principale della città 











Nella sede dell'UNURI, in via Palestro 11, gli studenti iraniani proseguono lo sciopero della fame 


hi seguito alla grave vicenda 
degli studenti arrestali a Te¬ 
heran e delle proteste dei loro 
colleghi residenti a Roma, l'am¬ 
basciata dell'Iran ci ha inviato 
una lettera, contenente < qual¬ 
che chiarimento al riguardo >. 
E' una lettera incerta, confusa 
(come l'illegibile firma a pie’ di 
di pagina), contraddittoria, che 
non chiarisce un bel niente, ed 
anzi irrita il lettore più paziente 
e allenato alle prose di certi 
diplomatici, dato ratto numero 
di palesi bugie che contiene. 

In breve, la lettera afferma 
che, in seguito ad un attentato 
commesso contro lo scià, una 
inchiesta è stata aperta c con¬ 
tro un numero molto limitato di 
persone che. secondo le infor¬ 
mazioni pervenute non sono ora 
(testuale - n.d.r.) studenti e 
godono di ottima salute ». Quin¬ 
di niente paura: nessuno è tor¬ 
turato, nessuno è morto sotto i 
ferri dell'aguzzino, nessuno è 
minacciato di fucilazione. Anzi, 
gli arrestati stanno meglio di 
prima e sono contenti e soddi¬ 
sfatti. L'incredibile missiva si 
chiude con l'affermazione che 
il governo dello scià ama gli 
intellettuali « che sono l'avve¬ 
nire del paese » ' ■ : 

Rispondiamo. 

1) L'ambasciatore dello scia 
ha dimenlicaio un picchio parti¬ 
colare. Per oltre 24 ore, sia il 
governo, sia la stampa di Te¬ 
heran non hanno affatto par¬ 
lato di attentato, bensì di una 
sparatoria fra guardie, per mo¬ 


tivi personali, sparatoria che si 
era conclusa con un morlo (la 
recluta Reza Shamsabadi) e al¬ 
cuni feriti. Solo in un secondo 
momento si è parlato di un at¬ 
tentato. Ora. molti sono convinti 
che si tratti di mia montatura, 
decisa cinicamente a freddo, al¬ 
lo scopo di sfruttare l’accaduto 
per colpire alcuni attivi membri 
dell’opposizione. 

2) Che cosa vuol dire « non 
sono ora studenti »? Che lo so¬ 
no stati fino a ieri? L’ambascia¬ 
tore dello scià dourebbe sapere 
meglio di noi che il 27 e il 29 
aprile scorso il giornale Kayhan 
di Teheran ha pubblicato le fo¬ 
tografie di .sei giovani, tutti 
membri attivi della Confedera¬ 
zione degli studenti iraniani al- 
Testerò, appena rientrati dal¬ 
l’Inghilterra con in tasca le 
lauree (in ingegneria, secondo 
Le Monde) ed arrestati sotto 
l’accusa (falsa, affermano i lo¬ 
ro colleglli) di complicità nel 
presunto attentato. Sono appun¬ 
to i sei giovani per la cui libe¬ 
razione si battono, con manife¬ 
stazioni e scioperi della fame, 
gli studenti iraniani a Roma, 
Londra, Bojin, e ciwì via. Corre 
voce, da giórni, che uno degli 
arrestati, Parziv Nik-Khah, sia 
morto sotto le torture. L'amba¬ 
sciatore è in grado di smen¬ 
tirlo? 

3) L'ambasciatore dell’Iran 
non può credere che noi ignoria¬ 
mo ciò che è accaduto e che 
accade nel suo paese: le fucila¬ 


zioni di migliaia di intelleltuali, 
lavoratori, ufficiali repubblica¬ 
ni: lo scatenamento di bande di 
sottoproletari, cinicamente ar¬ 
mati dalla polizia segreta, e aiz¬ 
zati a bastonare e uccidere stu¬ 
denti di Teheran in sciopero: e 
quindi le feroci sparatorie del¬ 
l’esercito contro quegli stessi 
sottoproletari, trascinati alla ri¬ 
volta più dalla fame che dal 
clero. Lo sviscerato amore dello 
.scià per gli intellettuali .si à ben 
manifestato l’anno scor.so con il 
rifiuto di graziare, o almeno di 
rifare i processi contro nove 
« politici ». quasi tutti professo¬ 
ri e laureati, condannati a 1. 
4. 6. 10 anni di segregazione cel¬ 
lulare! 

Ma è inutile insistere. Sono 
cose che l'ambasciatore conosce 
benissimo. 

Lo sciopero della fame con¬ 
tinua nella sede delTUNURl. 
Gli studenti chiedono che il 
processo si svolga a porte aper¬ 
te, olla presenza di una dele¬ 
gazione internazionale di giu¬ 
risti che ne possa controllare 
la legittimità, ed insistono per 
avere notizie precise e veritiere 
.sulle condizioni degli arrestatu 
Li confortano le numerose ade- 
.sioni e manifestazioni di simpa¬ 
tia ricevute. Da .sottolineare che 
50 deputati laburisti inglesi 
hanno avanzato richieste ana¬ 
loghe. 

Uno studente, colto da malore 
dopo oltre 24 ore di digiuno, è 
stato ricoverato in espiale. 


DAMASCO, 18. 

Sulla piazza principale di Da¬ 
masco. davanti ad una piccola 
folla di giornalisti, o|>eratori ci¬ 
nematografici, fotografi di va¬ 
rie nazionalità e curiosi è sta¬ 
to impiccato stamane Elinh Co^ 
hen. di 40 anni, ricono.sciuto col¬ 
pevole di spionaggio a favore di 
Israele e condannato a morte. 
La lugubre operazione è stata 
completata alle 3,35 del mat¬ 
tino. 

Elinh Cohen, nato e cresciu¬ 
to ad Ales.sandria d'Egitto, si 
liasferi — secondo l'accusa del¬ 
le autorità siriane — in Israele 
dopo In guerra di Suez nel 1956 
Nel 19.59 egli sarebbe entrato al 
servizio del servizi spionistici 
israeliani; venne inviato a Bue¬ 
nos Aires dove ottenne un pas¬ 
saporto argentino che lo Iden¬ 
tificava come un immigrante mu¬ 
sulmano di origine libanese, con 


Lo morte 
dell'on. Schiavi 


a Forlì 


FORLÌ'. 18. 

E' deceduto Ieri a Forll l'ono¬ 
revole Alessandro Schiavi. Nato 
a Cesenatico il 30 novembre 1872 
Schiavi collaborò attivamente con 
Filippo Turati ed esordi nel gior¬ 
nalismo svolgendo attività di re¬ 
dazione per la rivista Critica So¬ 
ciale. Nel 1898 divenne redattore 
del periodico socialista con Iva- 
noe Bonomi, Calantara e Casso¬ 
la. Fu anche redattore e collabo¬ 
ratore dell'Awinli/ Partecipò atti¬ 
vamente alla vita politica italia¬ 
na nelle file del PSI fino all'av¬ 
vento del fascismo. Dopo la libe¬ 
razione fu eletto senatore. 

Gli ultimi anni della sua vita 
Schiavi li dedicò alla pubblica¬ 
zione del carteggio Turati-Kuli- 
sciolT e alla redazione di nume¬ 
rose opere e ssaggi tra cui « La 
terra e il problema meridionale ». 

La segreteria del PCI ha invia¬ 
to alla famiglia un telegramma 
di cordoglio. Un manifesto a lut¬ 
to è stato afllsso in città a cura 
della Federazione socialista forli- 


Alla famiglia Schiavi le condo¬ 
glianze dell'Unità. 


il nome di Kamel Amln Thabet. 
Con tale nassaiiorto egli entrò 
in Siria dove sarebbe riuscito 
ad enti are in contatto con gli 
ambienti della diplomazia e del¬ 
l'alta società di Damasco rac¬ 
cogliendo informazioni a favore 
di Israele. Come suol complici 
i tribunali siriani avevano re¬ 
centemente condannato a twne 
detentive cinque cittadini siriani. 

11 conio del ' giustiziato è ri¬ 
masto appeso per sette ore alla 
forca, csixisto alla folla ed av¬ 
volto in un sacco bianco sul qua¬ 
le era applicata una copia del¬ 
la sentenza di morte. 
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frigorìferi con 

freezermarket 

lo speciale scomparto bre¬ 
vettato per conservare gli 
alimenti surgelati. 


NAONIS: le soluzioni più 
moderne nel campo dei 
frigoriferi 

• otto modelli da 130 
a 240 litri 

e versioni “export” 
e “deluxe” 

e chiusura magnetica 

e sbrinamento auto¬ 
matico 

e linea “a squadra” 
e apertura a filo mobile 


NAONIS produce: frigoriferi teievisori iavatrici cucinp 

televiiori mo(ielli da 19 e 23 pollici, con soluzioni este¬ 
tiche per ogni gusto ed esigenza. 

iavatrici modelli da 4 e 5 kg., nelle versioni "multiter* 
mie” "special” e "special lusso” 

cucine modelli elettrici, a gas ed elettrogas, per ogni 
esigenza di spazio e di estetica. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Cuba 
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Novità 
in Irak 

' Neirirak «la tnalurando una 
■iluazione politica nuova. No* 
tiiie provenienti da varie fon¬ 
ti convergono su un punto: la 
ripresa della guerra contro i 
curdi da parte del governo di 
Bagdad ha avuto l’eirello di 
rinsaldare le Fde delle opposi- 
lioni, fino a poco tempo fa di¬ 
sperse e in aspra polemica Ira 
di loro. L’esempio più tipico 
è proprio quello che si è ve- 
rifìcalo tra i curdi. Il n Parti¬ 
to democratico curdo o che do¬ 
po le promesse di Aref secon¬ 
do cui tutto sarchho stalo mes¬ 
so in opera per addivenire ad 
iin accordo, aveva ohhandonalti 
il movimento comhallenle di 
Barzani, ha ili nuovo raggiun¬ 
to le zone partigiane deciden¬ 
do di haticrsi e di ricostituire 
il fronte di alleanze cui era 
stala data vita al momento del¬ 
le grandi repressioni scatenate 
da Kassem. I.a ragione di que¬ 
sto improvviso mutamento di 
rolla del o Parlilo demncralico 
furilo» è dovuta al fallo che, 
tradendo le promesse, il go¬ 
verno di Aref ha ripreso la 
guerra in grande stile contro 
i curdi. Interi villaggi sono 
stati rasi al suolo dalle forze 
governative le quali però, do¬ 
po un breve successo iniziale, 
sono stale ricacciale con note* 
voli perdite dui partigiani di 
Barzani. Secondo inditcrezioni 
puhhiicale da Le Monde, la de¬ 
cisione di Aref di riprendere 
la guerra contro i curdi Barell¬ 
ile stala criticala con energia 
dal presidente della Bau. Nns- 
ser, il quale, in un messaggio 
personale al presidente irake¬ 
no gli avrebbe consigliato di 
evitare di imbarcarsi in una 
avventura militare contro la 
minoranza curda. Aref tutta¬ 
via non solo non avrebbe te¬ 
nuto in alcun conto il consi¬ 
glio di Nasser ma, dopo aver 
parlalo di a inammissiliile in¬ 
terferenza » negli affari inter¬ 
ni deirirak, ha coiicenlralo 
nelle zone controllate «lai cur¬ 
di la maggioranza delle trup¬ 
pe irakene, al punto da la¬ 
sciare la capitale quasi senza 
flifcsa. 

Tutto questo avrebbe favo¬ 
rito, stando a notizie perve¬ 
nute in questi giorni, la for¬ 
mazione o almeno un abbozzo 
di formazione «li un fronte 
nazionale irakeno che com¬ 
prenderebbe tulio Io forze po- 


In corso ad Ivry 


Pliche di sinistra ostili ' ad 
Aref. Di tale fronte farebbero 
parte, o «lovrebbero . far par¬ 
te, l'ala del parlilo Baas li¬ 
quidata du Aref, i vari gruppi 
lilonasscriuni, il Partilo comu¬ 
nista, il Parlilo democratico 
curdo e il Parlilo nazional-de- 
mocralico ili Ramai el Ciadcr- 
gi c altri gruppi. Si tratta di 
formazioni politiche allitalinen- 
Ic conilannalo alla illegaliln 
ma che Itillavia riescono a*! 
operare in Irak, organizzando 
una parte considerevole della 
popolazione. L’elemento di coe¬ 
sione Ira questi parlili e grup¬ 
pi politici è rappresentato dal 
Pallilo democratico curdo i 
cui dirigenti hanno in questi 
giorni lanciato in tal senso un 
appello in cui chiariscono an¬ 
che lo loro rivendicazioni. « Il 
movimento nazionale curdo — 
SI legge Ira l’altro in ipiesto 
appello — è contrario ad ogni 
forma di separatismo. Il nostro 
avvenire di curdi è intimamen¬ 
te legato n quello dei nostri 
fratelli arubi in seno alla Ile- 
pubblica irukena. L’aulotioinia 
elle noi rivendiebiamo deve 
consolidare la coesione dello 
Stato irakeno; essa può arti¬ 
colarsi sulla base delle espe¬ 
rienze jugoslave, indiane, ceco¬ 
slovacche o sovietiche. In ogni 
caso, noi siamo (ler una solu¬ 
zione pucinea del problema 
curdo, liberamente negoziata 
non giù con un regimo mili¬ 
tare dittatoriale, ma nel quailro 
di una autentica democrazia 
parlamentare. L’ nella nostra 
qualità di cittadini irakeni che 
noi lottiamo contro il regime 
del maresciallo Aref. Ed è per 
questo che suggeriamo la co¬ 
stituzione «li ini fronte nazio¬ 
nale che comprenila i roppre- 
sentnnti autentici del niovi- 
niento nasseriaim, il Partito co¬ 
munista, il Partito nazìonal-de- 
mocrutico, il Bans di sini-stra, 
ristiqlal, il Partito repiibbli- 
rano e il Partito nazional-|iro- 
gresiiisla o. 

La maggioranza «Ielle forma¬ 
zioni politiche citate nello ap¬ 
pello nvrebbeni risposto posi¬ 
tivamente. E se alla costituzio¬ 
ne «li un fronte nazionale si 
arriverà, n«ni è affatto escluso 
che il regime militare «lei ma- 
lesciallo .Aref possa essere li- 
«pinlato per far pnst«> ad un 
g«ivenin fondato sulla alleanza 
tra i differenti partiti politici 
irakeni «li opposizione. 

a. j. 


Forte impegno 
unitario al 
congresso CGT 


il compagno Mauvais rivendica per la CGT e la 
CGIL adeguata rappresentanza negli organismi 
del Mercato Comune — Proposte di consultazio¬ 
ni sistematiche alle altre centrali sindacali 


PARIGI. 18. 

La lotta per il rinnovamento 
democratico della Francia; 
contro la < politica dei redditi »; 
contro l'invasione dei capitali 
americani in Europa, e le ag- 
gressioni deirimpcrìalismo USA 
nel mondo: questi sono i temi 
centrali del XXXV congresso 
della CGT in corso da due gior¬ 
ni ad Ivry. Il compagno Leon 
Mauvais. segretario confedera¬ 
le, ha ampiamente trattato que¬ 
sti temi nella sua relazione di 
apertura. Egli ha sottolineato. 
Innanzitutto, le modificazioni 
che si stanno realizzando nella 
composizione stessa della mas¬ 
sa dei lavoratori francesi. In 
Francia — ha detto il segretario 
della CGT — già oggi su ogni 
tre salariati, uno è una donna; 
ogni sette operai, uno è un 
immigrato; tra qualche anno, 
la massa dei giovani lavoratori 
già oggi tanto importante sarà 
ancora più vasta; è del pari in 
aumento il numero dei tecnici, 
degli ingegneri, dei quadri diri¬ 
genti della produzione a vario 
liv'cUo. Di qui Leon Mauvais ha 
ricavato un aggiornato elenco 
di rivendicazioni e di compiti 
per l’organizzazione sindacale. 

Riferen«iosi aH’andamento e 
alle prospettive delle lotte sin¬ 
dacali in Francia il segretario 
della CGT ha riproposto alle 
altre centrali il problema della 
unità d’azione. Mauvais ha sot¬ 
tolineato come per la prima voi 
la dopo la scissione esistano 
ora delle grandi lotte sindacali 
concordate unitariamente da 
tutte le centrali sindacali. Sono 
queste le azioni che impegnano 
ì metallurgici dei grai^i slabi 
limenti autnmf»hihstici colpiti 
dalla recessione e quindi da 
un’ondata dì lirenzi.vmcnti; è la 
lotta in corso alla Bull ove. do 
po l’acqiri.sto di quc>sta azienda 
elettronica da parte (k'Ila ame 
ricana General Electric, sono 
stati annunciati 513 licenzia¬ 
menti. Riferendosi a queste 
esperienze e alle prospettive 
che i lavoratori francesi hanno 
di fronte, il segretario della 
OQT 1m proposto alle altre con- 


La delegazione dei PCI 
ricevuta da Fidel Castro 
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trali sindacali di dare un ca¬ 
rattere sistematico e perma¬ 
nente alla consultazione e alla 
direzione comune dei movi¬ 
menti rivendicativi. Questa azio¬ 
ne unitaria — ha detto Mau¬ 
vais — è particolarmente ur 
gente per contrastare la « poli- i 
tica dei redditi > e. su un piano 
più generale, gli effetti del 
€ potere personale *. 

Nel suo rapporto il segreta¬ 
rio della CGT si è anche am 
piamente occupato della situa¬ 
zione intemazionale, condan¬ 
nando duramente le aggressio¬ 
ni americane nel Viet Nam e a 
Can Domingo. R compagno 
Mauvais ha affermato con for¬ 
za la vtviontà della CGT di far¬ 
la finita con « le discriminazio¬ 
ni del governo nei suoi con¬ 
fronti », che le impediscono di 
occupare il posto che le spet¬ 
ta in numerosi organismi nazio¬ 
nali ed intemazionali. E' ap¬ 
parso con notevole chiarezza 
come la CGT manifesti un in- 
teres.se sempre maggiore so¬ 
pratutto nei confronti degli or¬ 
ganismi del Mercato Comune, 
rivendicando un'adeguata rap¬ 
presentanza delle proprie orga¬ 
nizzazioni — cosi come la 
CGIL — a fianco delle altre or¬ 
ganizzazioni sindacali europee. 

Tra gli interventi più inte 
cessanti è stato quello svolto 
dal segretario del sindacato 
metallurgici. Jean Breteau. il 
quale ha annunciato che la sua 
organizzazione ha proposto agli 
altri sindacati della categoria 
una giornata comune di lotta 
che (k)vrebbe aver luogo il 2 
giugno. Ieri il saluto della CGIL 
è stato recato dal segretario 
confederale Giovanni Mosca il 
quale partecipa al «longresso al 
la testa di una qualificata dele 
gazionc della confederazione 
unitaria italiana. Hanrx) parla 
to anche il presidente dei sin 
dacati sovietici. Victor Griscin 
e il delegato dei sindacati della 
Cina popolare Chen Yu. R con¬ 
gresso iniziatasi domenica scor¬ 
sa concluderà i suoi lavori ve¬ 
nerdì. 


Il compagno Allea- 
ta parla agli allie¬ 
vi della scuola di 
partito dell'Avana 

Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 18 

Nel pomeriggio di lunedi la 
delegazione del Partito comu¬ 
nista italiano guidata dal com¬ 
pagno Mario Alicata, è stata 
ricevuta dal Primo ministro 
Fidel Castro per un contatto 
preliminare e privo di forma¬ 
lità. AH'amichevole conversa¬ 
zione. protrattasi per oltre due 
ore. hanno assistito anche i 
compagni Emilio Araganos e 
.Toel Domenech. il primo mem¬ 
bro della Direzione nazionale 
del PURSC, il secondo mem¬ 
bro della direzione provincia¬ 
le dclEAvana. 

Nella prima parto della gior¬ 
nata, la delegazione del PCI 
aveva cominciato il suo pro¬ 
gramma di lavoro con una pro¬ 
ficua vìsita alla scuola pro¬ 
vinciale del partito, dove il 
compagno Alicata ha parlato 
agli allievi — tutti dirigenti 
di base del partito e delle or¬ 
ganizzazioni di massa — sulla 
politica dei comunisti italiani. 

La visita si è articolata in 
tre tempi: prima un incontro 
informativo e uno scambio di 
idee con i professori e ì diri¬ 
genti della scuola, poi un pran¬ 
zo collettivo fra musiche e 
canzoni cubane e anche italia¬ 
ne, infine l’incontro con tutti 
gli allievi nell’aula magna 

Il compagno Alicata ha ri¬ 
volto un caldo saluto espri¬ 
mendo i profondi sentimenti 
di ammirazione e di solidarietà 
dei lavoratori italiani verso 
Cuba. Quindi ha illustrato il 
carattere della via italiana al 
socialismo e la sua inscindibile 
connessione con i princìpi del- 
rinternazionali.smo che rendo¬ 
no soprattutto evidente, agli 
occhi dei comunisti italiani, 
come l'imperialismo sia il ne¬ 
mico di tutti i popoli e di tutte 
le forze in lotta per la libertà, 
per la pace e per il .socialismo. 
In questo quadro Alicata ha 
sottolineato la concezione del¬ 
la politica di coesistenza come 
la linea fondamentale per l’af¬ 
fermazione dei diritti di tutti 
i paesi e per il rispetto della 
sovranità. Ha indicato infine 
la necessità inderogabile di 
compiere ogni sforzo per su¬ 
perare le divergenze ideologi¬ 
che sul piano deH'unità d'azio¬ 
ne ed ha espresso la convin¬ 
zione che la visita della dele¬ 
gazione del PCI a Cuba debba 
servire non soltanto a stringe¬ 
re ulteriormente i legami fra i 
partiti fratelli di Cuba e d’Ita¬ 
lia ma anche a consolidare 
l'unità del movimento comu¬ 
nista internazionale nella lotta 
contro l’imperialismo e per la 
pace. 

Numerose domande, che di¬ 
mostravano una seria cono¬ 
scenza dei problemi e un pro¬ 
fondo desiderio di apprendere 
sono state poi rivolte dagli 
allievi ai membri della delega¬ 
zione. Pccchioli, Ferrari e 
Alicata hanno risposto in par¬ 
ticolare alle domande sulla 
configurazione delle forze po¬ 
litiche conservatrici, sulla rea¬ 
zione in Italia all'aggressione 
nordamericana contro Santo 
Domingo, sulle donne nella vi¬ 
ta politica italiana, sul modo 
di reclutamento nel partito. 

Rispondendo sulla questione 
di Santo Domingo. Alicata ha 
illustrato anche la ricca espe¬ 
rienza di mobilitazione e di lot¬ 
ta popolare contro l’aggressio¬ 
ne imperialista al Vietnam e 
le notizie da lui fornite sulla 
concreta solidarietà manifesta¬ 
tasi sono state accolte da ap¬ 
plausi particolarmente nutriti 

Saverio lutino 


Dichiarazioni 
di Ciu En-lai 
suiresplosione 
atomica in Cina 


TOKIO 18 

Il Primo ministro cinese Ciu 
En lai. parlando ieri con un grup¬ 
po di attori giapponesi in tour- 
n^ in Cina, ha dichiarato che la 
seconda bomba atomica cinese è 
stata esplosa in aria. Lo riferi¬ 
sce l'agenzia giapponese < Kyo- 
do ». precisando che Ciu EIn-lai. 
dopo aver detto che gli espen- 
menti atomici cinesi hanno in¬ 
tenti difensui. ha dichiarato che 
erano state prese tutte le prccai» 
rioni necessarie per evitare la 
ricaduta radioattiva, anche per¬ 
chè a questa sarebbe esposta la 
stessa Pcchina A tale proposito. 
Ciu Eji-lai ha detto che la coo¬ 
perazione del Giappone neirindì- 
vkiuare le conseguenze radioatti¬ 
ve dcH’esplosione sarebbe molto 
gradita. 


Ankara 


Colloqui di Gromiko 
con Gursel e Urguplu 


ANKARA, 18. 

Il ministro degli Esteri del- 
rURSS Andrei Gromiko. che si 
trova ad Ankara da ieri per 
una visita ufTlciale di cinque 
giorni, ha avuto oggi un collo 
quio di 40 minuti con il presi¬ 
dente della Repubblica Gursel. 
e successivamente si è tratte 
nuto per quasi due ore con il 
primo ministro Urguplu, con il 


ministro degli esteri Isik e con 
il vice ministro Demirei; pre¬ 
senti al colloquio anche l’amba¬ 
sciatore dcirURSS ad Anara e 
l'ambasciatore di Turchia a 
Mosca. Gromiko ha invitato il 
primo ministro a compiere una 
visita ufficiale neH’URSS; Ur¬ 
guplu, che è stato in URSS due 
anni fa. quando era presidente 
del Senato, ha accettato l’Invi¬ 
to, per una data da destinarsi. 



CITTA' DEL MESSICO 
a Fanfanl. 


Ordaz dà l'ordine dell'Aquila azteca 
(Telcfoto ANSA € l’Unità ») 


Il ministro Fanfani invitato 
a riferire a Dean Rusk 


Da 56 anni un re d^nghilterra 
non andava in Germania 


Elisabetta II 
in vìsita a Bonn 



BONN — La regina Elisabetta, il presidente Luebke, il principe Filippo e la signora Luebke 
ascoltano gli inni nazionali. (Telefoto AP-c l’Unità *) 


Dal noitro corrispondente 

BERLINO. 18. 

Quasi nello stesso momento 
in cui la regina Elisabetta II 
di Inghilterra, accompagnata, 
dal consorte principe Filippo, 
metteva oggi piede sul terri¬ 
torio della Repubblica federale 
tedesca per una uisita ufficiale 
di undici giorni, una ristretta 
cerchia di esponenti dei tre 
partiti di Bonn rappresentati in 
Parlamento discuteva gli ultimi 
punti ancora in sospeso per 
dare allo Stato tedesco occi¬ 
dentale le sue nuore « leggi 
speciali ». I 

Alla riunione interpartitica, 
che è durata tre ore e mezzo, 
hanno preso parte i tre dirigenti 
dei gruppi parlamentari, Reiner 
Barzel (democristiana), Fntz 
Erler (socialdemocratico) e Von 
Kuehlmann-Stumm (liberale), il 
ministro degli interni Her¬ 
mann Hoecherl. nonché esperti 
di diritto. 

A giudizio dei liberali la se¬ 
duta si è conclusa con successo 
in quanto sarebbero stati supe¬ 
rati gli ultimi ostacoli riguar¬ 
danti in particolare i poteri del 
gorerruì, la maggioranza parla¬ 
mentare necessaria per dichia¬ 
rare lo € stato di necessità > e 
l'applicatirità delle leggi ecce¬ 
zionali. Per i democristiani ed 
i socialdemocratici invece è 
troppo presto per parlare di 
accordo concluso. Questo potrà 
essere annunciato, a loro dire, 
solo dopo un nuovo incontro che 
avrà luogo venerdì. 

Nel complesso comunque tut¬ 
ti sono del parere che se non 
sopravverranno fatti nuovi, lo 
insieme o una importante parte 
delle leggi, la cui applicazione 
toglierebbe ogni parvenza di de¬ 
mocraticità allo ^tato di Bonn, 
potrà assere approvata dal 
Bundestag ancor prima delle 
prossime elezioni di settembre 

Già domenica scorsa Willy 
Brandt aveva preannunciato 
l’ennesimo cedimento dell'oppo 
sizione socialdemocratica alla 
volontà del governo dicendo che 
la SPD « nella questione delle 
leggi speciali non si lascerà da¬ 
re ordini da nessuna organizza¬ 
zione, neppure dai sindacati ». 
Questa brutale presa di posi¬ 
zione voleva essere una risposta 
alle proteste sempre più nume¬ 
rose che da ogni parie, soprat¬ 
tutto nei sindacati, si manife¬ 
stano contro i piani liberticidi 
dei gruppi dominanti a Bonn. 


Ultimo in ordine di tempo è sta¬ 
to un appello diffuso a Colonia 
con in calce la firma di tre¬ 
mila personalità della vita pub¬ 
blica e culturale tra le quali 
ben 350 professori di scuole su¬ 
periori ed oltre 200 dirigenti e 
funzionari sindacali. Contro le 
€ leggi speciali » si sono inol¬ 
tre pronunciati importanti sin¬ 
dacati di categoria tra i quali 
quelli dei lavoratori metallur¬ 
gici. dei lavoratori chimici e dei 
lavoratori del legno. 

La regina Elisabetta lì è il 
primo sovrano di Inghilterra 
che viene in Germania da 56 
anni a questa parte ed il ceri¬ 
moniale di Bonn tende a trarre 
dall’avvenimento tutto il van¬ 
taggio possibile anche dal pun¬ 


to di vista politico. Il governo 
infatti ha consentito che la re¬ 
gina estenda la sua visita a 
Berlino ovest, cosa che, è stato 
notato. De Gaulle neppure al¬ 
l'epoca della firma del trattato 
con Adenauer volle fare. La 
coincidenza del viaggio - con 
l'ultima fase delle trattative 
interpartitiche sulle c leggi spe¬ 
ciali » sarà casuale. Il frastuo¬ 
no delta pubblicità che accom¬ 
pagna la sorridente sovrana 
non deve tuttavia suonare sgra¬ 
dito a coloro che vogliono con¬ 
durre in porto € l’operazione 
leggi eccezionali » in sordina 
per far trovare domani il cit¬ 
tadino di fronte al fatto com¬ 
piuto. 

Romolo Caccavaie 


Vertice ita Io-francese il 16 luglio 

Confermato l'incontro 
SaragahDe Gaulle 


PARIGI. 18. 

E’ stato ufficialmente confer¬ 
mato che il Presidente De Gaul¬ 
le e il capo dello Stato italia¬ 
no on. Giuseppe Saragat si in¬ 
contreranno il 16 luglio pros¬ 
simo. La conferma è stata da¬ 
ta contemporaneamente da fon¬ 
te autorizzata francese e a 
Roma dagli ambienti del Qui¬ 
rinale. L'occasione per l'incon¬ 
tro dei due Presidenti sarà for¬ 
nita dall'inaugurazione del tra¬ 
foro stradale del Monte Bian¬ 
co. alla quale sia Saragat che 
De Gaulle assisteranno. Il 
luogo e i particolari del pro¬ 
gramma per il vertice italo- 
francese saranno resi noti in 
un secondo tempo. 

Si è riunito oggi a Parigi il 
Consiglio dei mini.stri verso il 
quale si era manifestato un 
acuito interesse in seguito a 
notizie provenienti dall'Ameri¬ 
ca su una presunta intenzione 
francese di abbandonare la 
N.ATO. La rivista statunitense 
U, S, Neics and World Report 
nel suo numero di stamane af¬ 
fermava che De Gaulle avreb¬ 
be reso noto agli Stati Uniti 
che la Francia sarà fuori del- 


rorganizzazionc atlantica, al 
più entro il 1969. anno in cui 
sarà affrontato il problema 
del rinnovo del trattato. Se¬ 
condo la rivista americana, 
anzi, gli Stati Uniti, con gli al¬ 
tri governi atlantici. starebb«> 
ro prov'vedendo alla elabora¬ 
zione di un nuovo sistema mi¬ 
litare del quale non faccia 
parte la Francia. 

Terminato il Consiglio dei 
ministri, il portavoce Alain 
Peyrcfitte è stato subito inter¬ 
rogato sulle rivelazioni dcl- 
rU. S. tVeurs and World Report. 
PcjTcfitte ha smentito: « La 
questione non è stata discussa 
alla riunione di Gabinetto — 
ha detto Peyrcfitte — e posso 
dir\i che la Francia non in 
tende lasciare la NATO ». Il 
portavoce ha aggiunto che il 
ministro degli Esteri Come de 
Murville ha riferito sui lavori 
della recente sessione lendine 
se della N.ATO notando che os¬ 
si si sono svolti < in uno spirito 
di comprensione reciproca, che 
è prevalso negli scambi di ve¬ 
dute sul Vietnam, sulla Repub¬ 
blica dominicana c sulla Ger¬ 
mania >. 


L’invito appare come una 
conferma del ruolo di 
portavoce di Washington 
che il ministro italiano 
sembra essersi assunto 


CITTA’ DEL MESSICO, 18. 

Fanfani. giunto ieri nel Mes¬ 
sico, è stato ufficialmente in¬ 
vitato dal segretario di Stato 
USA, Dean Rusk, a recarsi a 
Washington luncnlì prossimo, 24 
maggio, € per uno scambio di 
vedute al rientro dalla sua vi¬ 
sita ufficiale in Messico », L'in¬ 
vito confenna dunque, aperta¬ 
mente, che il ministro degli 
c.stcri italiano si presta a usa¬ 
re della sua condizione di ospi¬ 
te ufficiale di uno Stato sovra¬ 
no. per fini estranei ai motivi 
della visita che sta compien¬ 
do, cioè come uomo di fidu¬ 
cia di Washington. 

Nessuna altra ragione giusti¬ 
ficherebbe infatti l'incontro che 
egli avrà con Rusk, poche set¬ 
timane dopo la vìsita fatta 
nella Capitale degli USA con 
Moro, se non il ruolo che egli 
ha accettato, di avvocato* di 
ufficio della aggressione ame¬ 
ricana contro la Repubblica 
dominicana; un ruolo che de¬ 
riva direttamente dalla « com¬ 
prensione » per l'aggressione 
americana contro il Vietnam, 
e che diminuisce la sua figu¬ 
ra e persino la correttezza del¬ 
la sua posizione, di fronte 
al Messico che certo aveva in¬ 
teso ospitare il rappresentan¬ 
te di uno Stato indipendente e 
padrone di se. 

Sul piano pratico, fino ad og¬ 
gi, accanto a un accordo per 
l'istituzione di un organo per¬ 
manente di cooperazione eco¬ 
nomica italo-mc.ssicano, le in¬ 
tese raggiunte da Fanfani e 
dai suoi interlocutori prevedo¬ 
no l'addestramento di tecnici 
messicani in Italia. Io scambio 
di profc.ssori e l'espansione del¬ 
le borse di studio. 

Questa mattina Fanfani ha 
visitato il famoso santuario 
di Nuestra 5ìenora de Guadalu- 
pc. dove ha ascoltato la mes¬ 
sa. e successivamente le rovi¬ 
ne aztcche di Teotihucan e le 
Piramidi del Sole e della Lu¬ 
na. Qui conversando coi gior¬ 
nalisti. ha espresso il suo am¬ 
mirato stupore di fronte a si 
grandiosi monumenti, fiIo.sofeg- 
giando sull'affascinante miste¬ 
ro della presenza di co.struzio 
ni anologhe — le piramidi, ap 
punto — in paesi tanto lontani 
e sconosciuti l'uno aH'altro co¬ 
me l'Egitto e il Messico. Un 
giorno — ha detto — spero di 
potermi dedicare allo studio 
delle civiltà pre-colombiane. 

Dopo u n pranzo offerto 
dalla colonia italiana, si è re- 
dalla colonia italiana, si è re¬ 
cato a visitare gli stabilimenti 
della Olivetti e della Nocchi, 
quindi il Museo di Antropolo¬ 
gia. e in serata è intcr\*enulo a 
un ricevimento alla Ambascia¬ 
ta italiana. Domani avrà luo¬ 
go la cerimonia celebrativa 
del "TOO. anniversario della na¬ 
scita di Dante. Giovedì il mi¬ 
nestro degli Esteri italiano an¬ 
drà a Oaxaca. e venerdì a Ve¬ 
ra Cruz. 


Undici morti per 
lo scoppio d'uno 
bombo in un 
teotro 0 Vientione 

MENTIAN'E. 18. 
Una bomba a mano è esplosa 
ieri seta tra la folla di spetta¬ 
tori che a.ssistevano ad una rap¬ 
presentazione di danza folclori 
stica nella capitale reale di 
Luang Prabang. Il bilancio del¬ 
la sciagura è di 11 morti e 18 
feriti. Secondo la polizia si è 
trattato di un incidente, causa¬ 
to dalla caduta della bomba 
sganciatasi dalla cintura di un 
soldato che stava guardando lo 
spettacolo. 


Conferenza ' 

isolare rimperialismo america¬ 
no nella coscienza degli uomini 
e delle donne del nostro paese ». 

Alcuni giornalisti hanno chie¬ 
sto a Pajetta alcuni particolari 
sui colloqui avuti dalla delega¬ 
zione con i dirigenti vietnamiti, 
insistendo particolarmente sul¬ 
le forme concrete di aiuto che 
possono essere state di.scusse e 
suU’eventuale invio di volontari 
nel Vietnam del sud. Pajetta 
ha precisato che su tutti questi 
punti avrebbe innanzitutto ri¬ 
ferito alla direzione del partilo 
e avrebbe quindi ampiamente 
informato l'opinione pubblica 
italiana. Questa mattina, come 
cià è stato annunciato, la de¬ 
legazione terrà infatti alle ore 
11 una conferenza .stampa nella 
sede della direzione del PCI, 
alla quale sono invitati i gior¬ 
nalisti italiani e stranieri. 

Bolivia 

cancellato le nuove elezioni 
promesse al paese. 

L'arresto di Lechin e la sua 
deportazione nel Paraguay, do¬ 
ve il leader del PRIN e del sin¬ 
dacato dei minatori è stato spe 
dito a tamburo battente con un 
aereo speciale, sembrano inau 
gurare il « terzo tempo » del¬ 
l'assalto reazionario alle isti¬ 
tuzioni e alle conquiste rivolu¬ 
zionarie. Il dittatore si sente 
evidentemente abbastanza forte 
per agire in prima persona, 
con l'appoggio del ricostituito 
apparato militare e degli Stati 
Uniti, e per tentare di < ridur¬ 
re alla ragione » le masse ope¬ 
raie, principale ostacolo — mal¬ 
grado la tutt'altro che limpida 
leadership di Lechin e le divi¬ 
sioni interne — aWe-sercizio da 
parte sua del potere assoluto. 
Ci si chiede qui se Barrientos 
avesse previsto una cosi vee¬ 
mente risposta dei lavoratori 
al suo colpo di mano. Il con¬ 
fronto in atto è infatti il più 
drammatico degli ultimi diciot¬ 
to mesi: a giudizio di molti 
osservatori, esso potrebbe por¬ 
tare rapidamente il paese nella 
guerra civile. 

L’esito della lotta dipende 
in larga misura dalla possibi¬ 
lità che alle ibride intese di 
vertice si sostituisca un’effet¬ 
tiva unità di tutte le forze di 
sinistra, quale il Partito co¬ 
munista boliviano — un partito 
giovane e combattivo, malgra¬ 
do la sua po.siziove minorita¬ 
ria — ha costantemente invo¬ 
cato. Lechin, che si trova co¬ 
me abbiamo detto ad Asunciòn, 
dove ha ottenuto asilo politi¬ 
co, non ha rilasciato fino a 
questo momento dichiarazioni 
politiche ed è logico supporre 
che ne sia impedito dalla po¬ 
lizia del dittatore paraguaya- 
110 , Stroe.s.sner. Il deposto pre¬ 
sidente, Paz Estenssoro, che 
vive in esilio a Lima, ha in¬ 
dicato negli ultimi avvenimen¬ 
ti € una Tiiioua prova che la 
giunta militare presieduta da 
Barrientos ha preso la via del¬ 
la dittatura » ed ha previsto 
« reazioni violente »: valutazio¬ 
ni ovviamente esatte, ma che 
non vanno oltre i limiti di una 
polemica personale. Dal canto 
loro, i minatori in lotta accu¬ 
sano l’amba.scìata degli Stali 
Uniti di aver istigato Barrien¬ 
tos ad agire contro Lechin e 
parlano di * una nuova Santo 
Domingo ». 


Bosch 


Stato Thomas Mann, dal sot¬ 
tosegretario alla difesa, Cy- 
rus Vance. e da Jack Ilood 
Waughn. sottosegretario per gli 
affari inter americani che sono 
ripartiti proprio stasera alla 
volta di Wa.shington. La Casa 
Bianca, afferma in sostanza il 
giornale newyorkese, si sareb¬ 
be decisa ad intavolare un 
« dialogo » con Juan Bosch. il 
presidente dominicano esule a 
Puerto Rico nel cui nome agi¬ 
sce Caamano. c a considerare, 
sacrificando la « giunta » dei 
generali reazionari, la possibi¬ 
lità di formare un governo 
dcmiKratico di coalizione sot¬ 
to la prcsidenz.a di Antonio 
Guzman, già ministro deH’agri- 
coltura nel gabinetto Bosch. 
L'unica c condizione > posta ora 
dagli Stati Uniti sarebbe, sem¬ 
pre secondo il Neiv York Ti¬ 
mes. < l'esclusione dei comuni¬ 
sti dal governo »: condizione 
formale, in realtà, dato che 
anche .sotto Bosch i comunisti 
dominicani erano all'opposizio- 
nc. Il governo Guzman dovreb¬ 
be restare in carica fino alle 
nuove elezioni, da tenere nel 
dicembre del '66. 

Attendibili fonti americane 
hanno accreditato oggi le in¬ 
formazioni del New York Ti¬ 
mes ed hanno preci.sato che 
gli inviati di Johnson a Santo 
Domingo erano incaricati non 
tanto di portare innanzi que¬ 
sta discussione attraverso con¬ 
tatti diretti con Caamano (es¬ 
sa si sarebbe svolta esyjenzial- 
mente attraverso Bosch). quan¬ 
to di persuadere i generali rea¬ 
zionari. inutilmente mobilitati 
contro rinsurrezione. ad c usci¬ 
re di scena ». R compito della 
missione Bundy non deve es.se- 
re stato facile, a giudicare 
dalle burbanzose dichiarazioni 
rilasciale ancora sta.sera dal 
generale Imbert. il quale ha 
proclamato di voler continua¬ 
re a combattere contro « i co¬ 
munisti » anche senza l’aiuto 
degli americani, e da quelle 
analoghe del commodoro Fran¬ 


cisco ( Rivern ' Camincro. Più 
tardi, però, Imbert ha rinno¬ 
vato la sua offerta di incon¬ 
trare Caamnno. 

• E’ il caso di notare che la 
tesi ' della c evoluzione > dei 
progetti di Johnson, come es¬ 
sa viene eufemisticamente de¬ 
finita, è stata accreditata fino 
a questo momento soltanto da¬ 
gli americani e dai loro agenti. 
(Caamano, nelle dichiarazioni 
citate più innanzi, ha riferito 
il suo ottimismo non già alla 
possibilità di un accordo, ma 
alla prosjx^ttiva di una « com¬ 
pleta vittoria ». Di più: non 
soltanto le forze della giunta- 
fantasma ma anche i marines 
e i paracadutisti americani 
hanno continuato oggi a pre¬ 
mere sulle forze eostituziona- 
liste; ed anzi gli americani, 
secondo notizie qui giunte, han¬ 
no compiuto una feroce spedi¬ 
zione repressiva a Santiago, la 
seconda città della Repubblica, 
dove è In corso uno scloiiero a 
favore di Caamano. Ciò signifi¬ 
ca o che le indi.scrczioni di 
cui sopra non risiwndono a 
verità, o, comunque, che gli 
invasori non hanno rinunciato 
a contrastare con le armi la 
affermazione del movimento 
co.stiluzionalista. 

La crisi dominicaim registra 
anche altri sviluppi sul pia¬ 
no militare. Di particolare in¬ 
teresse è apparsa la notizia 
odierna che r.Argcntina, oltre a 
rifiutare di partecipare con pro¬ 
prie truppe alle operazioni 
degli Stali Uniti a Santo Do¬ 
mingo (la cosidetta « forza in¬ 
ternazionale > deirOSA) ha 
preso rinizialiva di invitare a 
Buenos Aires i ministri degli 
Esteri di sei paesi latino-ame¬ 
ricani per una conferenza sul¬ 
la crisi dominicana. La confe¬ 
renza dovrebbe aver luogo al 
più presto. L'invito è stato ri¬ 
volto a questi governi; Brasile, 
Bolivia, Cile, Perù, Paraguay 
e Uruguay. Gli ultimi due 
hanno già risposto positiva- 
mente. 

Scavalcato ieri dal governo 
dì Washington che ha inviato 
a Santo Domingo McGcorge 
Bundy c altri alti funzionari 
por la accennata « missione se¬ 
greta ». il segretario dcH’ÒNU 
U Thant ha lanciato oggi un 
appello alle parti in lotta af¬ 
finchè € accettino l’invito del 
Consiglio dì sicurezza per una 
immediata cessazione delle 
ostilità » come primo passo di¬ 
retto a facilitare la ricerca di 
una soluzione. I mezzi pacifi¬ 
ci, dice U Thant, sono i soli 
che possono portare a una so¬ 
luzione durevole del conflitto. 
Il segretario dell’ONU ha in¬ 
viato a Santo Domingo il di¬ 
plomatico venezolano José A. 
Mayobre come suo rappre¬ 
sentante personale. 

A New York, su iniziativa 
sovietica è stato nuovamente 
convocalo d’urgenza il Consi¬ 
glio di sicurezza. 

. . r * • 

Vietnam 

FNL), e hanno poi abbando¬ 
nato prima deU’arrìvo dei rin¬ 
forzi. Altri scontri hanno avu¬ 
to luogo in varie località, con 
vario esito, mentre sei batta¬ 
glioni deH’esercito di Saigon 
asservito agli USA sono stali 
impegnati oggi in una opera¬ 
zione contro presunte basi del 
FNL nelle regioni settentriona¬ 
li del Vietnam del sud. non 
lontano dalla linea di confine 
con la Repubblica democratica 
del Vietnam: armi pesanti per 
questa operazione vengono tra¬ 
sportate attravenso la giungla 
a dorso di elefante. 

Si ha intanto da Parigi che 
air<Incontro internazionale del¬ 
la gioventù comunista per la 
pace nel Vietnam ». comincia¬ 
to oggi nella capitale france¬ 
se. è pervenuto dal Movimento 
giovanile del FNL vietnamita 
un messaggio del seguente te¬ 
nore: « Siamo lieti di infor¬ 
marvi della seconda clamorosa 
impresa delle forze patriottiche 
contro la base americana di 
Bien Hoa. Gli americani do¬ 
vranno ritirarsi dal Vietnam, 
aflinché il popolo sudvietnami- 
ta possa risolvere le sue vicen¬ 
de secondo il programma del 
Fronte di Liberazione Nazio¬ 
nale. unico autentico rappre¬ 
sentante dì questo popolo ». R 
messaggio viene interpretato 
come la rivelazione che le 
esplosioni delle bombe d’aereo 
a Bien Hoa. domenica, non so¬ 
no state casuali ma provocate 
da patrioti del FNL. Gli stesai 
americani del resto, sebbene 
continuino a negarlo, non an¬ 
no in grado di c^scludcrlo. men¬ 
tre è in corso l’inchiesta diret¬ 
ta dairi.spettore della aviazione 
USA. generale William Martin, 


A Bertrond Russell 
ouguri dà tutto 
il mondo 

per i suoi 93 onni 

LONDRA. 18. 

Bertrand Russell ha compiuto 
oggi 93 anni. B celebre filosofo 
e pacifista, lord e nipote di un 
Primo ministro britannico, ha 
trascorso la giornata nella «piie- 
tc della sua abitazione che ri 
alTarria sul fiume Glasl>7i, nel 
Galles, con accanto la moglie. 
Per roccasione lord Russell ha 
ricc\'uto una grande qiiantità di 
(digammi di felicitazioni e au¬ 
guri da ogni parte del mondo. 


editoriale 


quistare dalla fabbrica l'unità politica, per assicurare 
con un legame diretto l'autonomia di classe ». 

Oggi infatti i compiti del nostro partito sono tanto 
grandi quanto le respon.sabilità storiche e intemazio¬ 
nali del movimento operaio italiano, le cui lacerazioni, 
i cui cedimenti ricadono soprattutto sulle spalle del 
PCI. Oggi al piano di rilancio capitalistico, al * partito 
d'opinione », ai processi di socialdemocratizzazione, va 
contrapposto un rilancio del PCI, che faccia partire 
dalla fabbrica la sua natura autonoma, la sua volontà 
unitaria, i suoi contenuti di classe. 
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Pisa: prime adesioni 
alla marcia della pace 
promossa dall’ UGI 

PISA, 18 

L'appello per una marcia della 
pace lanciato dairUnione Goliar¬ 
dica Italiana per protesta contro 
Taggressionc imperialistica ame¬ 
ricana nel Vietnam e a Santo 
Domingo, ha trovato entusiastiche 
adesioni da parte di organizzazio¬ 
ni politiche (|uali FOCI. PCI, 
PSIUP, FGSU. ANPI. ANPPIA 
di Pisa: FGCI e FGSU. PCI e 
PSIUP di Livorno, Lucca, Firenze. 
Prato, Pistoia e Massa Carrara; 
le Camere del Lavoro di Prato 
e Grosseto e da parte di singole 
personalità (piali l'on. Lionello 
Rafruelli (PCI), scn. Antonino 
Maccarrone (PCI), sen. Mencara- 
gliia (PCI), onorevole Picchiotti 
(PSIUP), onorevole Mcnchinelli 
(PSIUP), on. Malfatti (PCI), 
on. Giachini (PCI). Si prevedono 
altre adesioni nei giorni che ver¬ 
ranno. 

Il programma della manife.sla- 
zione prevede una marcia da Boc¬ 
ca d'Arno a Tirrenia, con un co¬ 
mizio conclusivo a piazza Belve¬ 
dere suH'attualc situazione poli¬ 
tica internazionale. 

Massa M.: ricordato 
il sacrificio dei 
minatori di Niccioieta 

MASSA MARITTIMA, 18 

Con una grossa manifestazione, 
cui ha partecipato tutta la zona 
mineraria, il PCI ha reso omag¬ 
gio ai 118 caduti per la libertà 
che. nel .solo Comune di Mas.sa, 
hanno pagato con la vita la resi¬ 
stenza al fascismo ed al nazismo. 

Le delegazioni si sono radunate 
a Niccioieta dove è .stata deposta 
una corona di alloro alla lapide 
che ricorda gli 83 minatori truci¬ 
dati dai nazifascisti, rei soltanto 
di aver voluto difendere una ric¬ 
chezza ed un patrimonio che. sep¬ 
pur sfruttato dal padrone, appar¬ 
teneva ed appartiene a tutta la 
comunità. 

Con commosse parole ha rievo¬ 
cato l’episodio il compagno Pie¬ 
tro Verdi, presidente deU'ANPI. 

Le delegazioni si sono quindi 
recate in parco di Poggio, a Ma.s- 
.sa Marittima, dove è stata depo¬ 
sta un’altra corona al monumen¬ 
to ai caduti, scoperto un anno fa, 
nel ventesimo anniversario della 
strade di Niccioieta. « Contro la 
barbarie tedesca — leggiamo nel¬ 
la base del monumento — ed il 
.servo odio ra.scista i caduti di 
questi colli maremmani si ergo¬ 
no ancora a difendere, con le 
miniere. la patria del lavoro umi¬ 
le. antica, civile, quella che parla 
del loro sacrificio da queste 
pietre ». 

Ha quindi pronunciato il discor¬ 
so ufficiale il compagno senatore 
Umberto Terracini. Hanno prece¬ 
duto l’oratore ufficiale, brevi e 
commossi discorsi del sindaco di 
Massa, compagno Radi Rizzago. e 
del segretario della Icxrale sezione 
del PSIUP. compagno Nilo Bufa- 
lini. 

Una lunga ovazione ha accolto 
le prime parole del compagno Ter¬ 
racini che ha ricordato, in mcxlo 
preciso e circostanziato, le tappe 
della lotta antifascista, prima 
nella clandestinità c poi nella 
gloriosa guerra partigiana. 

Ricordati gli episcxli più fulgidi 
del martirio del popolo italiano e 
le vittorie della lotta di liberazio¬ 
ne il compagno Terracini ha af¬ 
fermato che * l’eredità morale e 
politica della Resistenza racchiu¬ 
sa nella nostra Costituzione deve 
essere portata a compimento, per¬ 
chè l'Italia che gli antifascisti, 
nella clandestinità, ed i partigia¬ 
ni. alla macchia, avevano prefigu¬ 
rato non è quella che oggi ci sta 
di fronte ». 

Carrara: eletto il 
rappresentante CGIL 
nell’azienda comunale 
pubblici servizi 

C.ARRARA. 18. 

Si sono svolte nei giorni 1.3-14 15 
maggio le elezioni alla .Azienda 
Comunale dei Servizi Pubblici, 
per eleggere il rappresentante 
delle maestranze in seno al Con¬ 
siglio di Amministrazione. 

E’ risultato eletto il compagno 
Mario Rossi della CGIL il quale 
ha riportato 147 voti preferen¬ 
ziali. il 74.47'c dei 212 dipenden¬ 
te I voti validi erano 199. 

MARCHE 

Ancona: esaminato 
il problema dei 
collegamenti aerei 

ANCON.A. 18. 

Il problema dei collegamenti 
aerei tra .Ancora e le altre atta 
itahaix? è stato esaminato ^ st.i 
mane dai rappre-cotanti dei co¬ 
muni delle Marche, che firma¬ 
rono a suo tempo una conven¬ 
zione per i cdlegamenti aerei. 

Nel corso della riunione, pre 
sieduta dal presidente della pro- 
\ancia. prof. Giuseppe ferrini, è 
stato deciso di intraprendere la 
aziore neces.sana per garantire 
alle popolazioni locali e alle cor¬ 
renti turistiche una pronta ri¬ 
presa dei voli e un efficiente 
servizio di collegamento aereo 
con le maggiori città italiane. 
Intanto, .«damane, un primo volo 
< charter » ha portato aU'aero- 
pono di Falconara Manttima 44 
indii-striali svizzeri. Essi hanno 
proseguito, poi. in pullman, por 
le località nv c'aschc twistiebe 
e induslnali della costa marchi- 
girne t romagnola. 


Ancona: i sindacati 
contrari al trasferimento 
delia farmaceutica Russi 

ANCONA. 18 

La crisi ncH'ixcupazìune di 
mano d'o|x.-ra che investe la pro¬ 
vincia e particolarmente la cit¬ 
tà capoluogo, minaccia ancor 
più di appesantirsi per lo sman¬ 
tellamento di una ditta che oc¬ 
cupa attualmente oltre 50 olie¬ 
rai. E’ di questi giorni infatti, 
il ventilato proposito di trasferire 
la ditta Russi — che vende me¬ 
dicinali per conto di industrie 
nazionali e straniere — da An¬ 
cona in un centro del Piemonte. 

Ora il progettato trasferimen¬ 
to dcH'azienda — che non è 
dettato da ragioni economiche, 
non solo appare Inori luogo, man¬ 
cante di rispetto verso i .suoi 
dipt'ndenti o \er.so i sindacati 
con i ()uali si era impegnato a 
mantenere in loco la sua atti¬ 
vità, ma indifferente verso la 
città intera che si vedrebbe cosi 
ulteriormente privata di altro 
potenziale produttivo. 

La notizia ha creato netta ap¬ 
prensione fra le maestranze le 
quali si sono poste in agitazione 
decise a difendere il proprio la¬ 
voro. Il proprietario della Russi, 
tuttavia, ha avanzato la pro|)osta 
di trasferimento in blocco anche 
degli attuali dipendenti. Ma, a 
parte la mancanza assoluta di 
una precisa garanzia, c’è da 
tener presente che gli operai ivi 
occupati sono, per Io piu. di età 
avanzata per cui non disponibili 
per « avventure > che ixitrebbe- 
ro pregiudicare l’avvenire delle 
loro famiglie. 

1 sindacati hanno fermamente 
dichiarato che difenderanno con 
tutte le loro forze la posizione 
assunta dalle maestranze. 

Della cosa sarà interessato 
anche il governo. Infatti il se¬ 
natore compagno Eolò Fabretti 
presenterà in questi giorni una 
interpellanza al ministro compe¬ 
tente. 


CAMPANIA 

Salerno: sciopero 
al molino Amato contro 
la riduzione deirorganico 

SALERNO. 18.. 

Da nove giorni i dipendenti del 
molino Antonio Amato si stanno 
coraggiasamentc battendo contro 
la riduzione deU'organico da 50 
a 32 unità lavorative. Questo at¬ 
tacco padronale viene a colpire 
diciotto lavoratori in un momento 
in cui maggiore è lo sfruttamen¬ 
to all'interno della fabbrica che 
è uno dei più grossi molini del 
centro meridione d'Italia. Si trat¬ 
ta. infatti, di un edificio a undici 
piani e tre silos, trasferito qual¬ 
che anno fa dal centro della cit¬ 
tà a Mercatello su suolo offerto, 
con molta generosità, gratuita¬ 
mente dal Comune di Salerno in 
nome di un'industrializzazione 
che ha fatto acqua da tutte le 
parti e che ha rivelato il pieno 
fallimento della politica de del 
poli di sviluppo e dei consorzi per 
l'area industriale. 

Prima il molino sorgeva nel 
principalissimo corso Garibaldi su 
alcune centinaia di mq. che si so¬ 
no oggi rivelati una fonte ingen¬ 
tissima di profitto al già ricco 
proprietario. Col trasferimento del 
molino in periferia, infatti, egli 
ha potuto ricavare svariati milio¬ 
ni dalla costruzione (sul suolo la¬ 
sciato libero) di un paio di palaz¬ 
zoni per civili abitazioni che han¬ 
no dato una mano alla già intensa 
speculazione edilizia nella nostra 
città. 

NeH’azlcnda esiste un clima di 
paternalismo che non è mancato, 
in questi duri giorni di lotta, a 
tramutarsi in vere e proprie azio¬ 
ni di ricatto verso i lavoratori che 
hanno osalo reagire al prowedi- 
mcnto di riduzione deU’organico. 
Di fronte a questo, grave appare 
il silenzio delle autorità cittadine 
che dovrebbero intervenire con 
lutto il loro nella vertenza, 
onde impone il ritiro del prov- 
\cdimento ad un’azienda che ha 
goduto del finanziamento pubbli¬ 
co Questo di.sinteressc. a nome 
della Filcams-CGII. provinciale, è 
stato denunciato in un manifesto 
alla cittadinanza che è rimasta 
sii’amente impressionata dalla 
tracotanza padronale. 

Fino a questo momento ogni 
trattativa è fallita, ma i lavora¬ 
tori non si lasceranno tanto fa¬ 
cilmente piegare dai velieri del 
padronato. Eàsi hanno già effet¬ 
tuato no\e giorni di sciopero e 
intendano proseguire la lotta fino 
alla revoca del provvedimento. 
.Accanto ad essi sono pronti a 
scendere in lotta anche altri mo- 
iini che non possono passiv amente 
assistere all'offensiva padronale 
in un settore in pieno sviluppo. 


SICILIA ! 

I 

Palermo: sgomberata 
una scuola perchè 
minaccia di crollare 

PALERMO. 18 

Una scuola media statale è 
stata sgomberata stamane per¬ 
ché minaccia di crollare. Di 
conseguenza altri -325 studenti 
sono stati ammucchiati in 12 
aule messe a disposizione dal 
Comune per tutti i « baraccati » 
della scuola del vecchio centro 
storico di Palermo. 

La scuola sgomberata è la 
€ Piazzi » dove, in seguito al 
cedimento del pavimento di una 
aula, avvenuto una quindicina 
di giorni fa. fortunatanvjntc men¬ 
tre non vi erano lezioni, gli uf¬ 
fici tecnici del Comune hanno 
ctTotluato una serie di sopralluo¬ 
ghi nciredificio dichiarandolo alla 
I fine totalmente non abitabile. 


7 

Il PSI di fronte alla smaccata posizione antico¬ 
munista dei suoi alleati -- ritira la propria ade¬ 
sione e presenta un proprio odg respingendo però 
gli emendamenti proposti dal gruppo comunista 
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Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 18 

Per la seconda volta nel cor¬ 
so della sessione del Consi¬ 
glio comunale di La Spezia, la 
DC, sostenuta dal PSDI e dal 
PRI, ha fallo ricorso all'ap¬ 
poggio aperto dei liberali c 
dcU’estrema destra nella vota¬ 
zione su due temi politici qua¬ 
lificanti: legge urbanistica e 
atteggiamento nei confronti del¬ 
l'aggressione statunitense al 
Vietnam e a Sunto Domingo. 

I compagni socialisti, clic 
fanno parte della maggioranza 
nel Consiglio, hanno unito i 
loro voti a quelli del nostro 
partito (come nel caso della 
votazione suH’ordine del gior¬ 
no che .sollecita l'approvazione 
di una nuova legge urbanistica 
contenente il principio dello 
esproprio generalizzato) oppu 
re hanno scisso le proprie re¬ 
sponsabilità da quelle della DC. 
del PSDI e del PRI i quali si 
sono rifiutali di condannare 
Taggressione imperialista nel 
sud-est asiatico e a Santo Do¬ 
mingo. 

La discussione sulla politica 
estera ha lungamente impegna¬ 
to il Consiglio comunale. Il di¬ 
battito era stato sollecitato dal 
nostro partito che aveva fatto 
iscrivere all’ordine del giorno 
dei lavori del Consiglio una mo¬ 
zione di condanna nU'azione 
dei € marincs » nel Vietnam e 
a Santo Domingo. I gruppi di 
maggioranza hanno presentato 
un proprio ordine (lei giorno 
generico, frutto di un difficile 
compromesso. 

NeU’illustrare questo ordine 
del giorno della maggioranza, 
il rappresentante socialdemo¬ 
cratico e successivamente 
quello della DC. davano una 
interpretazione ancora più ne¬ 
gativa del documento che non 
conteneva una esplicita con¬ 


danna dcH’aggressione imperia¬ 
lista. I due oratori scendevano 
sul piano di una smaccata po¬ 
lemica anticomunista sulla li¬ 
nea delle tesi oltranziste del 
senatore Goldwaler. > 

A questo punto, il PSI riti¬ 
rava la propria adesione al 
documento della maggioranza 
presentando un proprio ■ ordi¬ 
ne del gionio. Il gruppo comu¬ 
nista apprezzava la decisione 
dei compagni socialisti e, per ' 
giungere a(J una votazione uni¬ 
taria, proponeva alcuni emen¬ 
damenti e la votazione per par¬ 
ti separate sul documento del 
PSI. Non accolta questa pro¬ 
posta. si passava alla votazio¬ 
ne sui tre ordini del giorno 
presentati; quello del gruppo 
comuni.sta veniva respinto da 
DC. PSDI e PIÙ che si allea 
vano aH'cstrema destra. 

Respinto anche l'ordine del 
giorno della Giunta per il man 
calo appoggio del PSI e, grazie 
ai voti determinanti comunisti, 
si passava a votare il docu¬ 
mento socialista. Anche questo 
ordine del giorno non otteneva 
la maggioranza necessaria sia 
per l’astensione del nostro 
gruppo (a seguito del mancato 
accoglimento degli emenda¬ 
menti proposti), sia per il nuo¬ 
vo blocco che si realizzava fra 
DC. PSDI, PRI ed estrema de¬ 
stra. 

La discussione intorno alla 
politica urbanistica e sulla po¬ 
litica estera, ha costituito, 
quindi, un valido banco di pro¬ 
va che testimonia la profonda 
involuzione del centro-sinistra 
e la necessità del suo supera¬ 
mento con la fine deU’assurda 
delimitazione a sinistra e la 
formazione di un nuovo equili¬ 
brio politico, premessa per co¬ 
stituire una nuova maggioranza 
di sinistra. 
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PIOMBINO — La Cokeria del Centro siderurgico 
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Spoleto: dopo lo sciopero generale la lotta al cotonificio continua 
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PAESE 


e PARLAMENTO 


Dai nostro inviato 

SPOLETO, 18. 

La battaglia contro i licen¬ 
ziamenti e contro la crisi eco¬ 
nomica dell’Umbria non è ter¬ 
minata. qui a Spoleto, con lo 
sciopero generale dei giorni 
scorsi: è stala una tappa, un 
episodio di grande mobilitazio¬ 
ne popolare che ha visto l'in¬ 
tera città a fianco della classe 
operaia, ma la battaglia con 
tinua. la si respira neU'aria. 
nella generale tensione, e si 
sente .soprattutto qui, fuori dei 
cancelli del cotonificio del con 
te Gerii, dove gli operai stessi 
ci hanno dato la misura della 
loro esasperazione. 

Continua, infatti, la politica 
del massimo profitto, matrice 
dei licenziamenti; continua l'in- 
limidazione. il ricatto, quel di¬ 
spotismo padronale che è l'es¬ 
senza stessa della direzione 

Ci dicono che un capo ufficio 
(non meglio identificabile nel 
le sue mansioni, se non in una 
specie di copertura personale 
del padrone del quale è un po' 
< l'uomo di paglia >) ripeta 
spesso di venire da una loca 
lità dove sull'altare della prò 
duttività e della diminuzione 
dei costi ha dovuto dimezzare 
la mano d'opera impiegata in 
uno stabilimento. 

€ Ed anche quello era un Co¬ 
mune rosso, molto rosso * è so¬ 
lito allusivamente aggiungere. 

Ecco: dietro i cancelli, all'in 
temo dei vari reparti, a stret¬ 
to contatto di lavoratori, che 
stanno magari perdendo la sa¬ 
lute per l'alta temperatura e 
per l'umidità (non mitigate dai 
necessari impianti per l’aria 
condizionata). la politica pa¬ 
dronale si esprime in queste 
forme brutali. Anche ora che 
si dà corso aU’impiego di nuo 
ve. faticosissime macchine, per 
un esperimento di produzione 
[ che. se riuscito, comporterà il 
licenziamento di altri 30 operai 
(che andrebbero ad aggiunger¬ 
si ai 42 che sono stati sospesi 
in questi giorni), la musica 
non cambia: « E’ la produzio 
ne che vi manda fuori! » si 
mormora con sgradevole bruta¬ 
lità. 


Con i nostri occhi, all’assem- 
blca delle maestranze, abbiamo 
visto piangere alcune operaie. 
E pensavamo alle 40-45 mila 
lire mensili che sono il frutto, 
per loro, di una situazione con¬ 
tro la quale lottano, talvolta 
con successo, sempre con asso¬ 
luta- compattezza, magari da 
venti, venticinque anni. 

Salari di fame, come sono un 
po’ tutti in questa fascia d'Um¬ 
bria. dove la disoccupazione, 
la sottoccupazione e le grandi 
difilcoltà di una economia im¬ 
poverita dall'abbandono dei va¬ 
ri governi consentono la prati¬ 
ca del sotfosalarìo. 

A Spoleto lo stabilimento, do 
ve si lavora il rajon lucido ed 
opaco, c’è dal 1907. ma Gerii 
vi è piovuto in epoca più re¬ 
cente. inaugurandolo il 28 otto- 
I bre del 1935. E’ un operaio che 
li per lì ci fa notare l’analo¬ 
gia con la marcia su Roma d'in¬ 
fausta memoria. I mettxli sono 
rimasti fascisti. I licenziamcn 
ti di questi giorni ne sono una 
prova: licenziamenti provoca¬ 
tori. in cui lo scopo intimida¬ 
torio c rintcndimento di far ve¬ 
dere di quanto la Direzione sia 
capace non possono essere ma¬ 
scherati dalla pretestuosa giu 
■stificazione di una « scarsità di 
rendimento ». che risulta incon 
testabilmente confutata dal fat 
to che uno dei licenziati solo 
il giorno prima aveva ricevuto 
6 eoo lire di premio di produ 
zione. 

Questo ridimensionamen¬ 
to della mano d'opera è in uso 
ormai da anni con una progres¬ 
sione impressionante: solo qual- 
I che anno addietro gli operai 
occupati erano circa un mi¬ 
gliaio. poi. con lo spcwhietto 
di 275 mila lire di liquidazione 
(allettanti per gente stanca, ir¬ 
ritata, disperala), si apri la 
.strada ad un gros.so numero di 
' « licenziamenti volontari ». Og 
gi la manovra è più scoperta: 
si licenzia e basta, nonostante 
che vada allargandosi il fron¬ 
te antipadronale. 

In Comune, infatti, un ordine 
del giorno sulla giusta causa 
è stato votato airunanimità: 
per ossa, inoltre, si sono favo 


revolmcnte pronunciati tutti i 
partiti, persino la locale sezio¬ 
ne del PLI. consapevole del¬ 
l'impopolarità che. in questa 
situazione, le sarebbe venuta 
da un atteggiamento diverso. 

I padroni sono soli; Gerii, in 
particolare. < è odiato ». E’ un 
reazionario di ceppo antico: 
se gli operai scioperano contro 
i licenziamenti ponendo con ciò 
stesso il problema della giusta 
causa, ricorre, come ha fatto j 
per ben due volte in un mese, 
alla serrata; se il suo diretto 
re amministrativo capita a Spo 
loto, ha fretta, troppa per ri¬ 
cevere la Commissione Interna. 

Gli operai ci raccontano del 
! celebre urlo di guerra (< vo¬ 
glio più produzione! >) pronun- j 
ciato dai procuratore genera- ' 
le deU'azicnda nel corso di un 
incontro con le maestranze. Ed 
ecco piovere a Spoleto le nuo¬ 
ve costosissime macchine, le | 
< San Giorgio > in cosi palese 
contraddizione con l'asserita 
antieconomicità dello stabili¬ 
mento; significano un lavoro 
duro, snervante, ma anche 
maggior sfruttamento. Sono la 
nuov a tecnica produttiva e deb 
bono andare avanti a tutti i 
costi. 

Si fa strada il .sospetto che. in 
questi giorni di esperimento, 
possano essere state sapiente¬ 
mente corrette per diminuirne 
la velocità c dimostrare cosi la 
piena possibilità del loro im 
piego su vasta scala. 

In una situazione della linea 
confindustriale, gli operai del 
cotonificio spoletino sono consa¬ 
pevoli che la lotta contro i li¬ 
cenziamenti. per la conquista 
di un maggiore potere contrat¬ 
tuale va portata anche fuori 
della azienda, tra tutte le cale 
goric S(x:iali. in una dimensione 
che saldi la loro condizione ai 
nroblcmi più generali dello svi 
luppo economica deH'intcra Re 
gione e delle riforme di strut¬ 
tura. Ed in questa direzione, 
ci dicono alcuni di essi, la 
prossima conferenza dei comu¬ 
nisti dello stabilimento ha gros¬ 
se responsabilità. 

Enzo Ferini 


La Montecatini ha decìso di 
far cessare ogni attività al suo 
stabilimento di Livorno dei * Si¬ 
licati ». determinando uno stato 
di grave agitazione fra le mae¬ 
stranze. 

In un’interrogazione al mini¬ 
stro dell'Industria, i compagni 
on. Giachini e Laura Diaz. « ri¬ 
levando che le ragioni addotte 
dalla società vengono contestate 
dai sindacati dei lavoratori: con¬ 
siderando le profonde preoccupa¬ 


zioni diffusesi nella cittadinanza 
per la drammatica situazione 
economica e industriale di Li¬ 
vorno. situazione che si verreb¬ 
be wKeriormenfe ad aggravare 
se lo stabilimento dei "Silicati- 
Montecatini” dovesse essere chiu¬ 
so: chiedono al ministro di far 
conoscere il suo pensiero e di 
intervenire nella vertenza affin¬ 
ché questa possa risolversi posi¬ 
tivamente nell'interesse di quei 
lavoratori e della città ». 


PESCHICI: sopraffazioni al Castello 


\umerose famiglie del comune 
di Peschici (Foggia) locatarie di 
case situate nel < Castello ». so 
no perseguite da inammissibili 
del nuovo proprietario tl qua¬ 
le minaccia addirittura di far 
pretese e gravi provocazioni 


Il patronato scolastico di Mes¬ 
sina gestisce 75 scuole materne, 
con 103 sezioni frequentate da 
circa 3mtla bambini. Questi barn 
bini — apprendiamo da una in¬ 
terrogazione rivolta dal campa 
gno Gatto del PSIUP ai ministri 
dell'Interno e della P-l. — stanno 
per essere chiusi < perché non è 


stato più erogato da due anni il 
contributo che la prefettura di 
Messina regolarmente erogava 
dalla creazione di tali asili » av¬ 
venuta circa dicci anni fa. Il 
compagno Gatto chiede perciò ai 
mmistri se essi non intendano 
erogare i fondi necessari. 


PESCARA: impianti FS a mela ? 


In un recente convegno pro¬ 
mosso a Pescara dal Rotarsi 
Club, il prof. Francesco Santoro. 
capo del servizio commerciale 
delle FF SS . a proposito della 
sistemazione degli impianti fer¬ 
roviari di quella città, ha dichia¬ 
rato che il relativo progetto cotti- 
porterchhe una spesa non di 9 e 
piM 15. come si era affermato 
finora, bensì di ben 26 miliardi. 
Di qui la conseguenza, esplicita¬ 
mente tratta daàlo stesso Santo^ 
TO che. una volta eseauito il pn 
mo lotto dei lavori attualmente 
in cor.so. r.Am minisi razione delle 
Ferrovie sarà costretta, per man¬ 
canza assoluta di fondi, a nr.un i 


SORIANO C.: aspettano rislifuto tecnico 


Da tempo l’amministrazione co¬ 
munale di Sonano Calabro, in 
provincia di Catanzaro, ha chiesto 
al ministero della P.I. la istitu¬ 
zione. nei temtono comunale, di 
un istituto tecnico industnale. Ma 
il Comune sinora non ha avuto 
risposta. 

« Sonano Calabro — ricordano 
i compagni Poerio e Miceli in una 
interrogazione al ministro della 
PI. — vanta un passato glorioso 
nel coTnpo culturale per essere 
stato, in tempi remoti, importan 
tissimo centro di studi ed ove an¬ 
cora funziona una scuola media 
statale che ogni anno licenzia de¬ 
cine di giovani appartenenti ad 
ogni ceto sociale. Poiché la mag- 


dilombino 

L’Italsìder — che fornisce lavoro alle imprese 
private — tende ad assorbire gli appalti senza 
assumere nuova mano d’opera - Attacco agli 
orari di lavoro e alle qualifiche - Posta con forza 
l’esigenza di rafforzare il Partito e di unificare 
la lotta degli operai Italsider e delle imprese 


Sull’altare della produttività 
il conte Gerii 

11^1 A LIVORNO: in difesa della Silicati 

uf JL La Montecatini ha deciso di zioni diffusesi nella cittadinanza 

far cessare ogni attività al suo per la drammatica situazione 

L » , ^ , . . , . stabilimento di Livorno dei «Si- economica e industriale di Li- 

«UrlO di guerra» ad un incontro con le maestranze: «Voglio piu PrOdU~ Ucatì ». determinando uno stato vomo. situazione che si verreb- 

® ~ ” di orafe agitazione fra le mac- he ulteriormente ad aggravare 

zione!» ■ Cade la tesi deirantieconomicità dello stabilimento con l'arrivo 
delle nuove macchine S. Giorgio - Unità di tutti i partiti per la giusta causa 


costruire dei muri per ren¬ 
dere impossibile l’accesso a 
chiunque nel comples.so immobi¬ 
liare. Il compagno on. Magno si 
è rivolto al ministro dell'Interno 
per sapere < come intenda assi¬ 
curare la tutela dei diritti » di 
quelle famiglie. 


MESSINA: cresta alle scuole materne pubbliche 


fiore al loro completamento. I 
« La vicenda degli impianti ‘ 
ferroviari in questione, che si 
trascina da mcAU anni — sottoli¬ 
nea il sen. Mdillo del PSIUP in 
una interrogazione al ministro 
dei Trasporti — ha sempre on¬ 
deggiato tra impegni governativi • 
non mantenuti e attese deluse ma 
(fuc.tt'nltiTno colpo di scena as¬ 
sume il tono e il carattere di una 
cera e propria intoHerahile bef¬ 
fa in danno poi di una città di 
grande sensibilità politica c di 
crescente j,riIuppo economico 
qual è Pescara e di irrisione 
alile sue legittime aspettative». 


Nostro servizio 

PIOMBINO. 18. 

Dopo il 1961, le impre.se vie 
talmeccaniche operanti nel 
quadro produttivo deU'Itahi- 
der tornano di nuovo alla ri 
balta. Nel '61 si srolsero per 
lunghi mesi le lotte dei metal¬ 
meccanici per l’applicazione 
della legge sugli appalti che 
culminò con rilevanti conqui¬ 
ste di accordi integrativi azien¬ 
dali, accordi che segnarono 
nello stesso tempo la dimostra¬ 
zione della grande efficacia 
della lotta < articolata >. Oltre 
la metà della retribuzione da 
allora è costituita dalle con¬ 
quiste « integrative >. Oggi que¬ 
ste imprese sono di nuovo al¬ 
la ribalta per organizzare la 
risposta operaia alla dura con¬ 
troffensiva padronale. Si ri¬ 
percuote anche su queste im¬ 
prese sia il rallentamento del 
piano di sviluppo dell’Italsi- 
der, sia l’attacco che parte 
dall’Italsider agli organici, al¬ 
l'orario di lavoro, alla quali¬ 
ficazione professionale. 

Nelle maggiori di que.ste im¬ 
prese il lavoro più rilevante è 
direttamente collegato al pro¬ 
cesso produttivo dell Italsider. 
La Saiatti ha in appalto la di¬ 
scarica, frantumazione loppe e 
recupero materiale ferroso, 
rottami di Ungottere, ricupero 
scarti tubificio (materiali-che 
riacquista l’italsider), la sfiam¬ 
matura e scriccatura delle' bil-‘ 
lette, scelta e classificazione 
dei profilati. Qui la tendenza, 
già dimostrata per il traspor¬ 
to dei materiali recuperati tol¬ 
to allimpresa e in parte per 
la riduzione della « sfiamma¬ 
tura » per la Dalmine. è di 
far fare ai lavoratori deU’im- 
presa la parte della valvola 
elastica dell’occupazione del¬ 
lo stabilimento: all’appalto tol¬ 
to non vi è staio assorbimen¬ 
to della mano d'opera occupa¬ 
ta. Sola a prezzo di una dura 
lotta finora si sono potuti con¬ 
tenere i licenziamenti. Nelle 
altre imprese i’Italsider ha gli 
appaltanti della manutenzione 
ai forni dell’acciaieria (per la 
parte meccanica), carpenteria, 
eie. (Sommariva), manutenzio¬ 
ne meccanica e montaggio nuo¬ 
vi impianti fComerri), manu¬ 
tenzione meccanica c carpen¬ 
teria (cooperativa ex dipenden¬ 
ti). Altre minori hanno in ap¬ 
palto impianti idraulici, servi¬ 
zi, etc. 

Si può facilmente compren¬ 
dere il valore dato da questi 
lavoratori agli obbiettivi di lot¬ 
ta che si sono maturati e che 
sono stati sottolineati in que¬ 
sti giorni nel corso del movi¬ 
mento di appoggio alla lotta 
parlamentare per la giusta cau¬ 
sa: 1) risollevare il senso del¬ 
la legge sugli appalti per sta¬ 
bilire l’obbligo dell'Italsider di 
assorbire la mano d’opera del¬ 
le imprese quando viene assor¬ 
bito l’appalto; 2) portare avan¬ 
ti le piattaforme rivendicative 
nelle imprese, in particolare 
su salari, organici, orario di 
lavoro: 3) trovare il terreno 
di obbiettivi comuni con gli 
operai dell’Italsider per una 
espansione degli organici ade¬ 
guata allo sviluppo tecnologico, 
respingendo la tendenza alla 
violenta contrazione tecnologi¬ 
ca degli organici stessi. 

E’ in fondo su questi temi 
che SI è maggiormente svolta 
la discussione alla conferenza 
degli operai comunisti delle 
impre-ie metalmeccaniche. Mol¬ 
ti ed interessanti sono siati gli 
interventi anche sui problemi 
del rafforzamento del Paridu 
e del suo ruolo che deve e.spri- 
mersi anche sui problemi im¬ 
mediati. Ne indichiamo som¬ 
mariamente la sostanza. 

Innocenti (Coop. ex dipen¬ 


denti) ha sottolineato la diffi¬ 
coltà nell'occupazione per la 
mancanza di nuovi preventivi: 
Lancioni Piero: >* Aumentare la 
corresponsabilità operaia con 
la Commissione Interna »: Pu- 
naioli: « Rafforzare l’organiz¬ 
zazione del Partito per essere 
più forti nel posto di lavoro >; 
Andreini (Salnlti) ho solleuafo 
il problema dell’unità tra ope¬ 
rai Italsider e Imprese private 
sui problemi degli organici e 
del coordinamento della lotta: 
« come comunisti dobbiamo da¬ 
re il massimo appoggio alla 
lotta sindacale >; Ceppatelli 
(segretario della CIP Solatii): 
€ Noi daremo il nostro contri¬ 
buto per portare avanti la lot¬ 
ta per la giusta causa, anche 
con una larga delegazione al 
Parlamento. Al livello azienda¬ 
le delle varie imprese occorre 
impugnare la legge sugli ap¬ 
palti che deve operare per far 
assumere gli operai quando 
l’Italsider toglie all’impresa dei 
lavori. Con una dura lotta sia¬ 
mo riusciti a ridurre i 22 li¬ 
cenziamenti a 8, risultato par¬ 
ziale che lascia aperta In pre¬ 
carietà del posto di lavoro. 
Nella lotta i comunisti si sono 
confusi con tutti i lavoratori: 
occorre riordinare la cellula 
ed estendere i quadri attivi. 
Nuovi quadri vi possono esse¬ 
re. La nostra à l'impresa più 
vivace in quanto si jà. pfiiiata 
avanti una .linea di ij^tà .arli- 
colata noli Umìtandosi -oH ap¬ 
poggiare la battaglia nazionale 
per il contratto: è in corso 
anche ora una grande verten¬ 
za aziendale sul premio, orga¬ 
nici, cottimo. 

Masonì ha riproposto i pro¬ 
blemi del rafforzamento orga¬ 
nizzativo. Costagli e Guasti i 
problemi deil’impresa Comem 
e l’impegno di contribuire al¬ 
la costruzione di un direttivo 
dell’organismo di Partito: Sal¬ 
vini (ex dipendente Uva) ha 
sottolineato che i problemi pro¬ 
posti « .sono troppo avanzati: 
la lotta attuale è al livello 
di una retribuzione da mini¬ 
mo vitale e per la piena oc¬ 
cupazione. Trovare l’unità con 
gli operai dell’Italsider: noi 
contro t licenziamenti, Vltal- 
sider per organici e orari di 
lavoro moderni. Le cellule dei 
metalmeccanici devono essere 
unificate nella sezione di Par- 
I tito € Gramsci » che organizza 
gli operai comunisti dell'ltal- 
sider. Elevare la capacità del 
Partito di conoscere quotidia¬ 
namente la situazione delle im¬ 
prese. Dobbiamo riuscire a ni- 
perare l'attrito tra avventizi e 
fissi ». ~. r-: 

■ Cambi: < D’accordo per ri¬ 
costituire il Partito in tutte le 
imprese. Fare immediatamen¬ 
te una grande battaglia sulla 
giusta causa su due obbiettivi: 
chiarire la posizione nostra a 
confronto degli altri, ottenere 
dichiarazioni di appoggio per 
superare per legge I limiti con¬ 
trattuali ». Caramante ha riba¬ 
dito la necessità di unificare 
l’impegno dei comunisti rn tut¬ 
te le imprese. 

La conferenza .sì è conclusa 
con alcune decisioni di lavoro: 
1) riunire i compagni di sin¬ 
gole imprese per costituire 1 
< direttivi * anche in base agli 
impegni per.sonali assunti da 
compagni nel corso della con¬ 
ferenza operaia; 2) l’attivo del¬ 
le imprese dovrà definire un 
documento sulla base del di¬ 
battito della conferenza ed es¬ 
sere riunito di frequente; 3) 
dare ai comunisti nelle impre¬ 
se compiti immediati per di¬ 
chiarazioni sulla ffiusta caiLsa 
e del maggiore contributo alla 
lotta sui livelli di occupazione 
e per le piattaforme rivenà'tca- 
Uve aziendali. - 

Bruno Mussi 


gior parte di questi gic^ani pro¬ 
viene da famiglie artigiane, ope¬ 
raie e del ceto medio delle cam¬ 
pagne. è costretta ad interrom¬ 
pere. appena conseguita la licen¬ 
za media, gli studi intrapresi per 
mancanza di mezzi finanziari suf¬ 
ficienti ». 

Ih fotti, chi vuol continuare de¬ 
ve portarsi fino a Viho Valentia. ' 
Fermò * un istituto tecnico indù- ( 
stnale che forges.se a Sonano Ca¬ 
labro soddisferebbe le esigenze 
non solo di quel centro, ma di 
tutti gli altri comuni dei manda¬ 
menti di Serra S. Bruno e .Are¬ 
na che noiaralmente gravitano su 
Sonano Calabro ».' . 


Luigi Longo 


a. d. m. 
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